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RESTA CONFERMATO LO SCIOPERO DI OGGI 


Galloni parla di sfida ai magistrati 


ROMA — Sono sette i peccati costituzionali, quelli 
che il Presidente della Repubblica italiana non de- 
ve assolutamente commettere, addebitati a Fran- 
cesco Cossiga da 47 docenti di 18 università italia- 
ne, In un clamoroso «appello agli organi costitùzio- 
nali», i 47 docenti che firmano il documento si di- 
cono preoccupati della «rilevante alterazione del 
ruolo del Presidente della Repubblica» prodotta di 
Francesco Cossiga negli ultimi mesi, 147 profes zl 
ricordano che secondo la Costituzione e la ra; ER 
40 anni di vita repubblicana il Presidente Ù ira 
presentante dell'unità nazionale e in tale vest de: 
Ve essere Leorziale», Il capo dello Stato, in pinta 
ticamente non Tesponsabile, deve 


— non può schii i 
parte politica; 091 Nè a favore, nè contro una 


DOCUMENTO FIRMATO DA 47 DOCENTI UNIVERSITARI 


I sette «peccati» di Cossiga 


— Non può «usare espressioni insultanti, addi- 
tando al disprezzo uomini politici o cittadini»; 

— non può prospettare ipotesi di autosospensio- 
ne o di supplenza di titolari di organi costituzionali 
non previste dalla Costituzione; i 

— Non può minacciare un uso di poteri che costi- 
tuisca strumenti impropri di pressione o di lotta; 

— non può sottoporre a «generici attacchi deni- 
gratoriy organi di rilievo costituzionale come il 
Consiglio. superiore della magistratura, «minac- 
ciando per di più il ricorso alla forza pubblica»; 

._— non può usare il servizio pubblico radiotele- 
visivo «per diffondere opinioni diparte» 3 

., 7 non può, avendo giurato fedeltà alla Costitu- 
zione, «de o le istituzioni vigenti, adope- 
randosi, al di là delle ipotesi di sempre' legittima 
revisione, per l'instaurazione di un diverso ordine 
costituzionale». 


DOPO L'INSUCCESSO | | LEPROSSIMEELEZIONI 
| Pirelli, il crollo azionario | | Dal Pri invito al suicidio 
| trascina in giù la Borsa | | perGiulio Andreotti 
| Sets na pine | e 
Re a 
sto andare in fumo la dreotti ammette ea 


scalata alla Continen- 
tal, ha comportato un 
tonfo delle azioni del- 
l'industria di pneuma- 
tici in piazza Affari. Le 
perdite hanno supera- 
to il 23 per cento per 
quanto riguarda le 
azioni Pirelli spa e la 
caduta ha trascinato 
l'indice di Borsa in 
basso (-1,70 %) tanto | 
da vanificare il piccolo 
vantaggio registratosi & 
la scorsa settimana. | 
| 
| 


RIO 


Leopoldo Pirelli, 
vertice della società Fi 
famiglia da 26 anni, ha || 
intanto assunto ogni || 
responsabilità ma non || 
intende lasciare la |l 
guida del gruppo. siè | 
Invece dimesso, «per | 
motivi personali», il | 
direttore finanziario | 
Andrea Travelli (nella | 
foto). | 


A pagina 26 


è stata Chiara A‘ : 

Dopo ing ovata morta, OHIIALI La storia di 

intense, dispera Na Di Sa, 1o dont qua ce ar- 
$n1i Mm ini s al: fe 

che in tutto il Friukie nel tini affissi in sa E An 


Pordenontbe, ieri matti. tà gli 


na la drattimatica Sei zia è gaPRelli della poli- 
perta. Il corpo della I stati rica amiliari erano 
gazza udinese scompar- corso della al anche nel 
Sa il 25 novembre duran- televisiva missione 
te una passeggiata alla Se «Chi l'ha vi 
Fiera di Santa Caterina, è gi unito allo sgom 
stato notato in una Vasca — aprono cera citti mento 
di decantazione nell'area terro ni er diveroa si 
i lavaggio betoniere topsia IVÌ che solo Pt 
della Gitco Lif (Linee in- - CORSO Ci Questa mango 
5: i à in ì Mattin; 
di jali O sar grado di la 
ustriali forniture) a Lai- re, almeno in p zisolve. 
pacco di Pradamano, dottoressa Sara Piace; 


‘hiara, orfana di pa- 
dre, aveva 29 anni ed era 
affetta da un lieve handi- 
©ap psichico, Agiva come 
deli bambina, aveva un 
Si Roe per il buio e 
“SÒ deva in un muti- 

Bis esasperato che non 
= ‘nsentiva di chiedere 
tuto. neppure in casi 


ni, il medico legale cha 
ha effettuato un primo 
esame sul luogo della di- 
sgrazia, oltre a far risali- 
rela morte della ragazza, 
o quanto meno la sua 
permanenza in acqua, 
nell'arco delle 36-40 ore, 
ha espresso forti dubbi 


Via Ugo Foscolo, 5 @ (040) 730332 - TRIESTE 


MACCHINE PER CUCIRE 
MACCHINE PER MAGLIERIA 
MAGGHINE PER STIRO 


Cucire, tagliare e sorfilare 
in un'unica operazione 
Taglia cuce PFAFF 
Un modo nuovo di cucire... 

a partire.da 


L 850.000 
LAS SENZA INTERESSI 


> - vasta area della Lif, che 


unto 


cessità di un governo 
riformatore e diverso. ‘ 
In qualunque altra de- _ 
mocrazia un presiden- 
te del Consiglio che in- 
Vocasse un governo 
diverso dal proprio si 
dovrebbe fare da parte 
immediatamente». E’ 
quanto afferma la 
«Voce . repubblicana» 
in una nota, che così 
prosegue: «Se poi fos- 
simo in Giappone, do- 
vrebbe seguire il sep- 
uku, il suicidio ritua- 
le ‘previsto per. chi 
amette il proprio falli- 
mento ma intende far 
slo il DIOBLIO onore. 
‘er questo Giorgi 
Malfa ha invitato An: 
dreotti al suicidio in 
diretta tv. Non è un in- 
.sulto, è solo la richie- 


sta di un minimo di 
credibilità». nie 


che Chiara sia morta per È È 
annegamento. Una di- 
chiarazione, questa, che 
apre le porte all'inquie- 
tante ipotesi dell'omici- 
dio. Sembra comunque 
da escludere che la ra- 
razza abbia subito vio- 
lenza carnale. 
La polizia non esclude 
neppure che Chiara, do- 
po aver girovagato nella 


comprende anche. una 
discarica di seconda ca- 
€egoria, sia caduta acci- 
cntalmente da un terra- 
RO alto cinque metri 

povrasta le vasche. 
Ock di essere spro- 

e con il viso 
elma non le 
3 s; d permes- 
l'acqua ei sebbene 
Te mezzo me; ta neppu- 


Roberta Missio 


so di 


Chiara Aquini, 29 anni, 


x É 
ces E - Î 
SERIA E III 


UNA SETTIMANA DI APPELLI E RICERCHE 


ROMA — Il Presidente 
della Repubblica ha ripe- 
tuto sino all'ultimo i suoi 
appelli ai giudici a rinun- 
ciare all'odierno sciope- 
ro, definito come una Ve- 
ra e propria ribellione. 
Ma i magistrati non tor- 
nano indietro, come ha 
confermato ieri pomerig- 
gio il comitato direttitvo 
della loro Associazione 
nazionale ed oggi non si 
presenteranno al posto 
di lavoro, garantendo co- 
munque i servizi essen- 


Cossiga aveva anche 
Proposto un contro-ap- 
pello. tv in risposta a 
quello fatto sabato dal 
Quirinale: era una «via 
democratica», ha detto il 
Presidente, invece 
quella «incostituzionale, 
provocatoria ed eversi- 
va», ma non se n'è fatto 
niente anche perché i 
giudici si sono incaponiti 
nella linea dura, pur nel- 
la consapevolezza, han: 
no detto, di ricorrere ad 
un gesto impopolare. —. 

Teri Cossiga ha preci» 
sato il suo pensiero nel 
corso di due interviste 
radiofoniche ripetendo 
l'invito ai magistrati. 
Tecedere da un «atteggla- 
mento eversivo nel Con- 
fronti delle supreme isti- 
tuzioni dello Stato» ed 
attaccando il suo memi- 
co» Galloni, Quest! non 
ha replicato limitandosi 
a constatare come le 
massime autorità dello 
Stato abbiano. sfidato i 
magistrati nell'intento di 
«delegittimare Csm e As- 
sociazione naZionale at- 
traverso un fallimento 
dello sciopero». 
L'Associazione per con- 
tro respinge «interventi, 
interferenze e insulti ai 
giudici» da parte di Cos- 
siga e se la prende col mi- 
nistro della. Giustizia, 
Mall per l'invenzio- 
ne della Supe; 
nell'ambito CE 
He per la lotta alla ma- 
ia. 
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MENTRE L’UCRAINA LASCIA MOSCA 


Giudici, è scontro |Resta sull’Urss 


Cade nel nulla anche il nuovo appello del Capo dello Stato 


il rischio-golpe 


Trieste 


Overdose 


Sanità 


Confermato: un sequestro record 
Erano 139 i chili di eroina 


Venticinquenne trovato morto 
nella sua casa in via del Coroneo 


Friuli-Venezia Giulia: ogni giorno 
mezzo miliardo va in medicine 


IN CRONACA 


IN CRONACA 
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MOSCA — Mentre a Kiev 
si festeggia il nuovo pre- 
sidente dell'Ucraina, 
Leonid Kravciuk, eletto 
in parallelo al plebiscita- 
rio referendum per l'in- 
dipendenza, a Mosca ri- 
tornano insistenti le voci 
dell'eventualità. di un 
nuovo tentativo di golpe 
nell'Urss, anche a causa 
della gravissima. crisi 
economica che travaglia 
l'intero paese. Ne ha par- 
lato, in un'intervista te- 
levisiva, l'ambasciatore 
americano a Mosca, Ro- 
bert Strauss, riferendosi 
a «una possibilità con- 
creta, forse non nel modo 
in cui è accaduto la pri- 
ma volta, però — ha pro- 
seguito — quando si han- 
no un paio di milioni di 
uomini in armi che si 
cerca di far uscire dall'e- 
sercito, senza che abbia- 


no una casa dove andare, 
nè cibo per le loro fami- 
gie, allora ci troviamo di 
Tonte ad una situazione 
pericolosa, fatta su mi- 
sura per un demagogo». 
In'Ucraina, intanto, si 
considera oltre ogni 
aspettativa il risultato 
che ha visto più dell'80 
per cento di elettori vo- 
tare per l'indipendenza. 
Si tratta della seconda 
repubblica, per impor- 
tanza, dopo la Russia. Il 
primo problema è costi- 
tuito dall'arsenale di or- 
igni nucleari per il qua- 
le îl neopresidente ha già 
proposto la costituzione 
di un comitato collegiale 
che ne assicuri il control- 
lo. Prudenti gli Stati Uni- 
ti per un eventuale rico- 
noscimento. 
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RITARDATO APPUNTAMENTO NEGLI USA 


Israele irrita tutti 


Per i nuovi colloqui, arabi già a Washington 


ARRIVATO A DAMASCO 
Ostaggi: Cicippio libero 
dopo 1.906 giorni 


BEIRUT —La questio- 
ne degli ostaggi occi- 
dentali in Libano sem- 
bra alle ultime battu- 
te: ieri è stato liberato 
l'americano Joseph 
Gicippio (nella foto), 
prigioniero da 1.906 
iorni, che a Damasco 
a riabbracciato. la 
moglie. Prima di rila- 
sciarlo i suoi seque- 
stratori gli hanno co- 
municato che entro il 
mese libereranno altri 
ostaggi occidentali. 
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WASHINGTON — Domani nella capitale americana 
ci saranno le delegazioni palestinese, giordana, siria- 
na e libanese puntuali all'invito statunitense per la 
ripresa dei negoziati di pace avviatiil30 ottobre scor- 
so a Madrid. Mancheranno invece gli israeliani che 
hanno promesso di arrivare soltanto a fine settimana. 
E questo su decisione del premier Shamir il quale era 
quasi arrivato ad una clamorosa rottura con gli Stati 
Uniti accusati di scarse assicurazioni sul carattere 
«bilaterale.e separato» dei colloqui. Shamir, per que- 
sto suo atteggiamento, è stato aspramente criticato 
sia delle comunità ebraiche in America (mentre la Ca- 
sa Bianca promette di voler far pagare, un giorno, 

conto ad Israele), sia nel Parlamento di Tel Aviv. 


, L'ambasciatore israeliano a Washington ha comun- 


le assicurato che una prima delegazione arriverà a 
fine settimana mentre altre seguiranno nei giorni 
successivi. 

Sembrava che anche i palestinesi non volessero 
presentarsi all'appuntamento perché non avevano 
ottenuto i «vistiy per alcuni consiglieri della delega- 
zione appartenti Aol. Gli americani non hanno ce- 
duto, anche per non esasperare la tensione con gli 
israeliani, ed alla fine i palestinesi hanno acconsenti- 
to anche per non fornire facili pretesti ai loro nemici. 
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ACCUSE DELL’INVIATO A BELGRADO E ZAGABRIA 


Vance oggi a Osijek 


Altri bombardamenti - Sanzioni Cee solo per la Serbia 


EEC — Per tutta 
la giornata di oggi l'in: 
viato dell'Onu AE Gvi0a 
Vance sarà sul fronte di 
Osijek, la capitale ammi- 
nistrativa della Slavonia 
dove si concentra ‘lo 
scontro tra le forze fedeli 
a Zagabria e l'esercito 
controllato dai serbi 
(l'offensiva dell'esercito 
è continuata anche ieri, 
con sporadici bombarda-. 
menti). —, 

Vance, giunto lunedì a 
Belgrado, ha fatto subito 
sapere di nOn essere sod- 
disfatto dell'andamento 
della tregua, e anche ieri 
ha accusato l'esercito di 
violare la Cessazione del 
fuoco e Zagabria di osta- 
colare il ritiro dei milita- 
ri dalle caserme in Croa- 
zia. Data la situazione, 
ha detto Vance, «non 


«ministro degli Esteri ita- 
liano De Michelis, rite- 
nuto responsabile di non 
aver invitato la Jugosla- 
via alla riunione dell'E- 


«Politika» 


at tacca sagonale a Venezia. Se- 
condo il giornale, De Mi- 
7 v chelis e Genscher hanno 
D e Mich elis l'obiettivo «di rompere 
con arroganza la legitti- 

e Genscher mità della Jugoslavia». 


La Cee, dal canto suo, 
ha ieri deciso di revocare 
le sanzioni contro Bos- 
nia-Erzegovina, Croazia, 
Macedonia e Slovenia, 
adottate l'8 novembre. 
Resta dunque «sotto ti- 
ro» solo la Serbia, mentre 
il Montenegro è stato po- 


vengono ancora osserva- 
te le condizioni per l’in- 
vio dei caschi bluy. Ieri 
Vance ha incontrato il 
presidente serbo Milose- 
vic e il ministro della Di- 
fesa Kadijevic, ma nulla 
è trapelato sui colloqui. 
Intanto il quotidiano 
«Politika», che riflette le 
posizioni della leaders- 
hip serba, ha criticato il 


ij vista di una possibile 
revoca delle sanzioni. 


A pagina 2 


APALM BEAGH TT 
FACH IL PROCESSO PER STUPRO CONTRO IL NIPOTE DI TED 


Kennedy, 


PALM BEACH — L'accusa ha pes 


asso di briscola nella giornata ‘d' 5° Îl suo cusa come una persona soggetta a repentini 
del processo per stupro a Willi d Apertura cambi di i personalità «i passaggio modi 
Smith, nipote del senatore Ted: tre SR gentili ad attacchi di violenza è ferocia ses- 
che affermano di essere state molestate= | Suale quasi animaleschi può essere istanta- 

e o  nèo», ha sottolineato il procuratore Moira 


violentate dall' imputato non saranno am. 
messe a testimoniare. La decisione, presa 
dal giudice Mary Lupo, costituisce un colpo 
devastante per l'accusa: la giuria dovrà giù- 
dicare l'imputato senza sapere che William 
Kennedy ha già aggredito in passato altre 
razze in circostanze simili. Il processo di 
P Beach si è così idotto a una questione 
di credibilità: la parola della ragazza che af- 
ferma di essere stata violentata otto mesì fa 
nella villa dei Kennedy contro la parola di 
un imputato che ammette il rapporto ses- 
suale ma nese ogniviolenza. _. 
am Kennedy, che rischia SRI 


,s0 d' 


anni di prigione, è stato presentato 


Lasch. «Il suo piano d'atta; imile: con- 
e cco è simile: con: 
brune ed attraenti, attirandole nella sua 
abitazione con un pretesto. Quindi, senza 
‘cuna provocazione, scatta puntuale l’ ag- 
Eressione sessuale», ha detto Moira Lasch.. 
eadice non ha individuato tuttavia néi 
ua tro attacchi somiglianze sufficienti per 
pestaa una legge della Florida che proibi- 
e nei casi di stupro la discussione 
sato sessuale di un imputato. 
Il processo per stupro più costoso e famo- 
erica è trasmesso in diretta da di- 
verse reti televisive americane. Sembra che 
la famiglia Kennedy abbia già speso oltre 


la fiducia delle vittime, tutte 


iovani, 


(el pas- 


un mito dietro le sbarre 


due milioni di dollari — tra avvocati, inve- 
stigatori privati, esperti ali e'scientifici 
— per preparare la difesa dell' imputato. Il 
duello in aula tra Roy Black, soprannomina- 
to «il professore» e considerato un genio del- 
l'interrogatorio, e Moira Lasch, la «princi- 
pessa di ghiaccio» che non Rode mai la cal- 
ma, ha già fatto scintille. Black ha accusato 
la donna di aver respinto tre potenziali giu- 
‘rati «erchè ebrei», Il procuratore ha fred- 
‘ damente ribattuto di aver posto il veto per- 
chè «il primo è un avido lettore di giornali 
scandalistici, il secondo si è addormentato 
mentre lo interrogavo e il terzo è scoppiato 
in lacrime non appena è stato menzionato 
assassinio del presidente Kennedy». La giu- 
‘ria, sei'‘membri effettivi e tre supplenti, è 
composta da cinque donne e quattro uomi- 
ni, nessuno giovane. 
Cristiano Del Riccio 


sto «sotto osservazione» ‘ 


Per averlo raccogliete 
. i coupons pubblicati 
ogni giorno a pagina 2 


Chi non avesse potuto procurarsi 
«Il Piccolo» di lunedì 2 dicembre, 
contenente il primo coupon, 
può chiederlo al nostro 
ufficio diffusione (tel. 7786253) 
al normale prezzo di lire 1.200. 


BLAUPUNKT 


un piccolo punto blu... 
Bert un mondo di differenza. 


Un mondo da seggio alletià 
Hi-Fi Car Stereo niversaltecnica, 
in via Machiavelli 3. 


Sugli acquisti prenatalizi i 
una sorpresa sicuramente gradita 


UNIVERSALTECNICA] 


piatto creato 


Ritaglia e conserva questi coupons 
numerati progressivamente da 1a 
12 che verranno pubblicati in que- 
sta pagina dal 2 al 14 dicembre. 

Ti daranno diritto a ricevere in 
omaggio il magnifico 


da Ottavio Missoni 
esclusivamente per 
lettori de “IL PICCOLO” | 


110 ANNI DI AUGURI 
11884=IL PICCOLO 1991 


La decisione è stata presa all'unanimità nonostante le resistenze di Grecia e Francia 


BRUXELLES — Dalla Cee 
l'ultimo avvertimento alla 
Serbia affinché cooperi al 
processo avviato per la ri- 
cerca di una soluzione po- 
litica alla crisi jugoslava. 
Riuniti in conclave per 
preparare il consiglio eu- 
ropeo di Maastricht, i mi- 
nistri degli Esteri della 
Cee hanno deciso ieri, su 
proposta della commissio- 
ne Cee, le «misure positi- 
ve» in base alle quali le 
sanzioni adottate l'8 no- 
vembre a Roma, a margine 
del Consiglio atlantico, si 
applicheranno soltanto al- 
la Serbia e al Montenegro. 
Su richiesta innanzitutto 
del governo di Atene, i Do- 
dici hanno precisato nelle 
conclusioni che non si 
tratta di riconoscimento 
né mascherato né implici- 
to delle repubbliche a fa- 
vore delle quali si sospen- 
dono gli ‘effetti delle san- 
zioni: la Slovenia, la Croa- 
zia, la Bosnia-Erzegovina 
e la Macedonia. Assente il 
ministro degli Esteri ita- 
liano Gianni De Michelis, 
la delegazione italiana ha 
mantenuto per un po' una 
riserva nel tentativo di far 
accettare ai Dodici l'invio 
di un segnale di incorag- 
giamento anche al Monte- 
negro, includendolo nella 
lista delle repubbliche che 
vedranno ripristinati tutti 
gli accordi di cooperazione 
economica con la comuni- 


| Esteri 


A 


Riprenderanno i rapporti 


con Slovenia, Croazia, Bosnia 


Erzegovina e Macedonia. 


In osservazione il Montenegro 


tà. Alla fine l'Italia ha ot- 
tenuto che, nelle conclu- 
sioni, i Dodici si impegnas- 
sero a «seguire molto da 
vicino l'atteggiamento del 
Montenegro». Il presiden- 
te di turno, l'olandese Van 
Den Broek, nel corso di 
‘una conferenza stampa ha 

iunto che «lo stesso va- 
le per la Serbia che, ci au- 
guriamo, dia prova di coo- 
perare al processo avviato 
per la ricerca di una solu- 
zione politica della crisi. 


Non vogliamo fare alcuna . 


cosa — ha aggiunto il mi- 
nistro degli Esteri olande- 
se — che possa interrom- 
pere questo processo nel 
ale sono riposte molte 
elle nostre speranze». E 
qui Van Den Broek ha cita- 
to in particolare il possibi- 


le invio dei caschi blu del- 


l'Onu. È 
La decisione è stata pre- 
sa all'unanimità con l'a- 


OGGI L’INVIATO DELLE NAZIONI UNITE SARA? A OSIJEK 


Cyrus Vance ispeziona 


Nell’area, dove si è combattuto anche ieri, i federali hanno difficoltà a controllare i cetnici 


BELGRADO — Per tutta la 
giornata di oggi, Cyrus 
Vance, che si trova in Ju- 
goslavia per gli ultimi ac- 
cordi' con le parti in con- 
flitto prima del quasi certo 
arrivo dei «caschi blu», sa- 
rà sul fronte di Osijek. Si 
tratta della località, capi- 
tale amministrativa della 
regione croata della slavo- 
nia, ove attualmente si 
concentra lo scontro tra le 
forze fedeli a Zagabria e 
l'esercito controllato dai 
serbi. 
Della missione hanno 
pi ieri fonti vicine al- 
lo stesso Vance, l'ex segre- 
tario di stato Usa che da 
_ qualche tempo è inviato 
ge per la Jugoslavia 
Javier Pérez de Cuéllar, 
il segretario generale del- 
l'Onu. Vance — che ieri 
pomeriggio ha incontrato 
separatamente a Belgrado 
il presidente della Serbia, 
Slobodan MiloSevié, e il 
ministro federale della di- 
fesa, gen. Veljko Kadijevic 


— è giunto domenica in 


Jugoslavia e ha subito fat- 
to sapere di essere insod- 
disfatto per l'andamento, 
della tregua. Anche ieri, in 
dichiarazioni rilasciate a 
una televisione privata in- 
lese delle quali ha riferito 
la «Tanjug», l'emmissario 
di Pérez de Cuéllar ha ac- 
cusato l’esercito di violare 
la cessazione del fuoco e 
Zagabria di ostacolare il 
ritiro dei militari dalle ca- 
serme in Croazia, Data la 
situazione, «non vengono 
ancora osservate. le condi- 
zioni per l'invio dei !ca- 
schi blu"”», aveva detto 
Vance tima dei suoi in- 
contri del pomeriggio con 
Milosevié e Kadijevic. 
Fino a ieri sera non si 
era appreso molto dei due 
colloqui, cui ha preso par- 
te anche Marrack Goul- 
, l'alto funzionario 
dell'Onu che si occupa del- 
le missioni di pace. In am- 
bienti diplomatici e gior- 
nalistici di questa capitale 
non si esclude che la mis- 


sione di oggi a Osijek sia 
stata SURI a Vance dal 
timore che il controllo del- 
le forze serbe in quell'a- 
rea, dove si è combattuto 
anche ieri, non dipenda 
solo a Belgrado. Si sa, in 
effetti, che tra MiloSevié e 
Goran Hadzic, «primo mi- 
nistro» dell'autoprocla- 
mato «governo (serbo) del- 
la Slavoniay'orientale, non 
vi sono buoni rapporti e 
inoltre il numero di ieri di 
«Vreme» scrive che accan- 
to all'esercito si trovano 
sul fronte di Osijek dei vo- 
lontari «al comando di 
Zeljko Raznjatovic Arkan, 
un criminale». A quanto 
risulta, le truppe di Kadi- 
jevic hanno postazioni in 
tre punti situati a pochi 
chilometri dalla città, al 
cui interno si trova la 
«guardia nazionale» croa- 
ta. Vance è probabilmente 
alla ricerca di garanzie che 
in quell’ area — la stessa 
che comprende Vukovar, 
ormai tragicamente di- 


strutta, e Vinkovci, tutto- 
ra assediata dall'esercito 
— la situazione non preci- 
piti né prima né dopo 
eventuale l'arrivo dei «ca- 
schi blu». Dopo la visita a 
Osijek, il settantaquat- 
trenne emissario di Pérez 
de Cuéllar ha in program- 
ma di tornare a Belgrado 
questa sera e successiva- 
mente di recarsi a incon- 
trare — «a Zagabria o a 
Graz», in Austria — il pre- 
sidente . della Croazia, 
Franjo Tudjman, ringal- 
luzzito dal riconoscimento 
annunciato di Germania e 
Italia. 

La Croazia interpreta 
tale riconoscimento come 
uno scudo destinato a pro- 
teggerla contro ogni futu- 
ra aggressione: «Una volta 
riconosciuti dalla comuni- 
tà internazionale, un'e- 
ventuale azione ssi- 
va dell'esercito federale e 
delle milizie serbe sarebbe 
diretta non solo contro di 
noi, ma contro l'Europa e 


stensione della Grecia, so- 
lo alleato dichiarato della, 
Serbia (attraverso la Jugo- 
slavia passa un terzo del 
commercio estero greco) 
che tuttavia ha rinunciato 
a far uso dell'arma del ve- 
to. Anche il ministro degli 
Esteri francese, Roland 
Dumas, ha cercato, a fian- 
co alla Grecia, di opporre 
una certa resistenza, O 
quantomeno di far slittare 
l'entrata in vigore delle 
misure positive nel mo- 
mento in Cui stanno der 
arrivare i caschi blu del- 
l'Onu e DELSEEUONO i ten- 
tativi di Lord Carrington 

r una ripresa rapida del- 

la conferenza di pace. 

‘Una lancia a favore del- 
le misure è stata invece 
spezzata dal tedesco, Hans 
Dietrich Genscher, secon- 
do il quale era «inammis- 
sibile continuare a colpire 
con le sanzioni anche le 


contro il mondo intero» ha 
detto ieri in una conferen- 
za stampa a Zagabria il 
presidente Franjo Tudj- 
man. Per Zagabria, le 
prossime due o tre setti- 
mane .aVranno, quindi, 
un'importanza determi- 
nante. . Passato questo 
tempo, i SUoi nemici non 
potranno scatenare nuove 
offensive Militari su larga 
scala e lo SPettro di un col- 
lasso totale del proprio.si- 
stema di difesa svanirà. 
Nell’ immediato, comun- 

le, la prima scadenza 
che atteride i governanti 
croati è quella dei colloqui 
con Vance. Tudjman ha ri- 
petuto che i caschi blu do- 
vranno essere Schierati 
«nelle aree di crisi e non 
come separazione delle 
forze». Questo perché Za- 
gabria considera provvi- 
sorie le conquiste territo- 
riali fatte dai serbi e teme 
che la presenza dell'Onu 
in territorio croato, lungo 
le linee alle quali sono per- 


il fronte 


repubbliche che coopera- 
no nella ricerca di una so- 
luzione politica». Il mini- 
stro degli Esteri tedesco 
non ha tuttavia chiesto ai 
suoi partner il riconosci- 
mento delle repubbliche 
della Slovenia e della 
Croazia. 

Di Ji 
parlerà 
peo, ma nella riunione 
successiva dei ministri de- 
gli Esteri del 16 dicembre 
‘a Bruxelles quando verrà 
affrontata, se necessario, 
la questione di sanzioni 
aggiuntive come l'embar- 
go petrolifero. Nei prossi- 
mi giorni ne discuteranno 
i rappresentanti perma- 
nenti dei Dodici a Bruxel- 
les. Ieri non se ne è nem- 
meno parlato. 

Mentre a Bruxelles si 
decideva di punire la Ser- 
bia, a Belgrado il quotidia- 
no «Politika», che riflette 


oslavia non si 


le posizioni di Milosevic, . 


ha pubblicato il ministro 
degli Esteri italiano Gian- 
ni De Michelis, responsa- 
bile di non aver invitato la 
Jugoslavia alla riunione 
dell'«Esagonale» tenutasi 
a Venezia, e il suo collega 
tedesco Genscher «allea- 
toy di Slovenia e Croazia. 
De Michelis e Genscher, 
secondo il giornale, avreb- 
bero l'obiettivo di «cancel- 
lare la legittimità della Ju- 
goslavia». 


venute nella loro offensi- 
va le truppe serbo-federa- 
li, possa essere interpreta- 
ta come l'annuncio di una 
futura revisione. delle 
frontiere. In questo senso, 
il problema della disloca- 
zione dei caschi blu prefi- 
gura quello che sarà il no- 
do principale della confe- 
renza di pace (se pace ci 
sarà): se cioè la Croazia in- 
dipendente potrà conser- 
vare le sue frontiere «sto- 
riche» (o meglio, quelle de- 
finite dalla ‘costituzione 
del 1974, che sono poi sto- 
riche per modo di dire poi- 
ché i nazionalisti dei due 
campi 0 in proposito 
tesi Opposte), oppure se 
dovrà, invece, rassegnarsi 
a fare qualche concessione 
territoriale, ipotesi finora 
categoricamente respinta 
da tutti i politici croati, 
Tudjman in testa. Sempre 
ieri anche Ja Macedonia 
ha chiesto il riconosci- 
mento della propria indi- 
pendenza. 


Consiglio euro- | 


tempo addietro campeggiavano ne; 
croata. A Spalato è stata abbattuta 
il nome del maresciallo, collocata sul 
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LE SANZIONI CONTRO LA JUGOSLAVIA SI APPLICHERANNO SOLO A BELGRADO 


La Serbia punita dai Dodici 


gli uffici e locali pubblici della ca 
‘una gigantesca iscrizione met 
‘monte Marijan che domina la città. 


Un miliziano croato depone in un magazzino le foto di Tito che fino a poco 


itale 
ica con 


L’ESERCITO FEDERALE SI RITIRA REGOLARMENTE MA LA TENSIONE RIMANE ANCORA ALTA 


Fiume, ragazzi feriti 


Il generale Marijan Cad, comandanie del 


tredicesimo corpo d’armata di stanza a Fiume. 
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FIUME — L'Armata fe- 
derale sta abbandonando 
Fiume, mala città non si 
sente ancora liberata. In- 
cidenti e attentati dina- 
mitardi rendono l'atmo- 
sfera ancora fortemente 
tesa. Ieri un'esplosione 
ha provocato due piccole 
vittime nella scuola me- 
dia inferiore di Vezica, 
popoloso quartiere 
orientale del capoluogo 
quarnerino. Due alunni 
sono rimasti seriamente 
feriti per un ordigno 
scoppiato in classe. Uno 
di essì ha riportato lesio- 
ni alle mani e al volto, 
mentre l'altro è rimasto 
ferito alla schiena. 

Gli inquirenti non 
hanno voluto fornire 
particolari sull'inciden- 
te. Da quanto è emerso 
però, sembra che l'ordi- 
gno sia stato portato in 
classe dal ragazzino, poi 
feritosi al volto, che pre- 
sumibilmente ha attiva- 
to la bomba, proprio 
mentre era in corso la le- 
zione. 

Non è il primo di que- 
sti incidenti, tutti avve- 
nuti dopo lo oo del 
deposito militare di San- 
ta Caterina, provocato da 
un fulmine. Nei giorni 
successivi all'esplosione, 
nel deposito incustodito 
molti ragazzini si sono 
impossessati di ordigni 
ed esplosivi che maneg- 
giano senza le opportune 
attenzioni. 

Oltre agli incidenti, 
anche numerosi attenta- 
ti dinamitardi contribui- 
scono a rendere ancora 
più duri i già difficili 
giorni che attraversa 
Fiume, in preda alla crisi 
economica, come il resto 
del Paese, e ai problemi 
creati dalla presenza dei 
rifugiati dai centri croati 
dove si combatte. Ma 


Ordigno 


devasta 


un caffè 
ad Abbazia 


torniamo agli attentati: 
nella notte tra domenica 
e ieri una bomba ha de- 
vastato un caffè della 
centralissima via Mare- 
sciallo Tito di Abbazia. 
Fortunatamente non cl 
sono stati feriti poichè 
l'ordigno è scoppiato alle 
tre di notte, quando il lo- 
cale, di pata di Mal- 
nar Nedezda, era chiuso. 
Gravi danni ha subito 
anche l'appartamento 
che si trova al piano su- 
periore. Lo scoppio della 
scorsa notte ripete un co- 
pione ormai consolidato 
che vede presi di mira 
prevalentemente locali 
ed esercizi pubblici di 
non croati, ma gli inqui- 
renti non escludono che 
possa trattarsi di una re- 
sa dei conti tra gestori. 
Un segno inquietante dei 
SE nuovi è peraltro 
que 


lo dell'aumento del- 

la criminalità comune. 
Riguardo al ritiro delle 
truppe federali, le auto- 
rità militari hanno ricon- 
segnato a quelle civili il 
palazzo della centralissi- 
ma via del corso che per 
oltre trent'anni ha ospi- 
tato la «casa dell'Armata 
‘Ropolme jugoslava». Il 
palazzo, costruito su 


progetto dell'architetto . 


Zammattio, ospitò a suo 
tempo la sede della filar- 
‘monica fiumana. Ricor- 


‘dando la destinazione’ 


«culturale» dell’edificio, 
la municipalità fiumana 
ha invitato le istituzioni 
culturali e sociali ad 
avanzare proposte in 
merito al suo utilizzo. 
Abbastanza inusuale 
il saluto a Fiume del ge- 
nerale Marijan Cad, co- 
mandante % lel neo Fal 
mo corpo d'armata. Egli 
ha to una conferen- 
za stampa a sorpresa, do- 
menica Nemenen Nella 
sede del comando. Cad 
ha spiegato che il 
tra il comando, del 
mata e il comando di cri- 
si croato non è MAI ces- 
sato durante questo pe- 
riodo e che ciò ha Contri. 
buito a non far precipita- 
re la situazione. «Negli 
ultimi tre mesi — ha det- 
to Cad — ci SONO Stati 
momenti difficili. Abbia- 
mo dovuto lottare Per ga- 
rantirci le elementari 
condizioni: di SUSSIsten- 
za, per garantiore la si- 
curezza dei nostri im. 
pine ed intervenire af- 
finchè non fosse eserci- 
tato alcun tipo © pres- 
sione sulle famiglie degli 
ufficiali», ma i apporti 
tra i due comaD@! sono 
riusciti a fronteggiare 
este richieste € 2 sod- 
isfarle. Il generale ha 
anche fatto sapere che, 
se avesse voluto, avreb- 
be potuto rispondere a 
qualsiasi tipo di attacco, 
ma che ha voluto mante- 
nere la parola data alla 
cittadinanza. DOPO le di- 
chiarazioni alla Stampa, 
trail generale e gli osser- 
vatori della Cee C'è stato 
addirittura uno scambio 
di doni. Cad, che andrà in 
pensione il 31 dicembre 
prossimo, ha lasciato ca- 
pire che potrebbe torna- 
re in veste privata a Fiu- 
me. 


da una bomba 


Istria, armonia spezzata ; 


L'Istria, o almeno la par- 
te croata dell'Istria, al di 
là della Dragogna, sta vi- 
vendo da molti mesi nel- 
l'angoscia, e qualche 
volta nel terrore: lo ha 
detto il sindaco di Pola 
Luciano Delbianco, un 
istro-croato, in una lun- 
ga intervista alla televi- 
sione di 


in un comizio a 
penisola perduta, aveva 
tto 


di abitare nella muova 
patria croata» poteva 
‘andare via. Impostando 
tutta la sua politica su 
un acceso nazionalismo, 
dopo la disfatta del co- 
munismo di Tito, non 
DIVI non provocare 
‘accendersi dei peggiori 
estremismi, come sem- 
‘pre nei momenti di gran- 
di convulsioni. Credono 
di! essere più «patrioti» 
coloro che sono più san- 
guinari, coloro che san- 
no odiare più profonda- 
mente il diverso, l'altro, 


il moderato che invita 
alla riflessione, alla ri- 
cerca di tutte le ragioni, 
che mai possono essere 
da una parte sola; L'Ita- 
lia ha provato tutte que 
ste cose, nei momentizo 
aa dell'ascest, elli 
fascismo, e poi il h, 
‘ancora ai SCag TA, 
della repubblica di Salò. 

In Istria, da molti me- 


iani e crod 
che desidera soltanto 
che arrivi presto la mor- 


te, gr interrompere que- 
sul lunga agonia. Cer- 
chiamo di ‘entrare in 
questa psicosi, per Sio 

realtà che vive al di là 
del confine della Drago- 
gna. Pola, e tutta l'Istria, 
tutto il Quarnero, da de- 
cenni dopo lo sconvolgi- 
mento degli esodi, di tut- 
ti gli esodi, dagli anni 
Venti agli anni Quaran- 


diverse, venute da ggri 
al 


‘canica a riempire i vuoti 


alche modo un nuovo 
Siuilibrio, aiutato anche 
nale che aveva fatto del- 
l'Istria e della itaimazia, 


da Salvore a Rovigno a. 


Lussino, a Curzo- 
Lo e Lesina e Meleda fino 
a Ragusa, dei punti di ri- 
imento mondiali, luo- 
‘ghi omerici che erano 
‘amati da tutte le intelli- 
renze del mondo, e che 
‘davano un conforto, un 
orgoglio anche a coloro 
‘che erano rimasti nella 
terra natale, istriani, 
dalmati, veneti, italiani 


e slavi, Si ristabiliva di 
nuovo una convivenza 


‘ possibile, dopo le tre- 


mende scosse delle pri- 
melacerazioni. 

Molta gente si era co- 
struita per la prima volta 
una casa dignitosa, nelle 
campagne 0. vicino al 
mare, e viveva attenden- 
do parenti e amici che 
giungevano  dall'Occi- 
dente, e anche in questo 
modo si illudeva di rico- 
struire le radici spezzate: 
Quante volte, in questo 
mezzo secolo, io Tele 
davanti alle porte =a 
nuove case tto 


dal te 
so, da Salvore fino &, Lus- 
sino, a Meleda e a !\agu- 


te: erano ' Parenti che 
Sie mavano a ricompor- 
re ciò che ancora non era 
stato rotto, Nipoti che per 
rima volta vedevano 
i nonni rimasti, e impa- 
ravano a nuotare in quel 
mare di cristallo, dove 
non contava nulla essere 
in Italia o in Jugoslavia. 
Erano i luoghi della per- 
suasione, della gioia del- 
l'attimo che si vive e non 
torna mai più, per usare 
un'espressione altissima 
fatta rivivere da Claudio 
‘Magris; erano i luoghi 
della convivenza, di se- 
coli di convivenza, come 
ci dice da decenni Fulvio 
Tomizza, che lo sbanda- 
mento di questi mesi ha 
distrutto. Data 
Ora quest'armonia Ti- 
costruita a fatica da un 
polo assai civile e tol- 
Terante, si è spezzata: 
Pola e tutto il resto vivo- 
no nell'incubo, come sot- 
to una minaccia perma- 


malattia ché © entrata 
nelle cose Non si parla 
più, nol incontra 


più & ‘chiacchierare agli 
angoli dell Y 
mercato e alla pescheria, 
‘come si faceva da secoli. 
‘Si vive chiusi in casa, 
aspettare domani, @ 
chiedersi che cosa avver- 
rà domani, scoppierà 
qualcosa, chi verrà, chi 
andrà via, chi vivrà, chi 
morirà. Sono come città 
malate, ombre che pas- 
sano per le strade vuote, 
gente che non si saluta 
‘più, quello è un croato, 
quello è un sérbo, un ma- 
cedone, un bosniaco, un. 
musulmano: e fino a ieri 
nessuno si era doman- 
dato chi fosse l'altro, an- 
che perché tutta, l'Istria, 
tutto il Quarnero e tutta 
la Dalmazia e le isole in- 
cantevoli che la incorni- 
ciano, si stavano abi- 
tuando ai diversi, per 
una forza, un destino 
misterioso che è nelle co- 
se. Sempre l'armonia ri- 
torna dopo il caos, come 
il mare.che si placa dopo 
la tempesta, e le onde 
non vengono più a sbat- 
tere contro la roccia. I 
gabbiani volano inquieti, 


corrono e si inseguono | 


nel cielo, ma poi si fer- 
mano nel mare, e gioca- 
notra loro: solo la rondi- 
ne marina non ha mai 

ace, viene e va tra le gi- 
‘nestre e gli anfratti, e a 
me sembra come l'esule 
che non sa mai dove fer- 


Marsi. 
Guido Miglia 


» 
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URSS /RICONOSCIMENTO 
«Luce verde» dagli Usa 
Nuovi bagliori di golpe 


WASHINGTON — Il dado è tratto: con ogni pro- 
babilità entro la fine dell'anno gli Stati Uniti ri- 
conosceranno l'indipendenza dell'Ucraina pren- 
dendo così atto dell'inarrestabile dissoluzione 
dell’Urss e del ruolo sempre più marginale di 
Mikhail Gorbaciov «il senzaterra». 

Già nei prossimi giorni un «inviato speciale» 
americano — l'assistente segretario di Stato 
"Thomas Niles — sarà a Kiev per spianare la stra- 
da al riconoscimento formale di quella che sulla 
carta sarà la quinta potenza europea. 

In deferenza al «padre della perestroika» Mik- 
hail Gorbaciov, per non minarne il ruolo, Bush 
ritardò al massimo il riconoscimento dei tre Pae- 
si Baltici: nel caso dell'Ucraina non ha invece 
perso tempo. La Casa Bianca si rende conto che 
Gorbaciov ha ormai i giorni contati (la Cia lo dà 
addirittura per spacciato entro Natale...), l'Urss 
non esiste più, il gioco si sposta a livello delle 
repubbliche. Si tratta adesso di evitare la ripeti 
zione di «scenari jugoslavi». sar 

«La crisi economica che travaglia 1’ 
mente grave che l'eventualità di dani 
tativo di golpe deve considerarsi ‘una Possibili 
tà concreta"), ha dichiarato ieri l'ambasciatore 
americano a Mosca Robert Strauss, intervistati 
sala rete televisiva Cbs. ‘ ne 
Ci Magie ha definito lo stato dell'econo- 
È Vietica «una via di mezzo fra una povertà 
incredibile e qualcosa di peggio». Alla domanda 
se ritenga possibile un nuovo colpo di mano con- 
tro Gorbacioy, Strauss ha risposto: «Credo che 
sia fuori discussione che si tratta di una possibi- 
lità concreta». «Forse non nel modo in cui è acca- 
duto ad agosto», ha aggiunto, «ma quando si 
hanno un paio di milioni di uomini in armi, per 
esempio, che si cerca di far uscire dall'esercito 
senza che abbiano una casa dove andare, né cibo 
perle loro famiglie, allora ci troviamo di fronte a 
una situazione pericolosa fatta su misura per 
qualche pericoloso demagogo». 

, Strauss ha anche osservato che la proclama- 
zione dell'indipendenza dell'Ucraina imporrà 
agli Stati Uniti di «prendere atto del fatto che 
milioni di persone hanno votato per la libertà e 
per l'indipendenza: ci comporteremo di conse- 
guenza». «Questo non significa che ci imbarche- 
Temo in qualcosa di precipitoso», ha aggiunto ri- 
ferendosi al riconoscimento diplomatico, «Signi- 
fica che cominceremo a muoverci in questa dire- 
zione». 

Con ogni probabilità, Washington invierà 
quanto prima in Ucraina un proprio emissario 
Incaricato di valutare questioni quali il rispetto 
dei diritti umani, il controllo degli armamenti 
nucleari e il «peso» del debito sovietico. Strauss 
ha espresso appoggio alle proposte dell’ammini- 
strazione Bush di inviare aiuti economici al- 
l'Urss: «Non c'è investimento migliore di quello 
di spendere laggiù qualche miliardo di dollari 
nel prossimo anno, per cercare di aiutare i sovie- 
tici a superare questo inverno tremendamente 
difficile e per dare alla democrazia qualche pos- 
sibilità di affermarsi davvero». 


Esteri 


URSS / VASTO ESCONTATO IL «ST» ALL'INDIPENDENZA 


E anche l'Ucraina tra 


Leonid Kravciuk presidente al primo turno: 


la carriera di un carismatico trasformista. 


Rinasce così in Europa un grande Stato 


‘dotato di un arsenale di armi nucleari tattiche 


MOSCA — L'Ucraina ha 
detto «sì» all'indipen- 
denza e Leonid. Krav- 
ciùk, il trasformista, è 
stato eletto presidente al 
rimo turno, A votare a 
‘favore dell'indipendenza 
da Mosca è stato l'80% 
degli ucraini che sono 
andati a votare, E si è re- 
cato ai seggi l'83 per cen- 


«to dei 37,5 milioni di 


ucraini con diritto di vo- 
to. Kravciuk si è dovuto 
«accontentare» del 55 
per cento delle preferen- 
ze. Che significa la mag- 
gioranza assoluta dei vo- 
ti, un risultato sul quale 
non contavano nemme- 
no i suoi più ardenti so- 
stenitori: le previsioni 
della vigilia davano per 
certo un ballottaggio. Il 
secondo nelle preferenze 
degli elettori, Vacieslav 
Ciornovil, ha totalizzato 
il 25 per cento dei voti. 

Di particolare interes- 
se alcuni dati parziali. Se 
a Kiev i «sì» sono stati il 
91 per cento, in Crimea, 
popolata in maggioranza 
da russi, ha detto «sì» al- 
l'indipendenza il 54,2 
per cento dei votanti. Si 
era a lungo discusso nei 
giorni scorsi di ciò che 
sarebbe accaduto in que- 
sta regione, abitata da 
russi e divisa fisicamen- 
te dalla madrepatria dal- 
l'ingombrante ‘presenza 
di una Ucraina indipen- 
dente. La scelta dei russi 
di Crimea dovrebbe evi- 
tare il temuto epilogo di 
tipojugoslavo. Ma a Sim- 
feropol, la città più im- 
portante” della penisola 
che si protende sul Mar 
Nero, ha votato per l'in- 
dipendenza solo il 37 per 
cento. 

. Kravciuk ha vinto gra- 
zie al sostengo dei conta- 
dini che hanno visto in 
lui l'uomo capace di ga- 
rantire una transizione 
non destabilizzante ver- 
so l'economia di mercato 
che il neo-presidente si è 
impegnato a introdurre 
nel Paese. 

Una personalità cari- 
smatica ma ambigua, 
quella del presidente ap- 
pena eletto, che ha la- 
sciato il partito comuni- 


sta — a sentir lui — in 
agosto, appena ebbe sen- 
tore del golpe. I suoi cri- 
tici fanno circolare una 
versione profondamente 
diversa: nei giorni del 


craina provoca uno 
«strappo» al Trattato di 
non-proliferazione nu- 
cleare. «Nasce — ha det- 


tenza con il suo arsenale 


tentato golpe Kravciuk diarmin i tatti 
respinse Teogito alla re- La n ani 
sistenza da parte di Boris rebbe bene a pensarci 
Eltsin e propugnò un «la- su». 


voriamo come se niente 


Dovre sarci 
fosse accaduto» che non Db 


anche Boris Eltsin, che 


brilla certo per limpidez- due mesi fa diede per 
za. La sua «conversione» scontata la «denucleariz- 
all'indipendentismo zazione» dell'Ucraina. Il 
stata altrettanto improv- cinquantasettenne Krav- 
visa e travolgente. ciuk, appena eletto pre- 


Da Mosca non è arri- 
vato ancora alcun com- 
mento all'esito — scon- 
tato ma non per questo 
meno sconvolgente — 
del referendum istituzio- 
nale in Ucraina, Il «brac- 
cio destro» di Gorbaciov, 
Ivan Silaev, ha ricordato 
che la secessione dell'U- 


sidente, ha proposto la 
Creazione di un organo 
collegiale cui affidare il 
controllo degli arsenali 


far parte la Russia, l'U- 
craina, la Bielorussia e il 
Kazakhistan, Je repub- 
bliche sui cui territori 
sono schierate le forze 
nucleari strategiche del 
defunto Patto di Varsa- 
via. 

L'Unione non ha senso 
senza l'Ucraina, hanno 
ripetuto nei giorni scorsì 
Mikhail Gortiaciov e Bo- 
ris Eltsin. Per il capo del 
Cremlino l'indipendenza 
dell'Ucraina è un'altra 
«picconata» al suo pro- 
getto di tenere in qual- 
che modo insieme le re- 
pubbliche dell'ex impero 
sovietico e di giustificare 
in questo modo la sua 
Presenza al vertice del- 

Unione, Per il presiden- 
te della Federazione rus- 
sa, che l'Unione sia in- 
concepibile senza, Kiev 
significa che va ridiscus- 
sa la stessa concezione 
federativa che sta alla 
base degli sforzi condotti 
in tutti questi mesi 
evitare la completa e for- 
male. dissoluzione del- 
l'Urss. Significa che la 
Russia marcerà. ancor 
più risolutamente per 
conto suo, senza avere 
riguardi per le conse- 
guenze che i provvedi- 
menti economici e finan- 
ziari che si abbatteranno 
tra qualche giorno sui 
russi avranno per l'éco- 
nomia e le finanze delle 
altre repubbliche, 

Andrea Vesalì 


Il presidente ucraino i 
Leonid Kravciuk, 


to Silaev — un'altra po- | 


Duclari. Ne dovrebbero - 
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— il 98,76 per cento. 


M.0./SHAMIR CONFERMA: «DOMANI A WASHINGTON NOI NON CI SAREMO» 


Israele «convitato di pietra» 


NEW YORK — Isru 
ele ha =: 
Sea dlasomani chele Gia in viaggi. 
ni : 
Pace suî' ci colloqui di F4410) 
programma ‘0 Oriente in 
ton. Le de, Washing: _ Jo 
Giordania, fsgazioni di delega zioni 
sono invece già par Siria 
Dello palesi ‘mense de, hi a 
quella palestinese 
si appresti a farlo. sembra _eglarabi. - 


Lo Stato ebraico, dun- 
que, non ha cambiato at- 
teggiamento. In una in- 
tervista alla rete televisiva © Compagni 
Nbc, il suo ambasciatore a SE 
Washington Zalman Sho- Visto» anche ONcesso il 
val ha detto che un primo consiglieri desgd alcuni 
gruppo di negoziatori ar- Ip. All'ultimgrati dal- 
riverà da Tel Aviv «per la Però, la situaziona”tuto, 
fine della settimana» e sa- sbloccata, sebbene api 
rà pronto a discutere da Partimento di Stato ari 

lunedì, Ha ammesso che ribadito che sui evistiy noe 

un posto vuoto al tavolo avrebbe cambiato politi on 
della pace porrebbe @ «Possiamo partire, îl caso 
è risolto», ha dichiarato la 

portavoce palestinese Ha- 
nan Ashrawi, senza spie- 
rare quale sia stata la so- 


luzione. 
Gli arabi hanno dunque 


roblema di 
relazioni pubbliche», ma 
dove olineato che il suo 
Io non cambierà 


La ricerca di 
l un com- 
Ergmesso diventa ora più 
Cai e. I portavoce ame- 
river non hanno voluto 
Aia) nélasedein cuisi 
ta ca svolgere i col- 
» ne quale sarebbe il 

in 

di tra delle parti. ER 
ntanto la macchina si 
FEO moto. A Dama- 
s ministero degli Este- 


MO. 
Cadaveri 


conarmi? 


GERUSALEMME — La 
polizia e i servizi di si- 


curezza sospettano che 


annunciato la par- 

tei 4 la par. 6 È 

det de legati rioni, | Siino mita 

EF Da Renata Gile Israele, all'interno dei 
,, _Suheil cadaveri di persone 


morte all'estero. Lo ri- 
ferisce il quotidiano 
«Haaretzy di Tel Aviv, 
secondo il quale vi sono 
fondati motivi per te- 
mere che armi ed esplo- 
sivi vengano nascosti 
all' DIENEI di LOI, 
b svuotati di parte de 
t, Si era crreni interni, ai De 
fittando del fatto che di 
norma le bare — e an- 
cora meno il loro conte- 
nuto — non sono aperte 
per ispezioni. 


viaggi, Prima. ta) 
miliagersogiitsa. © 


er 
prorto di Am- 


Sio dove tuale i palesti- 


nia, aveva n& Cisci egli 
restare a caso Ta 
liano: 


risposto tutti all'appello e 
ora gli Stati Uniti devono 
decidere; proclamare 
aperti i colloqui e prende- 
re atto che Israele non si è 
‘presentato, oppure cerca- 
re di guadagnate tempo? 
Non è stata raccolta la 
‘proposta — avanzata uffi- 
ciosamente da Israele — 
di inviare a Washington 
una delegazione di basso 
livello per occupare i col- 
loqui in programma fino a 
lunedì. 

«Vi è — ha ribadito 
l'ambasciatore Shaval — 
un problema di incom- 
‘prensione che non sarebbe 
sorto se gli arabi avessero 
comunicato direttamente 
con noi invece di farlo tra- 

DE gli Stati Uniti. E' an- 
Cini :a questione di prin- 

Pio. Se gli arabi vogliono 
glia LE oi e dor vo- 
bi. e con loro, 
tamentes, parlarci diret- 
a Gerus 
Ben ralemme, Yossi 
Sluente consig;it Più in- 
mo ministro Gere del pri. 
ro I Vita] PIT 
mir, ha rincara tak Sha- 
«L'idea di fisco la dose; 
colloqui senza dingiare i 
seria. Dopotutto, nor ‘i 
può fare niente 5 St 
noi». enza di 

Che cosa avverrà doma. 
ni a Washington? Neppu- 
re il portavoce del Diparti- 
mento di Stato, Margaret 
Tutwiler, lo ha saputo 
spiegare: «La sala dei col- 
loqui — ha ripetuto — sa- 
rà aperta, le parti decide- 
ranno l'uso che ne vorran- 
no fare». 

16 €) suo collega della 
Casa Bianca, Marlin Fitz- 
water, aveva le idee più 
chiare: «Dobbiamo aspet- 
tare gi eventi», ha detto. 
«Crediamo che entrambe 
le parti siano interessate 
ai colloqui. Israele ha det- 
to che verrà in un secondo 
tempo. Aspetteremo e Ve- 
dremo». 

Bruno Marolo 


Constanja 


URSS/ ANCHE IL KAZAKHSTAN HA IL SUO PRESIDENTE 


Nazarbaiev, un plebiscito 


MOSCA — Nursultan Nazarbaiev, l'astro politico 
nascente dell'Asia centrale, fautore al tempo stes- 
so della «sovranità» del Kazakhstan e della crea- 
zione della nuova «Unione di Stati sovrani», è stato 
eletto quasi plebiscitariamente primo presidente 
della sua repubblica, alla quale appena conosciuti i 
risultati del voto — ha promesso «economia di 
mercato», «disciplina» e «lotta al crimine». 
Secondo risultati non ufficiali, ma praticamente 
definitivi, in Kazakhstan si è recato alle urne l'88,2 
per cento dei 9,8 milioni di aventi diritto; di questi, 
hanno votato per Nazarbaiev — candidato unico 


Proprio il fatto di una candidatura unica alla 
presidenza della più estesa e importante delle re- 
pubbliche asiatiche ex sovietiche (la seconda per 
superficie dell'Urss, dopo la Russia) è stata critica- 
ta da quei pochi movimenti che non avevano ap- 
poggiato il cinquantunenne Nazarbaiev, presiden- 
te del parlamento di Alma-Ata. Il Partito dell’indi- 
‘pendenza nazionale Alash ha sostenuto che la can- 
didatura del suo esponente Hassen Kodzhkhmie- 
tov è stata impedita con 

Nel Kazakhstan, un Paese vasto nove volte l'Ita- 
lia, vivono circa 17 milioni di persone di un centi- 
naio di nazionalità. Al primo posto non vengono i 
Kazakhi (con il 36 per cento), bensî i russi (41 per 
cento). In gran parte desertico, il Kazakhstan è 
molto ricco di petrolio e ha un grande potenziale 
minerario e industriale. 


«manovre poco chiare». 


Damasco, risorge’ Joseph Cicippio 


Joseph Cicippio (a destra) incî N01 
i si incontrai SERE 

al ministero degli esteri a Damasco. a 

Giandomenico Picco, il diplomatico friulano che 

BRIO ER SERA. nella sua liberazione, 

; segretari e 

dell'Onu. gretario generale 


DAMESTO — Dopo Mede 
iorni di prigionia, il cit- 
Sino FACTRESE Joseph 
Gicippio, liberato dal- 
l'«Organizzazione della 
iustizia rivoluzionaria», 

a riabbracciato la mo- 
glie Elham a Damasco 
nella residenza dell'am- 
basciatore statunitense 
in Siria. ; > 

Poco prima, in un in- 
contro con la stampa, Ci- 
cippio aveva rivelato di 
aver subito due mesi fa 
in un ospedale un inter- 
vento Cl ico allo sto- 
maco. Egli ha inoltre rac- 
contato di non aver mal 
avuto modo durante tut- 
ta la sua prigionia di leg- 
gere i giornali, di essere 
stato continuamente 
spostato da un luogo al- 
l’altro e di non aver mai 
incontrato nessuno degli 
altri ostaggi occidentali 
ancora detenuti. . 

Cicippio, 61 anni, un 
italo-americano conver- 
tito all'Islam (la VETO 
della moglie, che è liba- 
nese), è apparso ai glor- 
nalisti stanco e magro, 
ma sorridente. i 

Prima di essere rapito, 
il 12 settembre 1986, Ci- 
cippio pensava solo a fa- 
re l'amministratore del- 
l'Università americana 
di Beirut. Anche se alcu- 
ni occidentali erano già 
stati sequestrati, non 
credeva proprio di essere 
nel mirino delle milizie 
filo-iraniane. 

I suoi sequestratori 
dissero per tre volte che 
stavano per ucciderlo. In 
un drammatico messag- 

io registrato su una vi- 
leocassetta prese com- 
miato dalla moglie: «Ad- 


Era sparito a Beirut cinque amni fa 


dio amore. Se non ci ve- 
dremo più Noro che ti 
prenda cura di te. Non 
essere triste, ma ricorda- 
mi sempre». Nato a Nor- 
ristown, in Pennsylva- 
nia, aveva scelto di vive- 
re in Libano perché ama- 
va quel Paese. Si era an- 
che convertito dal catto- 
licesimo alla religione 
musulmana. 

Il segretario generale 
dell'Onu Javier Perez De 
Cuellar ha, rivolto un 
«ringraziamento specia- 
ley all'Iran per la colla- 
borazione data nel rila- 
scio di Joseph Cicippio. 
‘Ai giornalisti che lo at- 
tendevano all'ingresso 
del Palazzo di vetro, Pe- 
rez De Cuellarha detto di 
essere grato «in primo 
luogo al governo dell'I- 
ran, in secondo luogo al 
governo siriano e, natu- 
ralmente, al governo 
israeliano che ha un suo 
preciso interesse in que- 
sta vicenda» (l'altro ieri 
gi israeliani avevano li- 

erato 25 dei circa 300 
arabi detenuti nel Liba- 
no meridionale). 

Il segretario dell'Onu 
ha espresso la speranza 
in un prossimo rilascio 
degli altri due americani, 
Terry Anderson e Allan 
Steen, ancora ostaggi dei 

uerriglieri islamici in 
ano e ha sottolineato 
di essere impegnato aot- 
tenere anche la libera- 
zione di due ostaggi tede- 
schi, Heinrich Streubig e 
Thomas Kemptner, il ri- 
lascio degli arabi detenu- 
ti in Libano e la soluzio- 
ne del problema dei 
attro piloti israeliani 
ispersi. 


Sl \ Nikolajev ESS 
LL (i Melitopol= —=<S 


O a 
Odessa 


== (Sebastopoli)=<jalta 


‘ne ai romeni e che si prepara ad eleggere il suo 


Mar=Néro 


Delle dodici repubbliche che — almeno formal- 
mente — ancora fanno parte dell'Unione, il Ka- 
zakhstan è la sola, con la Federazione russa (Rsfsr), 
a non aver proclamato la propria indipendenza. 
Tuttavia, come il presidente russo Boris Eltsin, an- 
che quello kazakho ha ribadito di voler intendere 
in tutta la sua pregnanza la «sovranita» del Paese 
proclamata mesi fa dal parlamento di Alma-Ata. 
Nazarbaiev è però anche fautore dell'Unione di 
Stati sovrani (Uss) che il Presidente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov cerca di far sorgere dalle ceneri del- 
l'Urss ormai defunta. li 

Così, per singolare coincidenza, ieri Gorbaciov sì 
è rafforzato a Est ma si è indebolito a Ovest. Men- 
tre infatti Nazarbaiev ha riaffermato la necessità 
dell'Uss, il neo-presidente ucraino Leonid Krav- 
ciuk ha ribadito il suo «no» altrattato che dovrebbe 
fondare la nuova Uss, che pure Gorbaciov continua 
‘a dire di «mon immaginare senza l'Ucraina». 

Teri, intanto, in Moldavia due minoranze etni- 
che — russi e gagauzi — si sono recati alle urne per 
sancire con il voto la loro volontà di restare con 
‘Mosca. 

La consultazione — referendum ed elezioni pre- 
sidenziali — non agevolerà certo la strada verso 
l'indipendenza per la Moldavia, regione abitata in 
maggioranza da una popolazione etnicamente affi- 


presidente domenica prossima. 


E DAL MONDO 
«Atlantis» tornato a Terra 
in anticipo (a bordo 

il primo italo-americano) 


BASE AEREA EDWARDS — E' tornata a Terra l'altra 
sera, con tre giorni di anticipo sul previsto, la navetta 


«Atlantis», partita per una missione militare che si è 
dovuta interrompere a causa di un'avaria a un siste- 
ma di navigazione. Scendendo sulla pista in pieno de- 
serto californiano, «Atlantis» ha riportato a Terra i 
suoi sei astronauti dopo 109 orbite. Tra loro anche 
l'italo-americano Mario Runco. In quasi una settima- 
na di volo, gli astronauti-hanno sganciato in orbita un 
sofisticato satellite per il controllo delle esplosioni 
nucleari e hanno effettuato una serie di esperimenti 
per l'osservazione militare dello spazio. 


Precipita un aereo militare 
presso Parigi: 10 morti 


PARIGI — Non sono stati trovati superstiti fra i 
rottami di un piccolo aereo da trasporto dell'Aero- 
nautica francese, un Mystere 20, precipitato in un 
campo presso Versailles ‘nei dintorni :li Parigi. A bor- 
do c'erano una decina di militari. L'a; prrecchio era 
partito dal centro di addestramento tattico di Lu- 
xeuil. Si ignorano le cause dell'incidente. 


Polonia: nasce il primo museo 
dedicato all’anticomunismo 


VARSAVIA — Il 13 dicembre sarà inaugurato a Poz- 
nan, nella Polonia orientale, il primo museo dell'anti- 
comunismo esistente al mondo. Il taglio del nastro 
coinciderà con il decimo anniversario della procla- 
mazione della legge marziale e della messa fuori leg- 
ge di Solidarnosc. il museo — frutto di una iniziativa 
i varie formazioni politiche — è istallato in un grup- 
po di ex alloggi della ex nomenklatura comunista. Sa- 
Tanno organizzate rassegne documentarie sulle varie 
fasi della lotta contro la dittatura comunista e ve! 
allestita una biblioteca specializzata di testi sull'an- 
ticomunismo. E‘ prevista anche l'apertura di una se- 
zione scientifica a cura dell'Istituto di ricerca sui cri- 
mini sovietici contro il popolo e lo Stato polacchi. 


Babbo Natale preso a calci: 
era rimasto senza caramelle 


WELLINGTON — Una folla di ragazzini inferociti ha 
preso a calci e coperto di contumelie un Babbo Natale 
rimasto senza caramelle e palloncini. E‘ accaduto du- 
rante la parata ina fe della stagione natalizia 
che si è svolta nella cittadina neozelandese di Kaiko- 
he. Anche alcuni genitori hanno partecipato 
gressione, afferrando Babbo Natale per il bavero e 
gridando: «Cos'è, l'ennesimo taglio alla spesa pubbli- 
ca?». L'impersonatore del simpatico personaggio, un 
giovanotto che risponde al nome di John Field, ha 
commentato con amarezza: «Questa vicenda è un 
prodotto dei tempi difficili che attraversiamo». 
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MENTRE E’ SEMPRE PIÙ PROBABILE L’ANTICIPO DEL VOTO A FINEMARZO 


c-Quirinale, fatta la pace 


Dopo il ripristino dei rapporti con Andreotti, ieri Cossiga ha riabilitato’ Forlani 


LA POLEMICA CON SCALFARI ci 
Cossiga, ’scuse’ ai giornalisti 
Confermati i giudizi, ma sul’padre-padrone’ 


ROMA — Vanno avanti 
gli scambi polemici tra 
il Capo dello Stato (nel- 
la foto) e "’Repubbli- 
ca”, tra Eugenio Scal- 
fari e Craxi, Il direttore 
del quotidiano ha ri- 
sposto all'affermazio- 
ne del leader socialista: 
"Quando Pertini mar- 
civa in galera Scalfari 
era in camicia nera”. 
“Sono nato nel 1924- 
ha dichiarato- e sono 
stato espulso dal Guf 
nel 1942. Ogni altro 
commento su questo 
argomento mi sembra 
superfluo, ma non pos- 
so non osservare che 
quando un leader poli- 
tico nazionale fa ricor- 
so a simili argomenti, 
ciò significa che non ha 
altro da opporre alle te- 
si politiche che non so- 
no di suo gradimento", 
JIn una lettera all'U- 
nità in risposta a un ar- 
ticolo di Giorgio Napo- 


litano pubblicato da 
‘’Repubblica’’, Cossiga 
aveva definito il gior- 
nale di Scalfari "la 
news letter di una lob- 
by politico affaristica 
responsabile di una in- 
tossicazione della vita 
politica italiana e di 
un'opera di disinfor- 
mazione che tanti dan- 
ni ha creato al costume 
morale e civile”, susci- 
tando le proteste dei 
giornalisti. 

Ieri si è scusato con 
la redazione, ribaden- 
do, attraverso l'ufficio 
stampa del Quirinale, il 
giudizio sul giornale, 
ma "limitatamente al 
suo padre-padrone- di- 
rettore e ai suoi finan- 
ziatori, non ai giornali- 
sti, che per lo più sono 
obiettivi quanto gli al- 
tri e perciò degni di 
eguale stima e conside- 
razione". 

M.M. 


ROMA — Forlani al Qui- 
rinale per informare per- 
sonalmente il Capo dello 
Stato sui lavori e le con- 
clusioni della Conferen- 
za nazionale della Dc, e 
SONIIRULO per discutere 
della situazione politica, 
ormai tutta proiettata 
sulle elezioni a marzo. 
Segretario dc e Presiden- 
te della Repubblica sono 
andati insieme a rendere 
omaggio alla salma del 
sottosegretario al Tesoro 
Mauro Bubbico e all'u- 
scita hanno preso posto 
sulla stessa auto verso il 
Quirinale, dove hanno 
parlato per circa un'ora e 
mezzo. Il leader dc ha ot- 
tenuto collacpenta, 
mento di Milano il risul- 
tato di ricompattare e 
unire il partito. Anche i 
rapporti così difficili e 
tumultuosi negli ultimi 
tempi con Cossiga si sono 
un po' distesi: Forlani, 
ur manifestandogli so- 
idarietà, a nome di tutto 
il partito, ha però rifiuta- 
to le ‘’picconate’’ del Pre- 
sidente. 
Sulle elezioni a marzo, 
o ai primi di aprile, seb- 
bene Forlani abbia leg- 
ermente frenato nel suo 
iscorso di chiusura del- 
la conferenza dc, non 
sembra ci sia contrappo- 


Favorevole alle elezioni ormai 


pure Craxi. Contro Psdi e Pli. 


Occhetto e anche Rifondazione 


OCcIAtO ha ribadito L 
ragioni che spingono 

Pds a chiedere l'im- 
peachment di Cossiga. La 
messa in stato d'accusa 
del Presidente è stata 
chiesta anche da Rifon- 


dazione comunista. 
“Non condanniamo le 
sue idee — ha detto.il se- 


insistono sull’impeachment’ 


ZE SEEZZZ TI 
sizione tra il segretario e 
Andreotti. Cossiga è 


d'accordo, e del resto con 
la scadenza elettorale si 
chiuderebbe anche l'ini- 
ziativa del Pds per l'im- 
peachment. Il presidente 
del Consi ua i van- 
taggio di gestire le elezio- 
ni da palazzo Chigi e, 
magari, di lavorare per 
l'ascesa al Quirinale. 
Craxi è d'accordo. Meno 
favorevoli sono il Psdi e 
anche i liberali. Secondo 
il segretario socialdemo- 
cratico Cariglia all’opi- 
nione pubblica non inte- 
ressa sapere la data delle 
elezioni, ma con quali 
proposte si va al voto: 
‘Se si tratta di celebrare 
un rito per avere il gior- 
no dopo una situazione 
identica, se non peggio- 
re, mi sembra davvero 


‘un esercizio inutile”. Ca- 
riglia critico anche sulle 
‘’picconate’’ di Cossiga: 
'’Se si piccona fino alla 
distruzione totale viene 
da chiedersi: che cosa 
nasce dopo?". 
Dall’opposizione i re- 
pubblicani hanno invita- 
to Andreotti a suicidarsi 
pubblicamente in tv, se- 
condo l'uso rituale giap- 
ponese. Infatti, per "La 


mosts 


Voce repubblicana" "in 


qualunque altra demo- 
crazia il presidente del 
Consiglio che invocasse 
un governo diverso 
proprio si dovrebbe fare 
da parte immediatamen- 
te”. Quanto all'autori- 
forma della Dec il rinno- 
vamento interno, per i 
repubblicani, .’’si deve 
praticare e non annun- 
ciare”. 


gretario ‘del Pds — ma 
non si può, di fatto, cam>- 
biare la forma della poli- 
tica e della forma di go- 
verno prima che sia stato 
deciso dai cittadini". 
Questo è molto pericolo- 
so — ha aggiunto — de- 
nunciando i rischi di ‘’di- 
ciannovismo’'. Come nel 
"19-'20, quando le ‘’pic- 
conate” venivano 
basso e non dall'alto, 
‘’manca una risposta de- 
mocratica capace di rac- 
cogliere la critica diffusa 
nel paese''. 

‘Rifondazione comuni- 
sta, intanto, che già un 
‘anno fa presentò in Par- 
lamento una richiesta di 
messa in stato d'accusa 
del Presidente della Re- 

bblica, ha presentato 
leri, una nuova denuncia 
contro Cossiga "per at- 
tentato contro la costitu- 
zione e per alto tradi- 
mento”. 

Marina Maresca 


GIUSTIZIA / CONFERMATO LO SCIOPERO DI OGGI 


I giudici non tornano indietro 


GIUSTIZIA /COMMENTO 
Inaccettabile conflitto 
tra poteri dello Stato 


Commento di 
Giorgio Vecchiato 


ROMA — Che oggi i ma- 
gistrati scioperino è un 
fatto grave per le istitu- 
zioni e, salvo crisi peg- 
giori, ininfluente per i 
cittadini. E' grave per 
più motivi: un potere 
dello Stato.che si schie- 
Ta contro un altro pote- 
re, un gesto che non ha 
precedenti anche se 
Galloni sostiene di 

- averne rintracciati, una 
sgradevole mancanza 
di chiarezza per cui non 
si capisce se si tratti di 
una serrata — come so- 
stiene Andreotti —, di 
una difesa corporativa 
come dice il Capo dello 
Stato oppure, come pro- 
clamano i giudici, di 
una giusta iniziativa 
per preservare l'auto- 
nomia. 

I cittadini mettono 
questo conflitto nel 
conto delle troppe cose 
strane e sgradevoli che 
stanno accadendo in 
Italia, ma non si com- 
muovono più di tanto, 
‘Abituati come sono ai 
tempi della giustizia, 
che si misurano in anni, 
che si perda o si guada- 
gni un giorno poco gli 
importa. Per questo 
parlavamo di sciopero 
ininfluente... L'uomo 
della strada avrebbe ca- 
pito di più se la magi- 
stratura fosse scesa in 
campo per ottenere mi- 
gliori strumenti, in mo- 
do da sveltire perlome- 

‘ no le procedure. Noi 
italiani non osiamo spe- 
rare in prodigi come 

quelli che si compiono 
nei Paesi anglosassoni, 
dove si viene processati 
dalla sera alla mattina. 
Ma se in luogo degli an- 
ni, per avere una sen- 
tenza, si scendesse ai 
mesi, ci troveremmo in 
coro ad applaudire. 

La gente potrebbe 
anche subire, abituata 
com'è alla  politica- 


spettacolo, un trasferi- 
mento della vertenza 
sugli schermi della tv. 
Ne aveva fatto cenno 
un giudice di qualità, 
Gustavo Zagrebelski, al 
termine di un articolo 
di giornale. La sua era 
poco più che una battu- 
ta, ma immediatamente 
si è provveduto a tra- 
sformarla in proposta. 
Video a reti unificate, e 
non si sa se avrebbero 
dovuto cooperare anche 
le private. Non se ne è 
fatto nulla e aggiunge- 
remmo: per fortuna. 
Non solo, lo schermo di 


«casa nostra sarebbe di- 


venuto il teatro di scon- 
tri che il buon senso 
vorrebbe circoscrivere. 
La realtà è che la gente 
comune non ci avrebbe 
compreso nulla: e se 
qualcuno ha dei dubbi, 
vada a leggersi la pon- 
derosa saggistica che 
sta circolando sui gior- 
nali, fitta di riferimenti 
acommi e codicilli. 

Il fatto che il cittadi- 
no non colga con esat- 
tezza i termini del con- 
trasto non significa pe- 
tò che rinunci a certe 
sue idee. La prima è che 
la magistratura avrà 
pure le sue buone regio- 
ni, ma non è questo il 
modo per farle valere. 
Inoltre, accanto a tanti 
giudici capaci e affida- 
bili, ne abbiamo altri le 
cui sentenze ci mettono 
ibrividi: se premiare gli 
uni significa anche in- 
coraggiare gli altri, que- 
sto non. ci sta bene. 
Quanto poi al Capo del- 
lo Stato, non ci sono 
dubbi sulle sue preroga- 
tive anche come presi- 
dente del Csm. Si sareb- 
be però gradito che 
avesse ben motivato la 


. sua opposizione a la- 


sciar discutere certi te- 
mi, tanto da far propa- 
lare il dubbio che qual- 
cuno lo disturbasse per- 
sonalmente. 


ROMA —Igiudici non tor- 
nano indietro. Lasciati ca- 
dere tutti gli appelli dei 
giorni scorsi, hanno deciso 
di portare a termine la cla- 
morosa iniziativa dello. 
sciopero e oggi non si pre- 
senteranno al loro posto di 
lavoro anche se-— tengono 
a precisare — verranno 
comunque garantiti i ser- 
vizi essenziali. La confer- 
ma della giornata di prote- 
sta, proclamata dieci gior- 
ni fa sulla scia dello scon- 
tro tra il Presidente della 
Repubblica e il Csm, è ve- 
nuta ieri pomeriggio a Ro- 
ma. Qualcuno sperava in 
unripensamento, ma il co- 
mitato direttivo dell'Asso- 
ciazione nazionale magi- 
strati ha deciso di andare 
avanti con la «linea dura» 
pur nella consapevolezza 
di dover ricorrere a un ge- 
sto forse impopolare. 
Dietro questa difficile 
decisione c'è però quasi 
l'unanimità. © dell'Anm. 


Unanimità rafforzata dal 
fatto che proprio nella riu- 
nione di ieri pomeriggio il 
consiglio direttivo ha 
provveduto a ricostituire 
‘una giunta unitaria riem- 
piendo così il vuoto crea- 
tosi dopo il congresso del 
maggio scorso a Vasto con 
le dimissioni del presiden- 
te Raffaele Bertoni. Alla 
nuova giunta partecipano 
infatti tutte quante le 
componenti comprese 
quelle di Magistratura de- 
mocratica e dei Movimen- 
ti riuniti che erano all'op- 
posizione, Il nuovo presi- 
dente è Giacomo Caliendo, 
il vice è Edmondo Bruti Li- 
berati mentre come segre- 
tario nazionale viene con- 
fermato Mario Cicala. 
Forte di questa ritrova- 
ta unità, l'Anm ha chiama- 


to i settemila giudici ita-, 


liani a scioperare oggi no- 
nostante i ripetuti appelli 
e le pesanti accuse di 
Francesco Cossiga che ha 


Sotto accusa sia 

le «interferenze» 
del Presidente sia 
la Superprocura 
voluta da Martelli. 
Lasciati cadere 


tutti gli appelli 


parlato di «Operazione lob- 
bisticav'è'di «atto illegitti- 
mo». Non è un'iniziativa 
«corporativa» 0 contro il 
Quirinale o il governo — 
ha spiegato Caliendo — 
ma «in difesa dei valori di 
indipendenza ed autono- 
mia della magistratura? 
che possono essere garan- 
titi solo da un Csm «ella 
pienezza delle sue funzio- 
ni). 

Dalle parole del neo 
presidente e degli altri lea- 


der dell'Anm emergono 
però non poche frecciate 
contro Cossiga e soprat- 
tutto contro il ministro 
della Giustizia Claudio 
Martelli. Al ‘Capo dello 
Stato viene in pratica con- 
testata la volontà di espro- 
priare il Csm dei propri 
poteri costituzionali non- 
chè «interventi e interfe- 
renze» su atti giudiziari o 
addirittura «insulti ai giu- 
dici» come nel caso di Mi- 
chele Coiro. Una secca re- 
plica è venuta poi alle ri- 
serve espresse sulla rap- 
presentatività dell'Anm. 
Questa associazione — ha 
spiegato non senza un cer- 
to accaloramento — «è 
stata sciolta solo durante 
il fascismo quando rap- 
presentava una elemento 
eccentrico rispetto al po- 
tere», «rappresenta il 95 
per cento della magistra- 
tura» e «si è sempre assun- 
ta le proprie responsabili- 


. tà sui disservizi della giu- 


stizia e sulle proposte di 
riforma». 

Il governo e Martelli 
vengono invece messi sot- 
t'accusa per le vicende 
della «superprocura» («ini- 
ziativa grave, dannosa e 
inutile») la nuova struttu- 
ra di coordimento delle in- 
chieste legate alla lotta al- 
la mafia inserita nel «pac- 
chetto» anticriminalità. 
Caliendo ha contestato du- 
ramente , l'introduzione 
per decreto legge — senza 
un normale dibattito in 
Parlamento — di uno stru- 
mento di tale portata che 
«interferisce sull’ordina- 
‘mento giudiziario e modi- 
fica il ruolo del pubblico 
ministero». Ha parlato poi 
di «debordamenti» e «in- 
terferenze» e ha accusato 
il ministro della Giustizia 
di comportarsi come i 
«procuratori del re degli 
anni Quaranta». 

Valerio Pietrantoni' 


FINANZIARIA 

E già si pensa 
alla «stangata» 
di primavera 


Manovra economica: tremila 


emendamenti presentati 


alla Camera da Rifondazione. 


Attesa per il vertice di domani 


ROMA — Ipotizzare le 
elezioni anticipate a 
marzo rischia di porre 
una pesantissima ipote- 
ca sulla legge Finanzia- 
ria e sull'effettivo avvio 
del risanamento della 
nostra economia: un pro- 
cesso tanto più rente 
anche alla luce degli in- 
derogabili impegni che il 
governo ha preso con la 
Comunità europea. Il ri- 
schio sempre più concre- 
to è che si arrivi, sì, al- 
l'approvazione della leg- 
ge, ma che nella sostanza 
questa risulti monca, in- 
sufficiente, ridicola. Sal- 
vo lasciare al nuovo go- 
verno l'incarico di sfer- 
rare, questa volta sì, vere 
stangate per rimettere in 
sesto i conti dello Stato. 
Nell'attesa dello svol- 
gersi degli eventi si è ini- 
ziata ieri in aula, a Mon- 
tecitorio, la discussione 
sul disegno di legge sulla 
finanza pubblica colle- 
gato alla Finanziaria. Og- 
gi ci saranno le prime vo- 
tazioni, Ma già Rifonda- 
zione comunista ha an- 
nunciato che, così come 
aveva precedentemente 
fatto in Senato, darà bat- 


taglia alla manovra peril . 


192. 

Anzi: a dire la verità, 
oltre che annunciarlo è 
già passata ai fatti con la 
presentazione di 100 or- 
dini del giorno e 3 mila 
emendamenti. Di questi, 
2.100 riguardano il dise- 
gno di legge di accompa- 
gnamento sui tagli alla 
spesa; 200 per il disegno 
di legge di accompagna- 
mento sulle entrate; 700 
sulla. legge. Finanziaria 
Vera e propria e sulle ta- 
belle di bilancio. 

Rifondazione ha fatto 
sapere che la sua batta- 
glia continuerà sotto Na- 
tale, e che lotterà anche 
in altre due direzioni: 
contro la soppressione 
proposta dal. governo 
dell'emendamento. ap- 
provato in Senato che 
consente la cumulabilità 
delle pensioni. Se l'e- 
mendamento venisse ap- 
provato comporterebbe 


vtrollate», Già 8 


una spesa aggiuntiva per 
l'Inps pari a 7 mila mi- 
liardi. Inoltre si cercherà 
di annullare la proposta 
di modifica, passata al 
Senato, che prevede la 
vendita delle case popo- 
lari (Iacp). A scendere.in 
campo contro la, mano- | 
vrain discussione alPar- | 
lamento sarà anche la 
Sardegna che con il suo 
sciopero generale regio- | 
nale del prossimo 12 di- | 
cembre intende premere 
anche per il ripristino | 
delle risorse finanziarie 
decurtate dalla legge di 
rinascita rispetto all’im- 
postazione originaria 
prevista dall'accordo go- | 
verno-regione dello scor- — 
so anno. È 
Giovedì, come sappia- | 
mo, si terrà il Consiglio 
dei ministri che reitererà 
il decreto scaduto ieri 
sulle privatizzazioni. 
Domani, tuttavia, sì ter- 
rà un vertice della mag- 
ioranza. In ogni caso sia 
“presidente del Consi- 
glio Giulio ‘Andreotti che 
il ministro del. Tesoro 


dina 


Guido Carli intendono | . 


reiterare non il primo de- | 
creto -che a suo tempo 
uscì da Palazzo Ghigi, 
bensì il testo approvato 
dalla ‘Commissione Bi- 
lancio di Montecitorio. 
Lo ha affermatoieri il re- 
latore del provvedimen- 
to Nino Carrus. «E'unte- 
sto più realistico e più in- 
cisivoy, ha spiegato, l'e- 
sponente democristiano, 
«che segna in modo pre- 
ciso le procedure per da- 
re corso alle dismissioni 
anche delle società con- 


immaginare come'il de- 
creto possa produrre i 15 
mila miliardi di gettito 
stimati ma in ogni caso, . 
ha ricordato Carrus, «se 
il decreto non venisse 
convertito in legge, la Fi- 
nanziaria resterebbe 
scoperta» di diverse mi- 
Quan di miliardi «e quin- 
ii si delineerebbe la pos- 
sibilità concreta ‘che il 
Capo dello Stato possa 
esercitare i suoi poteri 
costituzionali». 1 


‘ GIUSTIZIA / COSSIGA HA TENTATO DI SCONGIURARE L’AGITAZIONE 


«I magistrati? Sono dei ribelli» 


Chiamato in causa anche il «nemico» Galloni «socio ad honorem dell’Anm» 


ROMA — Francesco Cos- 
siga ha rinnovato fino al- 
l'ultimo i suoi appelli ai 
giudici a non aderire allo 
sciopero in programma 
per oggi definito come 
una vera e propria "ri. 
bellione‘’. Meglio sareb- 
be stato un contro-appel- 
lo tv in risposta a quello 
fatto sabato dal Quirina- 
le. L'idea di sostituire lo 
sciopero con un inter- 
vento ‘a reti unificate” 
per dare la possibilità ai 

ludici di spiegare pub- 

licamente le proprie po- 
sizioni - lanciata dome- 
nica sulle colonne de ‘’La 
Stampa" dal giurista Gu- 
stavo Za, ES: - era 
stata definita presi- 
dente in un'intervista ra- 
diofonica al Grl una “’ec- 
cellente soluzione”. L'a- 
veva individuata come 
una ‘’via democratica'' al 
posto di una ‘’incostitu- 
zionale, provocatoria ed 
eversiva’ ed aveva chie- 


sto solo la possibilità di 
una replica da parte del 
ministro della Giustizia. 
Alla fine - com'era del re- 
sto scontato - non se n'è 
fatto niente e lo sciopero 
è stato confermato. 
Gossiga aveva precisa- 
to il suo pensiero sullo 
sciopero in altre due in- 
terviste telefoniche al 
Gr2 (la prima nell'edizio- 
ne delle 8,30 e la seconda 
in quella delle 12,30) do- 
ve non ha risparmiato 
accuse a quelli che ha 
chiamato i ‘’professioni- 
sti dell'Associazione na- 
zionale magistrati”. 
Aveva invitato i giudici a 
revocare ‘’semplicemen- 
te e puramente”' la prote- 
sta ed a ‘’cessare dall'at- 


‘ teggiamento eversivo nei 


confronti delle supreme 
istituzioni dello Stato". 
Il Presidente aveva 
anche chiamato polemi- 
camente in causa il '’ne- 


mico” vicepresidente del. 


Csm Giovanni Galloni, 
definito "socio ad hono- 


rem per meriti sul campo 


‘ dell'Anm”. Lo aveva in- 


vitato a spiegare ubbli- 
camente quale delle tre 
"’rese’' del governo o del 
Gapo dello Stato preten- 


derebbero i giudici per. 


rinunciare allo sciopero: 
non mandare avanti il 
provvedimento sulla 
osteggiata ’'superprocu- 
ra‘?  Restaurare una 
prassi in contrasto con la 
Costituzione per cui il 
ministro della Giustizia 
viene escluso dal concor- 
rere alla nomina dei capi 
degli uffici direttivi? 
L'abbandono da parte 


del Presidente della Re- - 


pubblica della sua '‘pre- 
tesa” di essere il garante 
del corretto funziona- 


mento del Csm? Galloni ; 


non ha replicato. 
V.p. 


I referendum elettorali alla volata finale 


ROMA — I referendum 
sono alla volata finale. 
Per quelli elettorali pro- 
posti dal comitato Se; 
sono state già raccolte 
400 mila firme. Mancano 
quindi altre 100 mila per 
raggiungere il quorum di 
500 mila previsto dalla 
Costituzione. Ed a buon 
DURO sono anche quelli 
el comitato Giannini 
per l'abolizione delle 
artecipazioni statali e 
begli interventi straordi- 
nari nel Mezzogiorno, e 
er sottrarre le nomine 
bancarie al controllo dei 
partiti. Al raggiungimen- 
to del quorum mancano 


200 mila firme. _ 

Ma, ha messo in guar- 
dia l'on. Mario Segni in 
una conferenza stampa, 
la battaglia non deve an- 
cora essere considerata 
vinta. Sui referendum, 
infatti, incombe la spada 
di Damocle delle elezioni 
anticipate che, se indette, 
entro il 1991, vanifiche- 
rebbe lo sforzo finora 
fatto per raccogliere le 
firme. Se il ricorso anti- 
cipato alle urne fosse de- 
ciso invece nel 1992, il 
comitato dovrebbe con- 
segnare le firme in Cas- 
sazione prima della fir- 
ma del decreto di sciogli= 


mento del Parlamento. 
Ora, quindi, inizia la cor- 
sa contro il tempo, e i 
promotori dei referen- 
dum sono convinti di po- 
tercela fare. Ad andare 
male è invece la raccolta 
per le firme del referen- 
dum chiesto dal Cora (i 
radicali antiproibizioni- 
sti) a favore della libera- 
lizzazione della droga. Il 
segretario Marco Tara- 
dash ha scritto a Occhet- 
to chiedendo l'aiuto. del 
Pas: i 
Sono meno di due mesi 


che nelle strade di tutta 


Italia sono comparsi ita- 


voli per la raccolta delle 
firme e il bilancio è più 
che positivo, Il comitato 
per le riforme elettorali 
presieduto da Mario Se- 

i ha reso noto di aver 
raccolto fino alle ore 21 
del 29 novembre scorso 
397.455 firme. Il dato re- 
so noto, comunque, è 
parziale perché non tie- 
ne conto delle firme de- 
positate presso i notai ei 
comuni. Ora gli sforzi sa- 
ranno intensificati. Dal 6 
all'8 dicembre ci sarà 
una mobilitazione gene- 
rale delle «truppe refe- 
rendarie» che invaderan- 
no le strade con ì loro ta- 


voli. Una particolare at- 
tenzione sarà Tiservata 
domenica prossima agli 
stadi sia di serie A che di 
serie B. i 

Il più ottimista di tutti 
è Marco Pannella: «Non 
bisogna limitars! a vin- 
cere — ha dichiarato il 
leader radicale — ma sl 
deve stravincere supe- 
rando il milione di firme 
e caricando di significato 
politico il referendum». 

Per Pannella c'è un al- 
tro appuntamento im- 
portante, quello di oggi 
davanti alla commissio- 
ne affari costituzionali 


della Camera. Si discute- 
rà delle proposte di legge 
sulle riforme elettorali. E 
sarà fatta la richiesta di 
assumere come base per 
la discussione quello dei 
parlamentari che aderi- 
scono al Corel, il comita- 
to Segni, e che tra l'altro 
prevede l'applicazione 
per la Camera del siste- 
ma previsto dal referen- 
dum per il Senato, ossia 
la trasformazione in sen- 
so maggioritario del si- 
stema proporzionale. 

Il GRES Giuseppe 
Calderisi è un po' meno 
ottimista, ma solo per 
mancanza di fiducia nel- 


la burocrazia! italiana 1 
cui ritardi potrebbero 
ostacolare la raccolta 
delle firme. Il comitato 
per i referendum conti- 
nua a ricevere adesioni, 
Negli ultimi giorni sono 
giunte quelle del segreta- 
rio del Pds Occhetto, di 
La Malfa (Pri), del segre- 
tario generale della Cisl 
D'Antoni, del presidente 
della Confindustria Pi- 
ninfarina, di padre Sorge 
e di monsignor Riboldi, 
di Enrico Cuccia di Me- 
diobanca, e di Leoluca 
Orlando (Rete). 3 
Elvio Sarrocco 


CAMERA 
Abbate 
subentra 
a Bubbico 


‘ROMA — Sarà Fabrizio 
Abbate l'esponente della 
Dc che subentrerà alla 
Camera a Mauro Bubbi- 
co, morto l'altro. ieri. 
Nella. graduatoria dei 
non eletti della lista Dc 
per il collegio Roma-Vi- 
terbo-Latina-Frosinone, 

Abbate figura in realtà al 
Quarto posto, maitre che 
lo precedevano sono già 
entrati a Montecitorio, Il 
primo dei non eletti, Siro 
Castrucci, il primo gen- 
naio ‘88 ha preso il posto 
dell'esponente della sini- 
stra democristiana TO- 
mana Rolando Rocchi, 
morto alla fine dell'87. 
Francesco D'Onofrio, 5e- 
condo nella graduatoria, 
è entrato a Montecitorio 
il 26 luglio 1990in sosti- 
tuzione di Giovanni Gal- 


loni, andato Cam. 
Giancarlo Abete, o 
dei non eletti, è entrato 


invece alla Camera come 
deputato il 20 giugno 
1991 in sostituzione di 
Giulio Andreotti, nomi- 
nato senatore a vita. La 

iunta per le elezioni 

lella Camera si riunirà 
mercoledì 4 dicembre 
DE ratificare l'elezione 

Abbate, . . 

Il Presidente della Re- 
Pubblica Francesco Cos- 
siga, ha inviato ai fami- 
liari dell'onorevole Bub- 
bico un messaggio di cor- 
doglio. «La notizia della 
scomparsa di Mauro 
‘Bubbico — scrive Cossì- 
ga — cui ero legato, da 
sentimenti di amicizia e 
di antica consuetudine, 
mi ha profondamente 
rattristato. Parlamenta- 
re per numerose legisla- 
ture, impegnato uomo 
politico e di governo, ap- 

rezzato dirigente nelle 

file della Democrazia cri- 
stiana, Mauro Bubbico 
ha unto offrire l'esem- 
pio e la testimonianza di 
un alto servizio reso allo 
Stato». 


ELEZIONI 
Scuola, —. 
una buona ‘ 
affluenza 


ROMA — La percentuale 
dei genitori} del personale 4 
docente e non docente ?: 
degli studenti che, tra l'al: 
tro Lot ‘ederi, o votato, 
er: il rinnovo degli organ! 
Elegii scolastici, è ste*à 
quest'anno superiorer@lla 
media delle ultime cOnsul- 
tazioni (1987-88). Il dato, 
non definitivo, è stato for- 
nito dal ministero della 
Pubblica istruzione che 
l'ha elaborato in base 24 
‘una rilevazione campio- 
naria. L'affluenza alle Ur- 
ne scolastiche ha subito 
una flessione soltanto per 
anto arda i genitori 
je quest'anno hanno TeG: 
giunto una percentuale d 
affluenza del 25 contro il 
30,1 dell'87-88. La media 
degli studenti è stata 
dell'81,3% contro il' 68,6 
delle ultime votazioni, An- 
che gli insegnanti e il per- 
sonale non docente si sono 
presentati alle urne in nu- 
mero maggiore rispetto al- 
le ultime elezioni: rispetti- — 
vamente il 76,5% e il 
73,5% di quest'anno, con- 
tro il 73,3% e il 68,5% 
dell'87-88. vo JE 
T dati relativi all'af- © 
fluenza di studenti e'inse- | 
anti («le componenti più 
irettamente interessate 
alla vita AMONG della 
scuola») alle elezioni per il 
rinnovo degli organi colle- 
giali «segnano un rinnova- | 
mento interessante e an- | 
che una certa speranza | 
er il futuro della scuola | 
italiana». Lo ha affermato 
il ministro della Pubblica | 


istruzione Riccardo Misa-| , 


si che ha tuttavia espresso | 
«viva preoccupazione per) 
la non entusiasmante par- 
tecipazione dei genitori, 
che fanno registrare un ul- 
teriore calo in percentuale. 
rispetto al passato (dal' 
30,1% al 25%), mentre sa”. 


rebbe auspicabile un sem —, 
re maggior opero delle _ 


iglie per affrontare! | 
‘problemi della scuola». 


ì 


M 


Ll 


1991 


con- 
ficite 


È 


1 de- | 


ei 15 
attito 
caso, 
;, «se 
nisse 
la Fi- 
‘ebbe 
e mi- 
| pos- 
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Martedì 3 dicembre 1991 


MOZART /ANNIVERSARIO 


Si fa notte. Addio, Amadeus... 


Tutto il mondo domani si ferma in ascolto, eccezionale omaggio all’ora di trapasso del genio 


MOZART/FUMETTO 
Maestro, tale Topolino 


Servizio di lunga vigilia di musica, 
Gianni Gori continueremo a doman- 

È darci dove sarebbe an- 
Quando mai un anniver- dato Mozart se la «febbre 
sario è stato così atteso, miliare acuta» (secondo 
quando mai un composi- . il generico referto del de- 


tore ha suscitato una 
‘partecipazione di massa 


cesso) non lo avesse 
stroncato all'alba del 5 


così trepidante? E' un dicembre di duecento 
male per chi, come Saul anni fa, suscitando una 
Bellow — recentemente leggenda che le più rigo- 


sceso in campo — vede 
nel fenomeno un colos- 
sale business, frutto del 
consumismo applicato 


rose _ ricerche storiche 
non hanno dissolto. Una 
leggenda nata il giorno 
stesso della scomparsa e 


all'arte. Salisburgo come da allora sottoposta aun 
Disneyland, insomma. Mea e 
<Ma intanto l'alba del 5 dimitizzazione. 

dicembre si riempie di Oggi la medicina ha 
suoni. Sarà veracommo- dato nomi precisi alle 


- zione o solo l'esaltazione 


collettiva plagiata da’ 


una regia invisibile 
(complice un film intelli- 
gente) e trasformata in 
«evento»? Se ne discute- 
rà a lungo. 

Intanto però a tutte le 


latitudini, in 0) angolo. 


della terra dove esiste 
una chiesa o una par- 
venza di teatro, si prepa- 
ra la più straordinaria 
vigilia che il mondo mo- 
derno ricordi. Mozart si 
appresta a battere tutti i 
‘primati di ascolto. Il suo 


sindromi e alla malattia 
terminale di Mozart (in 
sostanza, una grave in- 
sufficienza renale), ha 
ricostruito quasi in ra- 
diografia le sue ultime 
ore, ma non ha neutra- 
lizzato il fascino roman- 
zesco di quella morte: il 
sospetto avvelenamento, 
l'enigma del funerale e 
della sepoltura, il maca- 
bro mistero del teschio 
ntrovato, le ipotesi di 'oc- 
culte congiure, le re- 
sponsabilità, le distor- 


«Rei a eseguito doni della realtà che 
tra domani e dopodoma- inno provocato vittime 
ni come il valzer delle &ccellenti, da Salieri alla 


candele nella notte di 
Capodanno. Il musicista 


povera Costanza, stra- 
pazzata anche dal film 


che fino a trent'anni fa di Forman e solo adesso 
era il consolatore di È riabilitata da Robbins 
rute e venerande élite Landon. — |. 

culturali, adesso mobili. . ,. Materiali eterogenei 
ta folle di ogni età, Lo si di una letteratura infini- 


ascolta in religioso silen- 
zio — sia che si tratti del 
«Flauto magico» o del- 


ta, alla quale i musico- 
grafi hanno dato scarsi 
contributi di chiarezza, 


l'Adagio per Glasshar-  diffidando emettendo in 
monica, tanto per ricor- discussione le testimo- 
dare due opere di natura Mianze dei familiari e dei 
diversa , nell'incredibile contemporanei. Para- 
repertorio di quel 1791  dossalmente, solo la 


— con la gioia e l'emo- 
zione che sa dare e con 
quello smarrimento che 
sorprende chi si inoltri 
in un giardino, di cui 
non siintravedonoi con- 
fini ele recinzioni. 

Non sarebbe forse così 
se si trattasse dell’'anni- 
versario della nascita, 
perché la nascita — an- 
che quella del genio — è 
sempre casuale. Ma è il 
bicentenario della mor- 
te. E allora il mistero‘di 
quella fine prematura ri- 
‘pete il turbamento di un 
interrogativo: ma se fos- 
se vissuto più a lungo? 
Almeno il tempo per var- 
care il secolo nuovo? Do- 
manda pletorica; Mo- 
zart è Mozart solo perché 
il suo tempo è stato quel- 
lo che la vita gli ha con- 
destinati, Ron un giornio 

estinati, non un gi 
di più SET 


Eppure, 


durante la 


. nuova «fortuna» di Mo- 


zart ha rimesso in giocoi 
contributi biografici d'e- 
poca. (Georg Nikolaus 
Nissen, Franz Xaver Nie- 
metschek, adesso ripub- 
blicati) e quelli familiari, 
tra cui spicca, per esem- 

io, la relazione di Sop- 

ie Weber Haibel sulle 
ultime ore del cognato. 
Documento che avrà le 
sue inesattezze, ma che 
appare attendibile e so- 
prattutto commovente 
nella sua devozionale 
semplicità narrativa. Ne 
esce uno spaccato «vero» 
che in un certo senso 


sgomenta per la dome- 


stica «normalità morta- 
le» în cui si chiude Tosi. 
stenza di Mozart, în cui 
st estingue una vita bru- 
ciata nello sforzo prodi- 
gioso della creazione. 
Che è poi l'autentico 
mistero precluso a ogni 
interpretazione raziona- 


le: quello di non poter 
dare un senso al tempo 
produttivo «disumano» 
di Mozart; a un furore 
creativo che trovava an- 
che le ore per i piaceri 
della vita, e per inseguire 
i sogni con inesausta vo- 
lontà, lungo un viaggio 
senza fine. Quei viaggi 
avventurosi, spesso mMi- 
cidiali — come riferisco- 
no il Burney e i viaggia- 
tori del tempo — cui si 
possono attribuire i pri- 
mi malanni fisici di Mo- 
zart, sopravvissuto fino 
ai 35 anni allo sforzo di 
essere stato Mozart. 

«Wan condan- 
nato alla mobilità asso- 
luta, Wolfgang muta vol- 
to e natura a'ogni stazio- 
ne. Il Mozart galante, il 
Mozart sensuale cam- 
pione dell'erotismo in 
musica, quello demonia- 
co del «Don Giovanni», 
quello apollineo dell'a- 
poteosi. . classicistica, 
quello dionisiaco e fiabe- 
sco, quello preromanti- 
co: Mozart è tutto e il 
contrario di tutto. Per 

uesto la vigilia del suo 
icentenario sarà occa- 
sione per meditare sul si- 
gnificato e sulle prospet- 
tive del suo messaggio. 

Nell'ipotesi di un bi- 
lancio sulla sua attuale 
fortuna c'è un aspetto 
che sembra prevalere 
sulle suggestioni biogra- 
fiche: proprio la mutevo- 
le polivalenza del suo 
messaggio. Chi può dire 
oggi quali siano i para- 
metri per eseguire il Mo- 
zart genuino? Quale sia 
la prassi esemplare? Il 
«suono» del suo tempo 
possiamo solo immagi- 
narlo, ma non ha senso 
nemmeno questo sforzo 
d'immaginazione stori- 
cistica. Nessun altro 
compositore si è rivelato 
altrettanto «cangiante» 
e capace di rigenerarsi 
di:continuo come Mozart 
sta facendo. 

Dettare oggi canoni 
stilistici per î suoi con- 
certi, per i Divertimenti, 
le sinfonie, la vocalità, è 
un esercizio inutile. Nes- 
sun altro ha dimostrato 
tanta disponibilità nel 
lasciarsi prendere e nel 
concedersi al gusto e alle 
società dei tempi nuovi. 
Come se la sua opera (su- 
perato il luogo comune 
di un asettico manieri- 
smo) rinascesse ogni vol- 
ta con la stessa urgenza 
della fantasia origina- 
ria. Forse oggi è davvero 
venuto il tempo .di Mo- 
zart. La teoria della «ri, 


. cezione» celebra in.lui il 


‘proprio trionfo. 


Cultura 


Mozart nel suo ritratto forse più famoso, dij 
da P. Krafft (Vienna, Società degli Amici della 
musica). 


MOZART/TESTIMONIANZA 


Al capezzale, 


Pubblichiamo parte di una lettera in cui SOP- 
hie Haibel, sorella di Constanze, e quindi co- 
gnata di Mozart, raccontò gli ultimi istanti del 
musicista (da «L'ultimo giorno di Mozart» di 
Robbins Landon, Garzanti, 1989). 

«Corsi più in fretta che potevo. Oh Dio, quale fu il 
Inio spavento allorchè mia sorella, quasi disperata 
e cercando tuttavia di mantenersi calma mi venne 
incontro dicendo: ‘Grazie al cielo Sophie, sei Venu- 
ta. Questa notte egli è stato tanto male che temevo 
non arrivasse al mattino. Resta con me oggi poichè 
se dovesse peggiorare ancora, morirà nella notte. 
Va' un pochino da lui e vedi come sta’, Tentai di 
padroneggiarmi e mi avvicinai al suo capezzale. 
Mi chiamò subito dicendo: «Ah, cara Sophie, come 
son contento che sia venuta. Deve rimane? qui sta- 
notte, deve vedermi morire». Cercai di farmi ani- 
mo, per distoglierlo da quei pensieri ma egli mi 
rispondeva soltanto: «Ho già il sapore della morte 
sulla lingua, e chi conforterà la mia amata Con- 
stanze se lei non rimarrà?». «Sì, caro Mozart, devo 
solo tornare da nostra madre a dirle che oggi lei mi 
vorrebbe accanto a sè, diversamente penserà che è 
accaduta una disgrazia». «Sì, vada, ma torni subi- 
to». Oh, Dio, quanto mi sentivo sconvolta! La mia 
povera sorella mi seguì e mi chiese per amor del 
cielo di andar dai sacerdoti di San Pietro e di prega- 
re uno di loro di venire, come per caso. Così feci, 
ma essi si rifiutarono a lungo, e durai molta fatica a 
convincere uno di quei bruti clericali a recarsi da 


MOZART/CONCERTI 
Requiem puntualissimo 
(per soli nottambuli) 


TRIESTE — Notte in bianco (o quasi) per Mo- 
zart: l'Opera Giocosa del Friuli-Venezia Giulia 
attenderà l'ora fatidica della morte del salisbur- - 
ghese per eseguire il Requiem K 626, ultima ope- 
ra del compositore e canto funebre tra i più 
IRE mai riversati sul pentagramma. Alle 
0.55 della notte tra il 4 e il 5 dicembre, dunque, 
nella chiesa triestina di via del Ronco (con in- 
gresso libero), il complesso diretto da Severino 
Zannerini darà il via all'esecuzione, con. solisti 
Federica Guina (soprano), Manuela Marussi 
(contralto), Luca Dordolo (tenore) e Paolo Alber- 
telli (basso), e il coro «Città di Trieste» diretto da 
Maria Semeraro Susovski. Nell'intervallo l'atto- 
sta Ugo Amodeo leggerà alcune lettere 


re e re 
tratte dall'epistolario mozartiano. 

Meno puntuale, ma ugualmente devoto, l'o- 
DIEESO a Mozart del Teatro Verdi di Trieste: gio- 
vedì alle 21 eseguirà a Udine, all'Auditorium Za- 
non, un programma intitolato «La notte di Ama- 
deus», con pagine celeberrime da «Le nozze di 
Figaro», «Don Giovanni» e «Il ratto dal serra- 
glio». Solisti, il soprano Patrizia Pace e il basso 
Giovanni Furlanetto; dirigerà l'orchestra del 
«Verdi» il maestro Guerrino Gruber. 

Giovedì alle 18, infine, all'Auditorium del 
Museo Revoltella, si terrà «Mozartiana», con- 
certo a cura del pianista Silvio Donati, che nel- 
l'occasione ha creato per le musiche di Mozart 
degli arrangiamenti jazz; con Donati suoneran- 
no Giorgio Blasco (flauto) e Marian Novakowsky 
(basso). Walter Mramor leggerà passi della vita 
di Amadeus. 


fino alla fine 


lui. Corsi poi da mia madre la quale attendeva pie- 
na di timore. Era già buio. La persuasi a trascorre- 
re la notte presso la figlia maggiore, la defunta Jo- 
sepha Hofer, e così fece. Io corsi quanto più presto 
potei dalla mia inconsolabile sorella. Al capezzale 
di Mozart vi era Suessmayr. Il noto Requiem giace- 
va sulla coperta e Mozart gli spiegava come, a suo 
parere, dovesse completarlo dopo la sua morte. Poi 
esortò la moglie a mantenere segreta la sua morte 
finchè non ne avesse informato prima dell'alba Al- 
brechtsberger, il quale soprintendeva a tutte le 
funzioni [della cattedrale di Santo Stefano]. Si cer- 
cò a lungoil dottor Closset che venne infine trovato 
a teatro, ma dovette attendere la fine della rappre- 
sentazione. Quindi venne e prescrisse impacchi 
freddi da applicare sul capo ardente di Mozart i 
quali ebbero un effetto tale da privarlo della cono- 
scenza fino al trapasso. Negli ultimi istanti tentò di 
riprodurre con la bocca i timpani del suo Requiem., 
Lo sento ancora adesso. Giunse subito Muller dalla 
Galleria d'Arte, il quale prese il calco del suo volto 
pallido e morto. Mi è impossibile descrivere, caris- 
simo fratello, come la devota consorte, nella sua 
immensa infelicità si gettò in ginocchio imploran- 
dol'aiuto dell'onnipotente. Per quanto la pregassi, 
non poteva staccarsi da Mozart. Se era possibile 
accrescere il suo dolore, ciò dovette avvenire il 
giorno dopo quella terribile notte, allorchè folle di 
persone sfilarono davanti al cadavere di Mozart 
piangendo e gemendo ad alta voce». 


N 1880 


SI 


276 o AZ, 


renza, 


pi», ispirato al caj 
ni, e «Il pendolo 


j\er il re dei person: 


tracce 


documentato a lungo 
giusta — spiega —, e 


«REVOLTELLA» / MOSTRA 


sente, 


relativo progetto 


. Operative: 
Oss, 
Erich 


na; 
tà de 


Crispolti, dell’Università di Siena. 


tro) 
del 
b 
zii 


Nel 


oraziali, « 
densa 
pint; Potrà 
soa pelle scul 
5) Ac 
menti. jrolte 
rone 


datura eau 


ente 


onio 
e dise- 
glie e monete, 481 mobili 5 meda. 


mente agibile) finalmente gli con- 


., Perla risistemazione del Museo e 
di esposizione 

Permanente, è stato insediato un c0- 
mitato di cinque «saggi», che si è già 
messo all'opera per varare proposte 
ve:.lo compongono Rossana 

a, dell'Università di Pavia; 
REI teingraeber, ex direttore del- 
TA Ese Pinakothek di Monaco; Car- 
ertelli, dell'Università di Losan- 
‘aurizio Calvesi, dell'Universi- 
Sirion di Roma; Enrico .te». bi 
@& la direzione del Museo (pur- 
IR tuttora provvisoria, in attesa 
Renn ettuazione di un concorso già 
oo] e il Curatorio mirano a una 
ing Organica opera di valorizza- 
È Tilancio, e a chiare lettere 

‘0 formulato le proprie richieste 
1999 iano annuale di attività per il 


ceggimo Punto, la necessità di pro- 
enza» a 


Qzi 
cha me con l'Università degli Stu- 
ate dallo studio dei 
;JUre e proseguire 
minori». Secondo 
delta Le talogazione dei docu- 
ella teca privata del ba- 
«in quanto la sche- 


Gimostra di essere . livello europeo». Ce la farà? . 


ampiamente superata». Terzo pun- 
to: l'ordinamento, dell'Archivio re- 
gionale degli artisti, comprendente 
cca 24 mila documenti custoditi 
Ron semplici, e fragili, scatole 

; Dl «cahiem» continua con richieste 
dguardanti la fototeca e la videoteca 
© promo l'allestimento di un vero 
un TARRA gabinetto fotografico e di 
Zauri, diro, attrezzato per ì re- 
Te ducazione sint ‘di un «Centro per 
î eaolament, artistica» previsto dal 
coltività dida pu sarebbe affidata 
‘uire anche Re in cui dovrebbe 
de Di cuola libera di fi- 
personale Ra Punti pi ji 
le. è Più dolenti: il 

{embe pino che suna vr 
di PR anche vi FER Revoltel- 
di Ù a civico M S Conserva- 

la C leria Giarte mode a Uno del- 
co degli audiovisivi e degl; D tecni. 
un restauratore; un segreta Pianti; 
vista per l'informatizzazione Chi: 
museo; almeno dieci sorvepiiee , del 


aggiunta a quelli in forza atfoenti in 


Ma , sì dirà, il roblema 5 
Ma ul. efatti. E, al bilancio cf 
ciale di previsione per il ‘92, il Cura_ 
torio oppone le sue controproposte: 
chiede un incremento da 40 a cento 
milioni della voce indicata come 
«dotazione a carico del Comune di 
Trieste», sollecita uno stanziamento 
di 150 milioni per l'allestimento del- 
l'esposizione permanente, reclama 
una voce di spesa di almeno 50 mi- 
lioni annui «per l'incremento delle 
raccolte del Museo, la cui mancanza 
‘appare inspiegabile», Invoca. infine 
cento milioni per la ricerca scientifi- 
ca el'elaborazione del catalogo com- 
pleto del Museo, e altri 50 — dulcis 
in fundo — per l'avvio del «Centro 
per l'educazione artistica». Tutto 
per far sì che il Revoltella diventi ve- 
ramente «un'istituzione culturale a 


«La bambola» di Isidoro G. ESTR 3 
del Civico Museo Revolte but di proprietà 
esposti alla mostra «Il mito sottile. Pittura e 


scultura nella città di Svevo e Saba». 


le»? Da domenica 27 ot- 


TRIESTE — «Il mondo è 
là». Ovvero: la realtà si 
consuma altrove, oltre i 


tetti e i comignoli della .D. 


propria città. La «frase 
‘con freccia» di Gino Pa- 
rin, scelta a emblema 
della mostra sul «Mito 
sottile» dell’arte triesti- 
na del ‘900, aperta da 
poco più di un mese al 
‘Museo Revoltella, pare 
davvero — nel bene e nel 
male — la chiave inter- 
pretativa di questa ras- 
segna, che è coincisa con 
la riapertura quasi com- 
pleta del Museo. ._ —. 

Il. prezioso, inedito 
taccuino di Parin che la 


contiene ora giace soli- .. re un | 
tennio. Ma, ci si chiede, 


tario, al centro di una 
spropositata teca, in una 


nuda sala che si direbbe. 


«dismessa»: quasi che la 
mostra dovesse finire 
dopodomani, e non alla 
fine RT marzo. 
“Anziché il posto d'onore, 
‘dunque, al nocciolo con- 
cettuale della rassegna è 
concesso appena un an- 
golino defilato e quasi 
metafisico, invisibile ai 
più, eatutti incompren- 


sibile. dini 

la realtà, evidente- 
mente, si consuma altro- 
ve, Anche quella dell'ar- 
te.  L'«emarginazione» 
del cruciale taccuino pa- 
re amaramente Sl 5 
leggiare un'altra occa- 
sione perduta, che tale 
non era del tutto sem- 


brata nell’euforia indul-. 


gente del primo impatto 
‘con la mostra e, soprat- 
tutto, dell'approccio con 
l’emozionante conteni- 
tore ideato da Carlo 
Scarpa, e poi rifinito da 
Franco Vattolo e Giovan- 
ni Paolo Bartoli. 

Qual è, un mese dopo, 
il bilancio (parziale, cer- 
tamente) del «Mito sotti- 


tobre a domenica 24 no- 
vembre, 2559 visitatori, 
er un incasso’ di nove 
milioni e 125 mila lire. 
Molti, dirà qualcuno. Po- 
chi, pensiamo noi (e lo 
conferma la. diminuzio- 
ne. delle visite guidate, 
rispetto ai primi giorni); 
troppo pochi, rispetto sia 
al prevedibile richiamo 
di questa vasta panora- 
mica sull'arte figurativa 
triestina del ‘900 sia alla 
curiosità (che doveva es- 
sere dell'intera città, e 
non solo degli appassio- 
nati d'arte) per la «sco- 
perta» di una struttura 
attesa per oltre un ven- 


era veramente atteso, 

lesto muovo» Revoltel- 
la, che tanti dibattiti e 
polemiche aveva susci- 
tato? A considerare que- 
ste cifre, si direbbe pro- 
prio di no... 

Gli assenti — si sa — 
hanno comunque torto, e 
non meritano attenuan- 
ti, che pur ci sono. La 
maggiore? La mostra in 
sé, che (riveduta a di- 
stanza di tempo) confer- 
ma ilimiti e le lacune già 
individuati a caldo, e 
non mantiene le pro- 
messe da «rassegna da 
mezzo miliardo» qual è. 

Per orientarsi nel labi- 
rinto del «Mito» conti- 
nua a mancare qualsiasi 

lo d'Arianna»: non un 

liant riassuntivo del- 
la «filosofia» della mo- 
stra e del suo percorso; 
non tabelle esplicative 
delle varie sezioni (né 
basta certo la riprodu- 
zione Cl 1300 ; bio- 
grafiche pubblicate in 
catalogo); pochi e sibilli- 
ni «graffiti» murali, che 
aumentano soltanto il 
disorientamento del vi- 


Mito enigmatico in una fredda città 


sitatore; costipazione ec- 
cessiva (ma lo si è già no- 
tato) delle opere, tutte 
prive di datazione, con 

ri del medesimo au- 
tore che si ritrovano ai 
diversi livelli; opere an- 
cora non sistemate e rin- 
chiuse negli sgabuzzini 
inattesa di tempi miglio- 
ri (i quadri di Orell, 1 di- 
segni ‘di Carmelich); 
qualche statua relegata 
in cantucci nascosti, in 
attesa di un piedestallo 
che ne consenta l'esposi- 
zione. 

Una doppia delusio- 
ne: perché un'occasione 
come la riapertura del 
‘Revoltella meritava for- 
tuna migliore, e perché, 
prese in sé e per sé, le 
gue sono assai spesso 

i eccellente livello, e — 
ndate delle ridon- 
inze (oltre duecento 
quadri sono decisamen- 
te troppi) — costituisco- 
no davvero una «sum- 
ma» straordinaria del- 
l'arte triestina di questo 
secolo, I Nathan, i Bolaf- 
fio, i Marussig, gli Sbisà, 
ma anche gli smaglianti 
Croatto, gli elegantissuni 
Hermann Lamb, i sen- 
suosi Sambo (e i quattro 
magnifici quadri di Ma- 
rion Wulz) sono gemme 
da ammirare senza te- 
ner troppo conto dell'in- 
castonatura. 

Giova ripeterlo: è que- 
sta, essenzialmente, una 
mostra da esportazione. 
E, se i contatti avviati in 
tal senso dall'assessore 
comunale alle attività 
culturali Pacor andran- 
no a frutto, New York ne 
potrà essere la prima 
tappa. Avrà oltre oceano, 
senza dubbio, il successo 
che qui stenta ad arri- 
derle. 

; r. cur. 


Il Piccolo [SÌ 


chiede di incontrarla 


Un topo alla corte del grande Mozart. Che irrive- 

erbacco. Bisognerebbe impedire certi 
sacrilegi. A meno che quel roditore dalle grandi 

«orecchie non risponda al nome di Topolino. Per- 
chè, in tal caso, l'incontro diventa un appunta- 
mento da non perdere. Ancor più goloso, poi, se a 
organizzare la festa è la Walt Disney italiana. 

Tl faccia a faccia storico si intitola «Topolino e 
l'eredità di Mozart». E' una storia a fumetti che 
occuperà un bel po' di pagine nel numero di «To- 
polinoy in edicola a partire da domani (nella fo- 
to, la copertina). A realizzare a quattro mani 
quest'avventura oltre i confini del tempo è stata 
una coppia ormai collaudata di casa Disney: 
Bruno Sarda, trentaseienne sceneggiatore tori- 
nese, e Franco Valussi, ventottenne disegnatore 
triestino. Insieme, hanno già firmato un paio di 
albi dal sapore cultural-farsesco: «I promessi to- 
olavoro di Alessandro Manzo- 

i Ekòl», divertente rilettura del 
best-seller di Umberto Eco. 
Due secoli separano Topolino e Mozart. Ma 
i disneyani non è un pro- 
lema. Lui, amico del professor Zapotec, ottiene 
în prestito la mitica macchina del tempo. Imbar- 
cati Pippo, e lo stesso inventore, sì proietta sulle 
del grande musicista. Sco) 
quando calano le prime ombre della sera, pro- 
prio lui, Wolfgang Amadeus, si scatena in tra- 
volgenti «rock session» assieme a un paio 


Ck 

Per Valussi, non è stata una passeggiata que- 
sto «Topolino e l'eredità di Mozart». «Mi sono 
pe ricreare l'atmosfera 


“conoscenze in fatto di musica. Tutti gli spartiti 
inseriti nella storia a fumetti riportano fedel- 
mente le note di opere, o sinfonie, scritte dal 
compositore austriaco». 


L'EREDITÀ 


I MOZART 


rendo che, 


di ami- 


0 sfruttato pure le mie 


a.m.L 


CONVEGNO 
Udine: ori. 
e tesori 


UDINE — Una gran- 
de mostra nel 92, e 
intanto un conve- 
gno scientifico di 
tre giorni, Sul tema 
«Ori e tesori d'Eu- 
ropa», cui sarà de- 
dicata la rassegna 
che si aprirà l'esta- 
te prossima a Villa 
Manin di Passaria- 
no, si confronte- 
ranno da oggi a gio- 
vedì, nel Salone del 
Parlamento del Ca- 
stello di Udine, una 
cinquantina di stu- 
diosi italiani e stra- 
nieri. 3 

Stamane, dopo il 
saluto delle autori- 
tà, la prolusione 
(sultema «Il Tesoro 
della Basilica di 
Aquileia. e della 
Metropolitana di 
Gorizia») sarà te- 
nuta dal professor 
Sergio Tavano; nel 
corso dei lavori in- 
terverranno poi, 
tra gli altri, Giu- 
seppe Maria Pilo, 
Giuseppe Bergami- 
ni, Carlo. Gaber- 
scek, Maurizio Buo- 
ra, Liliana Cargne- 
lutti, Gabriella 
Bucco, di Udine; 
Fulvia. Vattovani 
Sforza, . Giuseppe 
Cuscito, Adriano 
Drigo, Giovanni Lu- 
ca, Camilla Pasqua, 
Luisa Crusvar, Ma- 
risa Bianco Fiorin, 
Marina Parladori, 
Grazia Bravar, Gian 
Paolo Gri e Claudio 
Ferraro, di Trieste; 
Ferruccio Tassin e 
Maddalena  Malni 
Pascoletti, di Gori- 
zia; Fabio Metz, 
Paolo Goi e Gilberto 
Ganzer, di Porde- 
none. Prevalenti 1 
temi legati alla pro- 
duzione orafa, sa- 
cra e profana, nella 
regione, al 

secolo. 


(6_] Il Piccolo 


interni / Cronache 


Martedì 8 dicembre 1991 


VATICANO / APPELLO DI GIOVANNI PAOLO II 


«La vita è un diritto» 


GITTA' DEL VATICANO — 
La «insopprimibile» digni- 
tà di tutti gli esseri umani 
deve essere tutelata dai 
Paesi e dai governi, elimi- 
nando le cause che impe- 
discono ai cittadini di go- 
dere dei diritti naturali, 
primo fra tutti quello alla 
vita, cioè la guerra, l'abor- 
to e l'eutanasia. Questo il 
concetto espresso da Gio- 
vanmi Paolo Il ieri mattina 
durante l'udienza per la 
presentazione delle cre- 
denziali del nuovo amba- 
sciatore australiano Te- 
rence Barry McCarthy. 

«L'applicazione di leggi 
che permettono o incorag- 
giano l'aborto, l'eutanasia 
o qualsiasi altro attacco 
alla vita — ha detto il Papa 
— è un segno che una co- 
munità è diventata una 
società di morte e sta pas- 
sando a una fase di decli- 
no». Il Pontefice ha posto 
in risalto il «paradosso» 
che si sta rivelando in se- 
guito agli avvenimenti in 
Europa orientale. 

«Nello stesso momento 
in cui la domanda peri di- 
ritti umani fondamentali 
sembra ricevere un rico- 
noscimento sempre mag- 

iore — ha detto il Papa — 
più basilare dei diritti 
naturali, e cioè il diritto 
alla vita e al valore della 
vita sono sempre più mi- 
nacciati». E questo spesso 


avviene, rileva il Papa, 
«proprio in quelle società 
che si considerano i difen- 
sori della causa della giu- 
stizia». «Il diritto alla vita 
è basato su un'ordine na- 
turale», ha detto il Papa, 
secondo il quale la missio- 
ne di ogni governo «per 
natura» è di «difendere» 
questo diritto. 

«Quando una società 
perde di vista il valore tra- 
scendente della vita di 
ogni essere umano — ha 
detto il Pontefice — si li- 
mita a misurare il valore 
di ogni vita secondo criteri 
meramente utilitaristici». 
In questo caso il governo 
«non è più il guardiano 
della vita ma l'arbitro del- 
la sua pubblica utilità». 

L'eguaglianza della di- 
gnità umana «per natura e 
non in virtù del proprio 
status» implica, secondo il 
Pontefice, che le «trage- 
die» della guerra evochino 
«il responso più vigoroso» 
Pa «bandire questo male 

ovunque presenti una 
minaccia». La Santa Sede, 
ha ricordato il Pontefice, è 
impegnata a fare tutto il 
possibile «per assistere le 
nazioni del mondo nell'av- 
vicinare il giorno in cui la 
guerra non sarà più usata, 
anche come ultima risor- 
sa, per la soluzione di ri- 
vendicazioni contrastan- 
ti». 


CITTA' DEL VATICANO 
— «Forse parliamo trop- 
po di noi stessi e poco di 
Dio», ha detto il cardinale 
‘Ratzinger; «parliamo 
troppo come dottori della 
legge», ha aggiunto il 
francese, Joseph Duval; 
«siamo assenti dai luoghi 
dove vivono gli scienzia- 
ti», ha rilevato lo svizzero 
Schwery; «dobbiamo fare 
un esame di coscienza e 
avere spirito di proget- 
tualità pastorale» ha so- 
stenuto l'italiano Char- 
rier; «non ci dobbiamo 
spaventare se ci accusa- 
no di clericalizzare la vi- 
ta politica», ha esclamato 
il polacco Goclowski. Al 
Sinodo dei vescovi sul- 
l'Europa, giunto ieri alla 
quarta giornata di lavori, 
numerosi dei 17 interve- 
nuti hanno parlato so- 
Distinti delle scelte e 

legli atteggiamenti delle 
chiese cattoliche d'Euro- 
pa, sottolineando caren- 
ze ed errori compiuti. 

. L'Europa ela necessità 
di una cooperazione con 
le istituzioni comunitarie 
è stato l'altro argomento 
di maggior rilievo, af- 


VATICANO / «PARLIAMO TROPPO DI NOI STESSI E POCO DI DIO» 


Sinodo, autocritica di Ratzinger 


frontato in particolare 
dal cardinale Carlo Maria 
Martini, e dal vescovo 
spagnolo Ramon Torrella 
Cascante. 

«Una parte non piccola 
della nostra catechesi ed. 
evangelizzazione — ha 
detto in latino il cardina- 
le Ratzinger, prefetto del 
dicastero vaticano per la 
dottrina della fede — 
sembra determinata dal- 
la convinzione che prima 
di tutto vanno risolti gli 
urgenti problemi econo- 
mici, sociali e politici, af- 
finché dopo, nella tran- 
quillità della pace, pos- 
siamo anche parlare di 
Dio». 

«Forse — ha aggiunto 
il cardinale Ratzinger — 
dobbiamo anche confes- 
sare che la stessa Chiesa 
oggi parla troppo di se 
stessa e della propria 
struttura da trasformare, 
in modo che la proclama- 
zione di Dio non appare 
sufficientemente in essa 
o attraverso di essa». 

«Lo slancio missiona- 
rio» della necessità del 
quale parlano tutti, ha ri- 


levato l'arcivescovo fran- 
cese di Rouen, monsignor 
dEi Duval, «non na- 
sce da piani imposti da 
strategie, esso. nasce 
quando ci convertiamo a 
Gristo. Parliamo troppo 
come dottori della legge. 
Che il nostro messaggio 
ritrovi una semplicità e 
un tono evangelici». «Sia- 
mo assenti dal mondo 
della scienza y ha rilevato 
il vescovo Schwery, di 
Sion, in Svizzera. «I ricer- 
catori cristiani — ha det- 
to poi — sì sentono isola- 
ti, spesso incompresi. La 
Chiesa è poco presente 
nei laboratori dove si 
rendono decisioni sul 
turo del pianeta». 

Strade nuove vanno 
percorse anche nell'edu- 
cazione dei giovani. Per 
essi ha rilevato l'arcive- 
scovo di Liverpool, Derek 
Worlock, c'è «divisione 
tra religione e vita». Per 
superarla essi hanno bi- 
sogno di una nuova pro- 
osta evangelica, di una 
‘ormazione «alla luce 
delle loro attuali circo- 
stanze e dei loro progetti 


peril futuro». «Noi vesco- 
vi — egli ha concluso — 
‘non dobbiamo perderci 
nell'idealismo irreali 
sta). 

Al termine della sessione 
mattutina, Jean Fischer, 
segretario della Kek (Con- 
ferenza delle chiese pro- 
testanti e ortodosse euro- 
pee ha confermato un 
tentativo di mediazione 
tra Vaticano e Patriarca- 
to ortodosso di Mosca, 
avvenuto pochi giorni 
prima del Sinodo a San- 
tiago De Compostela, do- 
ve era in corso l'incontro 
tra il consiglio degli epi- 
scopati cattolici (Ccee) e 
la Kek. Ne ha dato indi- 
retta conferma, durante i 
lavori del Sinodo, il car- 
dinale Carlo Maria Mar- 
tini, presente a Santiago 
in quanto presidente del 
Ccee. L'incontro se non è 
riuscito a far recedere 
Mosca dal rifiuto di in- 
viare al Sinodo un pro- 
prio delegato, ha avviato 
‘un dialogo per il quale, ha 
detto Fischer, la «Kek è 
disponibile ad avere un 
ruolo di mediazione». 


SCOPERTA UNA TIPOGRAFIA A ROMA 


Matrici vere per dollari falsi 


Due arresti e quattro denunce a piede libero - Indagini dell’Interpol 


ROMA — La squadra 
mobile romana ha sco- 
perto, nel quartiere Pre- 
nestino, una tipografia 
dove venivano stampati 
dollari americani e fran- 
chi francesi falsi. Due 
persone sono state arre- 
state, mentre altre quat- 
tro sono state denunciate 
in libertà con l' accusa di 
associazione per. delin- 
quere finalizzata alla fal- 
sificazione e spendita di 
banconote estere. 

La polizia ha seque- 
strato un milione di dol- 
lari e mezzo milione di 
franchi in mazzette già 
pronte per la consegna, 
oltre ad attrezzature e 
macchinari sofisticati, 
cliché e stampi metallici 
per carta filigranata. Si 
cercherà ora di scoprire 
attraverso quali canali 
giungevano a Roma i ro- 
toli di carta filigranata 


dagli Usa e dalla Francia 
occorrenti per procedere 
alla falsificazione delle 
banconote. L'organizza- 
zione, secondo le prime 
indagini della polizia, 
aveva diramazioni inter- 
nazionali. 

I cliché con i quali so- 
no stati stampati i dollari 
sono autentici e, secondo 
quanto reso noto ieri 
mattina dal dirigente 
della squadra mobile di 
Roma, Nicola Cavaliere, 
sarebbero stati rubati in 
alcune zecche statuni- 
tensi. Appena appresa la 
notizia funzionari delle 
‘ambasciate americana e 
francese si sono messi in 
contatto con gli investi- 
gatori. 

Gli arrestati sono due 
romani, Giorgio Ferrari, 
di 49 anni e Marcello 
Maio, di 33, entrambi 


I clichè della 
cartamoneta Usa 
(tutti autentici) 
probabilmente sono 
stati rubati 

in alcune zecche 
statunitensi. 


con precedenti per falso. 
I due sono stati sorpresi 
sabato notte dalla polizia 
mentre stavano impac- 
chettando e stampando 
nella tipografia, in via 
Aversa, i dollari e i fran- 
chi francesi, quest'ultimi 
in tagli da 500. 

‘Tra le persone fermate 
il titolare della stampe- 
ria, Giuseppe R. Di 54 an- 
ni. Le banconote, che se- 
condo gli esperti ameri- 
cani e francesi consultati 


dagli inquirenti erano 
abilmente contraffatte, 
dovevano poi) essere 
‘piazzate in Europa e ne- 
gli stessi Stati Uniti. 

A settembre. infatti, 
dopo la scoperta che in 
numerose città del vec- 
chio continente erano 
stati immessi dollari fal- 
si, l'Interpol aveva av- 
viato delle indagini. Re- 
centemente negli Stati 
Uniti, in una città del 
New Jersey era stato ar- 
restato un italiano, Toni 
Melani, trovato in pos- 
sesso di di dollari falsi. 

Melani è il figlio di 
una delle tre persone ar- 
restate il 20 settembre 
scorso a Roma e dalle 
quali la polizia è riuscita. 
a risalire a questo traffi- 
co di banconote false. 
Quel giorno nella capita- 
le la squadra mobile ar- 


restò Paolo Francesco 
Melani, di 54 anni, origi- 
nario di Palermo, diret- 
tore dell'emittente pri- 
vata «Assotv», che aveva 
con sé 500 mila dollari 
Usa falsi; il suo «facto- 
tum, Gilberto Francucci, 
di 40 anni, romano e Do- 


menico Pidoto, di 52 
‘messinese, 
I tre avrebbero dovuto 


consegnare le banconote 
a un dipendente di una 
banca vicino a Spoleto, il 
quale, . secondo quanto 
aveva saputo la polizia, 
aveva intenzione di sot- 
trarre una forte somma 
di denaro dall'istituto di 
credito sostituendola poi 
con il valore equivalente 
in valuta straniera. Inve- 
ce del bancario si presen- 
tarono all'appuntamento 
agenti di polizia che ar- 
restaronoitre. 


Clichè, timbri, dollari americani e franchi 


_ dr 


francesi falsi sequestrati dalla Polizia in una 
tipografia del quartiere Prenestino, a Roma. 


CONVEGNO 
Aids, ogni anno 
nel nostro Paese 
3500 nuovi casi 


Fino al 1987 la malattia 


si consumava in sette mesi, 


oggi invece la sopravvivenza 


media è di almeno tre anni 


CAGLIARI — Sia i casi di 
Aids sia quelli che riguar- 
dano nuove infezioni co- 
minceranno a diminuire 
nei Paesi occidentali (Ita- 
lia compresa), a partire 
dalla metà di questo de- 
cennio, mentre si verifi- 
cherà un massiccio au- 
mento di nuovi casi e di 
nuove infezioni nel Sud- 
Est asiatico, in Africa e in 
America Latina. La previ- 
sione è stata riportata al 
convegno dell'Anlaids (As- 
sociazione nazionale lotta 
all'Aids), in corso a Caglia- 
ri, da M. Caraballo del- 
l'Oms, secondo il quale at- 
tualmente ci sono nel 
mondo intero cinquemila 
nuovi casì al minuto. 

Per quanto riguarda il 
panorama europeo, Dona- 
to Greco, direttore del cen- 
tro operativo Aids dell'I- 
stituto superiore di sanità, 
ha riferito che il problema 
‘maggiore è costituito dalla 
tossicodipendenza e che in 
Italia 3.500 giovani all'an- 
no sono colpiti dall'infe- 
zione. Tuttavia Greco ha 
confermato che dal ‘95 i 
Nuovi casi cominceranno 
a scendere drasticamente 
e che già oggi il numero dei 
casì notificati nell'ultimo 
periodo tende a crescere 
meno velocemente rispet- 
to al passato anche se 
«d'osservazione va ulte- 
riormente studiata, visto 
che potrebbero essere ef- 
fetto di un ritardo delle 
notifiche». 5 

A testimonianza del 
quadro di minore virulen- 
za sono stati presentati 
due studi. Il primo riguar- 
da un decremento dal 
1986 al 1991 della preva- 
lenza di sieropositività per 
l'Hiv tra i tossicodipen- 
fentidi TREGRE area del 
‘Veneto. bara prat: 

Il secondo Studio Tipor- 
ta un declino dell'inciden- 
za dell'infezione da Hiv in 
un gru; po di tossicodipen- 
denti del Nord Italia tra il 
1987 e il 1990. Nel primo 
caso i 1.114 tossicodipen- 
denti esaminati registra- 
vano una prevalenza di 
sieropositivi nel 1986 del 
35 per cento e nel 1991 del 
18 per cento, Lo studio ri- 
tiene che il decremento 
della prevalenza di siero- 
positività possa essere in- 
terpretato «come indice di 


iore consapevolezza 
dell'infezione tra i tossico- 
dipendenti e la conse- 
guente modifica dei com- 
‘portamenti a rischio». 

Nel secondo studio il 
declino del tasso di inci- 
denza dei nuovi casi di in- 
fezione è passato dal 6,3 


per cento del 1987 all'1,6 | 
‘per cento del 1990. Inol- ©‘ 


tre, la prevalenza tra tutti 
i tossicodipendenti, nei 
centri in cui è stata con- 


dotta l'indagine, è dimi- | 
nuita dal 54 per cento del | 


1986 al 49 per cento del 
1989. Anche in questo ca- 
so lo studio indica «nelle 
modificazioni delle abitu- 
dini dei tossicomani il pro- 
babile declino del tasso di 
incidenza». 

Un altro studio, più «in- 

ietante», condotto dalla 
clinica delle malattie in- 


fettive dell'Università di 


Milano dimostra che «l'u- 
so protratto di eroina non 
sembra condizionare una 
più rapida progressione 
verso l'Aids». In sostanza, 
secondo quanto è stato so- 
stenuto, non è detto chei 
sieropositivi che smettono 


‘ogarsi registrino una È 


progressione più lenta 


verso l'Aids di quelli che | 


continuano ad. assumere 
stupefacenti. 


Per quanto riguarda il 


costo sociale 
uno studio ha indicato che 


dell'Aids, | 


il costo complessivo per 


paziente in un anno in as- 
sistenza domiciliare è di 
circa 27 milioni contro i 37 
milioni e mezzo di quella 
in ospedale. L'assistenza 
domiciliare rappresenta 
quindi una strada sia per 
ridurre i costi sia per de- 
congestionare i reparti di 
Malattie infettive degli 
05) i. A questo propo- 
ua porato ereco pmi 
cordato nel suointervento 
al convegno i problemi po- 


sti per l'assistenza dal fat- — 


to che l'Aids non sia più 
una «malattia acuta ma 
cronica» e che quindi deve 
aumentare l'intervento 
assistenziale (sia medico 
sia infermieristico per i 
malati). «Nell'87 — ha ag- 
giunto Greco — la malat- 
tia si consumava in sette 
mesi, oggi, grazie alle nuo- 
ve cure e all'anticipo delle 


diagnosi la sopravvivenza |. 


media è dî tre anni». 


A FROSINONE TRA CARABINIERI E RAPINATORI 


Rapina finisce in scontro a fuoco 


I sei impiegati e una decina di clienti sono rimasti illesi - Si cercano gli altri tre banditi 


ROMA — Quattro bandi- 
ti che avevano compiuto 
una rapina nella Banca 
Popolare di Piedimonte 
San Germano, (Frosino- 
ne) sono stati intercettati 
dai carabinieri. Nel con- 
flitto a fuoco un bandito 
è stato ucciso. I carabi- 
nieri, che hanno recupe- 
rato la refurtiva, stanno 
ricercando gli altri tre 
rapinatori che si sono al- 
lontanati su una Lancia 
Thema. 

La rapina è avvenuta 
alle 13.30 circa: i quattro 
banditi stavano uscendo 
dalla Banca della Ciocia- 
ria di Piedimonte San 
Germano e si «copriva- 
no» la fuga portando co- 
me ostaggio una guardia 

lurata, quando si sono 
imbattuti in una pattu- 
glia dei carabinieri, giun- 
ta sul posto perché era 
scattato l'allarme. Subi- 
to la guardia giurata si è 


Trovata l’auto 

insanguinata 
e recuperati 
150 milioni 


divincolata e si è buttata 
per terra e i carabinieri 

anno aperto il fuoco, 
uccidendo un bandito e 
ferendone un altro, I ra- 
pinatori sono poi riusciti 
‘a fuggire a bordo di una 
Thema, che è stata cri- 
vellata di colpi dai cara- 
binieri: l'auto è stata ri- 
trovata poco dopo nelle 
vicinanze. 

Il rapinatore  moîto 
nel conflitto a fuoco si 
chiamava Luigi Capraro, 
30 anni di Villa Santa Lu- 


MERCATINO DI NATALE/ 
y BOLZANO j 


aperto tutti i giorni 
fino al 24 dicembre! 
Vi aspettiamo a Bolzano! 


cia, in provincia di Frosi- 
none. I carabinieri, han- 
no confermato che i rapi- 
natori erano in quattro e 
che tra quelli riusciti a 
fuggire ce ne sarebbe 
uno ferito. 

La Lancia Thema usa- 
ta dai banditi, è stata ri- 
trovata con la tappezze- 
ria insanguinata alla pe- 
riferia di Castrocielo, un 
comune a pochi chilome- 
tri da Villa Santa Lucia. 
Accanto al bandito mor- 
to i carabinieri hanno ri- 
trovato la borsa coni sol- 
di, circa 150 milioni di li- 
re in contanti e 300 mi- 
lioni in assegni. 

Al momento della ra- 
pina, nella banca c'erano 
sei impiegati e una deci- 
na di clienti ma nessuno 
ha subito ferite. I carabi- 
nieri stanno ora cercan- 
do di identificare i rapi- 
natori fuggiti. 


ALLA BANCA POPOLARE _ 
Rubati 950 milioni a Crotone . 


I banditi non hanno visto due miliardi in contanti 


CROTONE — Rapina alla Banca po- 
polare cooperativa di Crotone. Cin- 
que banditi hanno portato via circa 


950 milioni di lire. 


Secondo una prima, vaga ricostru- 
zione, cinque persone, a viso scoper- 
to, forse non del luogo, si trovavano 
all'interno della banca al momento 
in cui incominciavano a giungere i 
dipendenti. Man mano che questi ar- 
rivavano, venivano immobilizzati, 
fino a quando si sono presentati quei 
dipendenti in possesso delle chiavi 
del caveau. I banditi, impossessatisi 
della somma (950 milioni), si sono al- 
lontanati, a piedi, da un'uscita late- 
rale, sita sulla via Panella. Nessun 
allarme ha funzionato; la polizia è 
stata avvertita telefonicamente do- 
po l'uscita dei banditi. Alcuni dipen- 


denti, a quanto sembra, sono stati 
spintonati e malmenati. 
A quanto si è potuto apprendere, i 


banditi erano in possesso dell'elenco 


‘dei nomi di coloro che detenevano le 
chiavi. Alle 8.30 hanno ingiunto ad 
un dipendente di affiggere un cartel- 
lo, alla porta centrale, con la scritta 
che la «banca», per motivi tecnici, 
apre alle 9.30. Il dipendente sotto la 
minaccia delle armi, è stato costretto 
a chiedere ad un passante, attraver- 
so una finestra, di esporre il cartello. 
Il «colpo» peraltro è riuscito solo in 
parte. Non si sono accorti i malvi- 
venti, infatti, che, già contabilizzati 
c'erano due miliardi in contanti, 
pronti per essere inviati alla Banca 
d'Italia, provenienti dall'incasso Ir- 
pef ed Ilor di fine novembre. 


MACABRO RINVENIMENTO IN UN APPARTAMENTO A ROMA 


Strangolata con una calza 


ROMA — Una donna è sta- 
ta trovata morta ieri mat- 
tina con una calza attorno 
al collo, in un apparta- 
mento in via Milazzo, nei 
pressi della stazione ferro- 
viaria Termini. 


La donna è stata trovata . 


seminuda nel suo letto. In- 
dossava soltanto una ma- 
glietta. Secondo gli inqui- 
renti potrebbe trattarsi di 
omicidio. Sulle gambe al- 


. cune tracce di sangue, 


mentre sul collo aveva 
graffi e la calza di nylon. 
Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ha di- 
sposto l'autopsia per ac- 


certare le cause della mor- 
te. La donna, secondo 
quanto riferito dai carabi- 
nieri, aveva 50 anni. Do- 
vrebbe trattarsi di Natali- 
na Mastroianni, che vive- 
va di espedienti. 

Fino a qualche tempo fa 
aveva venduto bigiotteria 
di scarso valore e cianfru- 
saglie sullo stesso marcia- 
piede dove si affaccia la 
porta della sua abitazione, 
uno scantinato composto 
da un bagno e una stanza. 
In questi ultimi tempi sal- 
tuariamente lavorava in 
‘una pensione nei paraggi. 


L'AUSTRIACO MORTO IN AUTOSFRADA 
Con il suo sangue ha scritto 
«Viele gruesse», tanti saluti 


UDINE — «Viele grues- 
se», tanti saluti, vergato 
in tedesco, la sua lingua, 
con il sangue, Questo il 
messaggio che Alexander 
Wautischer, 18 anni, di 
Klagenfurt, ha lasciato 
dopo essersi tagliato le 
vene dei polsi per poi im- 
iccarsi a un albero nel- 
‘area di sosta di BUI 
dell'autostrada  Udine- 
Tarvisio. Lo hanno tro- 
vato privo di vita verso le 
19 di domenica gli agenti 
della Polizia stradale. 

Il giovane. austriaco 
era giunto in Italia con il 
furgone della ditta au- 
striaca di elettrauto per 

ale lavorava, Entra- 

to in autostrada a Ugo- 
vizza ha percorso diversi 
chilometri in direzione 
Sud. Poi ha invertito la 
marcia, ha impegnato la 
carreggiata opposta pas- 
sando . attraverso. una 
apertura di soccorso. Si è 
fermato nell'area di so- 
sta di Buia della corsia 
Nord. Verso le 16.30 una 
pattogle della Polstrada 
a notato il mezzo. Ha 
rallentato pensando si 
trattasse di un automo- 
bilista in panne. Il giova- 
ne è sceso dal furgone © 
ha so Brno O 
aver bisogno di aiuto. . 

ERE ha atteso il 
buio, Ha estratto la fune 
di traino e dopo aver 
smontato i ganci ha lega- 
to un capo a un ero, 
Poi e tornato sul furgone, 
Con un LA SO 
inciso le vene dei polsi 
longitudinalmente pos 

che centimetro. ‘Ha 
scritto il messaggio, è 
sceso, ha chiuso la por- 
tiera e si è infilato le 
chiavi in tasca. Pochi 
passì verso l'area verde e 
si è impiccato. 
Domenico Diaco 


INCIDENTI 
Due morti 
e Un ferito 


PORDENONE — Due 
Persone sono morte 
ed una terza è rima- 
Sta gravemente feri- 
ta in tre incidenti 
stradali avvenuti ieri 
nel Pordenonese. Il 
primo incidente, nel 
uale ha perso la vita 
l'impiegata. postale 
Matilde Tulini, di 34 
anni, è avvenuto alle 
7 di ierì mattina a 
Poincicco di Zoppola: 
La donna, poco dop° 
essere uscita di 645 
er recarsi al lavoro, 


stata investita da 
un ciclomotore che 
l'ha scaraventata in 
un fossato olmo 


d’acqua. NON È stato 


accertato se 
ac te SÎA stat 
Ta da 
annegamento 0 
dalle lesioni riporta- 
te nell'urto, 

Un altro incidente 
è avvenuto un'ora 
Più tardi lungo la 
Statale 463, tra Gle- 
Tls e San Vito al Ta- 
gliamento. Un'auto- 
mobile, idata da 
Antonio Nadalin, di 
58 anni, di Morsano 
al Tagliamento, è fi- 
nita fuori strada, 
probabilmente a 
causa di un malore 
del conducente, che 
è morto all'istante. 

A Porcia, infine, è 
finito. in un fossato 
con il proprio ciclo- 
motore il ventiquat- 
trenne Claudio Coc- 
co, che ha riportato 
una frattura al capo 
e ferite multiple. 
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SETTIMANA DI SCIOPERI 


Trasporti in tilt 


Problematico l’uso di treni, aerei e traghetti 


ROMA — Sta per iniziare 
da pottinana di scioperi 
nel settore dei trasporti 
che potrebbero ea 
nare alcuni ritardi e qual- 
che inconveniente per chi 
Vvlaggia in treno, aereo e 
traghetto. 

Rinviata l'azione di lot- 
ta dei dipendenti di Civila- 
via aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil prevista per oggi e che 
avrebbe determinato la 
paralisi del trasporto ae- 
reo, rimane in piedi doma- 
ni lo sciopero del persona- 
le viaggiante, dei capitre- 
no e dei conduttori delle 


“Ferrovie aderenti al sinda- 


cato autonomo Fisast Ci- 
sas che ritarderanno di 
un'ora tra le 9 e le 18 la 
partenza dei convogli. 
Qualche disagio nelle 
comunicazioni con le isole 
minori si potrebbe deter- 
minare giovedì e venerdì 
per lo sciopero di 48 ore 
dei marittimi Caremar, Fi- 
demar, Saremas*e Fare- 
mar indetto dalla Cisnal 
per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro. Sempre a par- 
tire dal 5 (fino al 14 dicem- 
bre) si asterranno dal la- 
voro, per una vertenza 
aziendale, i soli marittimi 
Cisnal della Caremar che 
sciopereranno ogni giorno 
DOrGE ore fra le 20.30ele 


Venerdì 6 sarà la volta 


Domani i convogli ferroviari 


ritarderanno di sessanta minuti 


le partenze. Sabato si fermano 


i controllori di volo della Licta 


dei Cobas che con un'azio- 
ne di lotta generale tente- 
ranno di So ogni 
settore della vita naziona- 
le in segno di protesta con- 
tro la trattativa sul costo 
del lavoro. Possibili riper- 
cussioni sul traffico ferro- 
viario si potranno avere 

er l'adesione all'azione di 
lotta del personale viag- 
giante lelle Ferrovie, 
scontento per la recente 
intesa raggiunta dall'ente 
Fs e dai macchinisti del 
Comu, un accordo che pe- 
nalizzerebbe, secondo il 
personale viaggiante, la 
professionalità e le com- 
petenze della categoria. 
Qualche disagio, infine, 
potrebbe riflettersi sul 
traffico aereo di Roma 
Fiumicino per l'adesione 
(dalle 6 alle 24) del sinda- 
cato autonomo gente del- 
l'aria (Sanga) all’azione di 
sciopero. 


Sabato 7, infine, saran- 
noi controllori di volo del- 
la Licta a tentare di bloc- 
care il traffico aereo. Se il 
ministro dei ‘Trasporti 
Bernini non disporrà la lo- 
ro precettazione, i voli na- 
zionali e internazionali sa- 
ranno paralizzati tra le7e 
le. 14. L'azienda di assi- 
stenza al volo precisa tut- 
tavia che nel corso dello 
Sciopero «saranno assicu- 
rati in ogni caso i voli di 
Stato nazionali e interna- 
zionali, i voli militari na- 
zionali e» internazionali 
comunque operanti, e i vo- 
li di emergenza». Saranno 
inoltre garantiti: i collega- 
menti con le isole, due col- 
legamenti internazionali 
ogni sei ore sulle direttrici 
che collegano Roma-Fiu- 
micino e Milano-Linate 
con Bruxelles e Parigi, 
quattro collegamenti na- 
zionali ogni sei ore sulle 


direttrici Nord-Sud-Nord. 
Durante lo sciopero l'a- 
zienda, secondo quanto 
informa il comunicato, 
«predisporrà tutti i possi- 
bili interventi tecnico- 
operativi per consentire il 
maggior numero possibile 
di collegamenti tenuto 
conto anche delle adesioni 
alle astensioni dal lavoro 
nei vari centri di assisten- 
za al'volo». 

Non si farà invece lo 
‘sciopero del 6 dicembre 
dei circa 55 mila dipen- 
denti civili del ministero 
della Difesa indetto unita- 
riamente da Cgil, Cisl e 
Uil. La Cisl e la Uil lo han- 
no sospeso, mentre la fun- 
zione pubblica Cgil l'ha 
rinviato a una data ancora 
da stabilirsi. 

Esistono dunque — co- 
me ha sottolineato lo stes- 
so segretario generale del- 
la Fp, Schettino — diffe- 
renti posizioni tra i sinda- 
cati di categoria. La ver- 
tenza con il ministero ri- 
guarda, tra l'altro, la rifor- 
ma dell'amministrazione 
(il nuovo «modello difesa», 
ricorda la Fp, «prevede 
una diminuzione di circa 
15 mila posti di lavoro mi- 
nisteriali»); l'applicazione 
di alcune norme contrat- 
tuali; il salario di produtti- 
vità. 


IL PROCESSO PER CALUNNIA CONTRO LA CARLIZZI 
Rispunta il memoriale di Morucci 
nella «coda» della vicenda Moro 


ROMA — Nuova udienza 
del processo ‘per calunnia 
contro Gabriella Carlizzi, 
che fu assistente sociale 
volontaria nel carcere di 
Paliano. Dopo il ritrova- 
mento in via Monte Nevo- 
so, a Milano, del Carteggio 
Moro, la donna fu interro- 
gata dai p.m. romani 
Franco Ionta e Francesco 
Nitto Palma, che la incri- 
minarono per calunnia. 

Aveva dichiarato, tra 
l'altro, che Valerio Moruc- 
ci era un falso dissociato e 
custodiva importanti do- 
cumenti inediti a, tia 
suor Teresilla Barillà, che 
presta la sua opera a Pa- 
liano; che Craxi ed il Psi 
avevano coperto la lati- 
tanza di terroristi, fornen- 
do loro finanziamenti e 
basi logistiche. 

L'udienza di ieri ha ri- 
guardato il memoriale di 
Morucci, affidato a suor 
Teresilla in tre copie origi- 
nali (stampate con il com- 
puter) dallo stesso Moruc- 


for DELIRIO A e ere 


ARRESTATO 
Maresciallo 
della Finanza 
Intasca 

Una tangente 


ROMA — Un È 
maggiore rr alo 
è Servizio a Roi 
cugato arrestato con Tac 
Cattura di ecussione. ta 
avvenuta Wiovanni Capo è 
Tor Lupa 27 novembre a 
nella viera, Gi Mentana, 
invia Fonte TOR proprietà 
notizia è stata co; O 
ieri dal Comando penmatà 
delle Fiamme gialle e 
Secondo quanto sì è ap. 
preso, Gapo avrebbe otte- 
nuto una tangente di tre 
milioni di lire da un com- 
merciante per non verba- 
lizzare un'infrazione. Il fi- 
nanziere è ora rinchiuso 
nel carcere militare di 
Forte Boccea a Roma, a di- 
sposizione dell'autorità 
Biudiziaria. Giovanni Ca- 
PO è stato arrestato dalla 
Stessa Guardia di finanza. 
È Tipo prestava servizio 
ella capitale e tra i suoi 
Compiti aveva quello di fa- 
Ù rune tributari 
e 
rovincia, Roma e della 
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SO deren 


ci. Una fu inviata dalla re- 
ligiosa al Presidente Fran- 
cesco Cossiga nel maggio 
del 1990 ed è poi finita 
agli atti del processo Moro 
quater, la seconda venne 
sequestrata dalla Digos di 
Roma nel novembre suc- 
cessivo, mentre.la terza è 
stata consegnata in questi 
giorni al tribunale dal 
pubblico ministero di Mi- 
lano Armando Spataro. 
Era stata la stessa reli- 
giosa a dargliela nel sette- 
bre scorso, facendogli pre- 
sente che Morucci voleva 
‘pubblicare sotto forma di 
libro. il documento e chie- 
dendogli di. redigere 
un'introduzione. Il magi- 
Sraio, pero ha inviato il 
0, senza le, - 
lo, altribunale di noia 
L'intera. udienza ha 
avuto per argomento pro- 
prio il memoriale di Mo- 
rucci e in particolare alcu- 
ne annotazioni, ricono- 
sciute da suor Teresilla 


FIRENZE 
Scomparso 
ilmarchese 
Niccolò 
Antinori 


FIRENZE — E' morto, ve- 
Nerdì scorso, a Firenze il 
marchese Niccolò Antino- 
Tì, nato a Firenze il 15 set- 
o 898. La notizia 
scomparsa è sta- 
avvemolo ieri, ad esequie 
lontà delli restressa vo- 
messa di suffragio 
. Selebrata los 
elmo alle ore 11.30 
riv Piazza degli Auto: 


mi 
era conogent e Antinori 
per la sua atti Ron solo 
terno dell'aziongc@ all'in- 
la «Marchesi L, SE I 
nori spa» (di cui qAnti- 
mente era presidente a 
rario), che sotto la sua gro° 
da aveva conosciuto 
forte espansione all'estero 
e un ampliamento della 
produzione (era stato lui, 
‘ad esempio, a tenere a bat- 
tesimo lo spumante «Na- 
turey Antinori). 

Volontario al fronte nel- 
la Prima guerra mondiale, 
perla quale aveva ricevu- 
to, nel gennaio del 1918, la 
croce al merito di guerra, 
aveva svolto un'intensa 
attività politica e umani- 
taria a cavallo della Se- 
conda guerra mondiale. 

Podestà di Scandicci, 
presidente dell'azienda 
autonoma del turismo di 
Firenze, membro del co- 
mitato primavera fiorenti- 
na, presidente del comita- 
to provinciale della Croce 
rossa di Firenze, aveva ri- 
cevuto nel 1943 la meda- 
glia d'oro della Sanit pub- 
blica. 

Nel 1952 era stato no- 
minato cavaliere al merito 
del lavoro, per la sua atti- 
vità in campo agricolo, 
dall'allora presidente del- 
GeRidie Luigi Einau- 


come proprie, fatte in 
margine a quella parte del 
documento in cui viene i- 
cordato il trasferimento 
della salma di Aldo Moro 
da via Montalcini, dove 
era la ‘prigione, in via Cae- 
tani. 

Morucci nel documento 
parla di una «Simca» che 
era servita per occupare 
în via Caetani il posto do- 
ve fu poi abbandonata la 
Renault con il corpo di 
Moro. A margine dei fogli, 
a penna, suor Teresilla ha 
scritto i nomi di Morucci, 
Gallinari, Seghetti e Mo- 
retti, quasi volesse indi- 
carli come partecipanti al 
trasferimento della sal- 
ma. 
La suora, però, altermi- 
ne di un'accesa discussio- 
neche ha coinvolto tutte le 
‘parti in causa, ha precisa- 
to che si trattava di sue de- 
duzioni personali ricavate 


. dalla lettura delmemoria- 


le. 


GELA: 
Ragazzo slavo 
denuncia: 
«Sei anni fa 

mi rapirono» 


GELA — Un ragazzo ju- 
Fpelazo di 16 anni, Mu- 

amet Frasnic, si è 
presentato, ieri matti- 
Na, alla polizia di Gela 
dichiarando di essere 
stato rapito, sei anni 
fa, da due sconosciuti 
che lo avrebbero con- 
dotto in Italia, costrin- 
Frodo a Viaggiare e a 
favorare con una caro- 
vana di nomadi, 

Il giovane ha raccon- 
tato di avere tentato 
Dai 30 volte la fuga, ma 

essere stato ripreso 
sempre dai suoi «car- 
cerieri». 

gl ra RIOLO: nel 
e del ragazzo, a 
patok, SORTE 
bs ‘Nel 1985. Gli scono- 
SRL lo avrebbero 
mentre in macchina, 
do giocava, dicen- 
‘0 avrebbero ac- 
ato dalla zia. 
IVece, ] x 
bavagliato Cgato e im- 
nua fatto. Varcava i: 
nti A ar 
Doschere di mosto] 
a 
compiuti dotrtamenti 
di Gela presse Polizia 
stero degli Ester; ini- 
sultato che effeà ri 
mente, nell’86, Je iVa- 
dre, Nurije Krasnicke” 
vedova, denunciò ‘al: 
l'Interpolla scomparsa 
delfiglio. — ù 
Due anni dopo il ra- 
azzo (orfano del pa- 
le, musicista) fu ospi- 
tato ad Arezzo, prima, 
e a Firenze, pol, n al- 
trettante case di acco- 
lienza dalle cal però 
5 fuggito. Il giovane 
slavo avrebbe vissuto 
er un certo tempo 2 

‘apoli, da dove pol 
venuto in Sicilia. A Ge- 
la sì è rivolto alla poli- 
zia col desiderio 
riabbracciare la madre 
ma non di tornare in 
Jugoslavia a causa del- 
la guerra. 


La morte 
della nonna 
che difese 
ilnipote 
FIRENZE — Doveva es- 
sere una «spedizione pu- 
nitiva» contro un coeta- 
neo, ma a difendere que- 
st'ultimo intervenne la 
nonna, che cadde e fu 
Ho a calci: a distanza 
di oltre sei mesi dal fatto, 
il successivo decesso in 
ospedale dell'anziana si- 
gnora è stato ritenuto 
collegato a quelle per- 
cosse e i due autori della 
«bravata» sono stati ar- 
restati per omicidio pre- 
terintenzionale. 
., La vicenda è accaduta 
il 26 maggio scorso a 
Brozzi, un quartiere po- 
olare alla periferia di 
‘enze, mentre risale al 
quattro luglio la morte di 
Paolina Gori, 87 anni, 
che era stata ricoverata 
con 40 giorni di prognosi 
per una frattura a un fe- 


more riportata nella col- 
luttazione, 


Una serie di indagini e 
erizie medico- Cra 
anno permesso di stabi- 


lire che il decesso — do- 
vuto secondo il referto a 
«scompenso cardiocirco- 
latorio» — sarebbe da far 
risalire alle lesioni ripor- 
tato oleole 
. 1 due giovani, raggiun- 
ti da un ordine di custo- 
‘a cautelare in carcere 
vmnato dal «gip» Letizia 
Grazia, su richiesta 


mo, e ginario di Paler- 
DA i ‘ergtore Scalia, 
anni, i resi- 
Obiettivo ‘dell’ 
sione gra un du 
€ Vassimilian 
giacchi: i due lo picchio 
Tono sulla porta'di casa 
della. nonna per. una 
«vendetta» | legata, ‘a 
anto risulta Falle in- 
lagini, a una rissa tra 
due bande giovanili riva- 
li di Brozzi avvenuta la 
sera precedente. > 


LU 


Dopo molta sofferenza e 
tanto coraggio si è spento 


Oreste Micheli 


Lo ricordano con amore la 
mamma MARIA, la moglie 
SILVA, la figlia ORIETTA 
con il marito CARLO, la co- 
gnata VERA, i nipoti IRE- 
NE, GIORGIO e MILAN. 
Un grazie particolare a CE- 
SARE e MARIA, CARLO 
e LIDIA, che gli sono stati 
Vicini con fraterno affetto 
anche nel tempo del dolore. 
Un sentito ringraziamento 
al dott. ROBERTO NATA- 
LI e alla dott.ssa MARIA 
PASQUA per le affettuose 
cure, ai medici e a tutto il 
personale dell'ospedale 
«Maddalena» per la premu- 
rosa assistenza e la rara 
umanità. 

I funerali partiranno merco- 
ledì 4 alle ore 12.30 dalla 
Cappella della «Maddale- 
na» per la Chiesetta di Gro- 
pada e quindi per il cimitero 
di Basovizza. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
Si associano al lutto GIO- 
VANNI, ELDA, STEFA- 
NO e ANNA MARINI. 
Trieste, 3 dicembre 1991 


Sono vicini a SILVA e ai fa- 
miliari, gli amici € colleghi 
della Regione: BRUNA, LI- 
DIA, PATRIZIA, CLAU- 
DIA, DANIELA, GA- 
BRIELLA, GIORGIO, 
RAFFAELE, FRANCO, 
RUDI FULVIO, LUCIA- 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Ciao 


Oreste 
La Riserva di Caccia di Opi- 
cina ricorda il suo Socio 


Oreste Micheli 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Partecipano al dolore della 
famiglia per dla perdita del 


caro 
Oreste 


CESARE, MARIA con 
EZIO e ANNAMARIA. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
Con immutato affetto Lo ri- 
i gli pio SIRIO, 
> A 
ESIUNAL UDIO e 
Trieste, 3 dicembre 1991 
Il Presidente, il Direttore 
Generale, il Consiglio di 


Amministrazione, il Colle-' 


gio Sindacale della Finan- 
ziaria Regionale «FRIU- 
LIA» S.p.A. partecipano 
con profondo cordoglio al 
dolore della signora 
ORIETTA MICHELI e fa- 
miliari per la scomparsa del 
padre 


Oreste Micheli 
Trieste, 3 dicembre 1991 


Il personale tutto della Fi- 
nanziaria Regionale Friuli- 
Venezia Giulia FRIULIA 
S.p.A., partecipa con pro- 
fondo cordoglio al dolore 
della collega ORIETTA per 
la perdita del padre 


Oreste Micheli 


Trieste, 3 dicembre 1991 


t 


Si è spento Serenamente il 
PROFESSOR 


Sergio Sepetti 


Lo annunciano con profon- 
da tristezza la moglie CRI- 
STINA, la figlia MARINA 
con MAURO e PAOLA, la 
sorella ARGIA e i parenti 
tutti. LA 

Le esequi@ St svolgeranno 
mercoledì 4 dicembre alle 
ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


__—_ 


Partecipano al lutto i con- 
suoceri EDOARDO e LIA- 
NATOMMASINI. 


Trieste, 3 dicembre 1991 

Sono affettuosamente vicini 

‘a MARINA i fraterni amici; 

— ANNA ed ENNIO 

— FULVIA e GIORGIO 

— LUCIANA e SERGIO 

— MARIUCCIA e GIU- 
LIANO 

— TATIANA e GIORGIO 

Trieste, 3 dicembre 1991 


Partecipano commossi al 
dolore ATTILIO © GIÙ: 
LIANA. 


‘ Trieste, 3 dicembre 1991 


em 


LI 


Dopo lunga malattia si è 
spenta serenamente 


Nora Baxa 
ved. Camus 


Ne danno il triste annuncio 
le cognate FRIDA e MA- 
RIA unitamente ai parenti e 
amici. 

Un grazie particolare alle 
amiche LISETTA e NO- 
VELLA per l’amorosa assi- 
stenza. 

Un grazie sentito ai medici e 
personale tutto della Casa di 
cura Pineta del Carso per le 
ottime cure prestate. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî 4 corr. alle ore 11.15 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente per 
il cimitero di Sistiana. 
Trieste, 3 dicembre 1991 


La piangono NOVELLA 
GIAMPORCARO PADO- 
VANI con FRANCESCA e 
MASSIMILIANO. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


LISETTA DALLA PAL- 
MA BRUNNER e famiglie 
rimpiangono commossi la 
cara 


Nora 


e si associano al dolore dei 
familiari e di quanti Le vol- 
lero bene nel ricordo della 
Sua grande umanità e sim- 
patia. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Un affettuoso ultimo saluto 
da LAURIA CALLIGA- 
RIS e LYDIA BRANDO- 
LINe famiglie. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


La ricordano con affetto 
HELEN BRUNNER, LUI- 
SELLA e BEPPE BIONDI. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Li 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anita Rossi 
ved. Di Gaetano 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio TULLIO, la nuora 
ROMANA, il nipote MAR- 
CO unitamente alle famiglie 
BOGLICH e PAIERO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 4 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Partecipano al grande dolo- 
re RENATO e famiglia. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
Ciao 
santola 


Ti ricorderemo sempre con 
tanto affetto: LUISELLA, 
ROBERTO, TIZIANA, 
CRISTINA. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
SIZE ET SIAT 


Ì 


E° salita in cielo l’anima 
buona di 


Giovanna Spettich 
ved. Benco 


Addolorati lo annunciano i 
figli GIOVANNI, EDVI- 
NA, VIOLETTA, SILVIO, 
i generi LUIGI, BRUNO, le 
nuore DORA, MARIZZA, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


MARIUCCIA . ricorderà 
sempre la cara 


SIGNORA 
Giovanna 


preziosa e insostituibile ami- 
ca di tutta la vita. 

Trieste, 3 dicembre 1991 
E» =S I 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Margherita Pissach 
ved, Remoli 


di anni 97 

Ne danno il triste annuncio i 
figli LAURA e SERGIO, la 
nuora, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi martedì 3 alle ore 12 par- 
fendo dalla Cappella dell’o- 
spedale S. Giovanni di Dio 
per la parrocchia del Duo- 
mo. 


Gorizia, 3 dicembre 1991 
TSI 


LI 


Si è spenta serenamente 


Armida 
Mucchiutti 


Ne dà il triste annuncio il 
fratello ENNO, unitamente 
alla moglie e ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
terni 


LI 


Silvia Schiberna 
ved. Vici 


non c'è più. 

La piangono il figlio ERMI- 
NIO con FULVIA, la nipo- 
te SILVIA con GUIDO e gli 
adorati DAVIDE e GIO- 
VANNI e parenti tutti, , 
Un particolare ringrazia- 
mento al dottor SAMANI 
per la premurosa assistenza, 
al dottor PREMUDA e al 
personale medico e parame- 
dico del Sanatorio Triesti- 
no, 

I funerali seguiranno merco- 
Jedi 4 corr. alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


MARISA con RICCAR- 
DO, ALBERTO e ANNA 
partecipano al dolore di MI- 
MO perla perdita di 


nonna Silvia 
Trieste, 3 dicembre 1991 


Sono vicini a MIMO: DA- 
RIO e LIA con PIERO, 
PAOLA e GIOVANNA 
ALBERI. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Partecipano al lutto i nipoti 
NERI, VALNEA, MI. 
RANDA, LAURA. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Si associano al lutto dell’a- 
mico MIMO: 

— EGIDIO e FRANCA 

— MAURA, NIVES 

— WALTER e MARCEL- 


LA 
— SERGIO ZENNARO e 
ANNA 


Trieste, 3 dicembre 1991 
feno e 


LI 


Il 1.0 dicembre è mancato al 
nostro affetto il 
DOTT. 


Atteo Merlo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PIERINA, la figlia 
ELVIA, il genero AURE- 
LIO BUCCIARELLI e la 
nipote PAOLA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi alle ore 9.30 dalla cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Si associano al lutto i cogna- 
ti MARY, MIRA e PAO- 
LO, i nipoti DIMITRI, 
GRAZIA e famiglia, LU- 
CIO e famiglia, FERRUC- 
CIO e famiglia. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
CRISI SI RIN 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara zia 


Lidia Cernecca 


da Sovignacco d'Istria 

Ne danno il triste annuncio 
le affezionate nipoti NEL- 
LA e LORETTA coni mari- 
ti, la sorella GIOVANNI- 
NA (assente), nipoti, proni- 
‘poti e parenti tutti.” 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 4 dicembre alle ore 12.45 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
fece seni 


t 


Il giorno 28 novembre è 
mancata 


Ada Gortan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fi- 
glie, il fratello e i parenti tut- 
ti. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Partecipano sentitamente al 
lutto DINO LOUVIER e 
SERGIO ROBBA. 

Trieste, 3 dicembre 1991 
pece een 
Tanta gratitudine da AU- 
RELIA e LOREDANA per 
le innumerevoli attestazioni 
di stima e affetto tributate a 


Rodolfo Bernobini 


Trieste, 3 dicembre 1991 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Albina Krast 


Addolorati lo annunciano la 
figlia SONIA, il genero SIL- 
VANO, le sorelle e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore. 1 1.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
TACERE ZII 


Ì 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Adriano Scher 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie NORA, 
i figli GIORGIO e ADRIA- 
NA, il genero LIVIO, gli 
amatissimi nipoti ILENIA e 
DIEGO, il fratello NICO- 
LO”, cognate, cognati, nipo- 
tie parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
dott. PANDULLO. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 4 dicembre alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Borgo S. Nazario. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Vicini ad ADRIANA: AN- 
NA e PAOLO. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Si associano al dolore di 
GIORGIO gli amici del 
Borgo. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RENKO, BASILE, 
SCRIGNANI e ROMICH. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie MICHELI, BOLO- 
GNA, PENSO, LATIN. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Si associano al dolore di 
ELEONORA, dei figli 
GIORGIO e ADRIANA: i 
fratelli PINO, LUCIANO, 
TARCISIO e famiglie unita- 
mente a SANDRO ed 
EMANUELA. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
Timer donare ea IZ 


Ha concluso la sua generosa 
vita terrena il nostro caro 


Lo piangono il figli GIAN- 
NI, DOLORES, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia il personale del- 
la I Medica dell’ospedale di 
Cattinara per le attente e 
lunghe cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 4corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Ciao 
nonno Dino 
— MAURIZIO e 
BRIELLA. 
Trieste, 3 dicembre 1991 
(ee 


LI 


E' mancato ai suoi cari 


Marcello Marassi 


Lo annunciano la moglie, i 
figi GIULIANO e PIA, 
muora, genero, nipoti FE- 
DERICO, - ANTONELLA 
con ALESSANDRO, fratel- 
li FRANCESCO, PIER- 
PAOLO, cognati e nipoti. 
Un grazie al medico curante 
dottor ENZO VISINTINI. 
I funerali seguiranno oggi 
alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il duomo di 
Muggia. 
Muggia, 3 dicembre 1991 
pri 
Si associano al lutto PAO- 
LO STENER e famiglia. 
Muggia, 3 dicembre 1991 
VISAE LT IU I 


LI 


Il giorno 1.0 dicembre si è ri- 
congiunta ai suoi cari 


Giovanna Favretto 
(Gina) 


Addolorati lo annunciano 
BRUNO e JOLETTE, 
CARLO e ROMANA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 4 dicembre alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


GA- 


Ricordano ld cara zia: GIU- 
LIA e FRANCESCA. 


Trieste, 3 dicembre 1991 
IST II 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 


Lo piangono la moglie 
ADELMA, il figlio IGOR 
con CARLA, sorelle, cogna- 
ti, nipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 3 dicembre 1991 
case e cmreerrerto Ì 


I ANNIVERSARIO 
PROF. 
Giuseppe Secoli 


Un ricordo, una prece. 
Trieste, 3 dicembre 1991 
ST RIT RRDAI 


Il Piccolo [7] 


Li 


E° mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari il 

MARCHESE 

Frano de Bona 
di Ragusa 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LELLE, i figli 
MERCY, IVANA e LU- 
KO, la sorella DANICA, i 
nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 4 dicembre alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospedale 


Maggiore. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Nonno Frano 


non ti dimenticherò mai. 
— SACHA con XENIA 


Trieste, 3 dicembre 1991 
[re cceELu@@E 


t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Livia Pontoni 
ved, Bernuzzi 
Grimaldi 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella GINA, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno. luogo 
mercoledì 4 dicembre. alle 
ore 12 dalle porte del Cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 3 dicembre 1991 


Ciao 
zia 
— ADALGISA 


Trieste, 3 dicembre 1991 
prete ossee 


t 


«Confidate in perpetuo nel- 
l'eterno, poiché l'eterno, sì 
l'eterno, è la roccia dei seco- 
li» Isaia: 264 
E° venuto a mancare all’af- 
fetto dei suoi cari 


Fulvio Ritani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ERIKA, il 
figlio FLAVIO, la nuora 
IRENE, gli zii MAXI e NO- 
RINA e i nipotini CINDY 
ed EMANUELE. 
Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 4 dicembre alle ore 
12.30 presso la Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 3 dicembre 1991 


ET 


t 


Il giorno 2 dicembre è man- 
cata al nostro affetto 


Elda Gerovaz 
ved. Trost 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUIGI e ROBERTO, le 
nuore VIVIANA e LIVIA- 
NA e i nipoti THOMAS, 
FEDERICO e ALEX. 

Si ringrazia il signor BO- 
NETTI, titolare della casa di 
riposo Villa Bonetti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 3 dicembre 1991 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Il Piccolo 


REFERENDUM 


Politica, si cambia 


Appello a firmare 


PRESENTATE A SUSANS 


Le nuove 


regole. 


dell’urbanistica 


Il salone del castello di Su- 
sans di Maiano era gremi- 
to di pubblico, intervenu- 
to ieri sera alla presenta- 
zione della nuova legge di 
riforma urbanistica e della - 
pianificazione territoriale 
del Friuli-Venezia Giulia a 
cura del gruppo consiliare 
e del comitato regionale 
della Dc, coordinato dal 
‘segretario regionale Lon- 
go. È la numero 52, suddi- 
visa in 142 articoli che ri- 
definisce procedure, com- 
petenze, servizi e obiettivi 
della pianificazione. Pri- 
ma esperienza in Italia in 
questo settore che racco- 
glie i frutti di 25 anni di la- 
voro dopo il Pur e che 
chiama i pubblici ammini- 
stratori provinciali e co- 
munali a un rinnovamen- 
to della mentalità, e a 
compiti più onerosi, dopo 
il fallimento dell'esperien- 
za comprensoriale per il 
forte richiamo innovativo 
della legge 142 di riforma 
delle autonomie locali. 

Il capogruppo consiliare 
regionale dc Dominici ha 
spiegato i presupposti del 
nuovo strumento legislati- 
vo, essenzialmente fina- 
lizzato a privilegiare il 
rapporto fra Regioni e Co- 
muni lasciando alle Pro- 
vince il compito di sogget- 
to specifico. Il relatore in 
consiglio Tomat ha invece 
spiegato i propositi, sono 
quelli del decentraamento 


Perdere i capelli: 
spesso, un dramma. 
Veder cadere i propri 
capelli rappresenta da 
sempre uno dei mo- 
menti più difficili nel- 
la vita esteriore di un 
uomo o di una donna. I 
tentativi per arrestare 
la caduta dei capelli si 
sono succeduti fin dai 
tempi più antichie ora, 
in pieno splendore del 
la società dell'appari- 
re, possedere una capi- 
gliatura folta, sana e 
bella rappresenta uno 
dei punti - base per 
sentirsi sicuri di sè e 
quindi per sentirsi a 
proprio agio congli al- 
tri. 

Perchi ha problemi 
di capelli, la risposta 
c'è. La CITRICOS può 
aiutare con la sua espe- 
rienza di istituto trico- 
logico specializzato in 
questo settore così de- 
licato, grazie ai suoi 
metodi rigorosamente 
scientifici. Proprio agli 
esperti della CITRI- 
COS abbiamo rivolto 
alcune domande per 
capire a fondo cosa 
ruota attorno alla ca- 
duta dei capelli. 

D.- Che cosa signi- 
fica realmente "perde- 
re i capelli"? Quando 
cioè è il caso di preoc- 
cuparsi? 

"Tutti perdiamo i 
capelli e si tratta di un 
fenomeno assoluta- 
mente normale quan- 
do è accompagnato da 
una pari ricrescita. 
Perdere in sostanza 
circa cento capelli con 
un cuoio capelluto pu- 
lito c ben ossigenato 
non è un problema, se 


della programmazione. Ha 
illustrato le parti essen- 
ziali della legge; le norme 
di procedura dei piani ge- 
nerali attuativi, il testo 
unico che attiene l'attività 
urbanistica, (novità im- 
portante della legge) e il si- 
stema informativo territo- 
riale. La sua bontà sarà 
misurata ora da come sarà 
attuata anche in conside- 
razione del coinvolgimen- 
to di tutte le parti sociali. 
L'urbanista Cacciaguerra 
dell'Università di Udine, 
ha lamentato che lo svi- 
luppo urbanistico non va 
di pari passo.con i fenome- 
ni di oggi, essendo oggi 
esposto il corpo territoria- 
le ai rischi di troppe cure o 
troppo poche. La fatica co- 
mincia ora — ha detto 
l'urbanista — e il prossi- 
mo 12 dicembre alla Sta- 
zione marittima di Trie- 
ste, in occasione della con- 
ferenza regionale sui con- 
tenuti dei nuovi piani, an- 
dremo a effetturare una 
prima verifica. Il presi- 
dente della giunta regio- 
nale Biasutti ha ribadito 
l'importanza del muovo 
strumento legislativo e si 
attende ora con curiosità 
di vedere come risponde- 
ranno i pubblici ammini- 
stratori ai nuovi compiti e 
alle maggiori responsabi- 
lità loro conferite dal nuo- 
vo strumento legislativo. 


Aprestare la ca 


INTERVISTA AGLI ESPERTI TRICOLOGICI DELLA CITRICOS SULLA CALVIZIE, 
UN PROBLEMA CHE COINVOLGE INITALIA ORMAI NOVE MILIONI DI PERSONE 


Tutti insieme per rifor- 
mare il sistema, Non c'è 
dubbio, almeno a Porde- 
none, non manca lo spi- 
rito unitario necessario a 
«picconare» anche a 
suon di referendum una 
politica che non risponde 
più alle esigenze del pae- 
se. Questa almeno è l’im- 
pressione che si è ricava- 
ta dalla conferenza 
stampa indetta nel capo- 
luogo della Destra Ta- 
gliamento dal comitato 
promotore delle iniziati- 
ve referendarie ispirato 
da Mario Segni. Alfa riu- 
nione erano presenti 
l'on. Michele sti 
(Dc), il direttore dell'As- 
sindustria Mazariol, l'ex 
presidente della stessa 
Cimolai, nonché i presi- 
denti della locale Unione 
artigiani, Lucchetta, del- 
l'Ascom, Romanin e del- 
l'Api Biasin. 

Nel ricordare che il ri- 
sultato elettorale di Bre- 
scia rende inequivocabi- 
le la necessità di un pro- 
fondo processo di rifor- 
ma che investa tutte le 
strutture dello Stato, 
Agrusti ha spiegato i pro- 
grammi: del comitato. E' 

revisto l'allestimento di 
anchetti per la raccolta 
di firme in tutti i princi 
pali centri della provin- 
cia e una manifestazione 
finale È E RRISROLE con 
Segni. Novità più singo- 
lare uno stand Informati. 
vo rassegna «Artigianato 
Alpe Adria». I rappresen- 
tanti della categorie pro- 
duttive hanno manife- 
stato l'intenzione di ap- 
poggiare le iniziative. 
Particolarmente incisivo 
l'intervento dell'ex pre- 
sidente dell'Assindustria 
e noto imprenditore por- 
denonese, Luigi Cimolai. 
Lorenzo Brosadola 


Regione 
INVITATO DAI DONATORI D’ORGANI 


Arriva il mago del cuore’ 


Christian Barnard farà tappa a Udine, Trieste, castello di Susans, Sacile 


UDINE — Per festeggia- 
re i 15 anni di vita del 
proprio sodalizio l'Asso- 
ciazione donatori organi 
del Friuli-Venezia Giulia 
ha invitato in regione, 
dal 12 al 15 dicembre, il 
celebre  cardiochirurgo 
sudafricano — Christian 
Barnard, «padre» dei tra- 
pianti di cuore. Le tappe 
della visita di Barnard 
saranno Udine (il 12), 
Trieste (il 13), il castello 
di Susans (il 14) e Sacile 
(1115). 

Durante il suo periodo 
di permanenza Barnard 
sarà protagonista di una 
serie di incontri scienti- 
fici, di conferenze e col- 
loqui, che avrà il suo 
«clou» al castello di Su- 
sans, dove l'Ado conse- 
gnerà al sessantottenne 
chirurgo e al professor 


Meriggi, direttore della 
divisione di cardiochi- 
rurgia dell'ospedale di 
Udine, il premio «Clessi- 
dra d'oro». Istituito per 
la prima volta, il ricono- 
scimento vuole rendere 
omaggio a personaggi di- 
stintisi nel campo socio- 
sanitario, con particola- 
re riferimento ai trapian- 
ti di organo. 

L'Ado, invitando un 
personaggio di fama in- 
ternazionale, si augura 
di portare all'attenzione 
di tutti il problema dei 
trapianti e della donazio- 
ne, argomenti sui quali 
l'opinione pubblica è 
scarsamente informata e 
sensibilizzata. Di dona- 
zione e di trapianti si 
parlerà durante tutta la 
visita di Barnard, che il 


12 dicembre vivrà a Udi- 
ne la sua prima giornata 
in regione. Nel capoluo- 
go friulano si incontrerà 
in mattinata con il sinda- 
co Zanfagnini, mentre 
nel pomeriggio si recherà 
all'ospedale di Udine per 
visitare la divisione del 
professor Meriggi, 
nard sarà poi ospite della 
Facoltà di medicina e 
chirurgia dell'ateneo 
friulano e parteciperà a 
una conferenza sui tra- 
pianti. 

Il giorno dopo il chi- 
rurgo si recherà a Trie- 
ste, dove è prevista una 
conferenza all'universi- 
tà e un incontro con il se- 
nato accademico e il ret- 
tore Borruso. La giornata 
nel capoluogo giuliano si 
concluderà con una visi- 
ta alla sede della Regio- 


Bar- - 


ne, dove sarà accolto dal- 
l'assessore alla sanità 
Brancati e dalla giunta. 
Durante la cerimonia 
al castello di Susans, il 
14; verranno anche con- 
segnati alcuni attestati a 
personaggi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che sono di- 
ventati ufficialmente do- 
natori di organi; Mar- 
gherita Hack, Fulvio To- 
mizza, Stanislao Nievo, 
Bruno Sebastian, Gian- 
nola Nonino, Rino Snai- 
dero, Giorgio Celiberti, 
Giuseppe Zigaina, Ardito 
Desio, Enzo Bearzot, Edi 
Orioli, Andrea Centazzo, 
Leonardo Vecchiet e 
Bruno Pizzul. Domenica 
15 Barnard sarà a Sacile 
dove incontrerà le auto- 
rità del Pordenonese. 
Alberto Lauber 


PRONTA LA BOZZA DEL PROGETTO DEL NUOVO POLO 


A Ronchi trasporti intermodali 


E' stata ultimata la bozza del progetto del polo inter- 
modale connesso all'aeroposto di Ronchi dei Legiona- 
ri, già previsto dal Piano regionale dei trasporti ap- 


provato lo scorso anno. 


Silos-parcheggi per l'utenza dello scalo aereo e 
non, una sede «vetrina» per l'immagine della regione, 


una scuola regionale 


‘informatica legata 


‘Est, 


specie alla Jugoslavia, un hotel con ‘spazi commercia- 
li per i prodotti del Friuli-Venezia Giulia sono le 
strutture accessorie previste dal pool di professioni- 


sti autori dello studio. 


Il polo intermodale sarebbe connesso, oltre che na- 
turalmente con l'aeroporto regionale, con gli auto- 


porti di Gorizia e Trieste, 


con lo scalo merci di Cervi- 


gnano, coni porti del capoluogo giuliano, Monfalcone 
e San Giorgio di Nogaro. I progettisti hanno studiato 
un tunnel sopraelevato lungo 300 metri circa che col- 
legherebbe l'aeroporto e il nuovo polo con la ferrovia. 
«Sì dovrà creare un binario di carico e scarico» affer- 
mano i professionisti, ma si ventila anche l'ipotesi di 


t 


però questa caduta non 
compromette la strut- 
tura generale del ca- 
pello. 

Avere invece una 
perdita ‘anche di soli 
venti capelli al giorno, 
macon un cuoio capel- 
luto oleoso, con forfo- 
ra, prurito a volte an- 
che dolorante, signifi- 
ca che ci troviamo a 
dover affrontare i pri- 
mi allarmanti segnali 
di un'anomalia perico- 
losa, da trattare in ma- 
niera tempestiva, pri- 
ma di giungere ad un 
diradamento precoce". 

D. - A quale età 
possono sorgere i pri- 
mi problemi? 

"Non c'è un'età ben 
definita, comunque la 
fascia di età più co- 
mune vadai 15/16anni 
ai 38/45, con una per- 
centuale del. 60/65% 
negli uomini e del 35/ 
40% nelle donne, an- 
che in età molto più 
giovane". 

D. - Quando è il 
momento di rivolgersi 
ad un istituto specia- 


lizzato? 

"Quando una per- 
sona, a prescindere dai 
problemi, vuol essere 
informata senza errati 
concetti e falsi pregiu- 
dizi:dal punto di vista 
tecnico-scientifico si 
può iniziare un pro- 
gramma di prevenzio- 
ne specifico in qualun- 
que momento si voglia 
fare qualcosa di con- 
creto per mantenere 
sani i nostri capelli". 


D. - Quali sono i, 


trattamenti più comu- 
ni, quali gli interventi 
più richiesti, quali 
eventualmente le no- 
vità? 

"I trattamenti e le 
terapie sono moltissi- 
me nel settore tricolo- 
gico, come numerose 
sono le cause che por- 
tano alla perdita dei 
capelli. Per le novità, 
latricologiae lo studio 
anti-calvizie registrano 
senzadubbio ogni anno 
un ‘clevato numero di 
scoperte più 0 meno ri- 
solutive, maè vero che 
una soluzione che può 


andar bene per qual- 
che caso risulta del 
tutto inefficiente in al- 
tri. 

Bisogna valutare 
ogni singolo caso e solo 


‘degli esperti possono 


stabilire con certezza 
il trattamento preven- 
tivo più idoneo, sem- 
pre che il problema sia 
risolvibile. 

Dobbiamo infatti 
ricordare che nono- 
stante in questi ultimi 
venti anni si siano fatti 
passi da gigante, ri- 
mangono ancora dei 
casi irrisolvibili. Sono 
sempre più rari, fortu- 
natamente; e la scien- 
za ci permette oggi di 
conoscerli, studiarli a 
fondo e di informare 
correttamente la per- 
sona direttamente in- 
teressata". 

D. - Che cosa ci si 
può aspettare, da un 
istituto tricologico 
specializzato? 

"Il cliente deve 
aspettarsi alcuni com- 
portamenti basilari. La 
preparazione e la pro- 


apelli 


fessionalità di tutto il 
personale: la massima 
franchezza riguardo 
alle possibili soluzioni 
del problema: un'ade- 
guata assistenza Sia 
durante il trattamento 
che al termine del pro- 
gramma stesso; Una 
costante ricerca al- 
l'avanguardia per ave- 
re a disposizione le $0- 
luzioni più avanzate 
del settore per chi al 
problema si è raffac- 
ciato troppo tardi; la 
possibilità di affronta- 
re dilazionatamente I 
costi che un program- 
ma risolutivo inevita- 
bilmente prevede; la 
possibilità di essere 
correttamente e gra- 
tuitamente informato 
senza alcun impegno". 

A questo proposito 
per tutto il mese di di- 
cembre si può ottenere 
gratuitamente UN ap- 
puntamento telefonan- 
do al Centro Tricolo- 
gico CITRICOS a voi 
più vicino. 


Si riceve solo per ap- 
puntamento dalle ore 
10.00 alle 13.00 dalle 
14.00 alle 19.00 SA- 
BATO ESCLUSO. 


CITRICOS 
Divisione 
Tricologica, 


TRIESTE 
Via Milano 17 
Tel. 040/367763 


UDINE 
Via Gemona 104 
Tel. 0432/508718 


spostare la stessa stazione ferroviaria. 

Celle frigorifere, magazzini, mezzi e sistemi di mo- 
vimentazione, adeguate strutture doganali permette- 
rebbero ad esempio di allargare anche a Ronchi dei 
Legionari il traffico del «cargo-system», il trasporto 
aereo delle merci, ora impossibile e attuato solo in 
casi eccezionali per merci deperibili ma di cui esiste 


già una forte richiesta. 


Il costo, la cifra del quale in prima battuta non è 
stata fornita dai progettisti, sarebbe coperta sia dal 
settore pubblico che da capitali privati. 

Vi è un rischio, come ammettono gli stessi promo- 
tori dell'iniziativa, quello della marginalità della 
struttura stretta dai programmi comprensibilmente 
di espansione degli altri aeroporti del Nord-Est (Vero- 
na e Treviso per le merci, Venezia per i passeggeri). 
L'aeroporto del Friuli-Venezia Giulia, invero, classi- 
ficato di terzo livello, ha valori del traffico passeggeri 
di tutto rilievo, prossimi al tetto. 
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Consiglio, i conti 
della Regione 


TRIESTE — Una volta approvato il regolamento in- 
terno del consiglio regionale, nel corso della seduta 
convocata dal presidente Nemo Gonano per domani, 
mercoledì, alle 9.30, l'organo legislativo dovrebbe ap- 
provare il rendiconto della regione per il 1990. 


Casse rurali 


Corsi 


UDINE — Una serie di corsi di formazione, specializ- 
zazione e aggiornamento è stata programmata dalla 
Federazione regionale delle casse rurali e artigiane 
del Friuli-Venezia Giulia, per i propri dipendenti ad 
ogni livello. Le aree formative peril 1992 — rileva un 
comunicato: della federazione — sono quattro e ri- 
guardano rispettivamente la formazione di base peri 
neo assunti, la formazione specialistica per tutto il 
personale, la formazione manageriale e quella, infi- 


ne, per sindaci e direttori. 


Convegno 


su Platone 


UDINE — Il nuovo ecumenismo, teorizzato da Hans 


‘Kung in un suo recente saggio, trova in Platone un 


precursore illustre e che ha. 


asciato la sua impronta 


sulla storia perivca e culturale degli uomini degli ul- 


timi due mil! 


enni. E proprio sull'importanza di Plato- 


ne per il dialogo tra ebrei, musulmani e cristiani si 
concentrerà il convegno internazionale che la Confe- 
renza permanente mediterranea per la cooperazione 
internazionale (Copemci) ha organizzato a Magnano 
in Riviera (Udine), dal 5.al 7 dicembre prossimi. 


Agricoltura 


montana 


TRIESTE — La legge per lo sviluppo dell'agricoltura 
montana è stata approvata ieri dalla commissione 
consiliare, presieduta dal socialista Blasig. E' stata 
votata dai socialisti Blasig e Tersar e dai democristia- 
ni Trangoni, Campagnolo e Turello. Contrari Bratina 
e del Negro del Pds e Rossi della Lista verde. Astenuto 


il missino Casula. 


E il 


giornalista 


diventa bidello 


TRIESTE — Anche i 
giornalisti professionisti, 
se cassintegrati, possono 
essere impiegati come 
inservienti ‘im ospedale, 
bidelli o centralinisti. E' 
quanto si desume da 
un'applicazione letterale 
della legge 223, che ha 
modificato la normativa 
della cassa integrazione, 
e in base alla quale sei 
giornalisti del «Corriere 
di Pordenone», quotidia- 
no del Gruppo Monti che 
ha cessato le pubblica- 
zioni nel settembre 1990, 
hanno dovuto sottoscri- 


vere la loro disponibilità 
ad accettare lavori «a 
basso contenuto profes- 
sionale», conil rischio, in 
caso di rifiuto, di perdere 
l'indennità di cassa inte- 
grazione. 

Un'analoga situazione 
si è anche presentata per 
alcuni giornalisti del 
quotidiano triestino in 
lingua slovena «Primors- 
ki Dnevnik». 

Da qui la richiesta re- 
gionale per un interven- 
to ministeriale che dia 
«un'interpretazione più 
equa della legge». 


Licenziamenti 
al «Primorski» 


L'Editoriale stampa triestina ha intrapreso ieri 
la procedura per il licenziamento di sei giornali- 
sti del quotidiano in lingua slovena «Primorski 


dnevnik». 


L'assemblea dei giornalisti giudica 


il provyedi- 


mento gravissimo non solo per i suoi risvolti so- 
ciali e umani ma anche perché pregiudica il futu- 
ro del giornale che già da mesi esce in una foglia- 
zione ridotta e sicuramente in contrasto con le 
aspettative dei lettori e soprattutto degli abbo- 


nati. 


L'assemblea dei giornalisti ha proclamato a co- 
minciare da oggi uno sciopero a oltranza e ha nel- 
lo stesso tempo con 18 voti a favore e uno contra- 
rio votato la sfiducia al direttore editoriale e al 
direttore responsabile del «Primorski dnevnik». 


GIOVANE CACCIATORE FRIULANO 


Sfracellato sulla roccia 


La tragedia domenica sera - Il corpo privo di vita trovato ieri 


Favella-Biasutti 
Altre indagini 


al fine di ottenere ili 


RINVIO 
Lenoci, . 
Castiglione 


UDINE — E' stata 
rinviata al 24 feb- 
braio 1992 la causa 
che oppone il pubbli- 
cista Antonio Lenoci, 
condirettore di Mese 
Regione, al sottose- 
gretario alla giusti- 
zia, senatore Franco 
Castiglione. Lenoci, 
ritenutosi leso dalla 
inadempienze del 
suo avvocato, Casti- 
glione appunto, in un 
processo di estorsio- 
ne che lo aveva por- 
tato in carcere, ave- 
va citato il suo ex le- 
gole per danni chie- 
lendo un. risarci- 
mento di mezzo mi” 
liardo di lire (richie- 
sta in seguito ridi- 
mensionata), al qua- 
le dovrebbe far fron- 
te l'Assitalia, compa- 
ia con la quale il 
E è assicurato, 
L'ordine degli avvo- 
cati aveva a suo tem- 
o archiviato la de- 
nuncia di Lenoci non 
ravvisando elementi 
di responsabilità o 
violazioni di doveri 
deontoloigici da par- 
te di Castiglione. Di 
tutt'altro avviso Le- 
noci, che accusa il 
Sottosegretario di 
non aver presentato 
ricorso in appello 
contro una condanna 
da lui subita. La sen- 
tenza passata in giu- 
dicato e divenuta 
esecutiva lo. aveva 
portato in carcere. 


UDINE — Si è sfracellato 
sulla roccia dopo un volo 
di una trentina di metri. 
Lucio Bellomo, di 28 an- 
ni, di San Daniele, ha 
perso la vita domenica 
scivolando da una parete 
a mentre PED: 
ia di amici Sì A 
Co sullo Jof di, Dogna 
per una battuta di caccia 
al camoscio. Il corpo Sen- 
za vita del giovane è sta- 
to recuperato ieri Verso 
le 13 i volontari .del 
Soccorso alpino e dai fi- 
nanzieri Tarvisio e 
Sella Nevea conl'aiuto di 
‘un elicottero messo a di- 
sizione a Prote- 
zione civile. 

L'allarme era stato 
lanciato domenica sera 
dai suol amici che lo ave- 
vano Cercato per alcune 
ore dopo che non si era 
presentato all'appunta- 
mento che si' erano dati 
verso mezzogiorno. No- 
nostante il ‘buio alcuni 
volontari del Corpo na- 
zionale del soccorso alpi- 
no di Moggio avevano 
iniziato le ricerche, so- 
‘spese verso l'una e tren- 
ta di notte e riprese al- 
l'alba con venticinque 
uomini divisi in più 
squadre. Alcuni soccor- 
ritori hanno trovato le 
tracce del caccitore, che 
era salito sullo Jof fino a 
1300 metri di quota. Sul- 
la neve le orme degli 
scarponi, Poi, scendnedo 
verso valle, sul versante 
Sud, più nessun indizio, 
Fondamentale si è rive- 
lato l'impiego dell'elicot- 
tere per trovare la salma. 
Lucio Bellomo, sposato 
da appena un anno, era 
caduto nei pressi di una 
forra del rio Terra Rossa 
da una ripida parete che 
d'estate ‘ costituisce il 
trampolino di una casca- 
ta fermandosi su una ter- 
razza di roccia. 
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UDINE — Altri sei mesi 
di indagini, Il giudice 
Turel, che si occupa del 
Caso , Favella-Biasutti, 
ha infatti deciso per 
una proroga dell'in- 
chiesta riservandosi di 
trarre delle conclusio- 
ni il 4 maggio del pros- 
simo anno. L erto, 
Favella, ex consigliere 
comunale di Udine del- 
la Dc, che agiva da in- 
termediario per conto 
della Degremont Italia, 
aveva accusato il pre- 
sidente della giunta re- 
gionale, Adriano Bia- 
sutti, di avergli fatto 
‘perdere due megacon: 
tratti miliardari, par 
vella aveva quindi In- 
tentato una causa CIVI. 
le contro il presidente 


«andata a buon 


sarcimento che le ste: 


so denunciante dice di 


aver subitos tre 


miliar- 


di di lire che avrebbe 
percepito se la sua 0pe- 
ra di mediazione fosse 


Mentre la causa ci 
è tuttora pendente 


e 


vile 
da- 


vanti al giudice Daido- 
ne, lo stesso magistra: 
to aveva trasmesso gli 


atti 


alla Procura per 


valutare se nel com- 
portamento di Biasutt! 
possano sussistere an- 
che responsabilità pe- 
nali ma l'inchiesta, si 


rodata sul tavolo 


ip, era stata archivia- 
ta in quanto Favella ri- 
sulta parte danneggia- 


ta enonoffesa. 


Traffico di coca: 
ascoltati i testi 


do inizierà la discussione. 
Non è escluso che si arriva 


GORIZIA — Terza udienza 
del processo contro il co- 
lombiano Franco Escobar 
e due friulani, Armando 
Notomista e Savino Rubi- 
no, imputati di introduzio- 
ne in Italia di cocaina, Ieri 
l'udienza è stata dedicata 
alla deposizione di' una 
ventina di testimoni, tra i 
quali gli inquirenti che a 
suo tempo hanno condotto 
le indagini. 

Dalle varie  testimo- 
nianze non è emerso al- 
cunchè di nuovo rispetto 
alla precedenti udienze. 
La deposizione dei testi si 


‘| concluderà domani, quan- 


anche alla sentenza. 


Escobar era stato fer- 


mato un anno fa al suo 


ar- 


rivo dalla Colombia con 
500 grammi di coca nasco- 
sti nelle scarpe. Gli inqui- 
renti erano poi risaliti, 
grazie alla collaborazione 
del colombiano, a Notomi- 
sta e Savino, arrestati il 
‘un albergo udinese, Il pri‘ 
mo, gestore di locali not 
turni, è ancora in carcer@ 
mentre Savino ha riacqui” 


stato la libertà anche 
non può allontanarsi 


‘ capoluogo friulano. 


so 


dal 


ae ii 


991. 


Fer, 
ia 


TELEFONI 
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ILLUSTRATA DA CARBONE LA NUOVA LEGGE REGIONALE URBANISTICA 


I rimedi alla ‘variante’ 


Decreto anti-crisi: 
difficile applicarlo 


Il decreto anticrisi rischia di rimanere solo sulla car- 
ta, l'applicazione infatti non sembra essere così auto- 
matica come sperato da più parti. Una riunione, in 
programma ieri, tra sindacati, associazioni di catego- 
ria e politici per una ‘interpretazione’ del provvedi- 


° mento è slittata alla prossima settimana per dar mo- 


do alle parti di volare a Roma per incontrare la com- 
missione bilancio e finanze e chiarire gli aspetti oscu- 
ri del disegno di legge. Nel frattempo anche i sindaca- 
ti dovrebbero raccordare a livello regionale le inizia- 
tive per assicurare omogeneità di applicazione dal 
tarvisiano a Trieste. In particolare si vorrebbero evi- 
tare ‘intromissioni’ di comparti esclusi dai benefici e 
tentativi di estensioni delle agevolazioni oltre le in- 
tenzioni del legislatore. Se appare di facile applica- 
zione la proroga dei pagamenti degli oneri sociali, il 
ricorso alla cassa integrazione per i settori in crisi è 
tutt'altro che agevole. Il limite massimo di mille ad- 
detti ammessi al trattamento impone scelte precise, 
mentre già crescono le pressioni per un uso genera- 
lizzato. L'Agenzia regionale del luo alla quale 
compete l'applicazione del provvedimento a fronte di 
rogetti mirati, avrebbe fatto sapere di non e 
intenzionata ad ap i SAS 


delle modifiche al pesta: approvato dal Consiglio dei 


ministri tali da co 
questa fase, È 


Il Piccolo 


Servizio di 
Furio Baldassi 


L'urbanistica volta pagi- 
na. A livello regionale e, 
soprattutto, locale. Do- 
vrebbe essere proprio 
Trieste, infatti, la mag- 
giore beneficiaria della 
nuova legge in materia 
varata governo del 
STR Giulia. I 
primi articoli del provve- 
dimento (che ne Cod 
pla Da divisi in 11 tito- 
i) entreranno in vigore 
già tra alcuni do il 5 
cembre. Fin d'ora, pe- 
raltro, si può dire che il 
testo dovrebbe contri- 
buire in maniera sensibi- 
le a un certo snellimento 
operativo. Una manna, 
considerato che gli ope- 
ratori cittadini sì stanno 
ancora leccando le ferite 
aperte dall'annullamen- 
to della variante 25 al 
piano regolatore, poi so- 
speso dal Consiglio di 
Stato. 
Gianfranco Carbone, 
assessore regionale alla 
pianificazione, nel pre- 
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sentare le legge ieri po- 
meriggio al Club Rosselli 
davanti a un folto udito- 
rio di tecnici e non, ha 
posto l'accento proprio 
sulle possibilità che l'ar- 
ticolato viene ad offrire. 
«In effetti ai Comuni e ai 
privati viene concessa 
ampia autonomia. Le 
amministrazioni, però, 
devono dimostrare di 
avere un piano regolato- 
Te generale che stia in 
Piedi. Diversamente 
scatterebbe una specie di 
‘sanzione’ da parte della 
Regione, che si trovereb- 
be costretta a diminuire 
la potestà in materia dei 
municipi non in regola». 
Un'ipotesi che sembra 
calzare perfettamente 
alla situazione in atto in 
piazza Unità, dopo il ma- 
rasma post-25. «Quello 
che il Comune di Trieste 
può fare subito — antici- 
pa Carbone — è trovare 
‘uno strumento ricogniti- 
vo che consenta di intro- 
durre dei vincoli nelle 
aree di pubblica utilità». 


Concessioni 


un sistema 


più snello 


Comunque si sviluppi la 
SEI certo che tì fu- 
turo piano locale dovrà 
essere agganciato a quel- 
lo parallelo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, del quale si 
comincerà a discutere, 
con una prima riunione, 
il 12 dicembre prossimo. 
Nell'immediato, scat- 
tano invece i primi ade- 
lamenti. Dai 5 dicem- 
Te avranno piena vali- 
dità le norme relative al- 
la cosiddetta legge Ga-. 
lasso. Ciò significa che fi- 
no all'approvazione del 
nuovo piano urbanistico 
regionale (ventilata co- 
me possibile tra sel mesì 


circa), tutte le opere o gli 
interventi da realizzare 
nelle aree tutelate devo- 
no ‘essere autorizzate 0 
dalla Regione o dai Co- 
muni competenti, e poi 
inviate la Sovrinten- 
denza per l'eventuale 
annullamento. 

Saranno attivate inol- 
tre anche le norme che 
regolano la disciplina 
dell'attività urbanistica 
ededilizia e quelle relati- 
ve alle sanzioni urbani- 
stiche, quelle sulla deca- 
denza dei vincoli, gli ac- 
cordi di programma per 
l'attuazione degli stru- 
menti urbanistici comu- 
nali, le norme di salva- 
guardia. per i Comuni 
non adeguati al piano ur- 
banistico regionale. 

Sul piano strettamen- 
te pratico Carbone e l'ar- 
chitetto Spagna, diretto- 
re regionale della piani- 
ficazione, o rimar- 
cato la, per così dire, 
nuova filosofia che ani- 
merà i «prgy comunali. «I 
piani regolatori — spiega 
Carbone —. saranno 


IN GINOCCHIO LA MAFIA TURCA DOPO LA SCOPERTA SUL TIR DEI 139 CHILI DI EROINA 


E° stato un sequestro record 


Servizio di 
SEO 
Silvio Maranzana 


Il maxisequestro di eroi- 
na in porto nuovo, di cui 
abbiamo dato notizia do- 
menica, ha messo in gi- 
nocchio la cosca mafiosa 
turca che aveva il mono- 
polio del traffico di stu- 
pefacenti con l'Europa. 
L'affare dei 139 chili di 
droga trovati sul Tir par- 
tito da Patrasso con il 
traghetto «Vega», sbar- 
cato a Bari e risalito a 
Trieste, è andato in fumo 
e ha permesso alla locale 
Guardia di Finanza di 
stabilire il record italia- 
no di eroina sequestrata 
in un colpo solo. Otto mi- 


lioni di dosi in meno cir- - 


coleranno in questo pe- 
riodo tra i E 
denti di Milano, di Ro- 
ma, di Parigi, di Londra, 
di Berlino, di Madrid. Ai 
mercati delle principali 
capitali dell'Europa occi- 
dentale era infatti desti- 
nata, via Milano, la «ro- 
ba» che le «squadre cac- 
Clavite» delle Fiamme 
Bialle hanno trovato, 
Suddivisa in 172 ani, 
Del dop; iofondo del pia- 
nale dell'autotreno. Cen- 
tocinquanta miliardi di 
guadagni illeciti sono 
Stati evitati, 
Ma loi 
criminale, c) 
bra contare 


anizzazione 
le pure sem- 


Tchè a Mil: 
in manette AbAaL 
tre fratelli che”: uno dei 


dentale nella spartizi 

patteggiata tradi STA 
mafiose turche. I Bujuk. 
kosker di solito manda. 
vano qualche affiliato in 


Italia a controllare il per- ‘ 


corso della merce, sta- 
volta si è mosso Abdul- 
lah'in persona, uno dei 
padrini, noto in campo 
internazionale e già fini- 
to numeroso volte in car- 
cere. La presenza di un 
pesce grosso era comun- 
que segno che si trattava 
na spedizione parti- 
colarmente abbondante 
€ importante. A Milano 
Pelo finito in manette, 
Sieleme all'autista di un 
To Tir, Gul Tunkai. 


VIA AROTO 24 
IESTE 
TEL. 040/3898111 


I finanzieri tenevano 
sotto tiro anche quell’au- 
totreno e per questo han- 
no mantenuto nei giorni 
scorsi il riserbo sul se- 
questro fatto a Trieste. 
Nel capoluogo lombardo 
però; in due doppifondi, 
militari della Legione di 
Trieste in collaborazione 
con i nuclei regionali di 

>olizia tributaria di Friu- 

Venezia Giulia e Lom- 
bardia non hanno trova- 
to droga, ma 530 milioni 
di lire: una rata per un 
carico già consegnato o 
la caparra per un tra- 
sporto futuro. 

L'eroina viaggiava 
sotto un carico di mele 
destinate ai Frigoriferi 

enerali di Trieste, pro- 
abilmente per finire an- 
che sulle nostre tavole. 
E' per questo che l'auti- 
sta del Tir, Kargi Recep, 
è venuto a sdoganare il 
carico al Porto nuovo. 
Ma il suo camion prove- 
niva da Kilis, famigerata 
zona turca al confine con 
la Siria dove l'eroina vie- 
ne prodotta a tonnellate. 
Non poteva esserci bi- 
lietto da visita più evi- 
lente per finire tra le 
grinfie delle «squadre 
cacciavite». Il camioni- 
Sta è stato arrestato e 
trasferito alle carceri di 
Milano. Il Tir era di sua 
Proprieta: Per eso 
‘0 per conto dei fra- 
telli Bulukkogker avreb- 
be Enadagnato una deci- 
par i nilioni in lire. Gliè 
DE chi male, rischia pa- 
se Pa di carcere e 
ari i età, svelando ma- 
ell’ possi percorsi 
perline ione 
: a 

1i5ca non perdona, 


to è ormai 
Hola, Se; 
malavita stia pi 

tando il traffico. dirot. 
a risalire i Balcani} nti 
tando sempre la Jug, Oli 
via, ma per passare ati 
traverso Bulgaria, Ro- 
mania, Ungheria, Au- 
stria e rientrare magari 
in Italia attraverso Tar- 


visio. 


orientativi e non rigida- 
mente vincolanti. Una 
variante, per dire, che 
non abbia ottenuto alcu- 
na osservazione da parte 
dell'amministrazione re- 
gionale, si esaurirà a li- 
vello comunale». 

Novità, infine, anche 
nel settore delle conces- 
sioni edilizie, dove è sta- 
to introdotto un concetto 
di “«silenzio - assenso» 
migliorativo di quello 
nazionale. Per evitare 
che la sua richiesta fini- 
sca impastoiata nella 
macchina burocratica il 
cittadino, costruttore 0 
semplice privato, potrà 
notificare al Comune la 
propria intenzione, con- 
trofirmata da un tecnico 
autorizzato. Se l'ammi- 
nistrazione comunale 
non fornirà una risposta 
entro 90 giorni, la con- 


‘ cessione diventerà auto- 


matica. Semprechè, be- 
ninteso, l'operazione 
non vada a mascherare 
qualche mostruosità edi- 
lizia. 


FINE SOLITARIA DI UN VENTICINQUENNE IN:VIA CORONEO 


Morto sul letto: overdose 


Il giovane trovato già cadavere da un’amica - Vicino al corpo una siringa 


La camera in cui è stato trovato morto Sergio 


Punis (nel riquadro). (Italfoto) 


Una siringa vuota vicino 
al letto, il corpo esanime 
sotto le coperte con le 
braccia coperte di buchi. 
Quando un'amica che pos- 
sedeva le“thiavi del suo 
appartamento è andata a 
trovarlo, era morto, stron- 
cato da un'overdose. Vano 
è stato l'intervento dei sa- 
nitari della croce rossa, 
Sergio Punis ha chiuso 
così, a venticinque anni e 
mezzo, una Vita difficile e 
triste. Il solito nugolo di 
curiosi si è formato poco 
dopo le tre del pomeriggio 
dinanzi al grigio stabile di 
via Coroneo 9, in pieno 
centro, attirato dalle mac- 


chine dl IEDEn e dal 

gruppo dei fotoreporter. 

Alla fine il triste passaggio 

della cassa, caricata sul 

Furgone delle pompe fune- 
) ul 


Punis abitava in uno 
squallido monolocale al 
quarto piano, alla fine di 
un incredibile cunicolo. 
Non aveva acqua corrente 
in casa, e tantomeno il ga- 
binetto. Un fornelletto con 
bombola, un piccolo frigo- 
rifero, uno specchio, un 
armadio, un letto e un co- 
modino e basta, I carabi- 
nieri di Cologna, guidati 
dai marescialli Spanu e 
Ferretti, hanno rovistato a 


lungo néll'appartamenti- 
no. Sono stati trovati an- 
che piccoli quantitativi di 
droga. Il medico legale 
Fulvio Costantinides ese- 
guirà i consueti esami tos- 
sicologici, ma non sembra- 
no esserci dubbi sul fatto 
che è stata l'eroina a ucci- 
dere il ragazzo. E' proba- 
bile che si sia fatto il «bu- 
co» domenica sera e poi sì 
sia messo ha letto, dove 
l'ha colto la morte. Fosse 
stato in compagnia e l'al- 
larme fosse stato dato su- 
bito, un'iniezione di «Nar- 
can» l'avrebbe forse salva- 
to. 

s.m 
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L.950.000....‘ 
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‘SIVOTA IL BILANCIO 


Provincia: un dc 
spada di Damocle 
sul pentapartito 


Servizio di 
Mauro Manzin 
Quelle che fino a poco 


' tempo fa sembravano le 


«esternazioni» di un peo- 
nes scontento dei ritmi 
di partito e delle sue filo- 
sofie interne, ieri sono 
diventate una vera e pro- 
pria mina che rischia di 
deflagrare all'interno 
della maggioranza politi- 
ca. Gianfranco Benci, 
consigliere provinciale 
dc arrabbiato, ha dato 
fuoco alle polveri e con 
una nota al curaro ha 
fatto capire che oggi po- 
trebbe non votare il bi- 
lancio di previsione a pa- 
lazzo Galatti. E non lo ha 
fatto a titolo personale, 
bensì a nome del gruppo 
di Rinnovata presenza 
della concretezza che de- 
tiene circa il 10 per cento 
delle azioni scudocrocia- 
te. I numeri già risicati, 
dunque, rischiano di 
bocciare la giunta uscen- 
te e di precipitarla verso 
le elezioni anticipate. 

A parte l'aria di scisma 
suscitata dall'avvenuta 
consegna alle stampe del 
documento «protestan- 
te» di Benci, ieri al Consi- 
glio provinciale è prose- 

ito il dibattito sul bi- 
fancio. Sono intervenuti, 
nell'ordine, Debelli 
(Msi), Peinkhofer e Dini 
(LpT), Locchi (Dc), Gerin 
(Psi), Harej (Unione slo- 
vena), Capuzzo (Lista 
Alternativa) e 
Spaccini (Pds). Un dibat- 
tito «tecnico», visto che 
tuttisisonoriservati i te- 
mi politici per le dichia- 
razioni di voto odierne. 

Sul fronte esterno a 
palazzo Galatti sono pro- 
seguiti anche ieri i frene- 
ticl incontri per portare a 
termine entro stamane 
gli impe; resi con il 
preaccordo al cosiddetto 
patto di fine legislatura. 
Alla Provincia, per non 
franare, servono almeno 
due voti freschi e ieri il 
segretario rovinciale 
della Dc Sergio Tripani e 
il suo collega socialista 
Alessandro Perelli hanno 

assato l'intera giornata 
in incontri ora bilaterali, 


ora trilaterali ora qua- 


drilaterali. Geometria 
politica a parte, sembra 
che a tarda sera notizia 
positive giungessero da- 
gli fnterlocutori della Li- 
sta verde alternativa e 
dell'Unione slovena. A 


quest'ultima formazione 
i socialisti sarebbero 
pronti a cedere uno dei 
tre assessorati che i nuo- 
vi organigrammi preve- 
dono per il garofano a 
palazzo Galatti, mentre a 
Gapuzzo andrebbe la no- 
mina a consigliere dele- 
gato. L'indipendente 
Pertusi, invece, è stato 
categorico. «O domani 
mattina (stamane ndr.) 
trovo la nomina sul tavo- 
lo del pentapartito (si 
parla della presidenza 
dell'Azienda di soggiorno 
o dell'Ente fiera ndr.), 
oppure la maggioranza 
faccia pure ì conti senza 
di me». Si ha l'impressio- 
ne, comunque, che se la 
maggioranza riuscisse a 
ottenere l'appoggio di Us 
e Lva, Pertusi rischiereb- 
be di rimanere al palo. 
Senza dimenticare che le 
elezioni anticipate, qua- 
lora non si trovasse un 
accordo, non porterebbe- 
ro certo alla riconferma 
automatica di quanti sie- 
dono quest’oggi sui ban- 
chi della Provincia. 

Tuoni e fulmini piovo- 
no però anche dall'inter- 
no della coalizione di 
pentapartito. Il segreta- 
rio del Pli Aldo Pampa- 
nin è esplicito, «Voglia- 
mo patti precisi — affer- 
ma — garanzie tempora- 
li non più dilazionabili e 
se il Pri abbaia noi siamo 
pronti a mordere». Il 
«no» alla politica del cin- 
quantonovesimo giorno 
viene ribadita anche dal- 
l'assessore Berni, «se no 
— sostiene — ognuno si 
prenderà la sua buona 
dose ‘di responsabilità 
che nessun politichese 
potrà mai mistificare». 

Stamane, dunque, in 
una riunione a palazzo 
Diana si tenterà di ricu- 
cire le innumerevoli top- 

\e che consentirebbero 

în serata il varo del docu- 
mento contabile alla Pro- 
vincia, scongiurando di 
fatto il ricorso anticipato 
alle urne. Tripani sarà 
alle prese con 1 ribelli di 
Benci, il quale senza 
mezzi termini ha denun- 
ciato «troppe trasversali- 
tà, troppi premi partita 
per coloro che ostentano 
spavaldamente portafo- 
gi pieni di tessere di 
iscritti racimolati a fini 
congressuali. Di fronte a 

esto sfacelo meglio le 
elezioni». 


NEGOZI APERTI SOLO ALLE 10 DEL MATTINO PER MANTENERE IL «NON STOP» FINO ALLE 18.50 


Il Giulia nella morsa dell’orario «corto» 


La protesta dei negozianti potrebbe sfociare in una disubbidienza al Comune e in una serie di ricorsi al Tar 


PROCLAMATO PER OGGI LO SCIOPERO DEI MAGISTRATI 


Le «toghe» contro Cossiga 


Preoccupati, tesi, forse indecisi sul da farsi, ma so- 
‘prattutto consapevoli che la posta in gioco è altissi- 


ma: la stessa indipendenza della 
o olitico. I giudici del distretto della Corte 
d'appello di Trieste si sono riuniti ieri in un'aula del 

nunale per prendere posizione su 


potere 


indicato come lo sciopero contro Cossiga. 


.Su 120 magistrati che operano nel Friuli-Venezia 
Giulia solo una ventina si è presentata alla riunione 


e tra questi venti le posizioni non sono state unani- 


mi. La maggioranza era per lo sciopero, ma si sono 


levate anche voci di dissenso. Altri hanno annuncia- 
0 che oggi si asterranno dal lavoro, anche se non 


Sono entusiasti di questa decisione dei vertici della 


Le associazione. 


magistrati riuniti in assemblea rappresentavano 


î live, Li 5 
to Ui meno elevati della piramide giudiziaria. Pre- 
ici di Tribunale ma soprattutto giovani pro- 


curatori 
no io: della Repubblica, 


i magistrati che coordina- 


tori, Nedagini e sostengono in aula il ruolo di accusa- 


tran sono visti invece i cosiddetti «ermellini», i 


e nelle Produre zioni che siedono in Corte d'appello 


generali. 


magistratura dal 


Io che viene 


SSLONAWIG 


VIA DEI GIACINTI 2 
ROIANO - TS 
TEL. 040/411950 


«La Costituzione e la legalità sono stravolte, 0 i 
ogni magistrato è meno indipendente, il Consiglio 


superiore € espropriato e 


posto sotto tutela. Per que- 


sto chiamiamo tuttii ‘ati amanifestare la pro- 
pria dignità» si legge Do documento iguso “lall'as- 
sociazione dei udc ‘Su questa falsariga si è aperto 
il dibattito in cui non sono mancate anche le sorpre- 
se. Si è sputo ad esempio che il presidente Cossiga 
ha inviato ieri una lettera ai vertici di tutti gli uffici 


giudiziari 
del tutto inusuale. Uj 


italiani. Il modo di farla recapitare è stato 
fficiali dei carabinieri st sono 


presentati Rione di Tribunale e di Corte d'ap- 


‘pello. «Gitt 


istrati e cittadini magistrati» 


X Line Trade] 
scrive il presidente Cossiga. Poi attacca duramente 
l'associazione che ha proclamato lo sciopero e invita 
i giudici a non aderire alla manifestazione. «Vi chia- 
mano a interrompere in modo arbitrario l'esercizio 


di funzione sovrane, vi chiamano a violare i vostri 
doveri verso la legge e i cittadini». Cossiga definisce 


lo sciopero «temerario» e oggi 
delle sue parole, Chi non si asterrà di 
approverà questa sua presa di posizione € 


verificherà l'impatto 
1 lavoro di fatto 
lchene 


consegue SUÌ piano politico. Non vi sono alternative. 


Favolosa Fiesta. 


1,300 cc. 3 e 5 porte. Anche catalitica, 


Il «Centro Giulia» è stretto in una mor- 
sa che rischia di farlo finire fuori mer- 
cato. Da un paio di giorni gli orari d'a- 
ertura del nuovo centro commerciale 
anno subito una vistosa contrazione. 
Per decisione del Comune i negozi‘ 
aprono alle 10 del mattino e chiudono 
le 18.50. Chi ha investito sul «Giulia» 
este chiusure, stor- 
(e il muso, non si rassegna a subire le 
decisioni della burocrazia che comun- 
que si rifà alla legge regionale. Non si 
rassegnano nemmeno i clienti che han- 
no decretato il successo della nuova 
struttura e che improvvisamente si so- 
no trovati di fronte alla porte sbarrate. 
Ecco, queste sono le due ganasce della 
morsa: la decisione comunale e l'auto- 
matica reazione dei commercianti e dei 


muj a contro 


clienti. 5 
I primi si sono riuniti 
possibilità di uscire da. 
che rischia di strozzarli. 


tale» contro le attuali 44. 


er verificare le 
la un abbraccio 
Due sono le 
vie percorribili. Premere ulteriormente 
sul Comune perchè riporti la situazione 
orari a quella antecendente il primo di- 
cembre: 50 ore d'apertura «sperimen- 


La seconda via è più rischiosa e nes- 
suno al momento è pronto ad assumer- 


gionale. 


sene la paternità anche se molti, vela- 
tamente; ne parlano. Si tratterrebbe di 
«disubbidire» ai nuovi orari voluti dal 
Comune e di subire le inevitabili san- 
zioni amministrative. A questo punto 
dovrebbero entrare in scena gli avvo- 
cati che presenterebbero altrettanti ri- 
corsi al tribunale amministrativo re- 


Ma questa seconda via non è così 
agevole come sembra. I commercianti 
del «Giulia» devono risolvere subito i 
loro problemi d'orario perchè Natale è 
ormai alle porte e nei prossimi giorni 
sono in arrivo le «tredicesime». Un cen- 
tinaio di miliardi cambierà vorticosa- 
mente proprietario. Dalle aziende ai di- 
pendenti e da questi ai commercianti. 

In questa enorme kermesse il «Giu- 
lia» parte svantaggiato. Era nato a me- 
tà ottobre con la prospettiva di cambia- 
re le regole del commercio triestino. 
Per 45 giorni è riuscito a farlo, ora è alle 
prese con la legge regionale che preve- 
de un'apertura massima dei negozi di 
44 ore settimanali. Nel resto d'Italia si 
arriva anche a 60 ore ma siamo a Trie- 
ste e qui vanno fatti i conti. Nessuno 
puo' dire di non averlo saputo. 
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Ci sono grandi qualità 
da anche: 
‘ nelle piccole cose... 


( 4 remeafe 


Servizio di 
Fabio Cescutti 
«Nell'ultimo comitato 


provinciale, quando do- 
po tanto tempo siamo 
riusciti a votare un docu- 
mento all'unanimità, ho 
proposto. l'indizione di 
una conferenza organiz- 
zativa locale e, dopo lo 
spirito di rinnovamento 
emerso a Milano, è quan- 
to mai urgente il tentati- 
vo di trasporre questa 
ventata di nuovo nella 
nostra città». Chi parla è 
l'onorevole, Sergio Colo- 
ni, dell'Area Zac sinistra 
autonoma (ex morotei). 
La Dc dopo Milano volta 
pagina. «La strada della 
conferenza provinciale 
— aggiunge Coloni — 
può essere forse anche 
quella da intraprendere 
per ridare unità, incisivi- 
tà e maggiore chiarezza 
all'azione politica del 
partito». A Palazzo Dia- 
na, come rileva il sinda- 
co, Franco Richetti, sem- 
pre della corrente di mi- 
noranza, «la situazione è 
un po' fluida». 

La maggioranza che fa 
perno sui biasuttiani è in 
effetti meno solida che in 
passato dopo le polemi- 
che fra il consigliere re- 


gionale, Carmelo Calan-. 


Trieste /Gità 
LA DC GIULIANA DOPO LA SVOLTA DI MILANO - 


oglia di Conferenza 


druccio e il segretario 
provinciale Sergio Tripa- 
ni. «E le conseguenze — 
dice Richetti — sono 
quelle di un non suffi- 
ciente appoggio alla so- 
luzione a suo tempo 
adottata per la governa- 
bilità (il superamento 
delle staffette nel marzo 
scorso) con una linea ro- 
vesciata a fine estate e la 
proposta di una nuova 
alternanza». «Nessuno 
mette in dubbio che la Dc 
deve cambiare mentali- 
tà, come ha detto giusta- 
mente il vescovo Bello- 
mi, del resto i biasuttiani 
hanno fatto del rinnova- 
mento il loro cavallo di 
battaglia — dichiara Ca- 
landruccio — però ogni 
cattolico ROPeEnzio in 
politica deve fare un esa- 


. me di coscienza e un ba- 


o di umiltà, cioè non 
leve pensare che la men- 
talità da cambiare sia so- 
lo quella degli altri». 
«Vanno cambiati certa- 
mente il metodo della 
lotta politica, prescin- 
dendo dalle lotte perso- 
nali — continua Calan- 
druccio — e la selezione 
della classe dirigente, ma 
il tesseramento non va 
demonizzato perchè a 
Trieste è praticato in mo- 
do trasparente e non con 


l'elenco del telefono: lo 
testimonia il fatto che 
nelle sezioni va a votare 
l'80. per cento degli 
iscritti». «Finiamola co- 
munque di pensare che 
la Dc sia il centro dell'u- 
Diverso, Brescia insegna 
— conclude Clandruccio 
— e consideriamola in- 
vece come una forza po- 
litica che necessaria- 
mente deve governare 
assieme ad altri, tenendo 
conto dei propri alleati». 

«Io garantisco il tesse- 
ramento — afferma il se- 
gretario Tripani — ma 
non c'è una proporzione 
esatta fra gli iscritti e la 
loro partecipazione atti- 
va che vita del partito 
sulla quale bisogna pun- 
tare, dando inoltre spa- 
zio a tutte le forze vive 
che ruotano attorno alla 
De e che ci TADDIOEnia 
no a livello valori». 
«La conferenza organiz- 
zativa provinciale — ga- 
rantisce tuttavia Tripani 
— si farà». 

Coloni da parte sua è 
più che soddisfatto. «La 
revisione radicale del 
tesseramento emersa a 
Milano è un fatto positi- 
vo — sottolinea — per- 
chè così com'è articolato 
non serve e l'ho già detto 
nell'ultimo congresso 


provinciale; servono in- 
vece le primarie, le cui 
modalità sono ancora da 
stabilire, ma che impe- 
gneranno tutta la cittadi- 
nanza, non solo i soci». 
«Già nel 1970 — ricorda 
Coloni — decidemmo di 
applicarle per la Provin- 
cia: votarono novemila 
persone, dei quali solo 
due o tremila iscritti». «Il 
vescovo ha ione — 
conclude Coloni — sep- 
pure ritengo che la sua 
condanna e quella del 
cardinale Martini non 
siano rivolte solo alla Dc: 
chi fa politica secondo i 
valori cristiani deve te- 
nere conto di uno spirito 
di servizio che oggi è ad- 
dirittura oggetto di iro- 
nia». 

La Dc a Trieste ha in- 
somma parecchie cose da 


- discutere, «Anche il ruo- 


lo fra partito e istituzioni 
va puntualizzato — 0s- 
serva il sindaco Richetti 
— il partito deve dare le 
linee di più ampio respi- 
ro, mentre talvolta le 
forze politiche si ingeri- 
scono nella fase quoti- 
diana a compensare qua- 
si quella carenza di im- 
poecezione generale sul- 
la quale devono soffer- 
marsi». 


ANCHE OGGI LA PROTESTA CONTRO LA FINANZIARIA 


La rivolta delle farmacie 


IN VIA D'ALVIANO 
Stanza da letto a fuoco 
per un corto circuito 


Un corto circuito dell'impianto stereo ha fatto 
divampare le fiamme nella stanza da letto della 
famiglia Pipp, al primo piano di via D'Alviano 
92. Erano le otto del mattino e in casa non c'era 
nessuno. Dall'ufficio della ditta di facchinaggio 
del pianoterra è scattato l'allarme. 

I vigili del fuoco sono intervenuti al comando 


del caposquadra Gianfranco Bertotti. Hanno 
sfondato la porta, spalancato le finestre e spento 
le fiamme, che stavano diventando alte, con le 
lance ad alta pressione. L'intervento tempestivo 
dei pompieri ha impedito che il fuoco si propa- 
gasse agli appartamenti vicini. 

L'incendio ha distrutto tutti i mobili della ca- 
mera da letto, annerito le altre stanze e danneg- 
giato un solaio dell'appartamento di sopra che è 
stato puntellato. E' occupato da alcune studen- 
tesse universitarie che possono continuare a 
starvi senza correre pericoli, I danni comunque 
superano la ventina di milioni. 


SCUOLA MATERNA DI VIA MANZONI: LA REPLICA DEI MEDICI 


«I menu sono sani» 


Gibi «qualitativamente e 
Suanitat vamente sca- 
lenti». Così un gruppetto 
di genitori ha definito i pa- 
sti del servizio di refezione 
della scuola materna co- 
munale di via Manzoni in 
una lettera di lamentela 
pubblicata ieri sul nostro 
giornale. I 13 firmatari 
della lettera spiegavano 
che «il primo consiste in 
‘una minestra di verdura o 
legumi, e come secondo di 
nuovo verdura. La carne 
viene somministrata una 
volta la settimana...», e 
che «...all'uscita di scuola i 
bambini sono affamati». 
La revisione delle diete 
negli asili nido e_ nelle 
scuole materne ed ele- 
mentari, spesso oggetto di 
critiche da parte di alcuni 
genitori in questi primi 
mesi di scuola, si è iniziata 
nel settembre del ‘90 e fa 
parte del «Programma di 
prevenzione delle malat- 
tie cardiovascolari» pro- 


Prosegue ancora oggi la 
protesta delle farmacie 
contro la manovra finan- 
ziaria. . All'agitazione, 
partita ieri, hanno aderi- 
to compatti tuttii titolari 
di farmacie della nostra 
provincia (una sessanti- 
na in tutto). Agli utenti è 
toccato qualche disagio, 
ma nulla più. I cittadini 
esenti dal ticket hanno 
potuto acquistare i far- 
maci prescritti dal medi- 
co di base in regime di 
servizio sanitario mazio- 
nale. Ai.non'esenti sono 
stati dispensati regolar- 
‘mente i farmaci salva-vi- 
ta, cioè insulina, ossige- 
no ei preparati indispen- 
sabili ai cardiopatici. Chi 
si è recato in farmacia 
con la ricetta della mu- 
tua senza godere dell'e- 
senzione del ticket, ha 
dovuto invece pagare 
l'intero importo indicato 
sulla fustella o rimanda- 
re l'acquisto a domani. 
L'agitazione è stata in- 


mosso dal Comune di Trie- 
ste. Per realizzare il nuovo 
menu il Comune ha attiva- 
to un gruppo di lavoro 


i composto. dalla pediatra 


Cristina Zalateo e dalla 

dietologa Paola Fabbro. 
«Se i bambini escono af- 

famati da scuola, questo 


nasce da una cattiva abi.. 


tudine in famiglia, quella 
di non fare la prima cola- 
zione. Secondo una recen- 
teindagine — spiega la Za- 
lateo — solo il 25% dei 
bambini consuma la pri- 
ma colazione, pasto che 
rappresenta un Quarto 
dell'introduzione calorica 
dell'intera giornata. La co- 
lazione di cui si parla nella 
lettera è solo una colazio- 
ne di metà mattina. Per 
quanto riguarda la verdu- 
ra, essa è presente nel me- 


nu nella quantità necessa- - 


ria a bambini di quell'età, 
e, come novità, abbiamo 


privilegiato le verdure di 


Adesione compatta all’agitazione - Esenti ticket: nessun disagio 


detta dalla Federfarma 
per protestare contro la 
anziaria che prevede 
uno «sconto» del 3% sul 
prezzo del farmaco ero- 
gato dal Servizio sanita- 
Tio nazionale. «La ridu- 
zione ricadrebbe intera- 
mente sulla nostra cate- 
FODL, — spiega Gianni 
ubino, presidente del- 
l'Associazione titolari di 


utile dal 25 al 22° 
tro il 67% dell'industria 
farmaceutica e l'8% dei 


grossisti che rimarrebbe-- 


ro intatti». 

«I titolari — è la con- 
clusione — sono sì dispo- 
stia sopportare dei sacri- 
fici, ma a patto che siano 
equamente suddivisi fra 
le parti in causa». L'agi- 
tazione, che si rivolge 
inoltre contro il ventilato 
aumento dei ticket, si 


© conclude oggi. 


Daniela Gross 


stagione. La carne si man- 
gia due volte la settimana, 
più un giorno fisso per il 


«pesce. Il menu scolastico, 


in ogni modo, rappresenta 
solo il 40% dell’alimenta- 
zione dell'intera giornata, 
e il resto spetta ai genito- 
ri», afferma la Zalateo. 
«Bisogna cominciare a 
casa a mangiare corretta 
mente, perché gli errori 
più grossolani  nell'ali- 
‘mentazione 
proprio in famiglia. A casa 
il cibo è appetibile ma 
scorretto, a scuola sarà 
meno appetibile ma è sicu- 
ramente più sano», affer- 
ma il dottor Fabio Fonda; 
responsabile organizzati- 
vo del programma. «Il pro- 
gramma educativo del Co- 
mune, che è rivolto anche 
alle famiglie, richiede la 
collaborazione dei genito- 
ri. Da parte nostra — di- 
chiara ancora Fonda — C'è 
la massima disponibilità a 


i, CON- | 


‘avvengono , 
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‘RICORSO AL PRETORE DEL LAVORO 
Gli autonomi contro l’Usl: 
«Siamo stati discriminati» 


Sarà il pretore del lavoro, 
chiamato a decidere dal 
sindacato autonomo del- 
la Fials-Cisal, se il com- 
portamento ‘ dell'ammi- 
nistratore straordinario 
dell'Usl 1 triestina deve 
essere definito antisin- 
dacale. Il ricorso alla ma- 

istratura è stato deciso 

lalla Cisal a seguito del- 
l'esclusione dei propri 
rappresentanti dalla 
commissione preposta a 
elaborare le ricette per 
fronteggiare l'emergenza 
infermieristica. I fatti ri- 
salgono all'estate scorsa, 
quando l'amministrato- 
Te straordinario nominò, 
con la delibera numero 
98, la commissione mista 
Usl, Università, sindaca- 
ti. «Aprioristicamente — 
lamenta il segretario de- 
gli autonomi Marchesich 
— la Cisal è stata 'elimi- 
nata', salvo essere chia- 
mata in causa a giochi 
fatti per ratificare'‘gli ac- 
cordi siglati da altri». E 
su questo atteggiamento 
dei vertici, gli autonomi 
basano le loro accuse 
chiedendo al Pretore del 
lavoro la condanna del- 
l'amministratore e il 
conseguente . annulla- 
mento della delibera in- 
criminata. 

L'atto sarà perfezio- 
nato nei prossimi giorni 
con la presentazione in 
Pretura. Oggi i responsa- 
bili della Cisal incontre- 
ranno i propri legali per 
avviare la procedura, 
mentre l'intenzione di ri- 
correre alla magistratura 
del lavoro è già stata uf- 
ficializzata da Marche- 
sich nel corso di un in- 
contro con i vertici del- 
l’Usl triestina. «Non vo- 
gliamo colpire alle spalle 
— ha detto il segretario 
della Fials-Cisal — per 
‘questo abbiamo voluto 
avvisare l'Usl delle azio- 
ni che stiamo mtrapren- 
dendo». 

Nell'occasione la 
Fials-Cisal ha sottolinea- 
to il «naufragio» delle 
norme anti-emergenza 
fondate sulla creazione 
di squadre di pronta di- 
sponibilità del personale 
su base volontaristica: 
«pochi i disponibili al s0- 
vralavoro senza un rico- 
noscimento adeguato» 
ha commentato Marche- 
sich. 


incontrarci con i genitori, 
solo che finora sono loro. 
che non si sono resi dispo- 
nibili. Noi, anzi, dobbiamo 
sapere se i genitori SON0 
interessati a questo Pro- 
getto di educazione e salu- 
te alimentare, perché non 
ha senso continuare senza 
un largo consenso. Noi, in- 
somma, dobbiamo sapere 
se la maggioranza è pro 0 
contro il progetto». d 
«Nel n Gella scuola di 
via Manzoni — interviene 
ancora Gristina Zalateo sett 
dove è già previsto un in- 
contro in gennaio, aveva. 
‘mo chiesto se era necessa- 
rio anticipare la visita, ma 
ci hanno detto che non oc- 
correva. Senza contare 
che i firmatari della lette- 
ra sono appena 13, mentre 
i bambini che mangiano în 
quella scuola sono 140». 
«Venti giorni fa il Co- 
mune ha inviato a tutti i 
circoli scolastici una cir- 


TERIL’ASSEMBLEA ; 
Il «si» dei lavoratori 
all'accordo ex Aquila 


L'assemblea dei lavoratori dell'ex Aquila ha ap- 
Ro l'accordo siglato da sindacati, Montes- 

ell, Assindustria e Ufficio provinciale del lavo- 
ro per la proroga della cassa integrazione (ulte- 
riori sei mesi per ristrutturazione) in attesa del 
via definitivo ai lavori per la realizzazione dei 
depositi di gpl nell'area di Aquilinia. Una riunio- 
ne calma, quella di ieri, visto che molti dei lavo- 
ratori aveva già partecipato venerdì sera all'in- 
contro nel municipio di MUEGia tra tutte le parti 
in causa. Ora la parola, anzi la firma, passa sin- 
golarmente a ciascuno dei 115 cassintegrati: chi 
non sottoscriverà l'accordo sarà posto automati- 
camente nelle liste di mobilità. Una procedura 
senza scampo, ma che per qualcuno potrebbe di- 
ventare vantaggiosa per i benefici previsti per 
chi è alle soglie della pensione. L'attenzione ora 
viene concentrata sulla decisione che assumerà, 
il 13 dicembre, il consiglio comunale di Muggia, 
chiamato a esprimere il parere sul progetto di 
insediamento redatto dall’Ezit. «Saremo presen- 
ti — avvisa Clapitz, della Cisl — per controllare 
come si alzeranno le mani al momento del voto». 
L'esito negativo del voto comporterebbe la ne- 
cessità di rivedere i nove punti sottoscritti ve- 
nerdì sera e l'avvio della procedura di mobilità 
per tutto il plotoncino dei cassintegrati. Per 
quanto riguarda la cassa integrazione, intanto, 
la Monteshell ha confermato Ja disponibilità ad 
anticipare i primi tre mesi di indennità econo- 
mica, con l'impegno di verificare l'iter del prov- 
vedimento alla fine di febbraio, 

POLEMICA GUARDIE GIURATE. Polemica 
tra i vigilantes triestini, le guardie giurate pre- 
poste alla sicurezza di istituti pubblici e aziende 
private, per il contratto di lavoro integrativo 
provinciale. Da una parte il segretario della Uil- 
tucs Gianluigi Renna e dall'altra la Cisnal. In 
mezzo c'è il contratto integrativo della catego- 
ria, il cui rinnovo è il cavallo di battaglia della 
Cisnal, ma che secondo il responsabile della Uil 
servirebbe solo a «raccogliere facili consensi». 
‘Renna ricorda che «il tanto propagandato ‘inte- 
grativo' è in realtà già stato stipulato da un bel 
po' di tempo, da Cgil, Cisl e Uil». La data in que- 
stione è quella del 7 marzo 1990, e l'intesa sotto- 
scritta risulta essere una delle cinque esistenti 
in Italia, «nonostante che — continua Renna — 
per alcuni sia finita nel dimenticatoio». In ogni 
caso non sarebbe possibile sovrapporre tra loro 
più contratti, e pertanto il rinnovo di quelleaf- 
tegrativo provinciale potrebbe avvenire solo al- 
la scadenza di quello in vigore. «Fino ad allora — 
afferma il segretario della Uiltucs — non è possi- 
bile avviare la procedura finalizzata al nuovo 
integrativo. Gli addetti ai lavori sanno tutto 
questo e lo sanno hanno anche i dirigenti della 
Cisnal». 

Duro l'attacco finale al sindacato della destra 
con una condanna a quanti «mascondendo aspet- 
ti fondamentali come questi, promuove iniziati- 
ve e promette risultati illudendo chi non potrà 
essere accontentato». 


MESSA 
Ricordo 
di Bertolli 


colare per nominare i ge- 
nitori referenti, vale a dire 
i nostri interlocutori uffi- 
ciali che saranno portavo- 
ce di tutti i genitori, ma fi- 
nora non abbiamo avuto 
nessun nominativo. Nella 
prima metà di gennaio '92 
Verrà convocata un'as- 
semblea con questi refe- 
renti, per vedere se ha 
Senso continuare in que- 
Sto progetto. Nel frattem- 
po — conclude Fonda —i 
genitori sono invitati a in- 
tervenire (e a riferirci le 
loro lamentele) alle prossi- 
me riunioni per le scuole 
materne, che si terranno 
ogni giovedì alle 14. I15 di- 
cembre saremo nella scuo” 
la materna di via dell'I- 
stria; il 12 in Gretta Vec- 
chia eil 19 a San Vito. I 
problemi alimentat! delle 


Sr ea ca 
le ore.1 la Capo 
pella della chiesa del 
Sacro Cuore di via 
Marconi una messa 
in suffragio di Aure- 
lio Bertolli, scompar- 
so un anno fa, Il suo 
nome resta legato al- 
l'allestimento delle 
Diù prestigiose navi 
del San Marco e dei 
Crda, tra cui il tran- 
satlantico «Raffael- 
lo». La figlia Grazia 


scuole elementari; invece, | vuolein questo modo 
verranno affrontati in | onorarne la memo- 
rennaio». È ria. 
5 Federica Clabot 
/ 


ILNostRo REGALO DINATALE!! 


3 ANNI DI GARANZIA o 10 MILIONI SENZA INTERESSI 


su tutte le Lancia Dedra 1600-1800-2000-TURBO-INTEGRALE acquistate entro il 25 dicembre 1991, avrete 3 anni di garanzia «Top Assi- 


stance Lancia» inclusi nel prezzo di acquisto, oppure pagherete 10 milioni in 12 comode rate mensili da lire 833.333 senza alcun interesse. La . 
E un'iniziativa esclusiva della: 


garanzia «Top Assistance» co- 


pre qualunque inconveniente 
che dovesse presentarsi sulla 
vostra Dedra nei prossimi 3 an- 
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I DATI SULL’AFFLUENZA ALLE URNE PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA 


Più genitori al voto, ma sempre pochi. 


La partecipazione è salita al 17% - Buona la risposta di docenti e ausiliari, ampia quella studentesca 


DA DOMANI 
Agli Specchi serate jazz 
«targate» Provincia 


La Provincia di Trieste, e in particolar modo il 
suo assessorato all'istruzione, continua a guar- 
dare con attenzione al mondo dei giovani e dello 
spettacolo. Domani sera, con inizio alle 21.30, al 
Caffè degli Specchi, verrà infatti inaugurata la 
rassegna «I mercoledì del jazz», mentre è ancora 
in corso la seconda edizione degli «Appunta- 
menti musicali», organizzati sempre dall'asses- 
sorato all'istruzione assieme alla «Scuola di mu- 
sica 55». 

Domani sera, assieme al clarinettista sloveno 
Borut Bukar, nel caffè di Piazza dell'Unità suo- 
neranno: Gabriele Centis alla batteria, Sergio 
Candotti al contrabbasso e Franco Vallisneri al 
pianoforte. 

«Vogliamo continuare nella nostra volontà di 
aprire nuovi spazi — ha detto ieri l'assessore 
Giorgio Berni nel corso della presentazione della 
nuova rassegna —, per consolidare una presen- 
za nel pianeta scuola, attenta al mondo della 
musica e dello spettacolo in genere. Dodicimila 
studenti chiedono sempre più iniziative e spazi 
diversi da quelli istituzionali, legati in particola- 
re all'universo delle sette note», 

L'assessorato all'istruzione sta preparando inol-- 
tre un foglio informativo, da inserire nei giorna- 
lini che si stampano in diverse scuole medie su- 
periori triestine. Per quanto riguarda il Caffè de- 
gli Specchi, ha aperto da un paio di mesi le sue 
sale allo spettacolo, con una piccola stagione, il 
cui direttore artistico è Eddi Meola. x 


La montagna ha partori- 
to un topolino. A nulla 
sono valsi gli sforzi di as- 
sociazioni dei genitori, 
organi di stampa, orga- 
nizzazioni sindacali, uf- 
ficio scolastico provin- 
ciale e, in testa, provve- 
ditore agli studi. Anche 
stavolta l'utenza ha cla- 
morosamente snobbato 
l'appuntamento con. le 
elezioni per il rinnovo 
degli organi collegiali. 
Un'affluenza ‘alle urne 
del 9% (superiori), 17% 
(medie) e 30% (materne e 
elementari) si commenta 
da sè. Spiace, per chi ha 
cuore la sorti della scuo- 
la, dover constatare co- 
me le famiglie triestine 
non abbiamo assoluta- 
mente compreso l'impor- 
tanza dell'appuntamen- 
to elettorale. I vari consi- 
gli scolastici funzionano 
poco e male, questo è ri- 
saputo, ma disertare le 
urne non è certo il modo 
migliore per accrescerne 
l'efficienza. Gli ottimisti 
sottolineano l'incremen- 
to in percentuale rispet- 
to ai risultati di un anno 
fà, quando venne rinno- 
vato il consiglio del 18.0 
distretto. In effetti alle 


Trieste /Gità 


scuole superiori si è pas- 
sati dal 3 al 9% e alle in- 
feriori al 7 al 17%, ma è 
ancora poco, troppo poco 
per essere minimamente 
soddisfatti. E per render- 
sene conto basta scorre- 
re i dati sconcertanti di 
alcuni istituti superiori, 
Al Sandrinelli ha votato 
un solo genitore su 100, 
al Nordio 2 (15 su 591) 
mentre il Deledda si è at- 
‘testato sul 7%. Anche il 
Petrarca, uno dei fiori al- 
l'occhiello dell'istituzio- 
ne didattica triestina, 
non ha superato uno 
scarno 16%. L'affluenza 
è stata leggermente più 
consistente nelle medie 
inferiori, e soprattutto 
nelle materne e elemen- 
tari. Su questi ultimi può 
avere inciso  positiva- 
mente la recente, intensa 
dialettica sulla riforma 
elementare, che ha co- 
stretto parecchie fami- 
glie triestine a un mag- 
gior interessamento ver- 
so i problemi scolastici. 
‘Appena discreta la parte- 
cipazione degli inse- 
gnanti. L'alto tasso di 
non votanti alle medie di 
primo e secondo grado 
(31 su 100) non giova cer- 


EMANATI I DUE REGOLAMENTI PREVISTI DALLA LEGGE 


L'Osservatorio geofisico 
sperimentale si dà una 
riordinata. E guarda con 
maggiore tranquillità al- 
la propria attività futu- 
ra. Lo ha spiegato ieri 
mattina Cesare Roda, 
presidente dell'ente, nel 
corso di una conferenza 
stampa indetta per fare 
un bilancio in prospetti- 
va, dopo la recente pub- 
blicazione sulla Gazzetta 
ufficiale dei regolamenti 
attuativi previsti dalla 
legge 399 del 1989. 

«Si tratta di una tappa si- 
gnificativa — ha detto 
‘Roda — nel processo di 
riordino dell'ente, che 
Verrà così riorganizzato 
attorno a tre dipartimen- 
ti, dotati di ampia auto- 
momia scientifica e orga- 
nizzativa». La recente 
normativa, secondo il 
presidente, contiene di- 
versi. elementi positivi. 
‘Riconosce l'Osservatorio 


come ente di ricerca a ca- 
rattere nazionale; fa sì 
che dal '93 i finanzia- 
menti verranno, definiti 
sulla base di piani trien- 
nali approvati dal Cipe (e 
ciò pone fine alla rincor- 
sa a finanziamenti prov- 
visori e straordinari); dà 
all'ente la possibilità di 
partecipare a società per 
azioni nazionali e inter- 
nazionali. 

Con questi regolamenti 
le funzioni dell'ente sono 
state divise fra quelle 
amministrative, quelle 
di ricerca scientifica (tre 
dipartimenti, dotati di 
ampia autonomia scien- 
tifica e organizzativa: 
geofisica della litosfera, 
oceonografia e geofisica 
ambientale, e il centro di 
ricerche sismologiche di 
Udine), e ancora quelle 


- di supporto tecnico alla 


ricerca. Con l'attuazione 


dei due regolamenti ver- 
ranno anche rinnovate le 
strutture di servizio del 
centro di calcolo, della 
biblioteca e del centro 
editoriale. 
L'Osservatorio geofisico 
sperimentale, che ha un 
organico di 128 persone, 
ha avuto l'anno scorso 
un bilancio di:28 miliar- 
di, senza pesare sullo 
Stato se non per una quo- 
ta degli stipendi. Fra l'85 
e il ‘90 sono stati realiz- 
zati investimenti per di- 
ciannove miliardi e mez- 
zo di lire, con il rinnovo 
quasi totale delle appa- 
recchiature e l'acquisi- 
zione della nave geofisi- 
ca «Ogs Explora». Nel- 
l'ambito del programma 
nazionale di ricerche in 
Antartide, l'ente triesti- 
no ha realizzato la quar- 
ta campagna geofisica 
nel mari periantartici. 


PIANTE DI MARJUANA MIMETIZZATE NELLA SIEPE 


E il pepe diventò droga 


Un anno di carcere e multa salata per un portuale di Opicina 


Ammend 
alla | a salata 


RL carini ea si i 
ese di arresto utato i a 
Poiché il ritrovo non era freq 250.000 dann nia a pu 
dabbene, il questore sospese la lice, sa da VR goa 
10 dicembre del ‘90 al 9 gennaio g Ai L esercigioRDo 
disattese il provvedimento e il 19 dice, o La denza 
Colaianni, constatò che malgrado l'ordine; l'agente 
ra, il bar era aperto. fusi 
==] 

«Gli romperò le gambe» 

dannata per minaccia 


Esasperata perché il fornitore di bevande Sergio Ur. 
sic, via Elio, aveva fatto istanza per. hi lento 
ella sua pizzeria Tibi Dabo, Adriana Bellacosa, 43 
anni, via Marziale 11, si lasciò andare con terze per- 
Sone a oscure promesse nei suoi confronti. Im Stat 
Minaccia è stata condannata a 60.000 mila di ar si 
ma coni benefici di legge. Quando il crack era si noe 
Hi la Bellacosa sî sfogò con due conoscenti i ic 
ndo loro che li avrebbe rotto le gambe, ed es 
Belo riferirono per cui fu querelata. 


li sana 
Odissea di um motorino: 


otto mesi di reclusione 
Cl 'impronta di una telenovela il processo a Moreno 
di sol, 23 anni, via del Molin a vapore 3, sioputato 
lb olmulazione di reato perché il 14 settembre del '90 
tn NCiÒ di essere stato derubato durante l'estate di 
vendi lomotore Bravo mentre in realtà lo avrebbe 
onto a Muarizio Coslovich, 31 anni, Strada per 
Mergrella 3, al quale poi lo rubò. Difeso dall'avv. 
mesi q; 2 Maier, Garesio è stato condannato a otto 
artico clusione e 200.000 di multa. La causa si è 
ci El spo due interminabili udienze per ricostrui- 
Biel regie enti e i passaggi di mano del veicolo, 
SS Venne PPartiene alla ragazza di Garesio. Il 
sarebu sio, p10St0 anche dal titolare del locale dove 
il quale Stato la signorina avevano lavorato e poi 
si trova Sl avsenuto dallo stesso Garesio a Coslovich, 
aveva suattora pae dato in cambio un frigorifero che 
spettore atto algel locale. Un giorno Garesio, che non 
Bravo che Selini, denuncia di furto si recò dall i- 
riprenders@t Sta qununciandogli di avere trovato il 
9. Ottenst0 rubato e gli chiese se poteva 
ndo una risposta affermativa. 


TOVVe autori 
ora Y 


«Ho trovato questi semi 
in un contrainer. Li ho 
piantati nell'orto di casa 
perchè ritenevo apparte- 
nessero all'arbusto del 
pepe. Bruciavano in boc- 
ca». Così Ottavio Dus- 


sich, 43 anni, via Volpi. 


26, aveva detto ai carabi- 
nieri di Opicina. Voleva 
dimostarre la sua buona 
fede congiunta ‘alla scar- 
sa conoscenza delle spe- 
cie vegetali. Ma non era 
pepe, bensì marjuana. 
Droga l'uno, droga l'altro 
nel linguaggio di ogni 
giorno ma con effetti 
completamente diversi 
sia a livello giuridico che 
gastronomico. 
Teri il portuale è stato 
Cessato e O 
nale di Trieste. 
n anno di carcere e cin- 


Mole milioni di multa, pe- 


complet: 
c Ompletamente 
presentato ou pon si è 
la 
a nemmeno scelto an 


avvocato. E' stato per- 
tanto difeso da un legale 
d'ufficio. I fatti di cui si è 
discusso risalgono al 
1986. Sulla decisione dei 
magistrati ha comunque 
pesato una precedente 
condanna di Ottavio 
Dussich per detenzione 
di droga, se purleggera. 

In aula i carabinieri 
della stazione di Opicina 
hanno spiegato le ragioni 
del loro intervento. «Un 
anonimo ci aveva segna- 
lato sei strane piante, al- 
te più di due metri. In ef- 
fetti la Cannabis indica 
era mimetizzata tra il 
granturco, in una siepe 
dell'orto». 

Le analisi effettuate 
nel laboratorio chimico 
dell'Usl hanno rivelato 
una percentuale molto 
bassa di principio attivo. 
In tutto si sarebbero po- 
tuti realizzare una ses- 
santina di spinelli. 


tamente alla buona im- 
magine degli organi col- 
legiali. Ottime le percen- 
tuali degli Ata e quelle 
degli studenti, sono stati 
ancora questi ultimi a 
dare l'ennesima bacchet- 
tata sulle dita delle altre 
componenti. Un compor- 
tamento da adulti veri (e 
non solo anagraficamen- 
te) che trova preciso ri- 
scontro nei numeri. E 
vale davvero poco tenta- 
re di ridimensionare il 
loro forte segnale di par- 
tecipazione © sostenendo 
che «comunque si sareb- 
bero dovuti recare a 
scuola». Il discorso po- 


ELEZIONI 
Ilcaso 
Kiren 

Le elezioni scolasti- 
che incideranno sul 
caso Kiren. La mae- 
stra della elementare 
«San Giusto» deve 
essere giudicata in- 
fatti dal consiglio di 
disciplina (presiedu- 
to dal provveditore) 
del consiglio scola- 
stico provinciale, ma 
proprio in questi 
giorni tale organo 


dovrà essere comple- 


tamente rinnovato. I 
trebbe valere anche per i € to. 
docenti, eppure al Deled- Ren Geo si 
da ha votato l'87% dei ra- E cala 


gazzi contro il 57% degli 
inseganti e al Nordio ri- 
spettivamente 97% e 
62%. Le ragioni eviden- 
temente stanno altrove. 
Da questa, due giorni 
elettorale si attendeva 
un segno importante del- 
l'utenza. La risposta è 
stata negativa, verdetto 
sconsolante, ma Inequi- 
vocabile. si 

Massimo Tognolli 


potranno essere noti 
quindi solo nei pros- 
simi giorni quando si 
procederà alla nomi- 
na dei candidati elet- 
ti. Qualora la procla- 
mazione del nuovo 
consiglio dovesse 
farsi attendere più 
del previsto, saranno 
i membri dell'organi- 
smo scaduto a for- 
mare il consiglio di 
disciplina. 


II Geofisico si «riordina» 


INIZIATIVA DELL’ANDE — 
Referendum elettorali 


di scena al Tergesteo 


Nella giornata di sabato, con inizio dalle 9 fi- 
no a tarda sera, la galleria Tergesteo si tra- 
sformerà in un vero e proprio salotto dove si 
potrà discutere sui referendum elettorali in- 
sieme con alcuni titolati «addetti ai lavori». 
L'iniziativa, finalizzata a sensibilizzare l'opi- 


nione pubblica su questo tema, si deve all'An- 
de triestino e ha come promotori il presidente 
della sezione cittadina delle donne elettrici, 
Etta Carignani, e il consigliere nazionale An- 
de, Carla Mocavero. ti 

Oltre agli ospiti che hanno già aderito all'i- 
niziativa, tra i quali, il docente universitario 
Guido Gerin, il presidente camerale Giorgio 
Tombesi e l'assessore comunale Luisa Nemez. 
Per l'occasione nella galleria Tergesteo sarà 
presente anche un notaio deputato a racco- 
gliere le firme degli interessati. 


Inuna tazzina la gioia perfetta 


FINO AL 2.5.92 NEI NEGOZI: GODINA, VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 / FANTASIA, C' 


Il Piccolo [11] 


(56,2%) 


Le percentuali in parentesi sì riferiscono alle elezioni distrettuali del 1990 


H GRATIS 


N O VI T O a casa Vostra 
Il satellite Loewe 


Tecnologia 
avanzata 
LOEWE con 
sistema 
Super PAL: 

il televisore 

a rapidi passi 
verso l'alta 
definizione! 


«tutta l'Europa GRATIS a casa Vostra! 


UNIVERSALTEGNICA 
[ScrouE PER VOI SotranTO li Megilo.| 
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Reparto TV e video: Trieste, piazza Goldoni 1 
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- Trieste /Gittà 


Martedì 3 dicembre 1991 


CONCORSO DELL’ASSOCIAZIONE CECCHINI «CITTA? VIVA» 


Via dell’Acquedotto cerca «autori». 


E° l'antico nome del Viale: vincerà il progetto che valorizzerà al meglio la strada 


OGGI ALLA LIBROGRAFICA °91 


Molti giovanissimi tra 


i visitatori della 
«Librografica 91». 
(Italfoto) 


Com. al Com. 


Il libro, 


istruzioni per l’uso. 


sio, il libro di Marilì Cammarata «Il 
correttore di bozze», pubblicato dal- 
l'Editrice Bibliografica. Sempre oggi 
alle 18.30, per gli inviti alla lettura 
rivolti agli adulti, l'«Atelier della let- 
tera» tratterà, nell’ambito di un ciclo 
destinato alle figure di donna nell'I- 
slam, di «Assenze e silenzi in Assia 
Djebar, donne d'Algerìi». 

Domani il tema del rapporto dei 
bambini con le biblioteche verrà af- 


Il programma di «Librografica '91» — 
la rassegna organizzata dalla Biblio- 
teca civica di Trieste, che si svolge 
nei padiglioni della Fiera — nella 
giornata odierna prevede alle 15 una 
tavola rotonda su «Il libro, le profes- 
sioni e il loro futuro» con l'intervento 
di operatori del settore, rappresen- 
tanti politici e sindacali: un'iniziati- 
va rivolta soprattutto ai giovani che 
nel lavoro connesso all'editoria (dal- 
la grafica alla tipografia, dalla libre- 
ria al software d'archiviazione bi- 
bliotecaria) possono trovare uno 
sbocco occupazionale. L'incontro sa- 
rà animato dal dottor Mauro De Bia- 
se della Cna, dal dottor Cesare Piron- 
ti dell'Agenzia regionale del lavoro, 
da Franco d'Odorico dell'Irfop di 
Udine, da Diego Birelli della linea 
grafica dell’Electa, dal dottor Gian- 
carlo Stavro dell'Associazione indu- 
striali, dal grafico dottor Leonardo 
Sonnoli di Urbino. 

Seguirà la presentazione degli atti 
dei convegni organizzati nella prece- 
dente edizione di «Bibliografica» e, 
presentato dal giornalista Livio Mis- 


INTERVERRANNO 


Assessore comunale 
all'urbanistica 
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Coll. costruttori edili 
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Pianificazione Territoriale 


Mercoledì 4 dicembre 1991 alle ore 17.30 presso la sala Zodiaco. 
dell’Excelsior Palace Hotel Riva del Mandracchio 4 - Trieste 
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FINO AL 27 GENNAIO ’92 


GIACCONI, POLAR, CAMICIE, FELPE, JEANS, 


TUTE DA SCI, ACCESSORI. 


E INOLTRE: MUTE WINDSURF, ACCESSORI, 


TAVOLE, VELE, ALBERI, BOMA ECC... 
ULTIME MOUNTAIN BIKE KASTLE 


A PREZZI STREPITOSI 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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la media Morpurgo di Trieste, di 
un'istituzione educativa croata, del- 
l’Ibby e della ludoteca Cepacs di 
Trieste. A tale manifestazione (ore 
15) seguiranno la presentazione della 
traduzione «Il bambino della dome- 
nica» di G. Mebs (Editore Campanot- 
to) e, alle ore 18, del volume di Giulio 
Cervani «Toponomastica del Borgo 
Teresiano»: una ricerca, curata dalla 


L'Associazione Eraldo 
Cecchini ‘Città viva’ in- 
dice un concorso per il 
progetto «Acquedotto». Il 
bando riguarda un pro- 
getto di idee per il recu- 
pero urbanistico, stori- 
co-culturale e ambienta- 
le della via dell'«Acque- 
dotto», l'attuale viale XX 
Settembre. L'iniziativa 
oltre che dall'Associazio- 
ne Cecchini ‘Città viva’ è 
patrocinata dal Comune, 
con la collaborazione 
dell'Ordine degli archi- 
tetti e dell'Associazione 
«Nuovo Acquedotto», 
che raccoglie una cin- 
quantina di commer- 


frontato in una tavola rotonda con la Man del TORO, 
partecipazione di rappresentanti rd, Tana SE SI 
della biblioteca «E. Loser» della scuo- | ancora ad Eraldo Cecchi- 


ni dal ‘Nuovo Acquedot- 
to’ — dice la signora Ele- 
na Battaglia, per anni 
compagna dell'assessore 
barbaramente assassina- 
to il 24 aprile scorso — al 
fine di una valorizzazio- 
ne del Viale almeno nel 
suo tratto pedonale, tan- 
to che Eraldo si era im- 
pegnato a chiedere i fon- 


STE DI: FERIO È 3 i 330) - 
Biblioteca civica di Trieste, sui nomi (Ci per p DORF AOLO. 
e sulla storia delle vie del vecchio | commercio, Giorgio 
centro storico triestino. Tombesi». 


«A Trieste esiste una 
cultura commerciale — 
dice ancora Elena Batta- 

| glia — visto che i nego- 
zianti del Viale sono di- 
sposti a sopportare i di- 
sagi di viabilità di fronte 
ai propri esercizi, pur di 
vivere e lavorare in un 
ambiente migliore, con 
un arredo urbano decen- 
te, che verrebbe fra l'al- 
tro a beneficiare tutti î 
cittadini». 

Gli obiettivi del pro- 
getto dovranno essere 
due: 1) creare un rappor- 
to di continuità ambien- 
tale del Viale con la zona 
a. monte (il Boschetto, il 
centro commerciale 
«Giulia») e la passeggiata 
verso il mare, tenendo 
presente quali implica- 
zioni comporti per la via- 


?L’idea fu 
di Eraldo’ dice 
la Battaglia 
(nella foto) 


bilità di connessione con 
le zone circostanti; 2) 
rinnovare l'immagine e 
la qualità dello spazio 
collettivo, —salvaguar- 
dando l'identità del luo- 
go, con interventi di ar- 
Tedo urbano, sia come si- 
tuazione e pavimenta- 
zione dei percorsi con- 
nettivi, sia negli elemen- 
ti di illuminazione, di so- 
sta e di sitemazione del 
verde già esistente. 

Il concorso è riservato 
agli architetti iscritti al- 
l'Albo ed atutti i laureati 
in architettura residenti 
nella nostra provincia, 
che non abbiano però 
compiuto il irentaseiesi- 
mo anno di età entro la 
fine di quest'anno, Po- 
tranno St. formati dei 

ppi di lavoro. 
Sr domande di iscri- 


zione dovranno perveni- 
re entro il 31 dicembre 
alla segreteria dell'Ordi- 
ne degli architetti di 
Trieste in via Crispi 4 (tel 
040 - 773690). Il pacco 
contenente gli elaborati 
dovrà essere consegnato 
alla segreteria dell'Ordi- 
ne entro le ore 12 del 20 
marzo ‘92. 

«Con l'iniziativa vo- 
gliamo cercare di essere 
propositivi, in un mo- 
mento in cui a Trieste la 


progettualità subisce un 


freno — dice ancora Ele- 
na Battaglia — e mettere 
la città al passo di tutti 
gli altri capoluoghi che 
vedono nell'arredo urba- 
no un importante pas- 
saggio di riqualificazione 
a beneficio di tutti». 
«Una politica di arredo 
urbano — conclude la 
Battaglia — va affianca- 
ta comunque a quella dei 
parcheggi in quanto la 
chiusura del centro sto- 
rico, anche se parziale, 
era sempre stata teoriz- 
zata in parallelo a un si- 
stema di razionalizzazio- 
ne dei posti macchina, 
sinora soltanto delibera- 
ta e ancora in attesa di 
attuazione). 


IN MEMORIA DI FABIO MANZUTTO 


Nuovo centro per non vedenti 


Si organizzeranno corsi per la formazione di figure professionali alternative 


Nel corso di un breve in- l'autonomia personale. 
contro è stato costituito L'istruttrice attualmen- 
Ufficialmente, presso l'i- te frequenta una scuola al- 


stituto per ciechi Ritt- 


l'avanguardia in tale spe- 
meyer, il «Centro Fabio = 


cializzazione e dal prossi- 


Manzutto», Destinando un mo anno sarà possibile da- 
cospicuo fondo alle attivi- re inizio all'attività. Altri 
tà peri non vedenti, la ma- progetti ora realizzabili ri- 


dre e i colleghi delle Assi- 
curazioni Generali onora- 
no così Fabio Manzutto, 
morto per un incidente 
stradale due anni fa. Un 
gesto generoso che, ha sot- 
tolineato il commissario 
straordinario Silvano Pa- 
gura, sta già dando frutti. 
Grazie a esso è stata rinno- 
vata la strumentazione 
per la musicoterapia pra- 
ticata con il metodo Orff, 
utile. in particolare agli 
ospiti dell'Istituto che alla 


guardano la formazione di 
nuove figure professionali 
come gli stenotipisti, per i 
quali con il «fondo Man- 
zutto» si potranno com- 
prare le macchine, mentre 
i corsi saranno finanziati 
dalla Cee. La generosità 
dei privati, come si vede, 
riesce ad avviare a solu- 
zione i programmi stretta- 
‘mente didattici dell'istitu- 
to. Non c'è ancora luce in- 
vece sugli altri grossi pro- 


minoranza visiva aggiun- blemi che da troppo tempo 
gono handicap psichici, Ofmal bloccanoil suo stes- 
Con il fondo sono state po- 50 futuro. 


Si è aperto in questi 


ste le basi per l'istituzione ‘51 < \ 
giorni un confronto sinda- 


permanente di corsi di 
orientamento e mobilità, i 


soli in grado di portare al- . quale tempo fa era stato 


cale con il personale, peril © 


Mal’apporto 
dei privati 
non sostituisce 
quello statale 


ottenuto un finanziamen- 
to straordinario riguar- 
dante l'applicazione inte- 
grale del contratto di lavo- 
ro. Il finanziamento, che 
la bozza di bilancio preve- 
de diventi ordinario e co- 
stante per fronteggiare 
l'aggravio dei costi dovuto 
alla revisione delle quali- 
fiche, non è stato ancora 
erogato. «Mesi di ritardo 
— osserva il commissario 
— dovuti unicamente a 
lentezze burocratiche di 
cui tutti siamo vittime». 


La stessa revisione della 
pianta organica, che do- 
vrebbe. far chiarezza sui 
ruoli, attende da tempo 
l'approvazione da parte 
del Provveditorato agli 
studi per dar modo di isti- 
tuire i necessari concorsi 
interni. A giorni poi si at- 
tende anche una positiva 
risposta sul finanziamen- 
to da parte del Fondo Trie- 
ste. A. quel punto final- 
mente si potrà dare il'via 
alla ristrutturazione del- 
l'ala vecchia dell'edificio, 
ormai inagibile e per cui è 
da tempo pronto il proget- 
to di massima. Nel frat- 
tempo . l'Ufficio tecnico 
erariale ha valutato la 
parte passiva del notevole, 
patrimonio edilizio del 
‘Rittmeyer per consentirne 
la vendita e contribuire 
così alle spese di ristruttu- 
razione. Un ultimo proble- 
ma riguarda le entrate del 
Rittmeyer provenienti, ol- 


tre che da contributi re- 


gionali, anche dalle rette 
delle Province di prove- 
nienza degli assistiti. 

In base alla legge 142 
del ‘90 tali competenze 
con il prossimo gennaio 
'92 passano, dopo un pri- 
mo slittamento di un an- 
no, ai Comuni, in gran par- 
te impreparati ad assu- 
mersele, sia finanziaria- 


mente che operativamen- 
te. Parecchi Comuni sono 


stati costretti a chiedere 
un'ulteriore proroga e in 
questi casi interventi re- 
gionali hanno dato man- 
.dato alle Province di ope- 
rare finanziariamente per 
il ‘92. «E' necessario che 
anche da noi ci si regoli al- 
lo stesso modo, — auspica 
Silvano Pagura — il mo- 
‘mento che il Rittmeyer sta 
vivendo è troppo delicato 
per rischiare nuovi, ulte- 
riori intoppi». 

Anna Maria Naveri 


CONFERENZA DEL GENERALE LALLI 


Il «caso» Jugoslavia 


Interesse ha suscitato la conferenza sul tema «Il proble- 
ma jugoslavo nel contesto europeo» tenuto dal generale 
Gianfranco Lalli al circolo della Lega Nazionale davanti 
a un qualificato pubblico, presenti numerose autorità 
tra cui il comandante militare di Trieste, generale Italico 
Cauteruccio. 3 È 

La Jugoslavia, quale Stato unitario — ha esordito Lalli 
— nasce ufficialmente il 10 dicembre 1918 e comprende 
tutti gli slavi meridionali (serbi, croati, sloveni, macedo- 
ni, montenegrini). Mentre i croati pensavano a uno stato 
slavo-meridionale con piena parità per le varie etnie, i 
serbi immaginavano tale stato prevalentemente come 
un ingrandimento della Serbia. Questo vizio di origine fu 
l'elemento di fondo che tormentò il primo ventennio di 
vita della Jugoslavia. La guerra che Germania € Italia 
portarono in Jugoslavia, nell'aprile del 1941 mostrò 
quanto profonda fosse la divisione fra serbi e croati. Le 
stragi delle minoranze serbe effettuate dagli UStascia 
spinsero, molte volte, i nostri soldati a intervenire a fa- 
vore dei perseguitati serbi. I cetnici serbi, fedeli alla mo- 
narchia esule a Londra, avversati sia dagli ustascia che 
dai partigiani comunisti di Tito, conclusero intese limi- 
tate con i comandi militari italiani promettendo di non 
attaccarli in cambio di protezione contro gli ustascia. 
Nel 1945, finita la Seconda guerra mondiale — continua 
Lalli — il maresciallo Tito imposte alla Jugoslavia una 
costituzione federale che poneva le sei Repubbliche su 
un piano di parità. Tale soluzione ottenne la fiducia di 
numerosi Stati perché sembrava potesse correggere il 
predominio serbo dando finalmente corpo a un'entità 
veramente jugoslava. 5 

Ora i fatti hanno dimostrato che uno Stato multina- 
zionale non può reggersi senza il consenso dei popoli che 
lo compongono. L'Italia ha l'interesse preminente ad 
avere buoni rapporti con tutte le etnie jugoslave e deve 
porre in essere tutte le misure di ordine politico, econo- 
mico e culturale idonee a evitare che esse cadano sotto 
‘un'egemonica influenza germanica o russa. 

A giudizio di Lalli la guerra attualmente in atto fra 
serbi e croati è territoriale, cioè a fronti contrapposti, e 
non è degenerata in guerriglia, anche perché i croati spe- 
rano, appena sarà riconosciuta la loro indipendenza e 
sovranità, di potersi approvvigionare più ageVolmente 
di armamento sofisticato in modo da porli in grado di 


* contrapporsi con successo all'armata serba, numerica- 


mente superiore ma dotata di armamento obsoleto. — 

Per quanto riguarda la partecipazione di militari ita- 
liani alla forza d'interposizione dell'Onu (caschi blu), 
Lalli ha espresso il convincimento che occorre valutare 
con molta attenzione l'opportunità di prendere tale deci- 
sione tenuto conto dei notevoli rischi di natura politico- 
militare cui si può andare incontro. » 

Circa, infine, la minoranza italiana in Istria e a Fiume, 
la nostra Nazione — di cui essa è parte — deve avere 
grande rispetto. Essa va tutelata ritercando di ottenere 
un adeguato sistema di autonomia che salvaguardi la 
sua specificità evitando tîn suo coinvolgimento in que- 
sto processo di imbarbarimento che sta in questo mo- 
mento travolgendo la Jugoslavia. 


VOLUME DEL CONSIGLIERE DI COSSIGA 
I fantasmi del nazionalismo 


| evocati da Jean alla Lega 


L'autore del volume «Morte e riscoperta dello St: 


«Il fantasma del nazio- 
nalismo», come qualcu- 
no lo ha definito, si aggi- 
ra oggi in un'Europa Li 
cerata da una profonda 
contraddizione. Da una 
parte, l'Ovest che discute 
unione politica ed eco- 
nomica, di libero scam- 
bio e interessi comuni 
(salvo poi dare spazio a 
fenomeni dei quali la Le- 
ga italiana costituisce 
uno degli esempi più vi- 
cini a noi). Dall'altra, un 
Est che vive il risveglio 
di una coscienza etnica 
nella quale si misura 
lungo cammino che an- 


cora resta da compiere 
sulla via dell'unificazio- 
ne. Un tema complesso, 
quindi, che si presta a es” 
sere affrontato dalle più 
diverse angolature, E' 

anto si propone di fare 
il volume «Morte e risco- 
perta dello Stato-nazio- 
ne» (Franco Angeli Edito- 
re, 1991, 186 pagg, L. 
26.000) presentato ieri 
dal centro studi «Alfieri 
Seri» presso la sede della 
Lega nazionale di corso 
Italia 12. La pubblicazio- 
ne è curata dal generale 
c.a. Carlo Jean, docente 


di strategia presso la © 


ato-nazione», generale 


Carlo Jean, nella sede della Lega Nazionale. (Italfot0) 


Luiss di Roma e consi- 
gliere militare del Presi- 
dente della Repubbica. Si 
tratta di tredici testi affi- 
dati a noti esponenti del- 
l'industria, dei sindacati, 
e della politica fra i quali 
Gianni Baget Bozzo, Feli- 
ce Mortillaro e Fausto 
Bertinotti. Alla. manife- 
stazione di ieri erano 
presenti tra gli altri il ge- 
nerale Jean e uno degli 
autori, il docente univer- 
sitario Virgilio Ilari, Ful- 
vio Salimbeni, Antonio 
Sema e Roberto Spazzali. 


Paola Bolis 


3. SEGUE 
L’elenco 
ufficiale 


cambiari 


De Ros Carlo, via Ghega 

7/A 2.500.000; 

Di Benedetto Bartolomeo, 

via Conti 7 (2 protesti per 

10.000.000); 

Di Benedetto Bartolomeo 

c/o «D. & D. Sport» (3 pro- 

testi per 11.500.000); 

Di Dato Salvatore (4 prote- 

sti per 13.500.000); 

Di Franco Lucia, via Diaz 

14300.150; 

Di Gennaro Mario, 

Apiari 3 3.000.000; 

Di Rocco Roberto, viale 

Gessi 14 500.000; 

«Dial Sas» a firma amm. 

unico Dante Gaetano (3 

a per 21.421.000); 
omini Armando, strada 


via 


di —Guardiella 52/01 
148.700; 
Dosmo Ezio 18.500.000; 


Druzina Aldo - Capecchi 
Antonio, vicolo Rio Marte- 
sin 9.301.000; 

Edera Carla, via Catalani 9 
200.000; 

«El Bavariol di Cotide Vi- 
viana & C. Sdf», via Mat- 
teotti 6 250.000; 

«El.Co. Scrl», salita di Zu- 
gnano 142.000.000; 

«Eli di L. Missaglia» - dit- 
ta, via S. Pasquale 117 
550.000; 

«Elmos Transit di Arsa 
Giuseppe», via del Ponti- 
cello 25/9 2.350.000; 

Era Francesca, via Ravasi- 
ni2311,000; n 
«Essegi lampadari di Stoc- 
ca e Gregori Sdf», via Gep- 
pa 15/A (2. protesti per 
5.009.800); 


Fabris Alessandro . c/o 
«I.Ge.Cre.», via S. France- 
sco 14.250.000; 


Facco Sandro, - Simeone 

Nello c/o «Ricerca snc». 

‘yia Ghirlandaio 40 (4 pro- 

testi per 17.000.000); _ 

Falconetti Giuseppe, via 

Monte 4 550.000; 

«Fanelli Srl import ex- 
orty, via Franca 1 
000.000; Farisen Gra- 

ziella in Lubranoriva Na- 

zario Sauro 22 700.000; 

Fekeza Sandro - c/c int. a 

Fekeza Sandro e Scridel 

Silvana Cosetta (3 protesti 

per 12.000.000); 

Ferluga Mario, via della 

Valle 5 200.000; 

Fernetti Mario e MelonA., 

via Rio Spinoleto 37 

5.000.000; } 

Ferroni Bruno, via Schiap- 

parelli 8400.000; —. — 

«Flor.Te.Co.», via Sinico 2 

5.000.000; 

«Florteco di Floramo», via 

Sinico 22.000.000; 

Fonda Luciano,.via, Con- 

cordia 27 243.000; 

Fontanella Salvatore c/o 

«Trattoria Al Giardinetto», 

via S. Michele,3 300.000; 

Fornasari Nives, via Val- 

maura 49 250.000; 

«Fotocenter Srl» (4 prote- 

sti per 9.618.000); 

«Fotocenter Srl», via Bru- 

nelleschi 14 1.135.000; 

«Fotocenter Srl import-ex- 
ort ingross & commercia- 
le laboratorio Blister» 

3.905.000; 

Franceschinel Alessandro, 

via Tonello 15 285.000; 

Frausin Wanda, via Costa- 

lunga 2 270.000; 

Frezza Riccardo, piazza 

Venezia 4 750.000; 

Furian Tiziana, via Orlan- 

dini 54 100.000; 

Furnari Pietro, molo Fra- 

telli Bandiera 7 (2 protesti. 

per 832.500); s 

Gagliardi Sabrina, via Pa- 

steur9 200,000; 

Gaio Massimina; via Tor- 

rebianca 3010.000,000; 

Galati Mauro, via dei B0- 

nomo 1 600.000; 

Galvano Frarcesco, 

Petronio 9.500.000; 

Galvano Franco, via Pe-/ 

tronio 9 650,000; ' 

Gandusio Bianca, 


via 


via.Ta- 


rino 10 250.000; 3 

+ Gherdol Egle, via dell'Ere- 
mo 133 250.000; 5 
Ghersevich Claudio, via 
Ghega 8/D 7.000.000; 
Ghira Paolettich Silvana, 
via Pasteur 21 160,000; 

‘a Silvana, via Negri 
13.80.000; ” ; 
Ghira Silvana, via Negri 
160.17 250.000; A 
«Gial Srl» a firma Duiz 
Giorgia 39.370.800; 
Gianlorenzi Francesca ed 
Enzo, via Scussa 
230.000; CLES 
Giassi Giuseppina, via Se- 
veri 2 160,410; È 
«Gioielleria ._Falconetti 
Giuseppe», via Einaudi 1 
4.918.640; i 
Giorgetti Ivano (2 protesti 

er 8.300.000); | 
oi Mario, via dei Mir- 
ti 3 (3 protesti per 
552.000); n a 
Gosmino Ercole, via Arti- 
sti 2.600.000; 


Serena, via Tivarnella 3 
500.000; 0 
Guarino Olimpia, via S. 
Michele 3 (2 protesti per 
3.350.000); 


Francesco 14187.500;.. - 
Gustini Federico - Rulli in | 
Gerola Cinzia, via del Bo- 
sco 10.233.000; 

Harbas Dario, 4.400.000; . 
Harbas Redzile, via Petro- 
nio 22 100.000; _ o 
Hering Fabio, via S. Giu- 
stina 8 (2 protesti pe 


2.000.000); È 
Hocevar Piero - «RIV 
tab.», via Cavana ‘<< 
279.200; 


Host Mario, 130,000; __ 
Hrovatin Carlo, via Ma! 
na 24 252.000; 


dei protesti | 


Guadagnini in Moscovita | 


Guariso Liliana, via S.| 


LA 


ES 


sa ed 
a 4 


a Se- 


netti 
udi 1 


otesti 


Martedì 3 dicembre 1991 


QUARTIERI. _)) 


Con 31 mila abitanti di- 
stribuiti sui quasi 10 
chilometri quadrati di 
superficie, la circoscri- 


zione Valmaura-Borgo 
San Sergio, cui fanno 
capo anche gli agglo- 
merati di Poggi Paese e 
di Altura, è la più popo- 
losa e la più estesa del- 
le 10 circoscrizioni ur- 
bane. Questi i confini 
amministrativi: via 
Valmaura, via Flavia 
fino all'incrocio con il 
cimitero, _Cattinara, 
borgo San Sergio, bivio 
di strada della Rosan- 
dra, zona industriale e 
poi di nuovo via Flavia. 


Trieste / Quartieri 


Il Piccolo 


LA CIRCOSCRIZIONE VALMAURA-BORGO SAN SERGIO 


La circoscrizione più po- 
polosa di Trieste, che per 
brevità si fa rientrare 
sotto la denominazione 
Valmaura-Borgo San 
Sergio, comprende in ef- 
fetti altri tre grossi inse- 
diamenti . residenziali: 
quello di Altura, quello 
di Poggi Paese e quello di 
Cattinara. Un'approfon- 
dita radiografia dell'area 
nòn può pertanto pre- 
scindere da queste nette 
distinzioni territoriali. 
La panoramica somma- 
ria traccia un ‘crinale 
netto tra il vecchio nu- 
cleo di Valmaura, i tre 
rioni di Borgo San Sergio, 
Altura e Poggi Paese ed 
infine il piccolo centro di 
Cattinara. Tre entità di- 
stinte e assai diverse tra 
loro, per tradizioni, tipo 
di. residenzialità, inte- 
grazione sociale e, quin- 
di, per problematiche. 

Il punto d'incontro, il 
denominatore comune, 
dovrebbe essere la circo- 
scrizione, sulla quale do- 
vrebbero convergere la- 
mentele, attese ed esi- 
genze di una quotidiani- 
tà in continua evoluzio- 
ne. Il condizionale è 
d'obbligo per il semplice 


motivo che troppo spesso 
l'impegno di presidente e 
consiglieri si scontra con 
il muro di silenzio eretto 
in Comune, tanto da sco- 
raggiare le iniziative che 
i cittadini. promuovono 
via circoscrizione. 

Il quadro, non certo 
edificante per i vari in- 
terlocutori di palazzo 
che di volta in volta ven- 
gono interpellati, è trac- 
ciato senza mezzi termi- 
ni dal presidente del con- 
siglio rionale, Gianpaolo 
Uxa, della Lista: «Tra Co- 
mune e circoscrizione — 
spiega il presidente — 
siamo ormai ad uno scol- 
lamento totale e questo 
amareggia ancor più 
considerata la gravità 
dei problemi che inve- 


* stono la zona, una delle 


più vive della città». 
Sfiducia, delusione, 
senso di impotenza, di 
frustrazione per il mare 
di cose da fare e per la 
consapevolezza che co- 
munque pacchi di mo- 
zioni, lettere, documen- 
ti, richieste, delibere e 
pareri finiranno inevasi 
in qualche cassetto degli 
uffici di piazza Unità. La 
doverosa premessa per 


E’ la più popolosa, e comprende tre grossi 


insediamenti residenziali: Altura, Poggi Paese 


e Cattinara. Una situazione deteriorata, che 


la superstrada ha peggiorato ulteriormente 


(cri 


spiegare le limitatissime 
possibilità ‘d'azione in 
mano alla circoscrizione. 

Vediamo ora di svisce- 
Tare, quartiere per quar- 
tiere, i nodi sui quali si 
articola il malcontento 
degli abitanti. Non pote- 
va non avere contraccol- 
pi sull'assetto viario di 
Valmaura l'inserimento 
della superstrada; in 
particolare molte per- 
plessità suscita ancora 
l'imnesto della rampa di 
uscita sulla stessa via 
Valmaura. Ma nubi den- 
se si accumulano, secon- 
do Uxa, anche dalle parti 
del costruendo stadio 
«Rocco»: «Il Comune non 
si è degnato di presentar- 
ci un piano di viabilità ad 
opera conclusa, questo 
significa che conoscere- 


mo sensi unici e strade 
chiuse soltanto il giorno 
dell'inaugurazione. Un 
assurdo, se si pensa che 
indicazioni utili per una 
corretta e funzionale 
viabilità in zona (in che 
senso sarà percorribile 
via Miani?) potevano ve- 
nire da chi in zona vive e 
guida ogni giorno». 

Ma E Der Valmaura- 
San Sabba le difficoltà 
più grosse si esauriscono 
al capitolo viabilità, ben 
peggiori sono i problemi 
che attanagliano Borgo 
San Sergio, Altura e Pog- 
gipaese, un trittico di de- 
grado che Uxa, dopo anni 


di grida nel deserto, si è - 


stancato di segnalare. Il 
nucleo di Borgo San Ser- 
gio ha trent'anni e sconta 
oggi un complesso iter di 


ORMAI PRONTO IL NUOVO STADIO INTITOLATO A NEREO ROCCO 


Caro Grezar, addio... | Tante lamentele 


Il vecchio stadio «Gre- 
zam dopo 50 ami di 
onorato servizio sta an- 
dando in pensione. Cor- 
reva infatti il 1930, 
quando venne, bandito 
un concorso tra vari en- 
ti per costituire un fon- 
do che permettesse di 
sostenere le spese perla 
costruzione di un nuo- 
vo: impianto sportivo, 
più adeguato alle «mo- 
derne» esigenze del 
pubblico. e%soprattutto 
per consentire alla glo- 
Tiosa «Unione» di esi- 
birsi su scenari più con- 
soni alla categoria. 

Agli inizi degli anni 
trenta, esistevano alcu- 
n campi' sportivi, co- 
struiti per iniziativa di 
Società private, ma nes- 
suno corrispondeva al- 
le norme richieste. La 


Stessa Unione giocava 
sul campo di Montebel- 
lo, ove successivamen- 
te sorgerà l'ippodromo; 
ma anche dopo il con- 
tributo del Comune per 
la sistemazione di que- 
sto campo, nel 1929, le 
esigenze dello spettaco- 
lo sirivelarono inadatte 
alla struttura. Si decise 
quindi di realizzare uno 
stadio ex novo con il 
contributo di vari enti, 
la Provincia, la Cassa di 
Risparmio triestina, la 
Federazione degli ar- 
matori ed altri. Il Co- 
mune, oltre ad uno 


. Stanziamento di 180 


mila lire ‘diviso in sei 
annualità di trenta mila 
lire ciascuna, mise a di- 


sposizione l'area ed af-. 


fidò i lavori all'impresa 
edile Zelco e Lucatelli 


su progetto dell'inge- 
gner Umberto Nordio. 
Nel drenaggio del terre- 
no di gioco venne im- 
piegata terra vegetale 
che ricopriva i muri ro- 
mani trovati alla base 
del torrione del Castel- 
lo, «così che si diceva 
allora un po' della vec- 
chia Tergeste romana 
continuò a vivere a Val- 
maura). 
L'inaugurazione 

venne fatta il 25 set- 
tembre 1932, alla pre- 
senza di Amedeo di Sa- 
voia; alle 15.45 precise, 
il prefetto infranse con- 
tro un palo della porta 
una bottiglia di spu- 
mante nazionale. Poi, 
la partita ufficiale, 
Triestina-Napoli. Vec- 
chio «Grezar», addio! 


Rocco. 


FRA ITANTI PROBLEMI SEGNALATI DAGLI ABITANTI 


L'emergenza nomadi 


Il rischio che il cronista 
corre osservando al mi- 
fu peconio i mille retico- 
ve di Quali scorre la 
ghetiz D quartiere è di 
zarne uomini e 
COS s0lonenzna colto 
i caratteri di un disagi 
ormai stabilizzato, A 
bilico tra il dovere di 
cronaca e il rispetto per 
gli abitanti, l'analisi di- 


venta delicata, quasi in . 


punta di penna. ‘Borgo 
San Sergio vive al mar- 
gini della città, la sen- 
A t, 

sazione che oltre all'in- 
crocio di via Flavia si 
metta piede in un'altra 
Trieste è palpabile, an- 
che senza che i passanti 
confermino il radicato 
malessere. Qui non c'è 
Una lamentela spiccio- 
a, non siamo al casso- 
dei da spostare per- 
s € rovina il paesaggio 

alla fermata del bus 

a collocare venti metri 
Lal: .Stù perché così gli 
anziani attraversano la 
Strada sulle strisce, no. 

ni le accuse piovono 
Senza mezze misure, e 
hai voglia a spiegare 
che il terreno sul quale 

rione è stato edificato 
Proprietà dell'Ezit 


che l'ha dato in conces- 
sione al Comune, che le 
Competenze non sono 
mai state chiarite e al- 
de amenità burocrati- 
SA cui la gente è 

Ca ed esasperata. 


sa ente cammina su 
arciapiedi che sem- 


e, in mezzo 


Tano trince 


Claudio Ortolani 


tanto sbandierata da 
politici e amministrato- 
ri. Quel che è peggio, è 
che non s'intravvedono 
all'orizzonte i segnali di 
un'inversione di ten- 
denza, di una riconsi- 
derazione globale del 
problema borgo San 
Sergio, nonostante gli 
innumerevoli appelli 


‘del consiglio di circo- 
scrizione, le sottoscri- 
zioni degli abitanti, le 


Elvino Secchini 


richieste che negli anni 
si sono vanamente ac- 
cavallate sui tavoli de- 
gli uffici comunali. . 
Maria Heller con- 
ferma lo stato pietoso 
dei marciapiedi in tutto 
il quartiere, ma rileva 


anche una pericolosa - 


recrudescenza della de- 
linquenza e del feno- 
meno della droga. 
Elvino Secchini sot- 
tolinea la sporcizia e 


Uno scorcio delnuovo stadio intitolato a Nereo 


l'abbandono degli spazi 
verdi, oltre a qualche 
atto di vandalismo. 
Stessa analisi anche da 
parte di Libero Paolet- 
ti, mentre Isabella Fu- 
rian auspica un mag- 
gior controllo da parte 
delle forze dell'ordine. 

Claudio Ortolani 
rincara la dose sul pes- 
simo stato dei marcia- 
piedi, «tanto che biso- 
gna fare attenzione a 
dove si mettono i piedi 
per non Cadere». Per-' 
plessità, infine, sulla 
presenza degli zingari 
nei pressì del campo 
sportivo. 

Roberto Valli si la- 
menta della chiusura 
estiva dei negozi che 
costringe ì residenti a 
lunghi giri fuori dal 
quartiere, mentre Gio- 
vanni Drioli conferma 
lo stato di abbandono 
nel quale l'intero rione 
vive da sempre, 


Sporcizia, —marcia- 


piedi e «mularia» sono 
le note dolenti anche 
per Gianfranco Stefa- 
nutti, che invece non 
vede male la presenza 
dei nomadi in zona. 


Gianfranco Stefanutti 


realizzazione: . l'area è 
demaniale, data all'Ezit 
che a sua volta lo ha dato 
in gestione al Comune e 
tuttora non è chiaro a chi 
spettino gli interventi di 
‘manutenzione ordinaria 
e straordinaria, Qui, la 
gente fa lo slalom tra le 
crepe del marciapiede e 
le immondizie di ogni ge- 
nere; la pineta situata al- 
l'ingresso del quartiere è 
una specie di discarica 
con vecchie vasche da 
bagno, reti metalliche e 
altri ingombranti rifiuti 
dei quali non sono certo 
imputabili le due fami- 
glie di nomadi che da an- 
ni stazionano in zona. 
Già, i nomadi: qui c'è 
qualcuno che li protegge, 
lî aiuta, qualcun altro li 
tollera con una smorfia, 
altri hanno promosso au- 


Giampaolo Uxa 


tentiche crociate per al- 
lontanarli, con tanto di 
sottoscrizioni e petizio- 
ni. L'impressione è che, 
in fondo, non facciano 
male a nessuno «e se in 
passato qualcosa è suc- 
cesso — spiega il capo 
carovana, Benito Karis 
— lo si deve ad altri no- 
madi, forse ungheresi, 
che si sono stabiliti qui 
per un periodo. Noi sia- 
mo tranquilli, lavoria- 
mo, i nostri figli vanno a 
scuola, abbiamo la resi- 
denza a Trieste e ci sen- 
tiamo integrati con il re- 
sto della comunità». 

Più recente è l'inse- 
diamento di Altura, che 
risale al ‘75: qui il pro- 
blema grosso è il par- 
cheggio, ma non manca- 
no quegli spunti tipici di 


DISAGI DI VARIO TIPO 


Gi sono state più raccol- 
te di firme da queste 
parti negli ultimi dieci 
anni che non a Trieste 
in tutta la sua storia. 
Sono datate 1980 le pri- 
me richieste sottoscrit- 
te da decine e decine di 
firme che gli abitanti di 
Poggi Paese, Altura e 
Borgo San Sergio, a più 
riprese, su argomenti 
diversi e in tempi diffe- 
renti hanno inviato agli 
organi competenti per 
porre rimedio a disagi e 
difficoltà di vario tipo, 
ma tutti legati a una 
matrice comune: il 
completo disinteresse 
con cui sono considera- 
tiitre agglomerati negli 
uffici che contano. 

Un elenco dettagliato 
delle lamentele che so- 
no approdate in Comu- 
ne riempirebbe colonne 


Malessere di periferia 


tutti i giganti di perife- 
ria, gli stessi che anni fa 
si verificarono in quel di 
Melara. Poggi Paese è 
quasi storia d'oggi, ma 
qui gli appelli lanciati 
dalla circoscrizione per 
arginare i danni di una 
trascuratezza che ormai 
ha dello scandaloso, sono 
centinaia: illuminazione 
pubblica, pulizia, siste- 
mazione delle aree pedo- 
nali, comprese quelle di 
Poggi Sant'Anna, riatti- 
vazione della scala mo- 
bile che collega via Pai- 
siello al centro civico e 
altri piccoli grandi inter- 
venti mai realizzati. 
Spulciando tra le copie 
delle mozioni approvate 
in questi anni dal consi- 
glio di. circoscrizione, 
spiccano le richieste di 
sistemazione dell'area 
delle case d'emergenza e 
dell'edificio dell'ex scuo- 
la materna situate a 
monte di via Cesare del- 
l'Acqua, quella per il po- 
tenziamento della sorve- 
glianza da parte delle 
forze dell'ordine, spe- 
cialmente lungo la via 
Paisiello, quella per la si- 
stemazione della rin- 
ghiera di Salita di Zugna- 


Notevole degrado e abbandono 


E gli abitanti di queste zone 


reagiscono raccogliendo firme 


da indirizzare al «Palazzo» 


di giornale; un elenco 
delle risposte concrete 
ottenute si esaurisce 
nell'invio degli spazzini 
a borgo San Sergio, un 
paio di mesi fa per una 
pulizia straordinaria di 
aree verdi e strade, con 
abitanti del posto che 
giurano di non averne 
mai visti prima; nell'in- 
stallazione di qualche 
punto luce lungo la 
strada principale che 
attraversa Altura e por- 


ta a Cattinara e poco al- 
tro. 

Degrado, abbandono, 
trascuratezza: realtà 
suburbane che crede- 
vamo far parte di altre 
città, e che invece ab- 
biamo alle porte di ca- 
sa. Con la differenza 
che qui la gente conser- 
va una propria dignità, 
combatte contro .i muli- 
ni a vento dell'indiffe- 
renza del palazzo, non 


no, quella per la realiz- 
zazione di strisce pedo- 
nali all'incrocio tra via 
Paisiello e via Zandonai, 
ed altre ancora, tutte 
puntualmente disattese. 
«L'impressione —_ 
confessa il presidente — 
è che al di là del disagio 
che si crea al cittadino, si 
voglia penalizzare l'or- 
gano del decentramento 
e questo in barba alle di- 
chiarazioni degli ammi- 
nistratori, tutte impron- 
tate alla sua valorizza- 
zione». È 
Se per Altura, Borgo 
San Sergio e Poggi Paese 
il malessere è diventato 
ormai componente fissa 
del vivere quotidiano, il 
piccolo borgo rurale di 
Cattinara ha conosciuto, 
con la realizzazione dei 
due torrioni ospedalieri, 
un autentico sventra- 
mento che ha compro- 
messo l'originaria iden- 
tità del nucleo primitivo. 
La strada che porta all'o- 
spedale è diventata arte- 
ria a scorrimento veloce 
ed ha tagliato in due la 
vita e lo sviluppo di Cat- 
tinara. 
g.l. 


si dà per vinta neppure 
davanti al perenne si- 
lenzio degli ammini- 
stratori. Valmaura e 
San Sabba sono al con- 
fronto piccoli Eden sui 
quali grava tuttavia, 
l'incognita della nuova 
viabilità una volta ulti- 
mato lo stadio «Nereo 
Rocco». 

Se ne sa poco, anche 
se presumibilmente via 
Miani sarà a senso uni- 
co verso via Flavia e il 
grosso del traffico si ri- 
verserà lungo l'ultimo 
tratto di via Valmaura 
per raggiungere le ram- 
pe d'accesso alla super- 
strada. Qui, si spera, 
confluenze e incroci de- 
vono venir al più presto 
regolamentati, perché 
attualmente non sono 
chiare le precedenze. 


AL PORTATORE 
DURATA 3 MESI 
TASSO DEL 2.50% 


RENDIMENTO 10.38% 


SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 100 MILIONI 


AL PORTATORE 
DURATA 6 MESI 
TASSO DEL 5.10% 


RENDIMENTO 10.46% | 


SU. BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 12 MESI 


TASSO ANNUO 10.25% 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 19 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 24 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE . 


11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 36 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO, 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000. 


Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 
agli Studi di Trieste, promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. ; 

“Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 
scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 
promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 
loro lettere. 

L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 
(gruppo, classe o interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 
la testata “Piccolo giovani”. 

La manifestazione si articola in due sezioni: 

A) cerca la tua notizia 

B) lettera al giornale. 


Per la sezione “cerca la tua notizia”, 
dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 
propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite. 
cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, 
paese; comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di 
avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, 
manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), 
l’intervista a un personaggio, rappresentativo, 
l’esposizione di un problema del paese. 
Per la sezione “lettera al giornale”, 
si potranno inviare fino a tre lettere, che 
saranno pubblicate in un’apposita rubrica. In'esse le 
classi o i singoli alunni potranno intervenire su 
argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 
articoli o dare suggerimenti. . 
Le classi o i singoli alunni potranno partecipare 
indifferentemente a una o a entrambe le 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel 
corso dell’anno scolastico. 
Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: 

“Ir Piccolo giovani” 

Via Guido Reni n°1 

34100 TRIESTE 

con nome, indirizzo e telefono, scuola e classe 
dell’autore'o degli autori... — 
Gli elaborati non saranno restituiti. 


L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1992. 
A tutti indistintamente gli autori degli articoli 
pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 
di “Piccolo collaboratore” del giornale. : 
Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 
degli insegnanti per fornire loro tutta 
l’assistenza necessaria nell’impostazione e 
nell’esecuzione del lavoro. 


CA ai me ia i dei ed edi i hr 


fi i RE o i E 


Martedì 3 dicembre 1991 


Trieste / Gittà e provincia 


| Traffico rivoluzionato 


Entro Natale la borgata carsica sarà liberata dai mezzi pesanti 


In questi giorni sono in 
corso i lavori per deviare 
da e per Fernetti (confine 
di Stato) lungo l'auto- 
strada in gran parte già 
costruita sull'altipiano 
carsico in provincia di 
Trieste. Per il momento 
alcuni tratti autostradali 
saranno utilizzati a dop- 
pio senso di marcia su di 
una sola semicarreggia- 
ta, ma è comunque note- 
vole il beneficio che si 
«prevede in termini di 
scorrevolezza e di salva- 
“guardia dai pericoli e 
dall'inquinamento per 
gli abitanti di Opicina. 

In questo modo già 
prima di Natale quella 
borgata carsica avrà 
quasi con certezza la 
possibilità di riacquista- 
re nella sua via principa- 
le un aspetto dimentica- 
to da ormai tanti anni; il 
traffico pesante infatti 
ne rendeva da tempo dif- 
ficile la vita. Già diversi 
mesi fa l'assessore regio- 
nale alla viabilità Di Be- 
nedetto-aveva concorda- 
to con l'Anas e ottenuto 
un by-pass di Opicina 
per gran parte dei traffici 
che vanno o vengono da 
Fernetti. Per Natale i Tir 


i 


Verrà 
completato 
il tratto 


per il confine 


in. transito non percorre- 
ranno più la via Nazio- 
nale, che è la traversa in- 
terna a Opicina della sta- 
tale 58 della Carniola. 
Di Benedetto ha rag- 
iunto questo risultato, 
Si tempo evidenziato e 
atteso anche dalla circo- 
scrizione comunale alti- 
piano Est, sia per la di- 
sponibilità del locale 
compartimento dell'A- 
nas che sovrintende ai 
lavori da Prosecco a Opi- 
cina e da Opicina a Pa- 
driciano, che per l'ottimo 
stato di avanzamento dei 
lavori del lotto Opicina- 
Fernetti che la Regione 
costruisce direttamente 
su concessione Anas. 
Purtroppo per giunge- 
re al tanto atteso avveni- 
mento, fino al 20 dicem- 
bre il traffico da e per 


Fernetti dovrà essere in- 
stradato lungo la statale 


58 via Nazionale, per . 


consentire la realizza- 
zione di parte delle opere 
provvisionali, dei tappeti 
bituminosi e della segna- 
letica. Ma la meta da rag- 
giungere, ha detto l’as- 
sessore Di Benedetto, va- 
le bene il sacrificio di un 
paio di settimane. Con 
quest'opera, come si è 
detto, si darà infatti ulti- 
mazione ai progetti della 
grande viabilità che inte- 


ressano principalmente. 


il territorio della provin- 
cia di Trieste e l'altipia- 
no. Sgravare poi il centro 
di Opicina dai Tir diretti 
e provenienti dalla Jugo- 
slavia consentirà anche 
di mettere a punto tutta 
una serie di opere di via- 
bilità minore che da tem- 
po devono essere realiz- 
zate sul territorio della 
circoscrizione Est del- 
l'altipiano e che invece 
erano bloccate proprio 
dall'ultimazione di que- 
sto importante troncone 
stradale destinato a sod- 
disfare le necessità pri- 
marie della grande viabi- 
lità. 


merosi interventi 
dell'impianto. 


di uno scambio 
stazione 


OPICINA /DOPO L’ADEGUAMENTO 


Tram di nuovo in servizio 
Rinnovate strutture con più di 30 anni d’età 


Riprende questa matti- 
na il servizio della li- 
nea tranviaria «2» Trie- 
ste-Opicina dopo nu- 


manutenzione e di rin- 
novo alle varie parti 
Tra 
quelli più importanti si 
segnala la' sostituzione 


di Banne. 


i. 


stenti in via Commer- 
ciale, all'altezza della 
chiesetta di Cologna. 


Quello vecchio era in 
servizio da più di 25 
anni e non era più eco- 


nomicamente riparabi- Anche in questo caso si 
le (nella foto si vede. è trattato di rinnovare 
una delle fasi di questa strutture con più di 30 
sostituzione). Contem- anni di servizio, appor- 
poraneamente è Stato tando opportune mi- 


rifatto totalmente 

tratto di binario com- 
preso tra due dei tre 
passaggi a livello esi- 


FHore In via Naziona- 
le si è provveduto a so- 
stituire più di m. 200 di 
filo di contatto. 


DUINO-AURISINA 


Per il vescovo una visita a metà 


Monsignor Bommarco non ha potuto incontrare gli studenti italiani delle elementari 


Chiese, disperatamente 
cercasi. Oltre all'ormai 
nota carenza di sacerdo- 
ti alla quale il comune di 
Duino-Aurisina non si 
sottrae, a mancare sono 
anche le strutture. Gros- 
se difficoltà si riscontra- 
no sia a Sistiana che ad 
Aurisina Cave. Non esi- 
. Ste, infatti, nessuna «ca- 
sa del Signore» né nel 
centro di Sistiana, né 
nella zona «periferica» 
di Aurisina. Nel primo 
caso esiste già un pro- 
getto ideato nientemeno 
che dall'architetto Ren- 
zo Piano per il quale il 
Vaticano ha garantito 
una copertura pari a un 
terzo della spesa com- 


DUINO AURISINA (EMERGENZA 


«Sempre più senza chiese» 
Fermi tutti i progetti di recupero e costruzione 


plessiva. Il tutto è però 
ancora a livello d’ipotesi 
e il parroco di Sistiana, 
che è poi lo stesso di Bor- 
go S. Mauro, è costretto 
a cavarsela come può 
nella piccolissima chie- 
setta del Borgo, comple- 
tamente insufficiente a 
contenere tutti i fedeli. 
Pare che d'estate le mes- 
se si facciano addirittura 
all'aperto. Per Aurisina 
Cave il discorso non è 
molto diverso. Il centro 
di Aurisina ha la sua 
chiesa, ma dista dalla 
zona in questione qual- 
Ci chilometro e so è 
‘acilmente iungibi- 
le. In sei anni Sh incari- 
cati dalla curia di Gori- 


zia hanno presentato in- 
numerevoli progetti per 
la realizzazione di un'al- 
tra chiesa, ma la Regione 
li ha sempre valutati ne- 
gativamente imponendo 
modifiche e variazioni. 
Ora sembra che final- 
mente il progetto defini- 
tivo sia in dirittura d'ar- 
rivo e il parroco di Auri- 
sina, don Brecelj, si au- 
gura che questa sia vera- 
mente la volta buona. 
Passato il vaglio della 
Regione e trovati i fondi, 
anche Aurisina Cave 
avrà la sua chiesa. Spe- 
riamo che nel frattempo 
non passino altri sei an- 
=" i; 

e.0. 


Bordon: ’Sul gpl deciderà Roma’ | 


Si è svolta sabato scorso la 
storale dell'arcivescovo di 
marco, alle scuole elemeni 
sina. E' avvenuta sull’on 
ci della diocesi e la dire 
che aveva vietato al ves 
delle scuole elementari nell'amb 
stico. Alla base della decisione che aveva sorpreso un 

tti, | loranza dei itori agli inse- 
gnanti e ai sacerdoti. una legge bi DR 
tare e alcuni precedenti poco piacevoli che avevano 
didattica e consiglio di circolo a 


po' tutti, dalla m 


indotto direzione 


tari e medie di Duino-AUri- 


zione didattica del comune, 
covo d'incontrare gli 


preannunciata visita pa- 
Gorizia monsignor Bom- 


della polemica tra i parro- 


alunni 
ito dell'orario scola- 


en precisa da rispet- 


MUGGIA 
Guerra 

in Croazia: 
nuovi aiuti 
alle vittime 


Una raccolta 


organizzata 
dalla scuola 
‘di Zindis 


Tra le recenti e diverse 
iniziative in aiuto ai pro- 
fughi per le vicende d'ol- 
tre confine, va segnalata 
la raccolta di materiale 
vario per scopi umanita- 
ri, che avrà luogo doma- 
ni, giovedì e venerdì nel- 
la scuola elementare di 
Zindis, a Muggia. 

I genitori dei bambini 
della scuola organizza- 
no, infatti, questa cam- 
pagna di sensibilizzazio- 
ne tesa all'ottenimento 
di contributi da parte 
della gente in donazioni, 
che saranno successiva- 
mente consegnate al co- 
mitato triestino «Pro 
Croatia» che si occuperà 
poi dell'invio dei mate- 
riali nella vicina repub- 
blica (precisamente al 
ministero della Sanità 
croato). Oltre a medici 
nali e attrezzature sani- 
tarie nonché generi ali- 
mentari, sono suggerite 
devoluzioni in vestiario, 
specialmente indumenti 
pesanti (per i più piccoli, 
ma anche per gli adulti) 
vista la fredda stagione. 
Il comitato e gli organiz- 
zatori sperano in una 
sentita rispondenza lo- 
cale. 


«correre ai ripari». La discussione era continuata per 
settimane con critiche, accuse, perfino interrogazio- 
nì comunali. Ciononostante il divieto non è stato ri- 
mosso e l'arcivescovo di Gorizia non ha potuto cono- 
scere i bimbi della comunità italiana delle scuole ele- 
mentari del comune. «L'accoglienza — spiega uno dei 
proci del luogo, don Ugo — riservata a monsignor 
ommarco dalla comunità slovena delle scuole ele- 
mentari e da entrambe le comunità per quanto ri- 
Fi le scuole medie, è stata magnifica, mentre per 
a comunità italiana delle scuole elementari non c'è 
stato nulla da fare, Il fatto — continua in ato don 
Ugo — risulta oltre che sorprendente anche decisa- 
mente anomalo se si pensa che siamo stati l'unica 


diocesi in tutto il Triveneto in cui si è verificato un 
caso simile. Senz'altro un'esagerazione. Lo stesso ar- 
civescovo aveva assicurato che non avrebbe compiu- 
to alcun atto di culto nel corso della visita», 


e.o, Monsignor Bommarco 


Il deputato del Pds ricorda che gli ultimi a esprimersi saranno i ministeri competenti 


MUGGIA /A FAVORE DELL’«AGMEN» 


ta 

culturale cittadina «Fa- 
meia Muiesana» a favo- 
re dell'Agmen (Associa- 
zione genitori malati 
emopatici neoplastici, 
con sede presso l'ospe- 
dale infantile triestino 
«Burlo Garofolo») che 
ha per finalità lo studio, 
a cura e l'assistenza 
dei bambini affetti da 
Patologie tumorali. E' 
‘a prima volta che viene 
attuata a Muggia que- 


Sta iniziativa che ha già 


so n appotevole succes- 
tre città, e si spe- 
1 muggesani pos- 

i ispondere con la 

che li pile solidarietà 
traddistinti. ©mpre con- 


CONSIGLIATE ar CRI 
3Posizio- 


È 
e: 
ne e vendita è prezzi 

Manu. 


convenienti 

fatti eseguiti CSR 
mente da un numerosy 
gruppo di signore mug- 
gesane e triestine, che 
generosamente .ed en. 
tusiasticamente si sono 
impegnate — a seconda 
delle loco capacità — a 


realizzare l'oggettistica 
più varia ed originale 
(fiori secchi, mini alberi 
natalizi, capi di vestia- 
rio, oggetti decorativi, 
merletti a tombolo ec- 
cetera). Sarà per il pub- 
blico una scoperta inte- 
ressante, sia per l'origi- 
nalità e la varietà della 
scelta di regali per il 
Natale, che della stupe- 
acente, perché inim- 

Maginabile abilità di 
Cui le nostre donne so- 
no dotate, La dis onibi- 
lità dei numero ONDE 
locali e ee artisti 
generosa ini è stata 
+ che hanno 


donato le loro opere per 
questa iniziativa alta- 
mente sociale e umani- 
taria. Hanno aderito al- 
la benefica iniziativa 
anche le profumerie Co- 
sulich. Tutto il ricavato 
sarà devoluto a favore 
dell'Agmen. Tutta la 
cittadinanza muggesa- 
na e triestina è quindi 
invitata a supportare 
con gli acquisti questa 
gara di solidarietà. La 
‘mostra-mercato rimar- 
rà aperta fino a dome- 
nica 8 dicembre con 
orario dalle 9 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30. 


MUGGIA /1 50 ANNI DI SACERDOZIO DEL MONSIGNORE 


Omaggio a don Apo 


Muggia formula gli 
e al suo parroco, 

onsignor Giorgio 
Apollonio, che e: 
St'anno festeggia il 
Siubileo d'oro. Per 

psto cinquantesimo 
ti preTSario sono sta- 
brazig isti delle cele- 
PUntamy S' degli ap- 
ri, nell; ti particola- 
Stiera, 


sita riunione del con- 
siglio comunale mug- 
gesano, e per prose- 
guire poi alle 20.30 in 
Duomo, dove — alla 
presenza di monsignor 
Lorenzo Bellomi, ve- 
scovo di Trieste — il 
professor Mario Mira- 
bella Roberti (dell'U- 
niversità di Trieste) ha 
presentato il libro 
«Muggia sacra - Storia 
e arte della sua Chie- 
sa» del prof, Giuseppe 


Guscito, una pubblica- 
zione edita per inizia- 
tiva del comitato pro- 
motore delle celebra- 
zioni. La serata è stata 
conclusa dal concerto 
dell'orchestra «I Ca- 
meristi triestini» e del 
coro «I Madrigalisti di 
Trieste», diretti dal 
maestro Fabio Nossal. 
Gli appuntamenti pro- 
seguiranno venerdì e 
domenica prossimi, 
Luca Loredan . 


llonio 


I politici stanno zitti? Ci pensa allora Bordon a parla- 
re. Cioè a riparlare dalla questione Gpl-MonteShell. 
Bordoni dice infatti «molto soddisfatto dell'evolver- 
si della vicenda in questi ultimi i «Come ho 
cominciato a dire in piazza già durante l'apertura 
della campagna referendaria — ricorda il parlamen- 
tare del Pds, memore anche delle dure contestazioni 
dei dipendenti — mi sono TRDAZIO (sempre guar- 
dando con estrema attenzione al discorso sicurezza) 
in primo luogo sul problema dei lavoratori che ri- 


‘ schiava di finire come un vaso di manzoniana memo- 


ria, in mezzo agli altri problemi». 
«Ho andhe Sogtenuto che l'ultimatum del 30 no- 
vembre scorso imposto dalla Regione — prosegue 
Bordon — (non sopportabile formalmente e giuridi- 
camente) COstituiva un ricatto inammissibile per le 
pubbliche amministrazioni, costrette a deliberare 
con la mannaia sul capo. Avevo allora proposto un 
patto di non belligeranza basato su cinque punti: con 
l'incontro di qualche giorno fa, non ci sono segreti, sì 
è iniziato a dipanare la matassa, cominciando con 
l'accoglimento della prima delle richieste, ovvero la 
revoca dei licenziamenti. In secondo luogo, e su que- 
sto mi sto impegnando e chiederò la facciano anche 
gli altri miei colleghi locali, si è chiesto l'impegno dei 
parlamentari triestini per il rinnovo della cassa inte- 
grazione. Il passo successivo opportuno — afferma 
Bordon — è la ripresa della via costruttiva nei rap- 
porti tra Regione e enti locali, che porti a un accordo 
di programma avente forza di legge (e non una mera 
delibera politica), col quale ci si impegnerebbe anche 
in termini finanziari». ò i; 
Bordon si sofferma dunque sul prossimo, specifico 
consiglio comunale di Muggia, che dovrà riunirsi en- 
tro1l:13 del mese — come concordato con l'azienda — 
sul tema GPI. Preannunciando la presentazione, en- 
tro questo Sabato, di un apposito ordine del giorno 
della maggioranza rivierasca sulla questione, 1 ono- 
revole muggesano sostiene che «in sede di consiglio 
tutte le forze politiche si esprimeranno rispetto l'in- 
tero percorso della vicenda, anche se tale pronuncia- 
mento, pur molto importante, non sarà l'ultimo. Si 
dovrà comunque poi attendere, infatti, oltre all'ac- 
cordo di programma, il parere del ministero per l'am- 
biente e di quello dell'industria», Il parlamentare del 
Pds, presente agli ultimi incontri incrociati con 1 rap- 
presentanti di MonteShell a nome del comitato di ga- 
ranzia, intende smentire su posizione di presunte 
contropartite a Muggia in cambio del sì ai prospettati 
depositi: «E' stato solo concordato un percorso co- 
struttivo, che ha chiuso un passato infruttuoso. Da 
questo punto di vista i dirigenti dell'azienda hanno 
capito intelligentmente quale fosse la strada giusta 


- da prendere e l'hanno accettata. Ciò ha creato un cli- 


ma diverso fra tutte le parti». : LI 


E 


E 


FINALMENTE ANCHE A TRIESTE RUOLI CISCO? 


Maura Riboli e Myrna Salzano sono liete di annunciarne 


l'avvenuta apertura. = : 
La somma stanziata per le spese di inaugurazione verra 
consegnata alla Presidentessa della Croce Rossa Italiana - 
Sezione Femminile di Trieste, i 

per incrementare le attività di aiuto 
e solidarietà umane. 
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 cappelleria 


@) 


Via degli Artisti, 6 - GALLERIA ROSSONI 


TRIESTE 
PER RISTRUTTURAZIONE STABILE 


LIQUIDA 


TUTTO. 


CAPPELLI UOMO - DONNA INTIMO UOMO 
OMBRELLI GUANTI SCIARPE 
MODELLI ’90 - °91 


Qubbali 


DUAL ENRICOCOVERI 


G.& G. FONTANINI | LUIGI CARERA Hi 
i, E E 


CONSCONTO FIRSO ce 0). 


COMUNICAZIONE DEL 29-10-'91 A RETTIFICA DEL 21-10-'91 
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Il negozio di Bijoux Cascio di 
Trieste in Corso Italia 2 - Tel. 040/630881 


SCONTI REALI FINO AL 
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un 
tappeto 
orientale 

per un regalo 
di Natale. 


Un ricchissimo e prestigioso 
stock di tappeti orientali originali 
corredati da certificato 

di autenticità e garanzia in una 


GRANDE 
VENDITA 
ROMOZIONAL 


SCEGLIETE E COMPRATE ADESSO 
PAGHERETE CON COMODO IN DICEMBRE 


g.- giubilo 


tappeti orientali 


Trieste, via del Teatro 1 (piazza Verdi) 
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Il Piccolo IL PICGOLO i SII 


Un regalo prestigioso 
per i lettori de @_-no "sa 


IL PICCOLO 


Un piatto 

a colori creato sana 
da Ottavio Missoni 

con il suo inconfondibile stile | 


Per ottenere 
questo prezioso oggetto 

sarà sufficiente raccogliere 

i dodici coupons numerati © 
che verranno pubblicati n LI 
su “IL PICCOLO: — — ——** di 
dal 2 al 14 dicembre 


Lo sciopero dei farmaci- 
sti che si concluderà oggi 
ha rimesso la società di 
“fronte al problema del 
servizio farmaceutico e 
dell'erogazione dei me- 


dicinali. In tuttala regio- . 


ne i disagi non sono stati 
eccessivi grazie al servi- 
zio minimo assicurato 
per la copertura dell'of- 
ferta al publico dei medi- 
cinali cosiddetti di «sal- 
vavita». 

Per un verso o per un 
altro, in ogni caso, in 
questi ultimi tempi l'as- 
sistenza farmaceutica è 
venuta più volte, con in- 
quietante frequenza, a 
trovarsi nell'occhio del 
ciclone. 

E che ciò sia avvenuto 
— e avvenga — è facil- 
mente comprensibile 
qualora si abbia presente 
l'ammontare della spesa 
che tale assistenza com- 
porta; spesa che, nel 
complesso delle unità sa- 
i locali italiane ha, 
secondo gli ultimi dati 
ufficiali, superato gli 11 
mila miliardi di lire: ol- 
tre 30 mila miliardi, in 
media, al giorno. 

à Per quanto concerne 
in particolare la nostra 
regione, nell'ultimo an- 
no al quale si riferiscono 
le statistiche rese note 
dall'Istat, la spesa far- 
maceutica delle . dodici 
unità sanitarie locali del 
Friuli-Venezia Giulia è 
ammontata complessi- 
vamente a 202 miliardi 
107 milioni di lire (equi- 
valenti a circa 554 milio- 
ni di lire, in media, al 
giorno), con un aumento 
del 4,7 percento rispetto 
all' anno precedente. 

; Ciò significa che, per 
l'acquisto e la fornitura 
di prodotti farmaceutici, 
nell'anno considerato le 
Usl della nostra regione 
hanno speso mediamen- 
te 167.998 lire per abi- 
tante, 

î E, questa, una media 
inferiore del 12,5 per 
cento alla media nazio- 


f 
SU 


nale (pari a 191.897 lire 
per abitante) e — come 
rivelano i dati riportati 
nella tabella — minore, 
in varia misura, di quelle 
riscontrate nella quasi 
totalità delle altre regio- 
ni italiane. In testa alle 
quali figura — con una 
spesa media di 250.018 
lire per abitante — la Si- 


Spesa per l'assistenza 
farmaceutica delle 
unità sanitarie locali 
nelle regioni italiane 


191,897 


Friuli «V. G. 


cilia; seguita, a ruota, 
dalla Calabria (con 
228.706 lire) e quindi, in 
ordine decrescente, dalle 
Marche (213.445 lire 
«pro capite»), Emilia-Ro- 
magna (211.190), Liguria 


(210.949), Toscana 
(209.844) e Piemonte 
(209.661). 


E' interessante notare 
che, in questa graduato- 
ria, il Friuli-Venezia Giu- 
lia occupa una delle ulti- 
me posizioni: precisa- 
mente il quindicesimo 
posto. 

Aliquote inferiori a 
quella locale, infatti, si 
registrano soltanto in 
Puglia (con 162.065 lire 
per abitante), nella Lom- 
bardia (156.997 lire), nel 
Veneto (146.089 lire), 
nella Valle d’Aosta 
(132.283) e nel Trentino- 
‘Aldo Adige (122.702). 

Anche in rapporto al- 
l'ammontare complessi- 
vo delle uscite delle Uni- 
tà sanitarie locali, l'inci- 
denza della spesa per 
l'assistenza farmaceuti- 
ca. risulta essere, nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
proporzionalmente infe- 
riore sia alla media na- 
zionale che a quelle ac- 
certate in gran parte del- 
le altre regioni.‘ 

Nella nostra regione, 
infatti, tale spesa incide 
sull'ammontare —com- 
plessivo delle uscite del- 
le Usl per il 12,7 per cen- 
to (cioè, per circa un ot- 
tavo), mentre sul piano 
nazionale l'incidenza si 
aggira intorno al 16 per- 
cento e raggiunge o, ad- 
dirittura, supera il 20 per 


‘ cento in talune regioni, 


quali la Sicilia (nella 
quale l'assistenza farma- 
ceutica assorbe il 22,7 
per cento, cioè poco me- 
no di un quarto, delle 
spese complessive delle 
Usl), la Calabria (con il 
21,3 per cento), la Basili- 
cata (21,1 per cento) e la 


. Campania (20 per cento). 


gio. p. 


‘AIDS, NUOVE TERAPIE ANNUNCIATE DAL RESPONSABILE DEL CRO DI AVIANO 


Il vaccino della speranza 


Special 


Da Pordenone, la provincia più martoriata dal terri- 
bile virus dell'Aids, giunge una speranza perl futuro 
prossimo. Ne ha parlato alcuni giorni fa, nel presen- 
tare alcune iniziative sulla prevenzione, il direttore 
del Centro di riferimento oncologico di Aviano, Um- 
berto Tirelli. «A San Francisco, come ho avuto modo 
di constatare — ha spiegato — si sta sperimentando 
con discreto successo una cura, che pur non essendo- 
si concretizzata in vero e proprio vaccino per l'uomo, 
sta dando segni incoraggianti sugli animali», Le ricer- 
che condotte a San Francisco saranno illustrate da 
Tirelli nel prossimo numero di una prestigiosa rivista 
scientifica, mentre lo studioso pordenonese ne ha an- 
ticipato alcuni dettagli: «Cavie di laboratorio a cui 
sono state azzerate tutte le difese immunitarie — ha 


GIORNATA DI PROTESTA 
Medici, stipendio 
in beneficenza 


Giovedì prossimo i medici os) ieri | 

( 9 i medi jpedalieri della Regione 
aderiranno a un'iniziativa nazionale sE interessa 
55.000 medici dipendenti degli ospedali e delle Unità 
sanitarie, adottando una particolare forma di prote- 
sta. Si recheranno infatti regolarmente al lavoro, riu- 


nendosi in assemblee che s; 
tadini, e devolveranno poi 
alcune associazioni umani 


‘aranno aperte anche ai cit- 
la giornata di stipendio ad 
arie e di beneficenza. 


Partecipano a questa manifestazi undici 
associazioni sindacali di medici Se vete- 
rinari e di medici del territorio, che interessano in 
questa regione oltre 1.500 medici. Lo scopo della pro- 
testa è quella di affermare la necessità di una profon- 
da riforma della sanità, che «limiti il potere politico, 
affidi ai tecnici l’organizzazione e la gestione degli 
ospedali, conferisca ai medici specialisti ospedalieri 
una reale autonomia professionale». Secondo i medi- 
ci, infatti, tutti questi elementi non sono contenuti 
nella proposta di legge presentata dal ministro della 
sanità De Lorenzo. In questa occasione, i medici ade- 
renti alle undici associazioni mediche componenti la 


Cosmed (Confederazione sindacale medica), consape- 


voli del difficile momento che la sanità pubblica sta 
vivendo nel nostro Paese, hanno voluto dare*vita a 
una forma di protesta che, oltre a non creare disagio 
ai degenti, rappresenti anche un tangibile contributo 


di solidarietà umana. 


E° QUESTA LA SPESA QUOTIDIANA IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Mezzo miliardo in medicine 


detto lo studioso — hanno reagito positivamente, pur 
nelle condizioni di massima esposizione, all'infezio- 
ne. E la somministrazione del virus anti-Hiv, ha dato 
segni positivi anche su alcune scimmie, come i scim- 
panzé. Ma la strada del successo si preannuncia an- 
cora piena di ostacoli. Purtroppo — ha aggiunto Ti- 
relli — non ci troviamo di fronte ad un nemico ben 
identificato perché il virus dell'Aids non è univoco, 
ma ve ne sono numerosi ceppi, proprio come per l'in- 
fluenza, sicché anche un vaccino potrebbe mettere al 
riparo la popolazione dal rischio del contagio. Questo 
è il problema principale e trovare una cura univoca 
per la sconfitta del male non sarà una cosa facile». 
Ma intanto, mentre la battaglia continua nei labora- 
tori, le vittime dell'Aids aumentano ed il male si dif- 


GLI AUTONOMI CONTESTANO L'INTESA REGIONALE 


«Un accordo illegale» 


’Condizioni di lavoro peggiorate e servizi sacrificati’ 


Un accordo definito «ille- 
gale», e soprattutto, «re- 
strittivo e peggiorativo 
per le condizioni dei la- 
voratori». A un passo 
(dovrebbe infatti essere 
siglato in questi giorni) 
dalla firma dell'intesa 
raggiunta tra i sindacati 
regionali Cgil-Cisl e Uil e 
l'Amministrazione re- 
gionale delle «linee guida 
perla contrattazione a li- 
vello regionale» sull'or- 
ganizzazione della sani- 
tà, la Fials-Cisal (Federa- 
zione autonoma lavora- 
tori sanità) annuncia i 
suoi «distinguo». 

Lo fa attraverso il se- 
gretario aggiunto regio- 
nale Adriano Marchesig, 
che all'assessore regio- 
nale alla Sanità sottoli- 
nea: gli aspetti da cui 
prende le distanze, «Fatti 
salvi -— esordisce in una 
nota - i punti sui qui 
abbiamo già fornito un 
assenso provvisorio di 
massima, a livello regio- 


A COLLOQUIO CON L'ASSESSORE REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Intervista di 
Federica Barella 


Sanità 
sfascio». Ogva}z sanità «allo 
chiesta, meri sotto in 
stratori in ogni 38 ammini 
voli. E' questa l'opint colpe- 
mune sul mondo dell'assio 
stenza pubblica. Anche nel: 
la nostra Teco è così? E se 
è così, quali sono ì rimedi 
per curare la nostra sanità? 
Per capirlo siamo andati a 
parlare con l'assessore re- 
gionale alla sanità, Mario 
Brancati, partendo un 
punto di costante attualità: 
iltaglio dei postiletto.. —. 
Ti nuovo piano sanitario 
regionale quali sacrifici- 
Prevede in concreto per le 
strutture del Friuli-Vene- 
zia Giulia? 
‘er quanto riguarda gli 
È cal maggiori, in base 
agli standard nazionali, non 
ouranno superare i 6.5 
Sen mille abitanti. Ma il ve- 
megToblema non sta nel nu- 
Rsa dei posti letto, come 
pesso si vuol vedere. Biso- 
Fa uperare questa cultu- 
ifi n ospedale si deve qua- 
solcare per l'efficienza dei 
senz per la qualità delle 
sa gle. Il ricovero deve 
sosere il momento della fase 
fguta di una malattia. Oggi 
sto Sia Ron è così. Per que- 
anch tarlo dei posti letto è 
to ali, Direttamente collega- 
con Tealizzaione dei ser- 
tor territoriali. Gisono mol- 
petza ecialità che potrebbero 
SSere trattate ‘ambulato- 
SO In Italia per ogni 
ambula ito 1.5 viene trattato 
Topa, pcorialmente, în Eu- 
marca % Paesi come Dani. 
Ammalzi, SVezia, per ogni 
mn ta sono trattati 
posti leg ital: Quella dei 
Come ‘aria del passato, 


spreco... L'arey Oltre 
fantile è decisanatemo-ne 
‘2 801 E 


Stimata nella nostra regio- 
ne. Non sì pre pensare che 
gia logica l’esistenza di 16 
Sole parto con una natalità 
unità Gu periore alle 8000 
Pédici © cessi reparti orto- 
dermat 1 prattutto quelli 
poi di o pro si occupano 
trebbar o blematiche che po- 

ello ambulaa risolte a li- 


in tegorie di. 
pre perdente 
dell'aspetto GR al di a 
noi lasciassimo il AEDA Se 
sanitario come è ora per pre 
terlo gestire dovremmo nda 
re altre risorse (anche uma. 
ne, come gli infermieri) che 
invece non ci sono. Per ele. 
vare la qualità, quindi, e 
portare così il nostro siste- 
ma alivello europeo dobbia- 
nio invece metter mano sul- 
la rete ospedaliera. 
In questo caso, allora, 


quale sarà il futuro degli 


È Sepa di Gorizia e Mon- 
fi 


icone? È 
Noi abbiamo già recepito la 
scelta operata dall'Usì gori- 
ziana e delle amministra- 
zioni locali, î quali hanno 
optato per i due ospedali di- 
stinti. Noi quindi ci siamo 
mossi su questa strada. L'o- 
spedale di riferimento pro- 
vinciale sorgerà a Gorizia 
con 517 posti letto e avrà la 
sede del dipartimento d'e- 
‘mergenza. A Monfalcone, 
con 324 posti, ci sarà un 
ospedale di primo livello. 
Siamo già nella fase del pro- 
getto esecutivo e quindi en- 
bo Un anno potremmo ve- 

Te l'avvio di questi lavori. 

Recentemente il Friuli- 
ETRO Giulia è apparso a 
model nazionale come 
Pronto”; tie i sistemi di 
al ‘ervento grazie 
- Molte cose però 


Per Trieste j 
è certo caus a slo, non 
Semmai, dagli g pù 


ne, ma, 
tessi 


«Servizi troppo frammentati» 


Per il Burlo rischiamo di perdere i fondi statali? 


E la sanità triestina co- 
me sta? Non propria- 
mente e meno 
questo è il giudizio che 
emerge dalla alisi del- 
lo stesso assessore re- 
gionale, Mario Branca- 
ti. «Il capoluogo regio- 
nale è l'esemplificazio- 
ne di quanto la sanità 
regionale abbia più che 
mai bisogno di essere 
razionalizzata. Per 
l'avvio definitivo del 
'118' dovrà essere scel- 
ta una sede perl dipar- 
timento di emergenza, 
E in questo senso sl 
prevedono già aspre 


lotte. E' chiaro che nes- 
suno dei due ospedali, 
quello di Cattinara e il 
‘Maggiore’, vuole per- 
dere un primato così 
importante. Eppure la 
razionalizzazione do- 
vrà essere portata a 
termine nel più breve 
arco di tempo possibi- 
le, per evitare ulteriori 
sprechi. L'offerta ospe- 
daliera non può essere 
frammentata in questo 
modo. Chi ne fa le spese 
è sempre l'utente». In 
materia di sprechi, 
Brancati cita poi anche 


triestini. Dopo tante batta- 
glie, comunque, anche Trie- 
ste avrà fra qualche mese la 
sua centrale. Per il resto il 
problema maggiore era la 
mancata copertura radio. Il 
‘ministero delle poste e tele- 
comunicazioni soltanto do- 
po un anno e mezzo di atte- 
sa, e di lotte, ci ha fornito 
l'autorizzazione all'utilizzo 
della frequenza radio. A 
questo punto quindi l'unica 
cosa da risolvere sarà il pro- 
blema della risposta ospe- 
daliera. L'altra settimana 
abbiamo approvato una de- 
libera in giunta per avviare 


TRIESTINE 


Îl caso del Burlo Garo- 


folo. x 
toposto PIÙ volte sot- 


strazi ammini- 
di Foo possibilità 
menti statali i 
do la sede al Soma 

torio. 
Ma tale proposta è 
sempre stata rifiutata» 
«Sappiamo anche che il 
Burlo soffre di una or- 
ganizzazione a volte 
non ottimale. Da parte 
nostra abbiamo sem- 
pre offerto la massima 
disponibilità anche ad 
appianare questo tipo 
di problemi». 


- taria, a 


Mario Brancati (nella foto) annuncia 

una diminuzione di posti letto a favore 

dei servizi ambulatoriali. «I ricoveri - 
sostiene - devono essere effettuati solo 
durante le fasi acute delle malattie». 

E sulla riforma di De Lorenzo avanza il 
pericolo che lo Stato abbandoni le regioni. 


rr 


entro il 1992i quattro dipar- 
timenti di emergenza regio- 
nali e le aree di emergenza 
negli ospedali periferici, co- 
‘me ultimo anello partirà poi 
nel 1992. il servizio di eliam- 
bulanza, mentre è già parti- 
to il programma dell'emer- 
genza neonatologica con 
medico a bordo e incubatri- 
ce per i bambini prematuri 
con due poli, a Udine e al 
Burlo. : 

Si è appena chiuso il 
convegno dell'Arcat a Udi- 
ne. Gli alcolisti e gli stessi 
medici hanno duramente 
contestato l'avvio dei Sert 
denunciando — l'annulla- 
‘mento dei servizi alcologi- 
ci a favore di quelli per le 
tossicodipendenze, La Re- 
gione, chiamata in causa, 
cosa rispende? 

Mi sembrano infondate, 
se non addirittura strumen- 
tali, le recenti affermazioni 
del presidenti dell'Arcat. Il 
progettoobiettivo è stato ac- 

lato direttamente con le 
associazioni © mai è stata 
sollevata la questione della 
‘medicalizzazione.  Ribadi- 
sco, in ogni Caso, che i club 
sono degli strumenti molto 
importanti, legati stretta- 
‘mente ai seIVizi ospedalieri. 
Abbiamo sempre sostenutoi 
club. E continueremo a far- 
lo, riconoscendo la loro au- 
tonomia e Mcercando ulte- 
riori sinergie con gli opera- 
tori e i responsabili delle as- 
sociazioni, destinando an- 
che le risorse iuntive 
della legge 57, in via priori- 
esta area. 
L'arrivo dei commissari 
e degli amministratori 


straordinari ha portato 
qualche beneficio nelle 
Usl della regione? — 
L'introduzione dei com- 
missari ha portato buoni ri- 
sultati nella nostra regione. 
Anche se il Friuli-Venezia 
Giulia, dal punto di vista sa- 
nitario non poteva certo es- 
sere paragonato alla Cala- 
bria. Le nostre Usl non sono 
mai state centri di potere 
politico o centri di affari. 
‘Tant'è che siamo riusciti a 
risparmiare mille miliardi 
in sette anni. 3 
D'altra parte però, il ma- 
nager da solo non può cam- 


Non si può certo negar- 
lo. Per alcuni aspetti, il 
futuro della sanità è già 
arrivato, nella nostra 
Togione: Da alcuni mesì 
infatti le strutture sa- 
nitarie regionali stan, 
no collaudando il siste- 
ma di gestione denomi- 
nato «VRO», ovvero la 
valutazione e revisione 
della qualità. Un mo- 
dello assai simile a 
quello adottato in qual- 
siasi azienda privata e 
mirato a comparare il 
livello tra ,qualità e 
produttività di ciascu- 


nale non si può legiferare 
su materie già regolate 
dalla normativa nazio- 
nale. Per di più, in senso 
riduttivo peri lavoratori, 
come ad esempio, l'abo- 
lizione dell'orario di 5 
ornate lavorative su 7; 
ripristino del cosiddet- 
to ‘orario spezzato’ che, 
di fatto, costituisce un 
doppio turno di lavoro. 
Per fortuna, su questi ar- 
omenti, la Regione ha 
‘atto marcia indietro al- 
l'ultimo momento». 
Secondo la Federazio- 
ne autonoma, «bisogna 
considerare la reale inci- 
denza sulla produttività 
di provvedimenti così 
penalizzanti per il perso- 
nale, Non si vede, per- 
tanto, l'opportunità di 
stabilire a livello regio- 
nale la composizione 
delle Commissioni di 
mobilità, in particolare, 
di determinare in esse il 
numero dei rappresen- 
tanti sindacali. Sarebbe 


biare il sistema. Deve essere 
modificata l'intera politica. 
Per questo avevamo chiesto 
di poter proseguire con la 


«vecchia I pesViona fino a ri- 


forma ultimata. Purtroppo 
ha prevalso a Roma una lo- 
gica 'centralizzata’. A volte 
siamo costretti a subire re- 
gole che andranno certa- 
mente bene per una certa 
sanità arretrata del Sud, ma 
che qui sono un po' troppo 
restrittive. _ 

Come politico come giu- 
dica la riforma del mini- 
stro De Lorenzo? 

La scelta di FSCCHED 
lizzare le regioni è giusta, 
ma bisogna anche garantire 
le risorse. Se si continuerà a 
sottostimare le esigenze, la 
riforma sarà un fallimento. 
A Roma cisi illude che le re- 
Fiom: possano coprire tutte 

le necessità. Le regioni pos- 
sono dare efficienza, posso- 
no risparmiare, ma devono 
avere garantite le risorse. Se 
verrà perpetuato il metodo 
di Questi ultimi anni, allora 
si affonderà l'autonomia re- 
gionale. 

Aciò si collega il proble- 


INUOVI PROGETTI DELL’ASSESSORATO 
«Il futuro è già iniziato» —— 
Al via il modello privatistico e una guida ospedaliera 


na struttura sanitaria 
pubblica. L'obiettivo è 
quello di ’inculcare’ 
nelle teste degli ammi- 
nistratori la formuala 
‘magica’ «dei costi e dei 
benefici». Ogni servi- 
zio, ogni prestazione 
viene quindi 'seziona- 
ta' ora nei suoi minimi 
particolari. ‘ 
E sempre in materia 
di servizi dai prossimi 
mesi sarà in distribu- 
zione negli. ospedali 
della regione una vera 
e propria guida. Un 
manualetto grazie al 


fonde seguendo criteri che paiono casuali, come ca- 
suale è la concentrazione di malati nella provincia di 
Pordenone rispetto al resto della regione. «Non riu- 
sciamo ancora a capire — ha spiegato ancora Tirelli 
— perché in certe aree il virus si manifesta molto più 
intensamente e capitano situazioni come quella che 
assegna a Pordenone il primato regionale dei malati: 
39 su 80 diagnosticati dall'85 ad oggi». Conforta tut- 
tavia il fatto, anch'esso non spiegabile statisticamen- 
te, che il Friuli-Venezia Giulia si trovi agli ultimi po- 
sti della triste classifica nazionale dei malati e, tra 
l'altro, ospita strutture all'avanguardia perla ricerca 
e la cura del morbo, come il centro di Aviano e l'ospe- 
dale triestino della «Maddalena». 


più appropriato delegare 
a livello ocale la loro 
composizione, in modo 
che venga tenuto conto 
della. peculiarità delle 
singole situazioni», 
Quanto ai contingenti 
minimali di personale in- 
fermieristico e tecnico 
sanitario da garantire in 
caso di sciopero, «si pro- 
pone - continua Marche- 
sig - la consistenza di 
una unità per sezione e 
che vengano di volta in 
volta individuati, per 
quanto compete all'Am- 
ministrazione, dalle di- 
rezioni sanitarie, in ac- 
cordo con i responsabili 
delle diverse strutture, 
su base volontaria e ri- 
spettando, per quanto 
ROSIE l'espressione 
lella volontà del singolo 
lavoratore di aderire allo 
sciopero». si 
Secondo l'ipotesi di 
accordo, contingenti e 
modalità organizzative 
.che dovranno garantire 


«Taglieremo i reparti non gli ospedali» 


ma degli standard mini- 
mi, vero? È i 
Esatto. Sono stati fissati 
g0mila miliardi e in base a 
lesti soldi verranno fissati 
DG standard minimi, Ma il 
metodo deve essere inverso, 
Il rischio è di appiattire la 
sanità su livelli molto bassi. 
E' questo quello che deve 
essere capito da Roma. La 
tradizione secolare della no- 
stra medicina non può esse- 
re cancellata, non possiamo 
tornare indietro. 
Qual è l'emergenza più 
immediata in regione? 
Sicuramente è quella de- 
gli anziani e dei malati di 
mente. Noi abbiammo già 
elaborato un progetto ad 
hoc (con l'assistenza domi- 
ciliare integrata e le resi- 
denze sanitarie assistenzia- 
li). Senza dimenticare, poi, 
la razionalizzazione degli 
ospedali per spostare le ri- 
sorse ai servizi territoriali e 
‘alla prevenzione, Noi dob- 
biamo garantire al cittadino 
la salute e non la cura. 
D'altra parte però, il ma- 
nager da solo non può cam- 
biare il sistema. Deve essere 


quale orientarsi tra i 
vari reparti, seguendo 
la cartina della struttu- 
ra, ma anche tra ì di- 
versi orari, da quelli 
dei pranzi principali a 
quelli dei momenti di 
silenzio e riposo. La 
Regione lo ha voluito 
chiamare «Libretto di 
accogliemnto». e sarà 
un ulteriore mezzo per 
avvicinare i pazienti a 
un mondo, quello delle 
Strutture ospedaliere, 
che non sempre ap- 
paiono limpide e alla 
portata di tutti. 


Lorenzo Brosadola 


l'urgenza, «coincideran- 
no, normalmente, con 
quelli previsti nel turno 
notturno e/o festivo». 
Inoltre, il personale do- 
vrà comunque e come 
minimo garantire le se- 
guenti prestazioni: inter- 
venti di urgenza; sorve- 
glianza dei degenti; som- 
ministrazione della tera- 
pia prescritta e indilazio- 
nabile; ‘preparazione 
preoperatoria per inter- 
venti urgenti. Sempre 
nella bozza d'intesa, si 
prevede per le strutture 
con funzioni generali e/o 
tecniche, la presenza at- 
tiva del personale tecni- 
co e sanitario a orario 
continuo o spezzato, a 
seconda della funzione. 
Infine, la prima fase del 
processo attuativo do- 
vrebbe essere rivolta al- 
l'estensione del funzio- 
namento dei servizi e 
strutture su 5 o 6 giorni 
della settimana. 


modificata l'intera politica. 
Per questo avevamo chiesto 
di poter proseguire con la 
vecchia gestione fino a ri- 
forma ultimata. Purtroppo 
ha prevalso a Roma una lo- 
gica ‘centralizzata’. A volte 
siamo costretti a subire re- 
gole che andranno certa- 
mente bene per una certa 
sanità arretrata del Sud, ma 
che qui sono un po' troppo 
restrittive. 

Come politico come giu- 
dica la riforma del mini- 
stro De Lorenzo? 

La scelta di responsabi- 
lizzare le regioni è giusta, 
ma bisogna anche garantire 
le risorse. Se si continuerà a 
sottostimare le esigenze, la 
riforma sarà un fallimento. 
‘A Roma ci si illude che le re- 

ioni possano coprire tutte 
le necessità. Le regioni pos- 
sono dare efficienza, posso- 
no risparmiare, ma devono 
avere garantite le risorse. Se 
verrà perpetuato il metodo 
di questi ultimi anni, allora 
si affonderà l'autonomia re- 
gionale. 

Aciò sicollega il proble- 
ma degli standard mini- 
mi, verò? 

Esatto. Sono stati fissati 
80mila miliardi e in base a 
questi soldi verranno fissati 
gli standard minimi. Ma il 
metodo deve essere inverso. 
Il rischio è di appiattire la 
sanità su livelli molto bassi. 
E' questo quello che deve 
essere capito da Roma. La 
tradizione secolare della no- 
stra medicina non può esse- 
re cancellata, non possiamo 
tornare indietro, n 

Qual è l'emergenza più 
immediata in regione? 

Sicuramente è quella de- 
gli anziani e dei malati di 
mente. Noi abbiammo già 
elaborato un progetto ad 
hoc (con l'assistenza domi- 
ciliare integrata e le resi- 
denzé sanitarie assistenzia- 
li). Senza dimenticare, pol, 
la razionalizzazione degli 
ospedali per spostare le Ti- 
soa ai i territoriali e 
alla prevenzione. Noi dob- 
biamo garantire al cittadino 
la salute e non la cura. 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITT 
Prezzi strenna di Incontri Nato con Universita Soroptimist 
Guina e G. Point Verdi la camicia Terza Età | club 
Sututtiicapispalla don-  E' uscito «Incontri Ver- Oggi, alle 20, alla libreria Oggi, 16-17 professores- . Il Soroptimist club si riu- 
na e uomo e ragazzo una di», supplemento gratui- «Serviin Piazza» in viaF. sa'G. Franzot: Letteratu-  nisce oggi, alle 20, al Jol- 


sorpresa: il prezzo Stren- 
na! Passate a vedere le 
nostre vetrine e vi rende- 
rete conto delle opportu- 
nità che vi regaliamo. 
Guina e G. Point, via Ge- 
nova 12, 23. 


Pasino 
alla Sal 


Per gli incontri della So- 
cietà artistico letteraria, 
in collaborazione con il 
Circolo del commercio e 
turismo, verranno pre- 
sentate le opere di Nico- 
letta Pasino . intitolate 
«L'eredità di Olesi» (edi- 
zioni «Ribisy) e «Il ponte 
e il diavolo» (editore «La 
nuova base»). Di questa 
scrittrice e dei due libri 
parlerà Carla Guidoni 
Benedetto. Sono invitati 
— come di consueto — i 
soci e quanti hanno inte- 
resse all'argomento. 
L'appuntamento è fissa- 
to oggi, alle 18.30, nella 
sala di via S. Nicolò 7 (II 
piano). . x 


Frontiera 
duemila 


Per il ciclo di conferenze, 
promosso dal Centro stu- 
di economici e sociali 
«Frontiera duemila», ha 
gi, alle 17.30, nella séde 
sociale di via Stuparich 
16, il prof. Piero Delbello 
terrà la seguente conver- 
sazione: «Le cartoline 
della Lega Nazionale 
1989-1914», 


Capodanno 
con le Acli 


Il Cia-Acli organizza per 
l'ultimo dell'anno una 
serie di viaggi in diverse 
parti dell'Europa: a Pra- 

, Budapest e Vienna 
Sai 29 dicembre al 2 gen- 
naio; a Salisburgo dal 30 
dicembre al l.o gennaio 
(tutte con cenone di ca- 
podanno compreso nel» 
prezzo). Vengono inoltre 
organizzati sei viaggi (di 
maggior durata) in Sicilia 
(7 gg.), Egitto (9 gg.), Cina 
(15 gg.), Palma di Mallor- 
ca(8015gg.), Tunisia ea 
IG LURe Phone 
mazioni e iscrizioni ri- 
volgersi al Cia-Acli di 
Trieste, in via S. France- 
sco 4/1 scala A (tel. 
370525). 


Sindacato 
pensionati 
La Lega Spi-Cgil di Duino 
Aurisina organizza un 
soggiorno, per Capodan- 
no, in Tunisia dal 27 di- 
cembre ‘91 al 3 gennaio 
'92. Sono aperte, anche, 
le iscrizioni per la festa 
di chiusura dell'anno tu- 
ristico che si terrà a 
Gaorle l'8 dicembre. Per 
informazioni, rivolgersi 
alla Lega Spi di Aurisina, 
piazza San Rocco 103 (te- 
lefono 200036). Orario di 
ufficio lunedì e martedì 
dalle 9 alle 12: giovedì e 
venerdì dalle 15 alle 18. 
pure telefonare al 
299640 (Fragiacomo). 


Zoologia 
Conferenze 


Nell'ambito di alcune le- 
zioni di approfondimen- 
to sugli aspetti naturali- 
stici' del Friuli-Venezia 
Giulia, la sezione giova- 
nile della Lipu Trieste 
presenta una serie di 
conferenze sulla zoolo- 
gia di alcuni vertebrati 
(anfibi, rettili, uccelli e 
mammiferi). Al termine 
del ciclo di conferenze 
verrà effettuata una 
escrusione avifaunistica 
nelle principali zone di 
svernamento in regione. 
Per adesioni e ulteriori 
informazioni rivolgersi 
alla Lipu, via Romagna 4 
(tel. 371501) da lunedì a 
venerdì 9-12 16-20; e il 
sabato 9-12. 


to al periodico Wwf- 
Friuli-Venezia Giulia, 
con gli appuntamenti 
ecologico-alternativi di 
dicembre. E’ disponibile 
nella sede del Wwf e del- 
la Lipuin via Romagna 4. 
Per informazioni telefo- 
nare ai numeri 360551 e 
371501, da lunedì a ve- 
nerdì: 9-12, 16-20. 


Premi 
Caraian 


La fondazione Lilian Ca- 
raian ricorda ai giovani 
cultori delle arti figurati- 
ve residenti in uno dei 
comuni della provincia, 
rispettivamente ai gio- 
vani pianisti residenti in 
un comune della regione, 
che intendono partecipa- 
re ai concorsi per l'asse- 
azione dei «premi Li- 
ian Caraian 1991» che le 
domande di ammissione, 
corredate da tutti i docu- 
menti ritenuti utili, do- 
‘vranno essere presentate 
o pervenire alla segrete- 
ria della fondazione, a 
Trieste in via Milano 29, 
fino al 15 dicembre, nelle 
giornate da lunedì a ve- 


‘nerdì, dalle 10 alle 12. 


Comitato 

pro Libano 
Nell'occasione delle 
prossime festività nata- 
lizie, il Comitato di soli- 
darietà per il Libano, Co- 
mitato per la liberazione 
del Libano, rinnova l’ur- 
gente appello alla gene- 
rosità dei triestini per la 
raccolta di fondi, allo 
scopo di pagare, in parte, 
le spese scolastiche per 
un certo numero di bam- 
bini bisognosi in Libano: 
Le offerte si raccolgono 
sul c/c n. 12834Y intesta- 
to al comitato presso la 
Banca Antoniana n.l. 


MOSTRE i 


Galleria Cartesius 
‘FRANCO DEGRASSI 
Acquetinte 


Sposa fatta, piace a 
tutti, 


Temperatura mini- 

ma: 6 gradi; massi- 

ma: 9; umidità 54%; . 
pressione millibar 

1028,2 in diminuzio- 

ne; cielo sereno; 

vendo N-E Bora a 14 

km/h; mare .,mosso 

con temperatura di 

12,8 gradi. 


Oggi: alta alle 14.15 
con cm 34 sopra il li- 
vello medio del ma- 
re; bassa alle 1.51 
con cm 2, alle 6.42 
con cm 16 e alle 
22.31 con cm 25 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta 
alle 15.44 con cm 31 
@ prima bassa alle 
5.54 concm4. 


Ùn: 


Se negli anni ‘’60 il 
costo di una macchi- 
na espresso da bar 
era pari al costo di 
un'autovettura, oggi 
è pari al costo del 
“suo motore. Degu- 
stiamo l'espresso al 
Bar Nadia - Conto- 
vello 186 - Contovel- 
lo. 


Venezian 7, si terrà la 
presentazione del libro 
di Emanuela Uccello, 
«Nato con la camicia», 
edito da Le Marasche di 
S. Giovanni al Natisone 
(Ud). Alla presentazione 
dell'opera, curata dal 
Cslg Alberti, partecipe- 
ranno le autrici e A. De- 
ganutti della casa editri- 
ce Le Marasche. Nell'oc- 
casione verrà inaugurata 
la mostra: delle tavole 
originali delle illustra- 
zioni di Rosanna Nar- 
don, che si protrarrà sino 
al 13 dicembre. 


Manfio 
a Muggia 


Oggi, alle 18, si inaugura 

ella ‘sala’ esposizioni 
della sede dell'Azienda 
di promozione turistica, 
a Muggia, una personale 
di pittura dell'artista 
triestino Mario Manfio. 
La mostra, promossa 
dall'Association interna- 
tionale du temps libre di 
Trieste di cui Manfio è 
collaboratore, rimarrà 
aperta fino al 14 dicem- 
bre con il seguente ora- 
rio: dal lunedì al sabato 
dalle 9 ‘alle 13, festivi 
chiuso. 


Rotary club 
Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, 
avrà luogo la consueta 
riunione conviviale. Il 
prof. Rodolfo Vertua par- 
lerà della terapia dell'an- 
sia. Seguirà l'elezione del 
presidente per l'anno ro- 
tariano 1993-'94. 


Musica 

alcaffé 

Per le serate di musica al 
caffé degli Specchi, sta- 
sera piano bar con Edy e 
Silvia. 


ra moderna francese (au- 
la magna A); 17.30-18.30 
professor R. Rossi: Car- 
tagine contro i Greci e 
SEA Roma (aula ma- 
gna A); 16-17 signora R. 
Giadrossi: Lingua ingle- 
se II corso (aula B); 
DISCO signora A. 
Flamigni: Lingua inglese 
II corso (aula B). 


Arte 

in Slovenia 

Oggi, nel teatro Miela al- 
le 17.30, Ljljana Stepan- 
cic, conservatrice della 
galleria d'arte moderna 
di Lubiana, terrà una 
conferenza con diaposi- 
tive su aspetti e tendenze 
della scena artistica con- 
temporanea in Slovenia. 
La conferenza è promos- 
sa dal Gru) 85 e dalla 
Galleria Tk di Trieste in 
concomitanza della mo- 
stra «Sestante», dedicata 
alla più recente arte slo- 
vena e attualmente in 
corso presso la Galleria 
Tk in via S. Francesco 20. 


Gircolo s 
ufficiali 

Oggi, alle. 20.30, avrà 
luogo a «Villa Italia» via 
dell'Università 8, il con- 
certo d'autunno del pia- 
nista Pierpaolo Levi. In 
programma musiche di 


Mozart, Liszt, Bucchi e 
Stravinskij. 


Oggi alle 20, nella sede di 
via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di dia- 
netica terrà una confe- 
renza. illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


RISTOR I E RITROVI 


La Carretera 


Str. del Friuli 339. Tel. 410355. Pranzi e cene. 


Dal 2 all'8 dicem- 
bre. ; 
Normale orario di 
‘apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria, 
18, tel. 726265; via 
dei Soncini 179 (Ser- 
vola), tel. 816296; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia-. 
‘mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via dell'I- 
stria, 18; via dei Son- 
cini, 179 (Servola); 
piazza Libertà, 6; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Libertà 6 tel. 
421125. 


ly hotel per festeggiare il 
Soroptimist day: ospite 
della serata la baronessa 
Maria Luisa de Banfield, 
che parlerà su «Il proble- 
ma degli anziani e l'atti- 
vità dell'associazione de 
Banfield». 


Mutamenti 

in Austria 
CO ed erosione: 
cultura politica e muta- 
menti politici in Au- 
stria», è il tema della 
conferenza che si svolge 
oggi, alle 18, nella s 


Baroncini di via Trento: 


8, organizzata dal Circo- 
lo di cultura italo-au- 
striaco, in collaborazio- 
ne con il consolato gene- 
rale d'Austria a Trieste. 


Amici 

della lirica 
L'associazione «Amici 
della lirica Giulio Viozzi» 
organizza domenica, una 
gita a Passariano per vi- 
sitare la mostra dello 
scenografo Nicola Be- 
nois. Nell'occasione si 
svolgerà il pranzo socia- 
le, per gli a i di Nata- 
le e per celebrare il ven- 
tennale di fondazione 
dell'associazione. Per le 
adesioni telefonare al 
396493, sabato e dome- 
nica, dalle 14 alle 16. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle si lore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
domani, alle 16.45, nella 
sede di corso Italia 13 
(sala Paolo Alessi, I pia- 
no), il prof. Aldo Raimon- 
di, presidente dell'Istitu- 
to studi e ricerche sulla 
nutrizione per la Comu- 
nità Alpe-Adria, terrà 
una conversazione sul 
tema: «Parliamo di die- 
te». 


PICCOLO ALBO 


Smarrita una collana d'oro 
neltratto fra via Rettoriei 
portici dietro al munici- 
pio, alle 12 circa del primo 
dicembre. Telefonare al 
571203. Ricompensa. 


Ritrovato un paio di oc- 
chiali da vista da donna, 
nella pescheria centrale di 
riva Nazario Sauro. Rivol- 
rersi all'ufficio comunale 
lella pescheria stessa. . 


L'Istituto triestino per in- 
terventi sociali (Itis) rin- 
grazia l'ignoto cittadino 
che nei giorni scorsi ha la- 
sciato una banconota da 
100.000 lire nella cassetta 
degli oboli del servizio an- 
naffiatoi del cimitero di S. 
Anna. 


Chiedo alla persona che il 
26 novembre, tra le 16 e le 
16.30, in via Giulia angolo 
via San Cilino, ha danneg- 
giato la Peugeot 305 bian- 
ca di telefonare al 212931, 


Cerco conducente motoci- 
clo o eventuali testimoni 
dell'investimento avvenu- 
to il 25 novembre, alle 
7.20, sulle strisce pedonali 
di via S. Marco (altezza su- 

lercato Pam). Telefo- 
nare al 733248, dopo le ore 
15. 


STATO CIVILE 


NATI: Guastini Elisa, de 
Marco Valentina, Cod- 
nich Piermaria. 

MORTI: Godii Maria 
Grazia di anni 62; Lon- 
ghin Rina 52; Ferracin 
Leolide 60; Maggi Alber- 
to 41; Bona Frano 82; 
‘Krast Albina 66; Pescato- 
ti Domenica 93; Zupin 
Mario 78; Marassi Mar- 


cello 88; Savron Giusep- . 


pe 77; Micheli Oreste 50; 
Sepetti Sergio 82; Ter- 
cich Olga 89; Bassi Atti- 
lio 78; Chicco Francesco 
84; Surian Lucia 88. 


PRESENTAZIONE 
Il libro di padre Rocchi 
sull’esodo dei 350 mila 


Domani, alle 17.30, 
nella sala «Illiriay del- 
la Stazione Marittima, 
a cura del Comitato 
triestino dell'Associa- 
zione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia, 
e. dell'ente Rinascita 
istriana, verrà presen- 
tato il volume «L'eso- 
do dei 350 mila giulia- 
ni, fiumani e dalmati» 
di padre Flaminio 
Rocchi, direttore na- 
zionale dell'ufficio as- 


sistenza dell'Anvgd. 
L'introduzione. verrà 
svolta dall'onorevole 
Giacomo Bologna, pre- 
sidente dell'ente Rina- 
scita istriana. La pre- 
sentazione sarà fatta 
dal giornalista Ranieri 
Ponis. Concluderà lo 
stesso autore del libro, 
padre Flaminio Roc- 
chi, che darà ai pre- 
senti alcune comuni- 
cazioni. 


Martedì 3. dicembre 1991 


FINO AL 7 DICEMBRE 
Alla mostra dell’Anffas 
maglia e cartotecnica 


Si è inaugurata, alla 
presenza delle autori- 
tà cittadine, tra cui il 
prefetto Vitiello e il 
‘vescovo Bellomi, la 
XXII mostra dei lavori 
dei giovani dell'Anf- 
| fas, l'Associazione na- 
zionale famiglie fan- 
ciulli e adulti subnor- 
mali, che resterà aper- 
ta fino a sabato. L'e- 
sposizione comprende 
lavori di maglieria, cu- 


cito, legatoria-carto- 
tecnica e agraria, frut- 
to di un lavoro guidato 
con le varie attività 
riabilitative socializ- 
zanti. Nell'immediato 
futuro dell'Anffas c'è 
l'ampliamento del 
Centro, con la costru- 
zione di un edificio da 
destinare a casa fami- 
glia per gli assistiti or- 
mai soli. 


Nuovo pulmino per i giovani nuotatori 
L'Associazione sportiva Edera ha potenziato in questi giorni il parco mezzi destinato 


altrasporto degli studenti delle scuole elementari che durante le ore scolastiche 
effettuano corsi di nuoto alla Ida Bianchi. Accanto al vecchio pullman che si nota 


«spesso transitare nelle vie de 


a città, ci sarà perciò il nuovo furgone della Fiat, che 


vediamo nella foto, presentato dal presidente del sodalizio rossonero Oliviero 


Tragiacomo (al centro), dall'ass 
sindaco e dal delegato del Coni, 


lessore Cernitz (a destra) in rappresentanza del 
Del Gastello. i 


1/] nuovo anno dell'Italo-britannica 


Si è inaugurato nei 
Italo-britannica del 


‘Bretagna a Trieste, Major Norman Lister e il presidente dell 
Dabbeni. Durante la cerimonia il professor Nicholas Carter, 


svolto una relazione su «Shamus Heaney, an english poet?» 


Porro su «Carducci, P9eta mancato?». 


iorni scorsi il nuovo anno sociale dell'associazione 
‘priuli-Venezia Giulia, presenti il console onorario di Gran 
‘associazione Giampaolo 
dell'università, ha I 
eilprofessor Maurizio È 


— In memoria di Bruno An- 
cona per il campleanno 
(29/11) Balle cognate Emilia e 
Gisella e nipoti Flavia e Clau- 
dia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Romano Pi- 
polo hel, XXIV anniv. (29/11) 
dai figli Guido e Livio 30.000 
pro Astad, 30.000 pro Cappuc- 
cini Montuzza (pane per 1 po- 
veri), 30.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— Inmembria di Pietro Tomè 
nel DI anniv. (29/11) dalla so- 
rella Maria 30.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo (bambini leu- 
cemici). 


— In memoria del caro fra- 
tello Giorgio per il complean- 
no (3/12) da Noris 20,000 pro 
Assoc. Amici del cuore, 

—. In memoria del cap. Ro- 
dolfo Arnerich nel 51.0 anniv. 
(3/12) dalla figlia 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Francesca 
‘Afri per il compleanno (3/12) e 
di ja Maranzana da Marta e 
Romano 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Leonilda 
Eccel nel II anniv. (1/12) da 
Silvio, Marisa, Michela e 
Maurizia 30.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli (oratorio). 
— In memoria di Margherita 
Pitacco nel trigesimo (2/12) da 
Laura Rudan 50.000 pro Casa 
accoglienza «Stella del Mare» 
(suor Luciana). 

— In memoria di Agostino 
nel VI anniversario dalla fa- 
miglia Ruggiero Marsetti 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Francesco 
Coslovich nel II anniv. (1/12) 


dalla cognata Zita 30.000 pro: 


Comunità San Martino al 
Campo (don Vatta). 


— In memoria del caro Gellio 
Liciniani nel IN anniv. (30/11) 
dalla moglie Bruna e figlia 
Luisa. 25.000 pro Frati cap- 
puccini di Montuzza (pane 
‘per i poveri), 25.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Innocente 
Carlevaris nel X anniv. (3/12) 
dalla moglie, figli, genero e ni- 
poti 100.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 

— In memoria di Carla Knaus 
nell'anniv. (3/12) da N.N. 


50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Itis. 


— In memoria di Aldo Ma- 
corsi (3/12) da Anna Macorsi 
20.000 pro Centro cardiova- 
scolare. 

— Im memoria di Romano 
Matelik nell'XI anniv..(3/12) 
dalla moglie 30.000 pro Chie- 
sa S. Vincenzo de' Paoli (assi- 
stenza bisognosi). 


—. In memoria di Almo Orsal- 
la nell'VIMI anniv. (3/12) da 
Maria 30.000 pro Uildm. 

— In memoria di Carla Spa- 


‘ daro ved. Bassi dalle figlie So- 


nia e Gigliana 40.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Ca- 
‘merini). 

— In memoria del caro Rena- 
to Tartaglia (3/12) da Anto- 
nietta Zatilla (Canada) e dai 
nipoti 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 25.000 pro Comunità 
S. Martino (don Vatta). 

— In memoria di Antonia To- 
pan ved. Suzzi nell'VIMI anniv. 
(3/12) dalle figlie, nuora e ni- 
poti 100.000 Chiesa S. 
Giovanni Decollato. È 
— In memoria di Adelino Vit- 
tori nel I anniversario dalla 
moglie e dai figli 50,000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

-— Da Anna Franco ved. Lu- 


getti 50.000’ pro Chiesa S. An- 


tonio Vecchio. 


— In memoria di Giuseppe 
Amori da Carlo e Maria Fur- 
lan 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Lucia Apo] 
lonio ved. Bensi dalle amiche 
di Franca 120,000 pro Istituto 
Rittmeyer. d 

— In memoria di Rosa Artico 
da Lina e Ada Marinelli 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Olga Babu- 
der da Mara 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


.— Inmemoria di Onorina Ba- 


los ved, D'Ambrosi da Dino e 
famiglia 50.000 pro Frati cap- 
puccini di Montuzza. 

— In memoria di Francesca 
Bevilacqua da Gianfranco, 
Gabriella e Gabriele Guarnieri 
200.000, da Annamaria e Lu- 
ciana Contumà 50.000 pro 


— Im memoria di Enrico Be. 
nedetti dagli amici di Mauro 
225.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 225.000 pro Unione 
italiana ciechi. _. 

— In memoria di Rodolfo 
Bernobini da Laura Del Fab- 
bro 50.000 pro Chiesa S. Ma- 
ria Maggiore. 

— In memoria di Enrica Be- 
retta dalla sorella Luisa 
500.000 pro Liceo Oberdan 
(premio di studio Enrica Be- 
retta), 500.000 pro Lega tumo- 
ri Manni; da Delia 100.000 
pro Uildm; da Flora Reginato 


‘50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


— In memoria di Aldo Ber- 
tocchi dalle famiglie Redivo - 
Cuhel 40.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. È Ù 

— In memoria di Alfonsina 
Biancorosso da Lucio e colle- 
ghe 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. N 


—, In memoria di Ottone Bre- 
sci dalle famiglie Bubnich, 
Lucchina, Franceschino, Mar- 
cuzzi, Pecar, Petrini, Banco e 
Simoni Ang ra DET 
diologica a GAIDEr O oi 
o Ttmemioria di Tullio Buzzi 
dagli amici del Buffet S. Mar- 
CUOIO PE n Gi 
— In memoria Ha: 
Io da Nives Orlandini 
50.000, da N.N. 15.000 ‘pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Fulvio Ca- 
pato da Claudia, Francesca e 
Alessandra 30.000 pro Ag- 
men. F 

— In memoria di Maria Ca- 
vedoni ved. Bracco da Cateri- 
ma Bracco 50.000, da Maria 
Bolletti 100.000, da Domenico 
Ottulich 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Silvano 
Dessanti da Franca e Anna 
Maria 30.000 pro Astad. 


— In memoria di Emilio Co- 
lombi da Silvana Rocco 
ao0O pro pssoa Arpici del 
re. (cardiochirurgia. prof. 
Breme I 
— In memoria di Etta Co- 
Stanzo in Delise da Alberto 
Giani e famiglia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Maura Starz 20.000, dalla fa- 
miglia Violante Starz 50.000 
pro Andos, 
— In memoria di Claudio 
Grosilla dalla famiglia Stop- 
per 100.000 pro Centro aiuto 
alla vita. 
— In memoria di Giuseppe 
Eliani da Francesca Vento 
50.000 pro Avo; da Graziella e 
Mario Prestifilippo 50.000 pro 
Div, cardiologica (prof. Came- 
rini); Gina Degaetano 
50.000 pro Assoc. Amici del 
cuore; da Rosalba e Renzo 
Storti 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Glauco Del; 
la Pina dalla famiglia Bianchi 
50.000 pro Aire. À 
— In memoria di Etta Delis® 
da Mery, Anna, Franc& 
Adriana 100,000 pro Chiesa 5: 
Caterina. 

— Inmemoria di Regina De- 
marco dai cugini di Triest? 
100.000 pro Centro tumori Lo” 
venati. 

—m it Ga” 
sperutti dai colleghi del cen- 
tro Irfop Industria ed artigia” 
nato di Trieste 350.000 pro 
‘Assoc. donatori sangue; da Li* 
na e Fabio Opara 30,000 pré 
Chiesa S. Bendetto (Aquili* 
nia); dalle famiglie Rolli - Cof 
slovi 50.000, da Desco Maria‘ 
Sofia 50.000 pro Aire. 3 
— Inmemoria di Dante Seni? 
dalla cognata Sandra Vat? 
50,000 pro Domus Lucis 59%; 
guinetti; dalle famiglie Lon$ 
- Fabro 50.000 pro Astad. 
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INVALIDI / LAVORO 


La legge del più forte 


Assunto e licenziato dopo il periodo di prova ‘ 


«Sono un uomo di 40 an- 
ni, invalido civile al 50 
per cento e disoccupato 
da parecchi anni. Sono 
cittadino italiano, nato e 
residente a Trieste. Dopo 
aver cercato lavoro 
ovunque, finalmente mi 
st presenta l'occasione di 
essere assunto tramite le 
liste speciali di colloca- 
mento, în base alla legge 
482/1968, presso l'Ital- 
cementi di Trieste. Dopo 
il colloquio preliminare 
sono. stato. mandato.a 
Bergamo, dove si trovala, 
sede centrale, a fare tut- 
te le visite mediche per 
accertare la mia idonei- 
tà al lavoro. La risposta 
dell'ospedale di Berga- 
mo (Istituto di medicina 
del lavoro) è stata la se- 
guente: «gli accertamen- 
ti eseguiti non eviden- 
ziano controindicazioni 
sanitarie allo svolgimen- 
to della mansione di 


GRANDE F 
OGNI 25, 
OGNI 50 


000 L 


analista di ‘laboratorio 
su tre turni, sempre che 
st svolga in condizioni di 
salubrità ambientale e di 
idoneità dal punto di vi- 
sta. ergonomico. Si 
rammmenta che trat- 
tandosi di avviamento al 
lavoro di invalido civile, 
în caso di contestazione 
del parere di idoneità la- 
vorativa da parte del la- 
voratore o dall'azienda, 
il giudizio conclusivo 
spetta alla Commissione 
ex-art. 20 della «legge 
4821968». 

Quindi mi è stata con- 
fermata ‘ l'assunzione 
con un periodo di prova 
di tre settimane di effet- 
tivo servizio. L'undici 
novembre 1991 ho inco- 
minciato il mio nuovo 
lavoro con diligenza e 
con buoni risultati. An- 
davo molto d'accordo 
coni miei colleghi e sono 
riuscito ad apprendere 


Con molta serenità vorrei 
portare il mio contributo 
all'intenso dibattito che si 
sta sviluppando intorno al 
progetto di piazza San- 
t'Antonio Nuovo. 

Siamo tutti coscienti 
che la chiesa di Sant'Anto- 
nio, la sua piazza e il Ca- 
nale, sono tra le più belle 
«cartoline» della nostra 
ca un Piglictto. da pra 

‘a i più qualificati de 
nostra Trieste. 

Ecco perché mi sembra 
logico e giusto che attorno 
a questi Soc di fami- 
glia» si sviluppi un inten- 
so e caldo dibattito (anche 
se questo sarebbe stato 
magari più opportuno e 
‘puntuale quando il pro- 
getto era in discussione e 
non quando è già in fase 
attuativa: la nuova legge 
142 sugli enti locali preve- 
de infatti l'istituto del re- 
ferendum consultivo, ma 
ne specifica pure le moda- 
lità e i tempi di attuazio- 
ne). Il dibattito è una cosa 
sicuramente positiva per- 
ché dimostra Di i triestini 
rnano, la:loro città e so- 
prattutto i suoi punti più 
tradizionali, Hicchi di tto: 
ria edi ricordi. 

Ma se è vero che i trie- 
stini amano la piazza 
Sant'Antonio, è altrettan- 
to vero che tale sentimen- 
to è condiviso anche dagli 
amministratori e dai con- 
siglieri comunali, che con 
la ristrutturazione di que- 
st'area non intendono 


in breve tempo le mie 
mansioni. L'unico neo, 
ma che poi sono riuscito 
brillantemente a supera- 
re, sono state le vertigini 
che mi assalivano men- 
tre salivo lungo le rampe 
metalliche che si affac- 
ciano sul vuoto di parec- 
che decine di metri e che, 
sarebbero state difficol- 
tose anche a principianti 
in buona salute. 

| Finite le tre settimane 
di prova, ormai ero tran- 
quillo e sicuro di essere 
assunto data la mia ca- 
pacità lavorativa ed il 
mio comportamento im- 
peccabile nei confronti 
dell'azienda. Un'ora pri- 
ma di finire il mio turno 
lavorativo sono stato 
chiamato in direzione, 
dove mi attendevano 
due dirigenti della ditta, 
i quali mi hanno conse- 
gnato una lettera di riso- 
luzione di rapporto di la- 


Trieste / Segnalazioni 
PIAZZA SANT'ANTONIO /TL SENSO DEL NUOVO PROGETTO 


Valorizzare, non stravolgere 


"L’amore della città per questa zona è condiviso anche dai consiglieri comunali’ 


snaturarla ma, invece, re- 
cuperarla in chiave stort- 
ca e culturale. A tale pro- 
posito bisogna perciò ri- 
cordare anche l'intenso 
lavoro che ha caratteriz- 
zato le riunioni di com- 
missione per arrivare alfi- 
ne al voto positivo della 
giunta (il 14 novembre 
1989), e alla i unani- 
me ratifica della delibera 
in consiglio comunale (il 
29 gennaio 1990, contra- 
rio solo Bekar, astenuti 


sarghicione, Lokar e Galli- 
co). 


Con l'approvazione di 
esta deli era non si è 
dato solo a non perdere 
dei contributi regionali, 
ma soprattutto si è pensa- 
to in chiave di prospettiva 
@ migliorare e a pedona- 
lizzare meglio quella che è 
e rimane una delle zone 
più affascinanti e vivibili 
della nostra città, in un 
più ampio progetto di 
riassetto e di recupero del 
percorso pedonale che va 
dal canale di Ponterosso 
al Boschetto di S. Giovan- 
ni. Proprio la piazza San- 
t’Antonio poi, non può € 
non deve rimanere co: 
com'è, TICODETtE cioè da 
I poco dignitoso strato 
disfatto che, se poteva 
essere: utile e funzionale 
quando la zona era aperta 
al traffico, ora diventa 
una bruttura non accetta- 
bile. 
Ecco perché mi sento 
concorde con il consiglie- 


voro e non mi hanno da- 
to una spiegazione del 
mio licenziamento. 

Dal momento che la 
lettera era ‘datata 
22/11/91, ciò fa dedurre 
che già dopo 10 giorni 
dalla. mia assunzione 
era stato deciso il mio li- 
cenziamento senza tene- 
re conto del risultato del 
mio' lavoro. A questo 
‘punto io mi chiedo: a co- 
sa serve ‘la legge 
482/1968. che. dovrebbe 
tutelare gli invalidi civi- 
li? Perché non viene ri- 
spettata? E se un'altra 
ditta mi assumesse e mi 
licenziasse dopo nem- 
meno tre settimane di 
prova? A questo punto 
cosa devo fare? Posso 
soltanto constatare che, 
nonostante le leggi, il 
forte ha sempre il predo- 
minio sul più debole. 
Roberto Secchieri 


re De Rosa, e rilancio la 
‘proposta di cominciare i 

vori non, con lo scavo 
della «discussa vasca» ma 
riportando alla luce l'are- 
naria del s to e delle 
aree limitrofe. Ripristina- 
re l'antica pavimentazio- 
ne sarebbe un primo, ma 
sicuramente importante 
segno attraverso il quale 
l'amministrazione comu- 
nale può dimostrare che 
questo progetto non vuole 
stravolgere nulla ma vuo- 
le soltanto valorizzare, 
rendere più bella, vivibile 
e definitivamente chiusa 
al traffico una zona che 
tutti noi amiamo. 


commercianti | 
zona, né ho bocciato in as- 
soluto la realizzazione, 
precisando solo che riten- 
90 il momento inopportu- 


Sacerdote 
‘Mario Cividin 


Il Piccolo 


PIAZZA SANT'ANTONIO /LA PROTESTA 


Di fronte al fatto co. 


E' veramente encomiabi- 
le lo sforzo e la sollecitu- 
dine, dimostrata dai no- 
stri governanti, per peg- 
giorare la vita dei citta- 
dini, in particolare le fa- 
sce più deboli. A chi mai 
interessa che le colonne 
della chiesa di Sant‘An- 
tonio si specchino nel- 
l'acqua? Forse verranno 
i velieri a scaricare le 
spezie? 

Distruggere l'unica 
piazza vivibile nel centro 
cittadino — utilissima, 
amata e desiderata — è 
chiaramente un progetto 
fatto per attivare una 
spesa. L'unico problema 
era tenerla in. ordine. 
Scusateci, ma non ci 
sembra corretto, spende- 
re quasi un miliardo, per 
un progetto tanto inutile 
e vano, mentre si conti- 
nuano ad ignorare le 
gravi carenze segnalate 
in ogni settore. 


Ringraziamo poi sen- 
titamente, per la valida, 
saggia, oculata, onesta 
amministrazione del de- 
naro pubblico e, per la 
squisita sensibilità di- 
mostrata mettendoci di 
fronte al fatto compiuto. 

Seguono 52 firme. 


Lavori 

più urgenti 

Vorrei aggiungere qual- 
che considerazione al- 
l'argomento del proget- 
tato ripristino di una 
parte del Canale. Quali 
ragioni hanno determi- 
nato, a suo tempo, la ne- 
cessità di interrare parte 
del Canale, e quali consi- 
derazioni fanno ritenere 
oggi necessario ripristi- 
nare quella medesima 
parte del Canale? I re- 
sponsabili dei lavori 
mettano a confronto le 
ragioni dell'avvenuto in- 


POLITICA /LA SVOLTA DELLE LEGHE 


Il segnale d’allarme bresciano 


"La spallata di Bossi dovrebbe servire a correggere gli errori dei partiti’ 


La netta svolta elettorale 
di Brescia dovrebbe. (il 
condizionale è d'obbligo) 
confermare la validità 
tnsita nell'antico x 
che non ‘sempre tutto il 
male viene per nuocere. 

convalidato segnale 
d'allarme bresciano non 
ha il merito, tuttavia, di 
separare o distinguere 1 


partiti buoni dai partiti» 


cattivi, quelli onesti dai 
disonesti, perché la diso- 
nestà (come il suo con- 
trario'del'resto) opera in 
modo trasversale, è anzi 
una trasversale vera e 
‘propria, una prerogativa 
comportamentale del- 
l'uomo, e ciò a prescin- 
dere dallo statuto o dal 
nome siglato della for- 
mazione partitica di ap- 
‘partenenza. 3 
‘Detto in breve, indivi- 
dui onesti e disonesti esi- 
stono dappertutto: @ 
parte gli incerti o i dub- 


MAGAZZINO DEL SAPONE 


Via Tarabochia 1, accanto alla Profumeria #@Gacez.ér 


| 
000 LIRE 


SVELTO piatti 1500 mi 


KLEENEX igienica 


3 veli 4 rotoli 


AT00 


GLYSOLID 50 mi 
ATLAS fustone 3,8 kg 


scontato del buono 1 
DENIM after shave 100 mi 

NIVEA doccia 300 ml 

KARINZIA igiene intima 200 mi 


BENFATTO piatti 750 ml 


PELLICOLA 


12m. 
25m. 
50 m. 


= 


3350 2.100 
5900. 3.750 
Carta forno 2350 1.500 


2200 


1.300 


2890 


1350 
1390 


3790 
4950 
2450 
2950. 


tisi PIRELLI guanti 


Inoltre a tutti i partecipanij, 
una utilissima sorpresa! 


i 4 
PUNTO VENDITA ASSOCIATO 


dove la spesa è una festa! 


RAI 


MENNEN gopobarba 100 mi 
LINES pannolini 


maschietti e femminucce 
VIDAL bagnoschiuma 1 | 
PELLE DI SETA 250 mi 


crema idratante mani e corpo Jo) 


SIGURA igiene intima 300 ml 4700. 
AQUAVITAL shampoo 200 ml 4000 


8500. 


22300 
12200 


2200. 


BENFATTO piatti 1500 m_——3050 


ALLUMINIO 

8m. 

**7 16m. 
25 m. 


LR00. 
LAS 
50. m. ? 


ADERENTE 


ALLE 
OFFERTE 


NAZIONALI 


drugstore a libero servizio tra piazza Goldoni e piazza Ospedale 


ESTA DI NATALE: OCCHIO ALLA SPESA! 


RE riceverete una simpatica sorpresa, oppure 
la comoda e resistente borsa «PRIMULA». 


4690 


12950 


6950 


3990 
1990 
1950 
1250 
2100 


biosi, su 12 apostoli uno 
era traditore netto. Non 
* può essere la tessera 
marchiata garofano o 
ghiande con foglie e 
una garanzia 
‘d'onestà o del suo con- 
trario; la tessera di par- 
tito non è una bacchetta 
magica atta a mutare un 
ladro da spelonca in un 
cittadino esemplare o vi- 
ceversa. Onesti a parole 
poi sono tutti, anche co- 
loro che non hanno -an- 
cora le mani in pasta, se 
relegati in un'opposizio- 
ne mantenuta a distan- 
za siderale dai camerini 
dei bottoni. 

Se alla lezione di Bre- 
scia i partiti si dimo- 
‘strassero refrattari (e per 
partiti, in base alle ac- 

‘cennate premesse, s'in- 
tendono anche le leghe, 
le liste, i movimenti neri 
o «verdi fuori e rossi den- 


tro», perché come i parti- 
ti, né più né meno, leghe 
liste e movimenti cam- 
minano come le idee sul- 
le gambe dell'uomo e oc- 
cupano la poltrona con il 
sedere dell'uomo), il ri- 
cordato adagio verrebbe 


sonoramente smentito. 
I capi dei vertici — an- 
che provinciali — dei 


partiti, liste, leghe e mo- 
vimenti devono decider- 
sia darsi una brusca re- 

olata: basta. col. dire 
A, e fare nero, basta 
con l'arroganza di chi 
crede di possedere la ve- 
rità rivelata, basta gri- 
dare al ladro non della 
‘propria scuderia e copri- 
re i furti, visibili e invisi- 
bili, del ladro di casa, ba- 
sta con le opere pubbli- 
che inutili che danno 
vantaggi leciti e illeciti, 
basta con l'abitudine di- 
venuta regola che colui 
che sbaglia non paga 


Verde 


Sgaravatti. 
GARDEN C 


terramento e quelle del 
prospettato ripristino, 
con l'indicazione della 
spesa (ragguagliata a 0g- 
gi) per l'interramento e 
per il previsto ripristino. 
La cittadinanza ha dirit- 
to di sapere come sì uti- 
lizzano i soldi. 

Mi associo senz'altro 
alle proposte del lettore 
Giulio Fruttovich 
(22.11.91) che ritiene 
molto più utile utilizzare 
il miliardo necessario 
per la vasca, per altri la- 
vori ben più necessari e 
utili: per esempio po- 
steggi, sistemazione del 
traffico, Viale, ecc. Per- 
ché non si è approfittato 
a suo tempo dei lavori in 
Cittavecchia (via Dono- 
ta, Capitelli, Cavana, del 
Mare, Sporcavilla, ecc) 
per progettare e costrui- 
re una bella e ampia ar- 
teria che, continuando 
la via del Teatro Roma- 


mai. 

Un esempio cittadino? 
Chi ha sbagliato, e per- 
ché, ad accorciare il ca- 
nale di Ponterosso? E' 
possibile che le ragioni 
valide ieri per accorciar- 
lo siano del pari valide 
oggi per riallungarlo? 
Chi può averne interes- 
se? E che dire del fresco 
esempio dell'Acega, che 
è stata bene pubblico fin- 
ché è stata în perdita, 
vale a dire coni bilancio 
in passivo, e divenuta 
per il presente e per il fu- 
turo (non ci piove sopra) 
sana e inattivo, senza fi- 
ni di lucro, la si concede 
in proprietà a chi istitu- 
zionalmente opera per 
fini di lucro? Se no non 
opererebbe. 

Nonostante l'appoggio 
ai partiti della stampa e 
delle emittenti pubbliche 
(in certi casi anche pri- 


ENTE 


mpiuto 


no, proseguisse verso via 
Crosada, Capitelli, Spor- 
cavilla, S. Michele, ecc. e 
attraversando quella 
malodorante zona di Cit- 
tavecchia, andasse a fi- 
nire più o meno dalle 
parti di piazza Hortis 0 
di piazza Venezia? Una 
bella arteria ampia e 
moderna, con bei negozi 
e passeggio per i cittadi- 
ni. 

Si è volutainvece lari- 
costruzione — dispen- 
diosissima — delle casu- 
pole di via Donota, Cava- 
na, ecc., con stanze che 
non consentono di siste- - 
mare i mobili di un al- 
loggio moderno. Si è di- 
sattesa una possibilità 
che non si ripresenterà 
mai più, e che avrebbe 
dato a quella parte della 
città un aspetto moder- 
no e meraviglioso. : 

René Fuchs 


vate), Umberto Bossi ha 
dato una spallata che 
questa volta dev'essere 
stata avvertita fino alle 
fondamenta dei partiti. 
‘Se essa servirà a correg- 
gere errori e comporta- 
menti che hanno stufato 
anche i santi, i partiti 
dovrebbero guardarsi 
d'ora in poi dal prendere 
in giro la gente con l'ar- 
roganza di cui son dive- 
nuti maestri e prototipi 
grossi personaggi in vi- 
sta della politica italia 
na. 
Se i rimedi si toccher- 
ranno con mano, un elo- 
gio andrà anche ai mini- 
stri Prandini e Marti- 
nazzoli che hanno reso 
possibile la lavata di te- 
sta di Brescia. In caso 
contrario occorrerà ri- 
sparmiare il ranno e il 
sapone. 

Gianni Giuricin 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - Tel. 040/224177 
(di fronte al Centro di Fisica) 


Nel Garden Center 


Alberi di Natale 
Stelle di Natale 
Addobbi per negozi e uffici 
- vasto assortimento 
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Verde Sgaravatti ÎrOVi: 


Il Piccolo 


I cittadini meno abbienti 
non pagheranno più le 
27.500 lire di tassa an- 
nuale per il cane: l'11 no- 
vembre scorso è stata di- 
fatti approvata la delibe- 
ra comunale che sanci- 
sce questa civilissima 
norma. La nuova dispo- 
sizione discende in un 
certo senso dalla legge 
quadro 281 contro il ran- 
dagismo e per la tutela 
degli animali diventata 
operante il 14 agosto 
scorso su tutto il territo- 
rio dello Stato. Il Comune 
ha deciso di accordare il 
beneficio dell'esenzione 
della tassa alle persone 
di età superiore ai 60 an- 
ni che fruiscono della 
pensione minima del- 
l'Inps e che abbiano ot- 
temperato alle disposi- 
zioni sull'anagrafe cani- 
na. Saranno esenti dal 
pagamento della tassa i 
possessori di uno o due 
cani non di più e per ot- 
tenere il beneficio, che 
entrerà in vigore l’1 gen- 
naio del 1992, dovrà es- 
sere fatta specifica do- 
manda ai competenti uf- 
fici comunali. È 

Il consigliere comuna- 


__Ei 
Chi non pagherà 
la tassa sul cane 


le della Lista per Trieste 
Massimo Gobessi ha se- 
gnalato la delibera ai sin- 
daci di tutti i Comuni 
della provincia, nella 
speranza vogliano imita- 
re l'esempio di Trieste 
che, con questa decisio- 
ne, ha voluto tendere 
una mano a tanti vecchi, 
poveri e soli, che hanno 
l'unica compagnia di un 
cane nel tramonto della 
loro vita. La stessa sensi- 


‘ bilità nei confronti dei 


canuti possessori di un 
Fido, che divide la loro 
miseria e la loro tristez- 
za, è stata dimostrata an- 
che dal comune di Pado- 
va che già due mesi fa ha 
votato identica disposi- 
zione per venire incontro 
a tante persone che nel 
misero deserto della loro 
vecchiaia si riscaldano il 
cuore al calore affettivo 
di un cane. 


Appelli 

della settimana 
Lutti e malattie im- 

pongono a una famiglia 


di regalare una femmina 
di pastore belga, razza 


Alle otto medaglie esposte e 
purbicate sul catalogo del- 
la mostra «Il Mito Sottile» 
(Facchin, Trieste, L. 30.000) 
vanno iunti due pezzi 
dello scultore Ruggero Ro- 
van, poco celebrato in vita 
in ito locale ma sicura- 
mente una delle più belle 
personalità d'artista del 
‘906 triestino. Nel 1919 mo- 
della due medaglie in bron- 
zo del diametro di 60 milli- 
metri, coniate dalla Ditta 
Johnson di Milano per ono- 
rare Armando Diaz «Duce 
supremo che ha debellato lo 
straniero, liberati gli op- 
pressi e compiuta la Patria» 
e Carlo Petitti di Roreto 
«animo audace su nave Au- 
dace che condusse Italia a 


- Trieste italiana» il 3 novem- 


bre 1918, come si legge sulle 
due medaglie i cui rovesci, 
uguali, rappresentano al 
centro ralsbarda di Trieste 
ornata di una corona d'allo- 
ro e di una quercia. Attorno 
al simbolo tergestino, su di 
un nastro svolazzante si leg- 
e: «In Die libertatis». In 
iso compare una catena 
spezzata. 


Una figura virile in atto di 
strozzare un'aquila bicipite 
e una donna alata, nuda su 
di un cavallo al galoppo a 
destra compaiono rispetti- 
vamente sui dritti dei pezzi 
donati ai due generali dagli 
entusiasti cittadini di Trie- 
ste redenta. Sempre nel 
1919 agli Uffici e gli Istituti 
del Comune» dedicano ad 
Alfonso Valerio, primo sin- 
daco di Trieste redenta una 
medaglia di bronzo dello 
scultore Mayer coniata da 
Johnson (diametro 75 milli- 
metri), con il ritratto del pri- 
mo cittadino al dritto e al 
rovescio un gruppo allegori- 
co. L'ultimo pezzo presente 
in mostra è una targa per 
l’Esposizione fot ica del 
1910 a Trieste Pro Lega Na- 
zionale, come si legge al 
dritto dove due aggraziate 
figure femminili tengono 
con le destre un mazzo di 
fiori, La giovane donna a de- 
stra regge una macchina fo- 
tografica. In basso: Marin e 
M. Nelli & C. Inc. La targa è 
alta 85 e larga 56 millimeri. 
Il rovescio è liscio. 

Daria M. Dossi 


|___NUMISMATICA | 
Le medaglie di Rovan 


Una delle più belle personalità d’artista del'900 triestino 


pura, di 4 anni. Chi la vo- 
lesse chiami lo 
040/826884. Li 

E' stata trovata una 
gattina grigio/giallo sui 
due mesi, afettuosa e 
certamente non randa- 
gia. Chi la cercasse chia- 
miil 943653. 

Un'affettuosissima 
gattina bianco/nera di 4 
mesi regalasi. Telefono 
040/571623. 

E' aumentata la popo- 
lazione del canile del- 
l'Usl, dove ci sono un pa- 
store tedesco meticcio 
trovato a Basovizza, un 
pastore nero focato che 
era stato legato a un al- 
bero a Monrupino, un 
mini San Bernardo rac- 
colto dalle parti dell'A- 
quila, due meticci di pic- 
cola taglia, un maschio e 
una femmina, presi a 
Santa Barbara, un giova- 
ne pastore tedesco nero/- 
carbonato abbandonato 
a Scala Santa e 3 gatti. 
Chi li volesse adottare 
chiami dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. L'ambulato- 
rio veterinario di via Ot- 
sera da ieri funziona dal- 
le 10 alle 13. 


Rubriche 


Rapitori 
di gatti 

Rapitori di gatti in 
azione tra le vie Cumano, 
Grunhut e Scomparini, 
da dove, in pochi giorni, 
sono spariti due mici ca- 
salinghi e una dozzina 
che vivevano sulla stra- 
da, e la gente paventa 
siano finiti alla vivise- 
zione. Se l'ipotesi fosse 
fondata gli autori an- 
drebbero incontro a pe- 
santi sanzioni pecunia- 
rie, dai cinque ai 10 mi- 
lioni, come stabilisce al 
punto 4 l'articolo 5 della 
Legge quadro 281 contro 
il randagismo e per la tu- 
tela degli animali. Se in- 
vece li avessero uccisi 
per mero teppismo do- 
vrebbero pagare da 500 
mila a 3 ilioni di multa 
come è stato deciso dalla 
stessa legge. Alcuni uo- 
mini hanno comunque 
deciso di controllare la 
zona con il proposito di 
bloccare il ladro dei feli- 
ni e di portarlo al più vi- 
cino posto di polizia. 

Miranda Rotteri 


‘Anime’ egiziane 


E' ormai tempo di risol- 
vere la questione sottesa 
alla pratica dell'imbalsa- 
mazione: perché è così 
importante conservare il 
corpo? Siccome tale pra- 
tica esisteva già prima 
che il culto osiriaco fosse 
accettato a livello uffi- 
ciale, evidentemente ri- 
sale a uno strato più pro- 
fondo della mentalità 
egiziana. Il fatto è che in 
Egitto non esiste la con- 
cezione che divide l'uo- 
mo in due parti ben di- 
stinte, di cui una (l'ani- 
ma) è importante e nobi- 
le e l'altra (il corpo) è po- 
co significativa se non 
addirittura vile. 

Questa concezione è 
piuttosto indoeuropea, 0 
almeno greca, ma asso- 
lutamente non. antico- 
orientale o mediorienta- 
le in genere (molti secoli 
dopo, in una zona non 
lontana, il persiano 
Omar Khayyam canterà: 
«Giorno verrà, corpo 


) VIAGGI © 


DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorn r 
maidiviano dal 14 al 22 gennaio 1992 


%* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi ; 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 
dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 


‘LI mlBeIllel:.- 
L'organizzazione tecnica de «I vlaggi de lì Piccolo'», è del 
Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Flavet. 


mio, / che dall'anima 
luna tu andrai»: si noti, 
è il corpo che va lungi 
dall'anima, non vicever- 
sa). I Greci, dal canto lo- 
ro, riconoscono certo 
l'importanza della salute 
e della bellezza del cor- 
po, intese come compo- 
nenti di una persona ar- 


«moniosamente sviluppa- 


ta; però dal punto di vi- 
sta concettuale il corpo è 
solo uno strumento dello 
spirito. Per Platone e per 
le sette orfico-pitagori- 
che, poi, esso è solo una 
deformazione delle Idee 
nel contatto con la mate- 
ria (cioè il GE negati- 
vo» del mondo), e, addi- 
rittura, una «tomba», un 
«carcere» dell'anima, dai 
cui vincoli essa aspira a 


iente di più lontano 
dalla mentalità egiziana: 
per essa l'uomo ha non 
una, ma molte «anime»; 
‘molte componenti diver- 
se formano l'essere uma- 


o nel paradiso 


no, e fra queste anche il 
corpo, ma tutte sono im- 
portanti, tutte sullo stes- 
so piano di dignità. Per 
gli Egiziani non sarem- 
mo certo più noi stessi se 
(come si pensa in India) il 
nostro spirito finisse in 
un altro corpo, ricevendo 
]erciò sensazioni e svi- 
luppando reazioni diffe- 
renti; né saremmo (come 
per i Greci) gli stessi una 
volta privati di quel cor- 
o che, trasmettendoci 
impulsi e stimoli propri 
soltanto a noi, condizio- 
na la mente tanto quanto 
ne. è condizionato. Noi 
siamo una unità inscin- 
dibile ed è da questa uni- 
tà che nasce la nostra 
specifica individualità. 
Quest'ultima è tanto 
preziosa da essere difesa 
con imbalsamazioni lun- 
ghe e complesse, e con 
costanti offerte alimen- 
tari, Si badi bene, verso 
quest'ultimo punto, a 
non fare confusione: es- 


so non indica, se non ai 
primi inizi della civiltà 
egiziana, una semplice 
sopravvivenza nella 
tomba, in una forma lar- 
vale in cui si deve essere 
«nutriti» dai vivi, E' in- 
vece sottinteso un altro 
concetto: la materia è 
«buona», la soddisfazio- 
ne del corpo è «buona» 
(purché non travalichi i 
confini della Maat), il 
mondo dell'uomo è «buo- 
no»; allora non c'è biso- 
go che l'aldilà li cancel- 

, anzi si deve riafferma- 
re che l'uomo non può 
essere felice in un modo 
diverso da quello che gli 
è proprio. 

Ecco che le offerte ac- 
quistano un valore non 
concreto, ma psicologi- 
co: riaffermare che non 
esiste un'eternità degna 
dell'uomo, se essa non 
soddisfa esigenze speci- 
ficamente umane. 

Franca Chiricò 


MARTEDÌ" 3 DIC. 1991 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. Francesco Saverio 


4.45 
14.21 


7,27 Lalunasorge alle 
16,22 ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 6 9 MONFALCONE 06 79 
GORIZIA 0,5 8 UDINE «1 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


L'area di bassa pressione presente alle basse la- 
titudini del Mediterraneo interessa più diretta- 
mente le nostre isole maggiori con una circolazio- 
ne di aria umida e instabile. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: ovunque moderati intorno ad Est, con locali 
rinforzi sulle isole maggiori, sulla Liguria ed in 
prossimità dei valichi. 


Marl: poco mossi, sotto costa, il mar Ligure ed il 
settore Est del Tirreno; generalmente mossi gli 
altri mari: localmente molto mossi i canali di Sar- 
degna e di Sicilia. 


Previsioni: a media scadenza. 


MERCOLEDÌ” 4: Sulla Sardegna, sulla Sicilia e 
sulle regioni del medio e basso versante tirrenico 
molto nuvoloso o coperto con piogge sparse ed 
occasionali rovesci temporaleschi, più frequenti 
sulle isole. Su tutte le altre regioni generalmente: 
poco nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità sulla Basilicata e sulla Puglia. Nebbie 
sulle pianure del Nord. 


GIOVEDI” 5: sulle regioni Sud-orientali della peni- 
sola e sulla Sicilia condizioni di cielo molto nuvo- 
loso 0 coperto con precipitazioni sparse, anche 
temporalesche, più insistenti sulle zone sparse, 
tendenza a graduale miglioramento. Su tutte le 
restanti regioni prevalenza di cielo sereno o poco 
nuvoloso, con riduzione della visibilità per fo- 


EISSSOESIÀ 


dm 


nebbia 


SS 


Martedì 8 dicembre 1991 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 
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Amsterdam 


L'area di bassa pressione presen- 
te alle basse latitudini interessa 
più direttamente le nostre isole È: 


maggiori. 


Sulle Venezie si prevede. cielo 
poco nuvoloso. Venti 
deboli omoderati con possibilità di 
bora a Trieste. Visibilità scarsa in 
pianura per nebbie in progressivo 
diradamento nel corso della gior- 
nata. Temperatura stazionaria. 


sereno 0 


venti 


schie dense’ o nebbia in banchi. Temperatura 


pressoché stazionaria. 


L'OROSCOPO 


Buenos Aires 
ll Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Glacarta 


nuvoloso +1 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoleso 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 


Gerusalemme. pioggia 
Johannesburg variabile 


Kiev 
Kuala Lumpur 
Lima 


Madrid 
La Mecca 


np 
pioggia 
sereno 


pioggia 
nuvoloso 


C. del Messico variabile 


Montevideo 


nuvoloso 
sereno 


Rio de Janeiro pioggia 
San Francisco sereno 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 


di P.VANWOOD 
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‘Riservate ornata clima vi ha impigriti: Avrete {a disposizione Preparatevi, per oggi, a _Ungiorno davvero sere- Tanti bei propositi, pro- 
odierna alla famiglia, crogiolatevi nel Rostro molta più energia delso- subire fualche piccola no, Eriche se privo di av- getti = INVOROI e pro- 
che, ultimamente, avete stato e riposate: sarete lito e niente vi potrà delusione: non per tutti  venimenti importanti o messe per una serata de- 
un po' trascurato. Unre- piùscattanti ed efficien- contrastare: sfruttate la le prossime ore saranno imprevisti. E'il caso di dicataairicordi. In cam- 
ralo del tutto inaspetta- ti al rientro al lavoro, situazione pai capire. serene e paioche come godersi questo. giorno po sentimentale, aspet- 
£5 vi farà capire quanto Verrete a conoscenza di verso quali obiettivi do. per voi. La vicinanza di Sì ciale, dedicandolo tatevi scontri con un 
siete tenuti in conside» una maldicenza nei vo- vete puntare. Cercate di un Pesci o.di un Gemelli la calma e al relax. Ariete, un Cancro o una 
razione. Non cedete alle stri confronti, non date- riconquistare i favori di riuscirà, comunque, ad Molti amici si faranno Bilancia, siate diploma- 
tentazioni della buona le peso: è solo invidia. persone che in passato aiutarvi a ricreare l'at- No DO tanto tempo: tici e non stuzzicateli: 
tavola, faticherete, poi, Decisamente buona la avete deluso. Diverti- mosfera. Non rispolve- Ton eco A De: Rosso, potrebbero avere rea- 
2aitrovare la vostra for: forma fisica, ma anche  mentoassicuratoconun rate vecchi rici che Completamente Do E zioni che neppure im- 
ma abituale. l’amore è OK. Gemelli. intristiscono. soni o OF” » maginate. 
DI % . si 
Mons Toro cf Cancro db. Vergine <siit_Scorpione È Capricorno i Pesci 
21/4 20/5 21/6 21/7 2418 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 ua 3 GIR 
L'incontro con una per- Oggi apprezzerete in Evitate di parlare dei Grandi novità si pro: ornata di oggi sar: 
sona che conoscete. da meniera particolare la vostri rogrammi futu- spettano per chi HR il e nera ‘una giornata se- 


poco, vi permetterà di 


della casa. 


ri, anche con persone 


cuore 


: lasciatevi. 


Tena e molto costrutti- 


sanare definitivamente Sarete particolarmente che conoscete bene: l'in- ‘prendere la mano e so- Vi sentirete davvero DIE va, saprete apparire al 
la vostra situazione fi- affettuosi e, insomma, vidia può celarsi dove ate pure a occhi aper- è merito tutto vostro: si Ill lio delle vostre pos- 
nanziaria.  Fidatevi e subirete pro il fa- meno velo aspettereste. + Attenzione, , a tta di Giove e della  Sibilità. Dedicatevi ‘agli 
non siate titubanti: ave- scino della’ stagione. In amore, in questi ‘ulti- non lasciarvi prendere Luna che influiscono affetti e non trascurate 
te l'appoggio degli astri. ‘Tuttavia, le stelle mi tempi, avete chiesto dall'entusiasmo, pe: più che positivamente di risentire un vecchio 
Buona la forma fisica é preannunciano anche troppo:fatevi perdonare poeDhe trattarsi solo sul vostro umore, La- amico che avete perso di 
ottima l'intesa sessuale un certo nervosismo, circondando chi amate un fuoco di paglia. Po- . ‘sciate perdere gli stra- Vista: vi ‘una noti- 
con il partner. Attenti dovuto forse all'inattivi- dipiccole attenzioni. So- trete ricevere regali izî e... le seratine ziachepotrebberivelar- 
alle cadute. gni chiaroveggenti. davvero ut allegre. ‘si vantaggiosa. 


vernici e idee 


tà degli ultimi giorni. 


UNA GRANDE NOVITÀ IN ESCLUSIVA PER TRIESTE 


Gli incontentabili della qualità e della gamma infinita di prodotti 


per la decorazione (con servizio elettronico di lettura e preparazione ) 


i ora hanno il loro punto di riferimento'in VIA CORONEO 6 
ROSSETTI —LER HOBBYSTI E 


Tel. 040 / 362921 (sabato chiuso) 


ORIZZONTALI: 1 Materiale edilizio - 7 Finisco- 
no nei solchi - 10 Come un bel colorito - 11 Van- 
ta un celebre campanile - 12 Lo indossano i 
motociclisti - 13 Distingue il campione - 15 Il 
natante di Noè - 16 In mezzo - 17 L'oriente - 18 
Priva di bontà - 19 Si pesca in acque dolci - 2î 
Le vocali in pace - 22 In fondo sono uguali - 23 
Sminuzzare finemente - 24 Ai piedi del monte 
Erice - 25 Le consonanti in pieno - 26 In mano - 
28 Feticci adorati - 29 Indica un rinvio - 30 Voi 
‘con me -32 Fondò Troia - 33 Saggio psicologico 
- 34 Vivono recitando - 36 Il nostro jolly - 37 
Falde di cappelli - 38 Rifugi ad alta quota - 39 
Sono anche butirre - 40 Giudica reati minori. 


VERTICALI: 2 Il patrimonio dello Stato - 3 La 
capitale con il Cremlino - 4 Il bocconcino... pre- 
parato dal pescatore - 5 Se lo applicavano le 
dame del Settecento - 6 Concludono presto - 7 
Un'ammissione poco SPontanea - 8 La lettera 
più sinuosa - 9 E' unita a Carrara - 11 Alberi da 
viali - 12 Fa tappa nell'oasi - 13 Serpente a so- 
nagli - 14 Tempo senza principio né fine - 16 
Capitale della Libia - 19 Imitare... Giuda - 20 
Altro nome dei gicheri - 23 La metà... di esa - 25 
Manifesto da parete - 27 Passa fra due giorni - 
29 Contiene il cuore - 31 Percorso burocratico - 
33 Si indossa raramente - 35 Lo è l'abito scolla- 
to-36 Il nome della West - 38 Un po! di brio, 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / IN THAILANDIA E BIRMANIA 


Un bel tuffo tra antiche rovine 


—_me re 


‘Riprendono con la col-i 
labi 


orazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 
19 gennaio: verso Bangkok. 
In serata partenza dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 
landia, un Paese dal passato 
straordinario che racchiude tut- 
ti i contrasti fra la saggezza 
orieritale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot-. 
tamento a bordo. 
20 gennaio: Bangkok. Nel 
primo pomeriggio arrivo a 


Bangkok, la meravigliosa capi- 
tale della Thailandia. Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto. 

21 gennaio: Bangkok, Prima 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
albergo. Mattinata dedicata alla 
visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 
sti. Pomeriggio a disposizione. 

22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 

* Reale ed al Tempio del Budda di 
« Smeraldo venerato da migliaia 


di fedeli. Seconda colazione in 
ristorante tipico. Pomeriggio a 
disposizione. 

23 gennaio: Bangkok-Pitsa- 
nuloke. Dopo la prima colazio- 
‘ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siam. Nel pomerig- 
gio continuazione Per. Pitsanu- 
Joke e visita al Wat Maba Dhat. 

24 gennaio: Pitsanuloke- 
Lampang. Prima colazione 
‘americana in albergo e partenza 
per Sukhotai, la, prima capitale 
del Siam. Nel pomeriggio prose- 
guimento per Sri Satchanalai e 
Lampang. 

25 gennaio: Lampang- 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana in albergo. Visita al- 


l'antico tempio Wat Phra Don 
Tao. Partenza per Ko Kah e visi- 
ta al suggestivo tempio Wat 
Phra Dhat Lampang Luang. Pro- 
seguimento per Lampoon e se- 
conda colazione lungo il percor- 
so. Nel pomeriggio partenza per 
Chiang Mai. 

26 gennaio: Chiang Mai- 
Chiang Rai. Prima colazione 
americana in albergo e partenza 
per Chiang Rai. Proseguimento 
perl piccolo villaggio di Thaton 
sulle sponde del fiume Kok. Nel 
pomeriggio imbarco sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 

27 gennaio: Chiang Rai- 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana. Partenza in minibus 


‘via Mae Chan per visitare il ca- 
ratteristico villaggio Akba di 
Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 
continuazione per Chiang Mai. . 

28 gennaio: a Mai, 
Prima colazione americana, se- 
conda colazione e ‘pernottamen- 
to in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più importanti 
templi di Chiang Mai. Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 


gianali. 

29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
gan. Prima colazione. Trasferi- 
‘mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città. Tra- 


sferimento in albergo, sistema- . 


zione nelle stanze e seconda co- 
lazione. Nel pomeriggio visita al 


SCIARADA ALTERNA 

È (xxx00xx000) 
SOSTA SUL FIUME 
‘Guardando Don Abbondio 
dall'una all'altra riva 
violento e minaccioso 
un bravo scorse che da lui veniva. 


Ma 


Due n 


Bemolle 
INDOVINELLO 
UN FIGLIO DI PAPA” t_— 
Questo, che nelle piume 
è sempre stato Mon 
enon ne pu 5 
nonsa ciò destinato? Fian 
afinirinun canto l'esistenza. } MAI 
Sampoino] 6 al 3 
XS\|[\( — ”_ —,T<S de 
SOLUZIONI DI IERI: custa 
Intarslo: calcio 
‘asino, sasso assassinio. sform 
Cambio di consonant®: FIA: 
altro, antro. È 
ni (Iu 
Riva, | 
Vittor 
A.),Iu 
Grass; 
ra), Li 
Demo, 
[o La Fi: 
(H[t] nuove 
Li [A] al tec 
(ia ghini. 
[t.[o] prime 
I) hann 
spetta 
È toill 
mete 
to; be 
anche 
3 : 7 schia, 
(_I_] _] vato i 
ii incantati. (> 
e ie dd 
3 ciapel 
Museo Archeologico, al tempio corso sosta alle rovine di Ama" | sta, c' 
di Ananda ed al magnifico Tem- rapura. Proseguimento per 58° | to di 
pio di Thatbyinnyu. gaînglungoil percorso breve 80" rante 
30 gennaio: Pagan. Pensione  staalvillaggio Ywataung. troll 
. completa in albergo. In mattina- 3 febbraio: Mandala. g}i_® 
ta visita al grandioso Tempio di Bangkok-Roma. Dopo la prim? to ala 
Manuha. Proseguimento per il colazione americana in alberg? co; 
Tempio di Kubyaukkyi Minkaba | trasferimento all'aeroporto ‘Onda 
e vista alla Pagoda Myazedì.. Mandalay e partenza con voll. tita a 
31 gennaio: Pagan. Pensione speciale per Chiang Mai. All'af° ultim 
completa in albergo. Nella mat- — rivo seconda colazione in un dal s 
MORTA della visi- storante tipico. Nel pomeriggî._ Sandi 
È tasferimento in aeroporto e pa — reale 
1.0 febbraio: Pagan-Manda* —;snza convolodi tined per Bang alru 
lay. Prima colazione american ok. Partenza con volo di lin 
in albergo. Trasferimento all'ae- e | Lg 
rto di N -Ue lenza si NOE. | es 
Dora ia 4 febbraio: Roma. Arrivo” gliore 
2 febbraio: Mandalay. Pen- Roma nella prima mattina’ i 
sione completa in albergo. Par- Proseguimento per le località ann) 
tenza per Sagaing e lungo il per- . provenienza. I 


| 


Martedì 3 dicembre 1991 


Trieste /Sport 


TROFEO CITTA? DI TRIESTE 


| Premiati i protagonisti 


Due momenti della premiazione del Trofeo Città di Trieste. (Italfoto) 


ATLETICA /LE CLASSIFICHE 


Trofeo «Città di Trieste» 


op 
o 
J3 
ro- 7) 
ro- 
de- 
n= Classifiche femminili 
SA AW 20; 1) Sanson Paola 
ina: (Marathon) unti 90; 2) 
na- Flego Vania from de Op- 
eli: cina) 85; 3) Maggi Paola 
ca- (Crals Atl. Trieste) 76. 
im- | AW 30: 1) Tavella Aman- 
i da (Teenager Staranza- 
sci no) 58; 2) Forza Maria 
sci (Grals Atl. Trieste) 57; 3) 
0/3 Donini Silvia (Crals Atl. 
sarà Trieste) 47. 
ce W. 35: 1) Sbrizzi Giorgia 
a (Act) 59; 2) Facchini Fla- 
do via (Sci Club 2) 56; 3) 
agli Maffei Adriana (Tram de 
rate Opcina) 50. 
nio W 40: 1) Corte Violanda 
ia (Generali Ts) 30; 2) Ra- 
Jar @ dizlovich. Giorgina (Ath- 
i letic. Go), 24;,3) Fontanot 
SIATE (‘Tram de Opcina) 
ARI } 
W 45: 1) Milano Nadia 
(Tram de Opcina) 60; 2) 
Barpo Silvia (Generali) 
52; 3) Corelli Iolanda 
(San Giacomo) 45. 
W 50: 1) Sellan Jole 
(Amatori Gorizia) 30; 2) 
Fragiacomo Cristina (Sci 
club 2) 24; 3) Loridan Vit- 
toria (Acega) 21. 
W 55: 1) Macovelli Ma- 
riuccia (Crals Atl. Trie- 
ste) punti 30; 2) Dionisio 
| 
Fiamma 
dà spettacolo 
anche a 
L 
ie | Montereale 
è "> 
Montereale 
| Fiamma 9 
| ma 37 
MARCA: 


lino È 


SN 


Tante il 


custa R., al 40" m on 
mischia, al 41’ e al 70° po. 
custa L. e al 74’ Meta; un 
calcio piazzato e tre tra. 
sformazioni di Pocusta L. 

FIAMMA: Fanzella, Pla- 
ni (Iurkic E.), Pocusta L., 
Riva, Ortolani, Pocusta R., 
Vittori, furkic R. (Metz 
A.),Iurkic B., Boz, Gregori, 
Grassi, Marsi (Carbone- 
ra), La Vince, Pinto S. me. 
Demonte, 


La Fiamma offre sempre 
nuove positive verifiche 
al tecnico Maurizio Te- 
ghini, Soprattutto nel 
DELno tempo i triestini 

anno fatto gioco, dato 
Spettacolo e concretizza- 
Di lavoro svolto con tre 
Ra ìo e un calcio piazza- 

0; Dene si è comportato 
anche il pacchetto di mi- 
schia, schema tanto pro- 
Vato in allenamento. Nel 
Secondo tempo, dopo la 
meta al 1' inferta a bru- 
Clapelo da Luciano Pocu- 
Sta, c'è stato un momen- 
to di rilassamento du- 
t quale, pur con- 
gli lando bene n difesa, 
to pa ‘dati hannotira- 
condueo il fiato per poi 
titaa vi n porto la par- 


ultime Re Sbiegate conle 


Leda (Tram de Opcina) 
24; 3) Gerusina Valeria 
(Generali) 18; 

W 60: 1) Lussi Maria (Sci 
Club 2 Monf.) 30; 2) Ra- 
dizlovich: Lidia (Crisport 
Club Gs) 24. 

Classifiche maschili 
Am 20: 1) Cumin Giusep- 
pe (Arac) 240; 2) Paro- 
nuzzi Guido (Atl. Trieste) 
234; 3) Gruden Alessan- 
dro (Arac) 229; 4) Simo- 
netti Paolo (Valrosandra 
Ts) 217; 5) Brecelli Stefa- 
no CRI cari 212; 6) 

faro Mauro (Marathon 
Club Ts) 210. 

Am 30: 1) Crevatin Gian- 
ni (Tram de Opcina) 240; 
2) Gramor Paolo (San 
Giacomo) 232; 3) Vittori 
Bruno (Acega) 222; 4) 
Morgutti Marcello (Grals 
Atl. este) 218; 5) De 
Rossi Mario (Acega Ts) 
215; 6) De Giorgi Sergio 
(Crals Atl. Trieste) 211. 
Categoria Am È 
Specchi i 


4) Nisi Gianfranco (Inter- 
national Go) 428; 5) Cioni 


Mauro (Saat) 411; 6) Tri- 
VEDE 


Terry (Cral Act) 


M 40: 1) Palermo Anto- 
nio (Marathon Club) 327; 
2) Spadaro Nicolò (Atleti- 
ca Insiel) 322; 3) Corte 
Francesco (Generali) 
322; 4) Paluello Roberto 
(Act) 316; 5) Gergolet 
Franco (Club 2 Monfalco- 
ne) 305; 6) Cuzzi Bruno 
(Club 2 Monfalcone) 299. 
M 45: 1) Zerbo Silvano 
(Atl. Trieste) 299; 2) Libe- 
rale Rocco (Act Ts) 293; 
3) Qu al Gianfranco 
(Sci Club 2 Monfalcone) 
293; 4) Fratnik Fabio 
(Marathon Club Ts) 289; 
5) RESI Miroslavo 
(Act) 273; 6) Carcangiu 
Demetrio (Act) 269, 
M._ 50: 1) Calò Andrea 
(Arac Ts) 240; 2) Verze- 
gi Bruno (Act Ts) 
29; 3) Bukavec Luciano 
(Ente Porto Ts) 229; 4) 
Manuto Sergio (Atl. Trie- 
ste) 225; 5) Verzier Tullio 
Pini maLzlioo 
agri e Op- 
cina T9) 184. 


M 55: 1) Del Priore Bruno 
(Acega Ts) 179; 2) Spim- 


-polo Claudio (Acega Ts) 


Crevatin raggiante dopo l’ottima esperienza alla 


173; 3) Bornia Silvano 
(Marathon Club) 169; 4) 
Dominicini Fabio (Atleti- 
ca Insiel) 160; 5) Martari 
Elio (Saat) 155; 6) Marra- 
cini Seo (Crals Atl. 
Trieste) 151. 
M 60: 1) Loro Giovanni 
(San Giacomo) 60; 2) Por- 
telli Severino (Marciatori 
Go) 52; 3) Baso Giulio 
(Ente Porto) 44; 4) Cocolo 
Giovanni (Acega) 41; 5) 
Veronese Antonio (Ma- 
rathon Club) 40; 6) Dioni- 
sio Renato (Tram de Op- 
cina) 29. 
M 65: 1) Gazziero Riccar- 
do (Goccia di Carnia Ud) 
27,2) Persi Elio. {Goccia 
di Carnia Ud) 23; 3) Pozza 
Claudio (Tram de Opcina) 
19; 4) Bassani Gualtiero 
(Tram de Opcina) 12. 
M 70: 1) Donaggio Aure- 
lio (San Giacomo) 30. 
Classifica società 
È CEI del Tram de 
cina Ts punti 8,542; 
27 Crals Atletica ‘rio! 
ste 7.519; 3) Cral Arac 
Ts 6.478; 4) Cral Act Ts 
6.077; 5) Sci Club Due 
MODI COe 1o.003, 
‘arathon Alab: 
da Ts 5.453. 


NUOTO / AL «MEETING» DI VIAREGGIO 


Trofeo città di Trieste, 
ultimo atto. Sono stati 
premiati ieri sera alla 
Stazione Marittima i 
vincitori e i partecipanti 
(in pratica mezzo mi- 
gliaio di podisti) che si 
sono misurati nelle otto 
prove previste dalla ma- 
nifestazione riservata al 
Fidal amatori. Coppe e 
targhe personalizzate 
hanno suggellato le bril- 
lanti prestazioni dei pri- 
mi tre classifcati nelle 
singole categorie, men- 
tre delle simpatiche tar- 
ghe ricordo hanno rega- 
lato un momento di glo- 
ria a tutti i partecipanti. 
Il tutto — sottolineano 
gli organizzatori — Sen- 
za l’aiuto. di nessun 
sponsor, ma grazie alle 
generosità di alcune 
realtà private e statali lo- 
cali e, soprattutto, alle 
quote d'iscrizione che gli 
atleti hanno versato per 
l'acquisto del pettorale 
di gara. Premi fatti in fa- 
miglia e sudati fino al- 
l'ultimo, insomma. _;_. 

Giro dei Campi Elisi, 
Trofeo Hill sport, la 
Muggia-Trieste, Marato- 
nina dell'altopiano, Gro- 
noscalata, Trofeo d'Au- 
tunno, Su e zo pei clanz e 
‘una gara di tremila metri 
in pista sono le otto pro- 
Ve il cui ordine d'arrivo è 
stato considerato valido 
per la graduatoria finale 
del Trofeo città di Trie- 
ste, 

La Fidal amatori nella 
nostra . provincia può 
vantare circa seicento 
tesserati. In pratica oltre 
Îl 50% degli iscritti del- 
‘intera regione. Questo 
dato dimostra quanto 
sentita sia l'attività po- 
distica a Trieste e l'ele- 
vato livello di partecipa- 


‘’zione che caratterizza 


ogni 
sportivo. 
Questa passione è con- 
fermata dai risultati che 
i podisti triestini riesco- 
no. a ottenere in-presti- 
giose maratonenazionali 
e internazionali. E Gian- 
ni Crevatin, vincitore tra 
l'altro della classifica 
maschile dei trentenni 
del Trofeo città di Trie- 
ste, dopo aver dato lustro 
alla nostra città con l’ot- 
timo sessantatreesimo 
posto alla Maratona di 
New York dello scorso 
anno, si è ripetuto a Cuba 
il 17 novembre nella Ma- 
ratona dell'Avana piaz- 


appuntamento 


In luce anche Maurizio Tersar, Riccardo Ledi, Ivana Siega 


Il nuoto triestino, ormai, sembra trovarsi perfettamente 
a suo agio quando gareggia in trasferta. Al meeting di 


Viare; 


o, in cui c'erano alcuni dei migliori atleti euro- 


Pei e il fior fiore del nuoto azzurro, i triestini — presenti 


an ro Ò 
Ls er l'E 
in modo edera 


i I rosso, algternazionale. 


el gruzzol], 

© anche l'Ec 
a vedi: 
che Si e si 


conclude con | 0 


e hanno dim 
confronto euato alle sollec: 


tato e selezionato (dieci per la Triestina e 
ostrato di saper rispondere 
itazioni che vengono da un 


iti, che hanno gareggiato al seguito del 
Braida, sono riusciti a portare a ca- 
di medaglie e tempi di notevole inte- 
era può essere soddisfatta della sua 
s amo alcune prestazioni nel dettaglio. 

dolosa prima di tutto su Marco Braida, 


n le Olimpia Passi in questa stagione che si 


te della più ‘presti 


rilievo arriverà solo $ 


A Viareggio, com 


710, comun Ù 
battere tutti gli italiani nai è 


Queste gare Lrestigiosa 2 ne nello aprirgli le por- 


anifestazioni sportive. 


Solo dei primi «assaggi 
a, À 1 ggi» sulla 
o in Primani suo impegno di grande 


Ta con i campionati ita- 


DERE la soddisfazione di 


amma la sua gran prediletta, ; 20 ‘no (non era in pro- 


terzo in 56‘42, e non si deve 
posto si è confermato il cam 
«sovietico» (si dice ancora co: 

in un fantastico 5406. Nei 200.stile i 
come una forma di allenamento, è 


0 delfino), arrivando 


dimen i 
apione pticare che al primo 


?) Rui OPeo in carica, il 


Che ha nuotato 


arriva notati quasi 


(1’5445), mentre il primo posto è andato gag iolo sesto 


simo Giorgio Lamberti (1'46'68), 


anciatis- 


Ma il nuoto rossoalabardato, da qualche tempo, non si 
riduce al solo Braida; ci sono, ta anche dei Hiovani 
emergenti e în particolare un formidabile Maurizio Ter- 
sar che si cimenta sia nel dorso sia nello stile libero. 
Tersar ha fatto segnare un tempo eccellente nel dorso 
(59") ma addirittura strepitoso (per la sua età: ha 15 an- 
ni) nello stile libero (52'94). E' stato battuto per un soffio 
da un poderoso avversario sovietico, ma Con il suo se- 
condo posto ha battuto tutti i suoi coetanei italiani e ha 
stabilito due nuovi record regionali. ; 

Un'altra medaglia, di bronzo, è andata ad arricchire il 
carnet rossoalabardato grazie a Riccardo Ledi, terzo nei 
100 delfino con 5956, mentre hanno migliorato sensi- 
bilmente i propri tempi Bearzotti nel dorso, Cristina Car- 
lini nello stile libero, Franco Coretti nella rana e il giova- 


ne Massimiliano Lepore. 


L'Edera ha potuto contare sulle prestazioni ormai ga- 
rantite di Ivana Siega. La giovane ranista ederina non è 
mancata al suo impegno raggiungendo un tempo ottimo 
per questa stagione (1’15’56) e molto vicino alla sua mi- 
glior prestazione regionale assoluta, arrivando sesta in 
una agguerrita finale. Dino Sorini si è dovuto acconten- 
tare di una apparizione «fuori gara» nei 200 stile libero, 
mentre la giovanissima ranista Daniela Chmet ha potuto 
fare una buona esperienza internazionale. 

La prossima domenica, per ovviare al problema delle 
continue trasferte, l'Edera ha annunciato Una gara a 
Trieste in cui dovrebbero partecipare squadre della re- 
gione e forse il Primorje di Fiume. 


f.d.c. 


Maratona dell’ Avana 


zandosi al decimo posto 
(quinto nella categoria 
dai 30 ai 35 anni). «E' 
stata una gara di buon li- 
vello e i primi quattro at- 
leti giunti al traguardo 
potevano vantare perso- 
nali al di sotto delle 2 ore 
e 20. Tra i cinquecento 
partenti dell'appunta- 
mento sportivo caraibi- 
co, c'erano validi ele- 
menti delle rappresenta- 
tive nazionali di nume- 
rosi Paesi sudamericani. 
Messico in testa». 

New York lascia il po- 
sto a Cuba? «Certamente 
no — assicura Crevatin 
— New York è tutt'altra 
cosa: là si corre vera- 
mente. Il fatto è che que- 
st'anno non siamo riu- 
sciti a trovare uno spon- 
sor disponibile a contri- 
buire alle spese a cui do- 
vevamo andare incontro 
per scendere in strada 
nella maratona della 
Grande Mela. Contempo- 
raneamente si è fatta lar- 
go l'allettante alternati- 
va cubana. E ovviamen- 
te, vista l'impossibilità 
di organizzare una ‘mis- 
sione’ americana, è stata 
ben presto accolta dal- 
l'intero gruppo triestino 
l'offerta caraibica. L'ac- 
coglienza — continua — 
è stata ottima. Gli unici 
disagi a cui siamo andati 
incontro sono imputabili 
al clima: l'ottanta per 
cento di umidità e oltre 
una trentina di gradi so- 
no difficili da gestire in 
una maratona. Le diffi- 
coltà sono state in parte 
attenuate dalla partenza 
fissata alle sei del matti- 
no, ma già a quell'ora ba- 
stava muoversi per ini- 
ziare a sudare. Per tale 
motivo ho preferito fare 
una gara un po' al di sot- 
to delle mie possibilità, 
perché tirando troppo ri- 
schiavo di compromette- 
re la gara e, forse, di non 
arrivare neppure al tra- 
guardo». 

Festeggiamenti în 
grande stile hanno ac- 
compagnato la comitiva 
triestina durante la per- 
manenza nell'isola ca- 
raibica. «Il giorno delle 
premiazioni — conferma 
Grevatin — il palazzetto 
dell'Avana era zeppo di 
persone che ballavano 
sulle note della musica di 
un gruppo folcloristico 
cubano. Beh, è stata 
un'esperienza indimen- 
ticabile». 


Barcolana; ultimo atto 


Un'altra edizione record della Barcolana entra nel libro di 
storia della Società velica Barcola Grignano. Della cerimonia 
di premiazione della ventitreesima Coppa d'Autunno e 

del 


‘Alpe Adria Kermesse, svoltasi 


Stazione marittima, proponiar 
Italfoto. In alto: la consegna di 
dell'assessore regionale Cisilino; 
«Satanasso Calbre» vincitore delli 


domenica mattina alla 
iamo ancora tre immagini di 
un premio da 
centro: l 
la Barcolana (accanto allo 


parte i 
‘equipaggio di 


SIIppeE Riccardo Poli, Stv, con la coppa sono il vicepresidente 
de 


[a Fiv, Santella, e l'armatore de. 
in fondo: le cinque-magnifiche-cini 
imbarcazione con equipa; 


‘imbarcazione, Gaburri); 
e di «Stone Island» (Stv), 
io femminile prima classificata, 


Flavia Bottaro, Paola Storici, Luisa Spanghero, Romana 
Ravalico e Marina Simoni con l'assessore provinciale Dello 


Russo. 


| PESCA SPORTIVA /125 ANNI DEL «FERRIERA» 


Braida, primi «assaggi» | Una fucina di campioni 


Sottolineato l'impegno del gruppo nel settore giovanile 


«E! un grande onore per 
la Fips di Trieste, che an- 
novera oggi 49 società 
per un totale di oltre 
3800 iscritti, avere tra i 
suoi amici la dinamica 
sezione pesca sportiva 
del Circolo Ferriera (già 
Italsider, Nuova Italsi- 
der, Terni, Ait; n.d.r.); si 
tratta di un sodalizio che 
è stato sempre, fin dalla 
sua fondazione avvenuta 
venticinque anni fa, vici- 
no alla Federazione di- 
stinguendosi per ì risul- 
tati in campo sportivo e 
sociale anche cu Lodo: 
vole impegno nel se! 
Hovanile»: Così ha detto 
tra l’altro il presidente 
provinciale Del Castello 
intervenendo, anche a 
nome del Coni, alla ceri- 
monia di premiazione 
per le nozze d'argento 
del ; 3 

"TI Castello ha ringra- 
ziato il capo sezione Au- 
gusto Manfredi per l'at- 


tività svolta dal suo so- 
dalizio e per la collabora- 
zione nel consiglio diret- 
tivo della Fips mettendo- 
si in luce pe l'impegno a 
favore del settore giova- 
nile che porta Trieste ai 
primi posti in campo na- 
zionale. Il presidente 
della Fips ha colto l'occa- 
sione per annunciare che 
è di ques giorni la noti- 
zia che Nonna Jet è stata 
chiamata dalla Fips cen- 
trale a far parte dell'or- 
ganizzazione del settore 
scolastico. 

Ha fatto gli onori di ca- 
sa Manfredi, mentre ha 
portato il saluto del Cir- 
colo Ferriera il vicepresi- 
dente Mario Seles, il 
quale ha dato atto agli 
amici pescasportivi che 
la loro sezione si distin- 
gue perché riesce a coin- 
volgere positivamente la 
famiglia anche nell'atti- 
vità sportiva creando un 
amalgama molto impor- 


tante per la vita sociale. 
Seles ha annunciato che 
stanno per partire i lavo- 
ri per la realizzazione di 
una nuova sede sociale, 


che dovrebbe essere 
completata entro la pros- 
sima primavera. 


Anche in questa sta- 
ione agonistica il Circo- 
lo Ferriera — 83 tesserati 
— ha avuto modo di im- 
orsi, partecipando con 
lusinghieri risultati a un 
gran numero di competi- 
zioni a gare sia in acque 
interne (87 presenze) sia 
in mare (103 presenze). 
Evio Mazzarri tra i «si- 
lenziosi» è campione tri- 
veneto e terzo in Italia. 
Quest'anno sono state 
conquistate 26 medaglie 
d'oro e 48 d'argento. Si 
sono avute 93 presenze 
alle gare sociali. 

E' seguita la consegna 
di riconoscimenti ai col- 
laboratori e agli atleti. 
Per ragioni di spazio non 


possiamo citarli tutti e ci 
imiteremo ai primi tre 
classificati di ciascuna 
categoria. MARE. Pulci- 
ni: Lorenzo Palumbo, Si- 
mone Luciani e Laura 
Mindotti; Ragazzi: An- 
nalisa Tartaglia, “Ales- 
sandro Oliva e Diorgio 


Dri; Juniores: Gianluca 
Andriolo, Alessandro 
Paoli e Massimiliano 


Lonzar. ACQUE INTER- 
NE. Ragazzi: Giorgio 
Dri, Massimo Mindotti e 
Lorenzo Palumbo. TRO- 
TA IN LAGO. Femmini- 
le: Nelda Manfredi, Ma- 
risa Carducci ed Elena 
Loredan; Seniores: Au- 
gusto Manfredi, Gualtie- 
ro Loredan ed Ettore Ci- 
gala. CANNA DA RIVA. 
Seniores cat. A: Mario 
Bruch, Giovanni Brunelli 
e Sergio Fedrigo; cat. B: 
Sergio Valenta, Salvatore 
Termini e Giorgio Pella- 


schiara. È 
Pino Bollis 


La biondona Qdd di Jesolo seduce Montebello 


Commento di 
Miario Germani 


Gagliarda Odd di Jesolo, dal 
fisico potente ma anche dal 
carattere indecifrabile, si- 
Curamente con grossi mar- 
gini di miglioramento come 
afferma il suo mentore Car- 
lo Schipani. La vincitrice del 
«clou» domenicale riservato 
ai giovanissimi è stata pro- 
prio lei, la saurona le di 
Argo Ve, che si è così pron- 
tamente rifatta del recente 
infortunio quando, per una 
sbandata nel tratto termi- 
Dale, aveva sciupato una 
Quasi Certa vittoria e aveva 
‘atto iare una pillola 
ancora più amara al suo dri- 


da 


rer, quel giorno appiedato e 
So per il colpo di testa 
femmina. 

or buona cavalla Odd 
di Jesolo, se ne è accorta 
ra Effe che Quadri ave- 

va deciso di guidare all'atte- 
sa. Toni, prima della corsa, 
pensava. de sarebbe andato 
in testa Orione Gan, ma il 
puledro di Di Fronzo ha 
‘mancato in pieno il lancio, 
dimodoché Opera Effe ha 
impostato la corsa di rimes- 
sa al seguito della portaco- 
lori della «Valle dei Molini». 
Quando Opera Effe ha cer- 
cato poi di piazzare il suo 
fendente, Odd di Jesolo non 
ne ha fatto proprio caso, e le 
è sfuggita con monchalan- 


See A soggetto indubbia 
SR Superiore. 
na bella soddisfazio; 
ine 
\Ywero quella che si è pre- 
Taccari con Nac- 


anni 

Expert, da poco ue 
Montebello, ha subito i 
vato un acquirente nel gent: 
lemen con sede Operativa a 
Cervignano del Friuli. Con j 
colori della Scuderia Green 
and Blue, Nackimov è sceso 


domenica in pista proprio. 


nella corsa riservata agli 
amatori, ed è stata subito 
una vittoria, ottenuta dal. 
l'aitante puledro in virtù di 
quella accelerazione con- 


clusiva che, da quanto si è‘ 


potuto vedere finora, ‘sem- 
bra la dote Precipua ‘del 
nuovo allievo di Nicola 
Esposito. 

Mariano Belladonna sta 
consolidando di domenica 
in domenica la fama di 
«catch drive. Nella corsa 
che ha fatto... lmpazzire il 
totalizzatore (Ma anche più 
di qualche scommettitore), 
Mariano ha fatto centro con 
Educato Fa, anziano duttile 
ma poco incline a vincere 
(questo, è stato il suo terzo 
centro stagionale) al termi- 
ne di una corsa rocambole- 
Sca. A parte le rotture dei 


- cavalli che godevano discre- 


to credito, assume rilevanza 
il fatto che Belladonna ha 


idato Educato Fa in con- 
disioni di precario equili- 
brio per non aver potuto ap- 
poggiare i piedi negli appo- 
siti siti del sì . L'improv= 
visazione di Educato Fa è 
comunque riuscita al me- 
glio, anche se il figlio di 
Buzz Off, mentre stava su- 

rando Frigos nel finale, 

la avuto una sbandata che 
ha costretto all'errore il ca- 
vallo di Destro e per poco 
‘non ha mandato per le terre 
lo stesso Belladonna. 

In un pomeriggio dove, a 
conferma del momentaccio 
dei favoriti, non sono mcan- 
te le sorprese, come lo dimo- 
strano ben sei duplici senza 
vincitori, e la «doppia ac- 


coppiata» rimasta in bianco 
subito in entrata (caso più 
‘unico che raro), a questa ca- 
tegoria va assegnata, con il 
circoletto rosso fra l'altro, 
quella ottenuta da Ink dei 
Bessi nel miglio fra buoni 
anziani, Battere Gialy di 
spunto, dopo che questo era 
passato in testa senza colpo 
ferire, è da ritenere senz'al- 
tro un'impresa. Ink dei Bes- 
si, che ultitamente, comun- 
que, aveva manifestato se- 
gni di evidente ripresa, è 
riuscito a tanto «gelando» 
(ma non ve n'era bisogno vi- 
sto il clima) la tribuna, sen- 
za comunque dare l'impres- 
sione di aver rubato nulla. 


In IO Muse A 
uaglio del convegne È 
Si il cavallo di Tucci 
Portolan (che si è tolto una 
bella soddisfazione con il 
portacolori della «Fabio-An- 
drea»), mentre qualcuno, 
nel commentare la sconfitta 
di Gialy, ha puntato l'indice 
sulle condizioni atmosferi- 
che, in primis il gelido ven- 
to, che avrebbero portato 
nocumento ai cavalli 
espressisi in veste di batti- 
strada. Può anche darsi, ma 
è questa una notazione che 
un tantino stride coni primi 
piani ottenuti da Odeon Fc, 
Malinovo, Medina Af e Odd 
di Jesolo, tutti e quattro vit- 
toriosi dopo essersi fatti... 


strada da soli. 

Un cenno ancora alla pre- 
sentazione in progresso of- 
ferta da Nuccio, che ha cam- 
biato allenatore e che Feri- 
toia ha portato a un signifi- 
cativo posto d'onore dietro a 
Nemo Bi, e al buon raggua- 
glio fornito da Malinovo che 
per salvarsi dall'irrompente 
Max Jet si è espresso SU 
piede di 1‘20”9 sul doppio 
chilometro. 3 

Parità, infine, sul piano 
regionale, con quattro vitto- 
rie a testa fra Veneto e Ve- 
nezia Giulia, una sfida que- 
sta che rappresenterà una 
costante nei convegni a Ve- 
nire. 


Il Piccolo 


Sport 


IEP, TRIESTINA / DOPO IL SUCCESSO CON IL COMO 


Martedì 8 dicembre 1991 


Ma la squadra continua a perdere pezzi per strada: prima Terracciano, adesso Casonato | 


SERIE A / PER SCHILLACI E KLINSMANN 


Il gol, un’ottima medicina 


TORINO — Tornare al 
gol dopo quasi tre mesi e 
segnare nel giorno del 
compleanno, 27.0. 
Nemmeno in una «sce- 
neggiata» a lieto fine di 
Mario Merola il protago- 
nista avrebbe potuto sce- 
gliere un ritorno in scena 
così azzeccato, Lo ha fat-. 
to invece Totò Schillaci 
con una rete contro la 
Roma, al 37° del primo 
tempo, che ha spezzato 
‘una sorta di incantesimo. 
«E' stato un gol, sempli- 
cemente un gol che la 
stampa ha presentato co- 
me un evento storico — 
ha commentato ieri l'at- 
taccante bianconero — 
non ne voglio più parla- 
re, anche per scaraman- 
zia). 

Dopo questo esordio è 
stata un'impresa per 1 
giornalisti strappargli 
qualche altro commento 
sulla gara di domenica. 
Schillaci ha comunque 
rivissuto il gol segnato. 
«E' stata una bella rete — 
ha detto — più difficile di 
canto potesse sembrare 

‘agli spalti: è vero che i 

‘ensori giallorossi han- 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Una parola di 
troppo, e per Francesco 
Dell'Anno la trasferta a 
Palermo, già sufficien- 
temente amara visto il 
risultato finale, è finita 
al quarto d'ora della ri- 
presa. «Beh, mi sembra- 
va che il fallo su di me 
‘fosse nettissimo: l'arbi- 
tro non ha fischiato, ho 
protestato. Sì, troppo 
vivacemente...». 

Ma cosa è successo a 
Palermo? Come è nata 
questa prima sconfitta 
stagionale? ; 

«Il Palermo ha avuto 
la fortuna di trovare 
immediatamente il gol 
del vantaggio, non era- 
no passati che un paio 
di minuti quando è an- 
dato in rete. Si è così 
trovato la strada in di- 
scesa, e tra l'altro con 
l'appoggio di un pubbli- 
co assolutamente ecce- 
zionale, caloroso come 
pochi. Noi nel primo 


anche É 
Panatta. (Italfoto) 


no compiuto un, errore 
non intervenendo sul 
calcio d'angolo di Ales- 
sio, ma la palla mi è capi- 
tata improvvisamente 
davanti e sono rimasto 
incerto se colpirla di te- 
sta o di piede. E' andata 
bene». 

Evidentemente la Ro- 
ma porta fortuna a Schil- 
laci: già lo scorso anno, il 
18 novembre allo stadio 
«Delle Alpi» di Torino, 
l'attaccante pmemupne 
contro i giallorossi il di- 

iuno di marcature rea- 

izzando la sua prima tri- 
pletta in serie A: «Pur- 
troppo — ha detto con 
una battuta l'attaccante 
—non FIORI sempre 
contro la Roma». 

Anche Jurgen Klin- 
smann il giorno dopo è 
un uomo nuovo. Il 212.0 
derby di Milano, sulla 
carta la partita più diffi- 
cile per la sua Inter, lo ha 
rilanciato dal mondo del- 
le critiche a quello degli 
elogi e ieri nel ritiro di 
Appiano Gentile era di 
nuovo lui, il campione. 
Al 18' del secondo tempo 


tempo abbiamo avuto 
difficoltà a concretizza- 
re negli ultimi sedici 
metri il lavoro svolto a 
centrocampo, mentre a 
un soffio dall'intervallo 
il Palermo ha trovato 
anche il raddoppio. 
Nella ripresa tutto. è 
cambiato: siamo stati 
pericolosi, abbiamo se- 
gnato, avremmo meri- 
tato il pareggio. Di tutto 
c'è stato: il rigore non 
concesso per il fallo su 
di me, un incrocio dei 
pali colpito da Balbo, la 
rete annullata sempre 
ad Abel. Nel finale, poi, 
la rete del 3-1, per una 
punizione forse eccessi- 
va. Con il rammarico 
doppio per la mia espul- 
sione, venuta nel mo- 
mento in cui stavamo 
O con maggior 

leterminazione. Pecca- 
to...) 

Peccato anche per- 
chè è caduta l'imbatti- 
bilità... . È 

«Erano in tanti a sot- 
tolineare questo  re- 


della dodicesima giorna- 


ta di campionato, Klin-- 


smann è tornato a riassa- 
porare la gioia del gol. Un 
gol quasi offerto su un 
piatto d'argento da un er- 
rore della difesa milani- 
sta, ma che per lui rap- 
presenta una svolta. 

«E' stata una soddisfa- 
zione immensa — ha det- 
to Klinsmann in una lun- 
ga conversazione con i 
giornalisti — per me, per 
I tifosi della curva, che in 
tutto questo periodo 
hanno continuato a inco- 
raggiarmi, per il mister, 
al quale devo molto: mi è 
sempre stato. vicino e 
gliene sono grato». Più 
che una scelta, dunque, 
quella sua corsa festante 
ad abbracciare Corrado 
Orrico, subito dopo il gol, 
è stata una reazione 
istintiva, il suo modo di 
dirgli «grazie». 

«Questi mesi — ha det- 
to il giocatore — mi han- 
no dato modo di capire 
quali sono gli amici veri e 
quali quellî che mi ruba- 
vano il sorriso. Gli amici 
veri sono stati, su tutti, il 
mister e i compagni». E 


UDINESE /L’ALIBI DI DELL'ANNO DOPO PALERMO 


«Un incidente di percorso» 


cord: forse era scritto 
che dovesse cadere, Co- 
munque magari si po- 
tesse viaggiare a una 
media di Vi sconfitta 
ogni quattordici parti- 
cut All'interno dello 
spogliatoio lo ‘stop’ è 
stato preso nel modo 
giusto: un incidente di 
percorso, che non pre- 
giudica proprio niente 
anche perchè noi guar- 


diamo alla quinta in 
classifica. E allora poco 
è cambiato». 


Intanto l'Ancona è 
tornato ancora una vol- 
ta davanti. 

«Sì, e a questo punto 
non è neanche più una 


sorpresa. Sta facendo 
molto bene, confer- 
mandosi turno dopo’ 


turno. I risultati della 
domenica? Osservando 
il comportamento delle 
altre squadre, direi che 
l'unica sorpresa vera 
viene dal risultato del 
Brescia, 
molto netta ad Avellino 
non è cosa di tuttii gior- 


+ 


. canza. E per Scoglio ci 


una. vittoria:. 


quelli cattivi? ‘ Alla do- 
manda Klinsmann ha 
preferito non rispondere, 
ma era evidente che col 
suo silenzio alludeva ai 
giornalisti. 

Klinsmann ha ammes- 
so che il gol perlui era di- 
ventato una specie di os- 
sessione. Ma ha anche 
detto che, grazie all'am- 
biente dell'Inter, la fidu- 
cia non gli è mai venuta 
meno, al punto che «gio- 
vedì sera sono andato in 
sede e ho detto al presi- 
dente di stare tranquillo, 
perché sentivo che avrei 
segnato». Secondo Klin- 
smann tra Inter e Milan 
non ci sono 5 punti di dif- 
ferenza in graduatoria. 
«Il Milan merita il primo 
posto in classifica — ha 
detto — però non c'è tra 
noi un divario tale da 
giustificare i cinque pun- 
di Possiamo riagguantar- 

o). 

A MIRO) di bomber, 
Voeller nell'incontro di 
Torino ha riportato la 
frattura scomposta. del 
naso, ma appare recupe- 
rabile. 


ni». 

Domenica arriva il 
Pisa: era partito male, 
poi... 

«Iniziare erdendo 
tre partite di fila signi- 
fica trovare di fronte a 
sè una salita impossibi- 
le, o quasi. E noi lo sap- 
piamo bene, visto che 
abbiamo vissuto lo 
scorso anno l'esperien- 
za della penalizzazione. 
E' comunque vero che 
l'arrivo di Castagner ha 
portato qualcosa in più 
aitoscani). 

Domenica vivrà una 
giornata di forzata va- 


sarà un problema in 
più. 

«Sì, è così, Ma non 
credo che ci saranno 
problemi particolari; la 
forza dell'Udinese è il 
gruppo, non è una squa- 
dra  Dell'Anno-dipen- 
dente. Mi dispiacerà 
non essere in campo, 
ma non credo che gli 
equilibri ne risentano». 


TRIESTE — Mentre gli 
appassionati di tennis 
hanno ancora negli occhi 
l'abbraccio fra Yannick 
Noah e Guy Forget che, 
con un diritto vincente, 
conclude vittoriosamen- 
te l'incontro con Pete 
Sampras, 
così alla Francia di con- 
quistare dopo 59 anni la 
Goppa Davis, la seconda 
competizione tennistica 
a squadre approda a 
Trieste. La Coppa Euro- 
pa per Nazioni (seconda 
divisione), ex Coppa del 
Re, si disputerà al Pala- 
sport di Ghiarbola che 
così, dopo il campionato 
di serie «A» a squadre 
che ha fruttato uno scu- 
detto al Tc Triestino e 
l'esibizione fra Adriano 
Panatta e Sandy Mayer, 
riapre al tennis. In que- 
‘sta occasione i match che 
si disputeranno a Trieste 
sono adatti anche ai «pa- 
lati fini) tennistici visto 
che scenderanno in cam- 
po ben sette giocatori che 
sono nei primi 100 della 
classifica Atp, Lo scorso 
anno la serie «B» della 
Coppa Europa è stata 
giocata a Forlì e ha fatto 
registrare il successo, e 
così la promozione in 
«A», dell'Olanda, Le due 
favorite dell'edizione di 
quest'anno, Italia e Sve- 
zia, nella passata stagio- 
ne erano state le grandi 
delusioni: con gli scandi- 
navi terzi e,gli azzurri 
costretti a evitare la re- 
trocessione in terza divi- 
sione superando la Fin- 
landia grazie ai successi 
di tre giocatori che ve- 
dremo anche a Chiarbola 
(Claudio Pistolesi, Diego 
Nargiso e Stefano Pesco- 
solido), Nel. girone gl 
faliana Svezia ek 
erano state. prec 

dal Belgio. 


permettendo. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Dall'inferno al- 
le porte del paradiso nel 
giro di quattro settimane. 
E‘il percorso compiuto 
dalia «Triestina 2», quella 
dominata dalla classe ope- 
raia, dove per classe non 
s'intende il ceto ma lo 
spessore tecnico dei gioca- 
tori. E come recita il titolo 
dell'omonimo film la clas- 
se operaia va in paradiso. 
Speriamo sia così. Eppure 
rispetto alla partita con la 
Spal, la squadra di Zoratti 
ha fatto un piccolo balzo 
indietro sul piano del gio- 
co per mancanza di perso- 
nalità e decisionismo nei 
momenti topici della gara. 
I continui tocchi laterali e 
all'indietro è da una vita 
che mandano in bestia il 
pubblico del «Grezar». La 
Triestina comunque do- 
menica è stata perdonata 
perse ha vinto e perchè 

\a dimostrato di avere gli 
attributi giusti per questa 
categoria. 

E' però anche vero che 
diventa sempre più diffici- 
le giocare in casa. In serie 
A ci sono due esempi vi- 
venti di squadre (Lazio e 
Atalanta) che fanno fuoco 
e fiamme in trasferta e che 
si ammosciano davanti al 
proprio pubblico. Alla 
Triestina in questo cam- 
pionato potrebbe presen- 
tarsi, almeno in parte, lo 
stesso problema: pochissi- 
me sono le compagini di- 
sposte ad accettare al 
«Grezam» lo scontro fron- 
tale. E‘ più facile e soprat- 
tutto più redditizio vivac- 
chiare nella propria tre- 

arti camipo nella spe- 
ranza che le lancette giri- 
no veloci. La formazione 
di casa rischia così di 
prendere tremende capoc- 
ciate contro il muro eretto 
dagli ospiti. Ci vuole tanta 
pazienza e sagacia tattica 
per chiamare fuori dalla 
propria tana gli avversari. 
Se non avesse subito quel 
gol su rigore il Como non 
sarebbe mai uscito dal gu- 
scio; al momento che 
aveva gli uomini giusti per 
controllare la partita. Ce- 
rone & Co. potevano sbloc- 
care ‘it risultato solo su 
calcio piazzato o su un 
episodio fortuito. Cosa, 
questa, che si è puntual- 
mente verificata. Bene, 
torniamo per l'ultima vol- 
ta. sulla decisione. della 
giacchetta nera di...Lana. 
Il fischietto ha preso un 
FraDODO. non ci piove. Ab- 

iamo rivisto tremila vol- 
te ( si fa per dire) l'azione 
alla tivù. Se avesse fi- 
schiato un fallo a favore 
del Como con ogni proba- 
bilità. nessuno avrebbe 


Oggi alle 19 alla Sta- 
zione marittima ci sa- 
ranno i sorteggi che, spe- 
riamo, designino la for- 
mazione capitanata da 
Adriano Panatta e 1 «i. 
potini» di Borg in modo 
da poter assistere dome- 
nica (con inizio alle ore 
15) alla finale che tutti 
gli sportivi si aUSpicano, 
Mentre Austria e Svizze- 
ra non dovrebbero im- 
pensierire le altre nazio- 
nali (disputano fraloro lo 
spareggio per evitare il 


LIONE — I nuovi mo- 
schettieri del tennis 
francese — Henri Le- 
conte, Guy Forget e 
Yannick Noah — si go- 
dono l'insalatiera d'ar- 
ento della Davis, che 
ea conquistato 59 
anni dopo la sesta otte- 
nuta dai vecchi mo- 
schettieri —, Borotra, 
Lacoste, Cochet (e il 
doppista Brugnon), 
Sono, i mUOovi mo- 
schettieri, gli uomini 
del giorno in Francia e 
gli onori che riceveran- 
no non finiranno pre- 
sto. Non tanto perilno- 
to «nazionalismo» dei 
loro tifosi, quanto per 
l'inattesa SUperiorità 
dimostrata nei confron- 
ti dei loro avversari, de- 
tentori della coppa e di 
‘una indiscussa poslz10- 
ne-leader nel movi. 
mento tennistico mon- 


Polidori al tiro 


avuto nulla da eccepire. 
Bravo è stato Polidori ad 
accentuare la caduta. Bra- 
vo (come al solito) è stato 
nel dopo-partita Zoratti, il 
quale molto signorilmente 
ha parlato dell'esecuzione 
di Panero ma ha glissato 
sull'argomento principale. 
Bravo in effetti è stato Pa- 
nero che ha avuto il fegato 
di tirare la massima puni- 
zione dopo i tre rigori falli- 
ti dai compagni in prece- 
denza. La tentazione di 
chiudere gli occhi prima 
del tiro. è stata grande: Pa- 
nero in allenamento diffi- 
cilmente ne segna tre di fi- 


- la! Qualcuno sostiene che 


sarebbe il caso di parlare 
sottovoce di questo regalo, 
altrimenti in futuro gli ar- 
bitri negheranno rigori sa- 
crosanti all'Unione. Non 
siamo d'accordo. Gli epi- 
sodi-chiave di una partita 
vanno sempre debitamen- 
te registrati eppoi la Trie- 
stina.in questa categoria 
incuterà sempre rispetto. 
Anche tra gli arbitri. Chiu- 
so. In trasferta questa 
squadra, una volta che 
‘avrà preso coscienza delle 
sue risorse, potrebbe rega- 
larci più 
alabardati non dovranno 
però sprecare più in con- 
tropiede tutto quel ben di 
Dio. Inutile fermarsi per 
cercare il compagno quan- 


declassamento) Belgio e 
Spagna potrebbero an- 
n inserirsi nel duello 
italo-scandinavo. . La 
compagine belga nel ‘90, 
come già detto, ha rifila- 
to un perentorio 3-0 al- 


l'Italia. con Eduardo 
Masso (sudamericano 
naturalizzato) che ha 


battuto (6-2, 4-6, 6-3) 
Cristiano. Caratti, Bart 
Wuyts che ha sconfitto 
Nargiso con il punteggio 
di 6-7 6-2 6-4 e con il 
doppio formato da Filip 


a parole, amaramente 
Ha cuore. «Tom Gor 
man, che fu giocatore 
buon livello ed ora è UD 
capitano bene accetto 
dai tennisti statuniten- 
si (è confermato per il 
1992), è convinto, an- 
che dopo la dura scon- 
fitta, LA avere fatto le 
celte giuste. 
s 06 dire soltanto il 
jolly pescato da Noah 
‘con Leconte è stato de- 
cisivo nel far girare la 
sorte delle due squadre. 
Ma il punto di vista del 
tecnico statunitense è 
stato molto criticato 
nell'ambiente tennisti- 
co e, fra gli altri, da 
Adriano Panatta. A Gor- 
man si rimprovera di 
aver lasciato fuori il co- 
riaceo Courier o l’esper- 
to John McEnroe. 
Yannick Noah non 
soltanto non ha sbaglia- 
to alcunché, ma si è su- 
perato per formare un 


di una gioia. Gli ‘ 


do si ha l'occasione per 
puntare dritto in porta. Gli 
errrori commessi domeni- 
ca serviranno da lezione a 
Polidori e Panero. E 
Se in attacco la Triesti- 
na 2 può, anzi deve, fare di 
più, dietro è quasi inap- 
puntabile. Innazittuto le 
cifre: gli alabardati non 
subiscono gol da circa 


415', ossia da quando Zo- - 


ratti ha cambiato musica. 
Palazzolo, Pro Sesto, Spal 
e Como {mettiamoci anche 
il Trento in Coppa Italia) 
non sono riuscite a mette- 
re in crisi il reparto difen- 
sivo alabardato. E' Gerone 


vilnuovo «comandante» del 


pacchetto arretrato. Alsuo 
fianco possono giocare, in 


‘ centro, Donadon, Bagnato 


o Cossaro, a seconda delle 
esigenze contingenti, L'al- 
lenatore ha un ampio ven- 
taglio di soluzioni. Questa 
squadra adesso. sta cre- 
scendo proprio come vole- 
va il suo allenatore: è gra- 
nitica e autoritaria in dife- 
sa, al punto da poter capi- 
talizzare al massimo il gol- 


letto che in casa riesce a. 


scavare, In un campionato 
così equilibrato viene pre- 
miata la continuità. Me- 
glio sempre un uovo oggi... 
Con questa filosofia sì ri- 
schia forse di uccidere lo 
spettacolo ma si può anda- 
re lontano. Zoratti è arri- 
vata in Cl con la Massese 
ragionando in questo mo- 
do. Guardate ora la Trie- 
stina: con due gol strimin- 
ziti (Polidori con la Pro Se- 
sto e Panero con il Como) 
ha sgraffignato sei punti 
in quattro incontri, por: 
tandosi a soli due punti 
dalla zona-promozione. 
Passiamo alle note me- 
nio piacevoli. La Triestina 


sta' perdendo «pezzi» per‘ 


strada. La serie nera è co- 
minciata con l'infortunio 
di Trombetta ed è prose- 
guita con Terracciano e 
Longo. La catena di inci- 
denti ha raggiunto aspetti 
preoccupanti con lo stira- 
mento di Casonato che do- 
vrà restare fermo almeno 
per due settimane. D'ac- 
cordo che Zoratti ha anche 
i pezzi di ricambio, ma 
senza Terracciano e Gaso- 
nato èun altro centrocam- 
po. Del ‘Bianco potrebbe 
lasciare per il momento la 
fascia destra per dedicarsi 
aun lavoro di ricucitura in 
mezzo. Bianchi, Sansa 

€, è giocatore, gran 
io Ma è sulla 
sinistra che la Triestina 
deve ancora costruirsi una 
corsia preferenziale, Lì si 
sono finora avvicendati 


Bagnato, Tangorra, Pace e . 


Ficarra, quest'ultimo in 
proiezione più offensiva. 
E adesso tutti a Siena. 


Dewulf e Masso che non 
dà scampo alla coppi@ 
Garatti-Pescosolido. BI 
sogna infatti sottolineare 
ché Wuyts, Masso © De- 
wulf sono presenti a 
Trieste e che vorranno 
certo ripetere ra 
della pas erica può 
contare sul più forte gio- 
catore della manifesta- 
zione (almeno secondo la 
classifica mondiale) che 
è Carlos Costa (attuali 
mente n. 56 del ranking) 


TRIESTE — Forse per 
la prima volta dall'ini- 
zio del campionato, la 
classifica dopo l'undi 
cesima giornata si pre- 
senta di facile lettura, 
anche se la giornata di- 

ari non consente che 

e differenze di punti 
corrisponda pari media 
inglese. In testa, per 
l'ottava giornata conse- 
cutiva, c’è la Spal domi- 
natrice a Pavia e tutta- 
via pervenuta al suo 
terzo 0-0 consecutivo 
dopo i 20 gol messi a se- 
gno nelle prime otto 
RODA ‘primato sotto- 

ieato meglio dal -1 in 
media inglese che dallo 
striminzito punticino di 
vantaggio sulla muta 
delle inseguitrici. 

Tali, le squadre a 
quota 14, accomunate 
anche dal collettivo -3 
in media inglese: anco- 
rail sorprendente Casa- 
le che ora vanta la mi- 

liore difesa del torneo 
[4 gol subiti), peraltro 
arenatosi col sempre 
solido Chievo sul quinto 
pari consecutivo che ha 
Dro .di portare a 
ieci partite la serie di 
risultati utili; lo sfortu- 
nato Empoli, bloccato 
É più dai pali che dal Pa- 
azzolo; il fortunato 
Arezzo, che surigore ha 
colto ai danni della Pro 
Sesto più di quanto me- 
ritasse; ed infine il 
Monza, autore di una 
aterna con doppietta 
lel suo bomber Man- 
delli (5 gol sinora in una 
modestissima classifica 
dei bomber idata 
sempre dall'interno 
spallino Bottazzi con 6) 
ai danni di un'Alessan- 
dria cui né l'avvento di 
‘Riccomini né tanto me- 
no quelli di Ramponi, 
Sabato e Ginello hanno 
conferito maggiore ve- 
locità. 

Dunque, ‘in vetta, 
quattro ad inseguire, e 
sei a centroclassifica 
con 12, tra le quali la 
‘Triestina capace di non 
far fare al blasonato Co- 
mo alcun tiro in porta 
degno di questo nome; 
lo stesso Como, che 
francamente non ci ha 
molto impressionato 
nello scontro diretto; Jo 
Spezia, capace di anda- 
re per due volte in van- 
io a Vicenza ponen- 
do fine dopo 727' all'in- 
violabilità di Sterchele; 
proprio il Vicenza, che 
oltre ad aver visto in- 
terrotto il record di ina- 
battibilità del suo nu- 


TENNIS /DA DOMANI A TRIESTE IL CAMPIONATO EUROPEO A SQUADRE 


A Chiarbola € tutto pro 


mentre gli altri (German 
Lopez, Alberto Berrasa- 
jegui e Alex Corretja) non 
godono di eccessiva con- 
siderazione nelle classi- 
fiche Atp. Nella giornata 
di ieri sono iniziati, in- 


tanto, i preparativi per . 
allestire il campo in «su- 


preme» sopra al parquet 
di Chiarbola e già oggi i 
iocatori potranno col- 
faudare questa moquette 
assistiti per le accorda» 
ture delle racchette dal- . 
l'équipe di Marinoni. 


TENNIS / DOPO LA VITTORIA FRAN CESE NELLA «DAVIS» 


Noahe i suoi moschettieri 


mini intelligenza, espe- 
rienza, allegria, duran- 
te tutto l'arco della 
competizione, ma in 
special modo nel ritiro 
in Svizzera, nei giorni 
di approccio alla finale 
e durante la stessa. «Ho 
gioito, - apprendendo 
che i nostri avversari 
sarebbero tornati a casa 
per prepararsi: — ha 
detto Noah —, nel capl- 
re che essi erano molto 
fiduciosi nei loro mezzi. 
Gli. statunitensi DON 
hanno capito che que- 
sta finale era la grande 
‘occasione della nostra 
vita, che avevamo una 
determinazione feroce. 
Quando i miei giocatori 
sono scesi in campo 
erano sicuri di non par- 
tire battuti». «Loro — è 
convinto Leconte 
pensavano che sarem- 
mo stati ì soliti, eterni 
secondi. Che ci sarem- 


mo squagliati di fonte 
a 9) quin Rc) 
Causa della responsabi- 


. Sti». Felici e commossi 


ità. Avevano parzial. 
n ragione, poiché 
negli Stati Uniti ci sono 
almeno 10 eventi che 
contano; più della Da- 
vis. Mainostri magnifi- 
ci tifosi, che per scal- 
darsi hanno solo mon- 
diali di calcio e rugby, 
"Tour de France, e Da- 
vis, hanno dato sfogo a 
tutto il loro entusiasmo, 
confondendo le idee di 
Sampras e dei doppi- 


come i vecchi moschet- 
tieri, i nuovi invitano 
però alla moderazione: 
«Quelli hanno vinto 
cento volte più di noi.» 
Ha esclamato, con forza 
e modestia, Guy Forget. 

Noah e i suoi uomini 
come 


| TRIESTINA / LE CIFRE 
Una risalita propiziata 
dalla retroguardia 


. abbandonando quattro 


mero uno ha perso pure 
la prerogativa di avere 
la miglior difesa, ed è 
peraltro diventata la 
squadra che sinora 
fruito di più rigori (4); il 
sempre più eccellente 
Chievo, che è riuscito 
anche a Casale ad allun- 
gare la sua striscia di 
trasferte positive dopo 
Trieste ed Arezzo; ed il 
Palazzolo uscito imbat- 
tuto seppur fortunosa- 
mente da Empoli. 

Sotto, staccata di ben 
tre lunghezze, la sfortu- 
nata Pro Sesto, un gra- 
dino al di sopra del 

jppo sin d'ora dedito 
alla ricerca della sal- 
vezza, composto dalle 
neopromosse Massese 
ed Alessandria, dal Ba- 
racca Lugo vincitore 
proprio della Massese, 
dal Pavia che in casa 
riesce a farsi rispettare, 
dal Carpi che la prima 
vittoria l'ha trovata 
Son il sempre più 
deludente (anche ‘lui 
senza vittorie) Siena: 
sconfitta che purtroppo 
farà sì che la Triestina 
abbia a rendere visita 
domenica prossima ad 
‘una compagine affama- 
tissima. 

Dal canto suo la for- 
mazione di Zoratti ha 
visto inviolata la pro- 
pria porta per la quarta 
gara consecutiva. 

Sono bastate tre gior- 
nate della Triestina 2 

er rimediare alle male- 
‘atte dell'edizione «1» 
ed a rientrare nel grup- 
pone di metà classifica 


el più sotto la coda. 
je Como, Vicenza e Spe- 
zia vantano programmi 
‘ambiziosi, non si vede a 
questo punto perché 
non dovremmo coltiva- 
re anche noi la nostra 
speranza, visto che i 
punti sono gli stessi: 
anzi, diciamo di più, di- 
ciamo che ci starebbe 
benissimo un distacco 
di tre punti dalla prima 
CRU E la seconda an- 
le a fime Marzi i 
che il campionate'dì Ci 
si decide da sempre non: 
adesso ma in aprile @ 
maggio, Se la UE 20è 
quella minimale per vi- 
rare al giro di boa di me- 
tà campionato, ora essa 
dista solo otto punti con 
sei gare da giocare, del- 
le quali però ben quat- 
troin trasferta: partico- 
larmente temibile 
doppio turno natalizio a 
Monza e Casale. 
Giancarlo Muciaccia 


Gli azzurrì si allene: 
ranno dalle 16 alle 18 
modo da poter esser! 
presenti alle 19 al sorteg” 
gio accanto alle altre fof 
mazioni. fi 

L'arrivo a Triestel: 
una manifestazione 0° | .. 
importante, consider, 
do anche che il prio 
turno n a) 208 
Italia-SPagna) qu 
(iti giochera a Bolzano: 
segna — come ha sottoli 
neato il consigliere N: 
zionale Ulcigrai in sec. 

presentazioni Lo 
scelta federale di portaré 
igrandi incontri anche 
periferia, 

Assieme alla rappr? 
sentativa azzurra, Hi 
questi giorni arriveral! 
no a Trieste numeros! &, 
rigenti della FedertentÉ 
italiana. Non mancher) 
sicuramente, infatti, il 
‘presidente, 
Paolo . Galgani; _ 
Bertolucci già oggi sarò 
Udine per presenzia” 
alla premiazione del Tî° 
feo «Banca del Friuli 
(che premia il migli 
circolo per i piazzame!”» 
individuali ai campion8” 
ti regionali e che qlÉ 
st'anno ha visto prevali 
re l'At Opicina davanti 
Tc Triestino) e il 9 e 
dicembre visionerà 


nale: in questa setti!” . 
na saranno nel capoll 

go giuliano anche Chié E; 
no Cimurri (consigli’ 
federale addetto al set 
re tecnico) e Franco ‘4, 
vona (presidente del i 
RI 


ni 


Mc 


Passi da gigante verso la cima. 
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—. ZED, STEFANEL/LA VITTORIA HA RIMESSO I BIANCOROSSI IN CARREGGIATA 


o | IS mi Ea 
In classifica, ’dieci’ senza lode 
. Tanjevic: «Anche se giochiamo male, ci impegniamo al massimo. Presto sentiremo i benefici» 


SERIE B1/GORIZIA 

Bernardi, un passo alla volta 
Dopo la vittoria con la Lucart la vetta si avvicina 
GORIZIA — Un passo fronte ai goriziani, e il quegli sbandamenti e 


alla volta la Bemnardi si Marsala ad opera del quei cali di tensione 
sta avvicinando alla Porto San Giorgio con che erano costati tanto 


SERIE A2 
Rex 
vittoriosa 
UDINE — Prima vit- 


toria pes la Rex Udi- 
ne nel campionato di 


Domani amichevole a Mestre 


COMMENTO 

Caserta è ancora in difficoltà 
Non è il momento d’oro della pallacanestro italiana 
Commento di solo in classifica ma 


Gianni anche in tutti i prono- 
LEN stici per il finale di sta- 


con il quintetto della Scaini 
Sabato l’anticipo anche in Tv 


ROMA —. Pecorelle gione. DIRO ° ° A2. La squadra di vetta. La vittoria sulla unoscarto di 25 i i all'inizi 

ME î RR 3 punti. cari all'inizio del cam- 

Ei Cao din 50 NOR SE È sa contro la Ticino di Lombardi DCO ha SUROE Lucart di Lucca ha per- La vittoria conla Lu-  pionato. Ora tutti i gio- 

Talaniiario EH ban SIRIO Gal ; CR RIFANIROT pa messo ai goriziani di cartèstata più netta di catori sembrano essere 

ci dimostrano soprat- dessero in campo pro- Servizio di puinque e difesa peer: di Reggio Emilia (96 paresi asoli das pnn: quello de dice si pun- gue alla miglior a: 

tutto che non è un - rio le prime quattro di Silvio Maranzana = !& Paradossalmente, 89). iS 1 e posizioni che  teggio. esse Riccar- zione e così anche 
- no 50 io Moana i AI i contano. Può sembrare do Sberzi avrebbe desi- quando scendono sul 


questo tipo di partite le 
TRIESTE — Dieci senza soffriva di più la Stefanel 
lode. La Stefanel è salita Spettacolare dell'anno 


ner ha senza dubbio 
ridato animo ai due 
stranieri — Gaze ha 


oggi, con la. Scavolini 
Pesaro a completare il 
campo, perché quando 


grande momento per la 
Pallacanestro italiana 
a livello di club. Se Bo- 


normale amministra- derato uno scarto an- parquet le seconde li- 
zione aver vinto con il cora inferiore: «Dob- nee il rendimento della 


logna domina in cam- __ __ I... DA (gioca .come-sa une in doppia cifra în classi- scorso che non quella totalizzato 37 punti e fanalino di coda del biamo dare l'impres- squadra rimane co- 
Lonato Ci; fa Detto, . da IUEREALOA s0nE fica, è tornata alla vitto- questa stagione che ha | Gurcic 25— e raffor- campionato. Ma non è sione di essere una stante. Le uniche 
cellona. - 3 Philips - sere esplosiva. I cai ria dopo quaranta giorni, vinto un match così @ di il pacchetto de- detto. Questo torneo di squadra ancora in crisi preoccupazioni nasco- 
vince la quinta ELIA iL munque a Pesaro la si gode, differenza cane- Chiarbola contro la Be- 5 Son Daniele e B1 è veramente impre-  — dice — così nessuno no da capitan Masini 
consecutiva in Italia 7 - Clear sconfitta ha di- stri alla mano, la settima netton. Sr SSQMO GO fi- vedibile come stanno si preoccuperebbe di che sembra attraversa- 
ma perde di venti con il |: mostrato di essere in posizione, Si potrebbe «Lavoreremo molto dell aa lea dimostrando i sorpren- noi. Domenica gioche- re un momento poco 
Partizan, è facile de- - w ‘via di ripresa. Rossini essere contenti se ilgioco negli attacchi contro la ache Capitaneria: denti risultati. Per la remo a Cagliari una felice: «Non ci sono 

ini seconda volta consecu- partita che potrebbe problemi — dice Sbezzi 


rini, con 11 punti, ha 
dato il suo contribu- 
to alla vittoria finale, 
E' la prima vittoria 
in campionato che, 
se ha tolto lo zero in 
classifica generale, 


durre che l'Italia non 
offre, il miglior basket 
del mondo dopo la Nba, 
come diciamo pompo- 
samente da un po' di 
tempo. 3 
‘a c'è anche da dire 


non sembrasse giunto a zona questa settimana -— 
un punto morto. L'ala dice Tanjevic — ma è già 
«sinistra» del tifo, quella da tempo che lo stiamo 
dei supercritici annidati facendo. Posso giurare 
dietro il plexiglass, già che anche nei momenti 
rumoreggia sugli scranni più bui, quando abbiamo 
della gradinata. E' un giocato peggio, il massi- 


ha ritrovato lo smalto 
dell'inizio di campio- 
nato, Mannion è uscito 
da un periodo buio, ci 
fosse Bosa Cantù po- 
trebbe cominciare a 
sorridere un po'. Lo ha 


tiva il fattore campo è essere decisiva per il  —, è normale che un 
andato a farsi benedi- ‘nostro campionato. Se giocatore abbia degi al- 
re, ben sei sono statele riusciremo a conqui- ti e bassi nel rendimen- 
vittorie in esterna. Per starei due punti in pa- to. La cosa importante 
di più entrambe le lio sono pronto a scom- è che esistano soluzioni 
squadre di testa sono mettere sul nostro ac- alternative e in queste 


che Bologna e Milano Inti L si E 
i F . q prima vol- ettore che svolge un mom; tutti ira- ovviamente ; ; i 5 i 
hanno incontrato gue .. ta, Bulgheroni, veden: | suolo di utile SCA Bordi IneEoO ni mancato. IR nie battute in casa. Il Mo- cesso ai play-off». ultime due partite, mi 
he di grande hanno i... do la sua Ranger segna- critica, quasi di «grillo Come sempre, il lavoro | la stessa. La Rex è dena dal Ravenna, che La Bernardi per la sembra che ci siano 
re 120 punti e Reggie parlante» nei confronti . alla fine pagherà. Aspet- | sempre ultima, di- aveva dovuto arren- verità sembra aver tro- state e che abbiano of- 

dersi la domenica pre- vato un buon equili- ferto buone garanzie». 


solo il nome. Il Messag- . 
ero ha sacrificato ‘Theus giocare una par 


janchini senza cam- 
biare una virgola del 
suo gioco e dei suoi 
problemi, che a questo 
punto potrebbero an- 
che essere di prepara- 
zione fisica se è vero 
che la squadra, pur 


stanziata di 6 punti 
dalle terzultime. 


del basket triestino. Però toche da un momento al- 
talvolta eccede in cata- l'altro scatti la molla del 
strofismo come quando, cambiamento e questo 
fino a poco fa, voleva momento lo sento vici- 
cacciare Tanjevic a ogni no.» 
partita persa e che tende Già ieri tuttii giocatori 
a vedere sempre più ver- della Stefanel si sono Tl- 
de l'erba del vicino. trovati per la seduta di 
Come reinventare il pesi. Domani a Mestre i 


tita vera, un successo cedente proprio di brio. Nonsi notano più Antonio Gaier 


che se non altro toglie 
Varese dalla coda della 
classifica. 

Anche Siena, con un 
Vidili che sta vivendo 
una stagione felice, ha 
portato a casa due pun- 
ti preziosi battendo il 


JUNIORES / «PRIMO GRUPPO» 


n 
avendo una panchina . È 5 Ù La valan a biancorossa 
lunghissima. © scoppia . rebus Livorno e prepa- oco d'attacco della Ste- biancorossi disputeran- 
8 3 - randosi così ad affron- I, rid: tace orossi disp) 
Semiprenel Anale, _ tare la Stefanel Trieste {anel, ridare aggressivi. no un'amichevole con la 2 I biancorossi si sono, ze (45-30). 


tà e reattività, far entra-  Scaini. Venerdì la par- 
re full-time i lunghi nella tenza in pullman per Sie- 
manovra, ridare carisma na. Tra qui e la fine del 


. Peri campioni d'Ita- - È Cho hit 
lia di Caserta le ziusu! - in TRO. 0 CREda 
ficazioni invece ci so- A 1 i ERSGrt 


i | 89-63 così,  vendicati della In avvio di ripresa, 
: sconfitta patita sul par- | con l'uscita per falli di 
quet dell'altipiano nella Matej Pettirosso, lo Ja- 


no, e tante, per cui i pa, alla i i sì i 

CIS o RAR (RETE VInI - Tanjevic è tornata a regia, accrescere il girone d'andata Trieste, STEFANEL: Zini 8, Pa- Ù i i È 

Pi manca Dell'Agnello, ‘Antonello Riva vincere, ma non è pia- | tas50 di concentrazione | volente o nolente, defini- . È squatto 7, Magnelli 4, De CESR alind VAR cg io 

che è sempre statolii ciuta molto contro un | aitiriliberi, diversificare  ràil proprioruolo in que- . . FONSACUIO 13, Pugliesi mazione rimaneggiata strapotere della Stefa- 
, ; , } 


vince ma continua a Trapani che vive tutto 


li schemi i i ì 
8 contro le zone sto campionato. Servono Pilato Rusconi4, Berton Per l'assenza di un uo- nel. Raggiunto il van- 


collante della difesa, _ 
... |’ ‘’, Stefani 8, All: Boni- mo chiave quale Peter taggio massimo di 29 


non convincere, per sulle spalle, neppure 


Esposito è ancora alla nep: e le zone adattate, ritro- sei punti in quattro par- 

metà delle sue possibi-  UNa volta fa bene Mon- troppo possenti, di Ale- vare il contropiede, non titepergali È i SU 1 i ( no, | 

I l ù Acta D n salire ancora su! . ciolli. Azman infortunato alla pun -42) i bianco- 
lità e si sapeva non può tecchi, ma continua la  xis. Dopo tre vittorie la inflazionare le bombe, l'aottovalante» come JADRAN: Oberdan 3, caviglia, hanno retto PASO DCI 


crisi di Riva ed è pro- . formazi icili è 

Ssseini o Open flema non da poco, Ei 
po l'infortunio, Avet, l'inserimento di Daw- to, in fondo alla classi- 
come tutti i collegiali kins e la nuova orga- fica con Forlì (e son le 
Usa ha bisogno di anco- nizzazione di gioco gli due attuali candidate 
ra un mese o due per lannotolto molti tirie alla retrocessione) e 
iocare come sa, Ma il lui ne risente con evi- con Pavia che da due 


- { Gerli 2, Danieli 10, Cri- l'urto della «corazzata : 
- Sri A ponti Partiros: | Stelanels EncalTi Fino Renee na a Dane 
so 6, Sterni 6, Sosic, Ka- a questo momento, in- piano ha recuperato 
pt SOSIO 7, Berdon 2. fatti, l'incontro era sta- qualche punto, nono- 
ARBITRI: Cucchi e to punto a UNO e1ra- stantelagrangrinta dei 
Della Torre di Trieste. Dea UE la Yanez padroni di casa. La Ste- 
TVATie sì erano fanelha dato prova, an- 


riscoprire le penetrazio- l'anno ando 
ni e i giochi uno contro Trieste i Ja regu- 
uno in velocità. E' il pic-  larseason inottava posi- 
colo problemino da un zione. Ma letrasferte s0- 
miliardo che si pone a no addirittura tre: Pavia 
Tanjevic. e Boniciolli. di seguito a Siena per fi- 


atto è che nonc'ètem- denza. domeniche perde ai Non bisognerà attendere  nire con Forlì dopo la . NOTE: . primo tempo ta € 
acidi i 3 45-30, tiri liberi Stefanel portati in'vantaggio di3 É 
DO asa aclia di ea, supplementari e non sa molto per vedere se ilre- partita di Ghiarbola con - 14/28, Jadran 19/41; tiri lunghezze (12-9) conun Sn Loto I tn 
da tre Stefanel 3 (De Pol, canestro e tiro libero compl g 


bus è finalmente in via di la Clear Cantù del 22 di- 
risoluzione. Sabato, in cembre, l'unica che i 
diretta Tv, la Stefanel si triestini giocheranno an- 
esibisce a Siena (arbitri cora in casa In quest'an- 
Facchini e Guerrini) nel no solare. 

«derby» tra i peggiori at- La squadra deve ritro- 
tacchi della A]; 847 i vare al più presto un 
punti fin qui segnati dal- equilibrio e un assetto 
la Ticino, 873 quelli della vincenti Per agganciare 


ruciare ora tutta la No sarà domenica con- i i 
sua stagione, soprat- tro la Benetton che ha er ona 
Dato nelle coppe euro- a) Kukoc e si riparte subito con fo 

et, raccia le avversarie la Gl: 

Per la Knorr comun- tanto che nessuno si ri- Sn 
que, al di là del regalo corda di dire che man- co o almeno per non 
avuto, la conferma che. ca Rusconi, cioè il mi- uscirne a pezzi, deve 
la squadra ha una tra-' gliorcentroitaliano. La giocare con spirito ben 
zione posteriore soli- Varietà di uti che può. diverso di quello visto 
dissima che vince an- proporre la coppia Ku- a Varese. Limitare i 


Cielo e Berton), Jadran 2 izi i fer ramenti dall'inizio del 
(Danieli); QepitipecSili no Ri ER A campionato, anche se 
4° li: Pettirosso (22°), Ber- un paio di penetrazioni l'assenza di Azman è un 

- toga) storni (96), De cdi ‘Marco Pilat e a unot- handicap HTOODO grande 
- _—. TÀ Magnelli e Cielo mo collettivo, la for- PET vedere il vero Ja- 
tazione biancorossa, dran, e con il recupero 

TRIESTE — Nella pale- con un parziale di 15-1, ditutti gli infortunati sì 
stra di via Locchi la Ste- ha operato il break de- accinge anche in questa 

| faneltravolgeloJadran  cisivo che ha permesso Stagione a svolgere un 
— nella seconda giornata ai ragazzi allenati da ruolo di assoluta prota- 


che senza Binelli e che koc-Del Negro, la di- danni Stefanel. Un' H i 
; ì , - danni, quindi difende- efanel. Un'aura di leg- per il terzo anno conse- - a allenati dl 
SEUI Parona PI Za zione che i due . re duro, polezne già genda poi, forse = cutivo i play-off. Ne se- 4 di ritorno del cam lo, ELI Boniciolli di an- BORA MERI 
e o convivere, fa e n buon risulta- ta, si è creat irà comunque | a nato juniores maschile dare al riposo con un Junioresnazionae. . | 
ssere un Ita: a attorno alle gui Que la pros SERE gruppo». margine dP 15 lunghez- Piero Tononi 


imbattibile, La Philips. risalire la Benetton non mitiche zonacce di Lom- sima estate una natura- 


to. 
bardi. Andamento lento 


le, piccola rivoluzione. 


> le pî ; 
sora c " _-{ 
sapolul : È ; . 
pol hi sceglie 164 V6 Turbo dal 18/11 al 31/12/91 può vincere PowerBook 140 by Apple. 
nsiglie i FR, i Ntadi Si ; * oltre alle normali funzioni, di uno specia- Alfa 164Vé Turbo e PowerBook 140 by Apple: 
cia 3 Chi sceglie Alfa 164V6 Turbo fa una scelta di avanzata espressione della tecnologia Apple. le programma specificamente dedicato ad. due grandi tecnologie si incontrano. : 
i bi S tecnologia, di stile, di personalità; e, soprot- Per questo, chi acquista una 164 V6 Turbo - Alfa 164 V6 Turbo: un modo nuovo e interat-._ L'esrazone evwerà il 20 febbraio 2 lla presenza di un 
uffici î tuito, di potenza. La stessa potenza che con- nuova, dol 18 novembre al 31 dicembre '91, tivo per visualizzare e consultare il libretto Fei CL saronno 
ona 3 si traddistingue il nuovo, sofisticato COUELI PIO dei 120 PowerBook messi in‘ d'uso e manutenzione della vettura, il Codice ea dtaglito è ‘0 disposizione presso i Conces: 
grigi) i i 1 portatile PowerBook 140 by Apple, la più : palio. Per questo, PowerBook 140 dispone, Alfa e l'elenco dei Concessionari Alfa Romeo. . sionriAlfo Ranee. 
fe > 

È) 
-Ver' 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Martedì 3 dicembre 199) 


plurali 


EUROPEAN 


GIOCA LA TUA PARTITA IN EUROPA! 
ATTI CONOSCERE SPONSORIZZANDO 


1097 EUROPEAN! MEN'S TEAM: CHAMPIONSHIP 


Dal 4 all’8 dicembre 1991 si disputerà, al 
‘ Palazzo dello Sport di Trieste, l’European 
Men’s Team Championship Indoor per squa- 
. dre nazionali maschili. La Società Pubblicità 
Editoriale, in qualità di agente esclusivo dei ‘ 
Campionati, vi offre una serie molto interes- 
sante di possibilità per la vostra immagine ed 
i vostri messaggi. Sponsorizzando i Campio- 
nati - una manifestazione sportiva che dal 
1936 è una fra le più importanti competizio- 
ni a squadre del grande universo tennistico 


Italia. 


AGENTE ESCLUSIVO PER LA PUBBLICITÀ E LE SPONSORIZZAZIONI. TEL. (02) 57577-357 


UNA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE. — 


x 


mondiale - potrete legare a più livelli l'’imma- ) 
gine della vostra azienda ad un evento di 
grande risonanza sportiva e spettacolare, se- 
guito dalle principali testate quotidiane e 
dalla RAI. La Società Pubblicità Editoriale 
vi propone diverse forme di partecipazione. 
Sono occasioni per essere protagonisti di una 
manifestazione che fa scendere in campo, 
con i loro migliori campioni, le nazionali di 
Svezia, Spagna; Svizzera, Austria, Belgio ed 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli: piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le. Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
(091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli\riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti ‘in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o.co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti,- piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 starize e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni -)acquisti; 22 case, ville, 
| terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 


ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 


lalegge 9-12-1977 n.903). 
Impiego e lavoro 
Richieste 

ERBORISTA diplomata a 

Urbino offresi come colla- 

boratrice a erboristeria far- 

macia o altro. Scrivere a 

cassetta n. 26/A Publied 

34100 Trieste. (A63075) 

ESPERTA nel settore di te- 

lefonista impiegata dattilo- 

grafa cerco impiego part-ti- 
me. pomeriggio a proprio 
domicilio o in ufficio senza 

barriere. Tel. 040/630329. 

(A63416) i. 

IMPIEGATA lunga espe- 

rienza cerca occupazione 

anche presso ambulatori 
medici. Telefonare 

040/823497-827779 ore pa- 

sti. (A63257) 

IMPIEGATA, referenziata, 

bella presenza, ottimo con- 

tatto pubblico esperta com- 
mercio con l'estero, spedi- 
zioni e trasporti, conoscen- 
za lingue, offresi qualsiasi 
lavoro purché serio e deco- 
roso. Tel. 040/577522). 
(A62919) 


OFFRESI diplomato pratico » 


computer organizzazione 
decennale magazzino con- 
tatto pubblico cognizioni 
contabilità generale cono- 
scenza lingue slave. Tele- 
fonare 040/415705. 
(A63469) 
RAGIONIERE 23enne diplo- 
mata in programmazione 
computer esperienza lavo- 
rativa offresi max serietà. 
Telefonare 040/910589. 
VENTUNENNE volonteroso 
militeassolto magazziniere 
commesso referenziato pa- 
tente C offresi. 040/299215. 
25ENNE dipiomata espe- 
rienza lavori ufficio import- 
export offresi a seria ditta. 
Telefonare ore pasti 
040/756070. (A63443) _ 
27ENNE patentauto espe- 
rienza nautica offresi qual- 
siasi impiego. Tel. 
040/810037. (A62790) 
Impiego e lavoro 


la] Offerte ) 


A.A.A. LISEM Snc per am- 
pliamento quadri aziendali 
sul Friuli-Venezia Giulia 
cerca ambosessi cultura 
media patentauto deside- 
rosi di un lavoto dinamico 
dalle ampie possibilità di 
carriera. Offresi alte remu- 
nerazioni premi inquadra- 
mento di legge corso di for- 
mazione gratuito. Per un 
appuntamento telefonare 
allo 040/3652701 0 allo 
0432/233441 alle ore 9- 
11.30. (A5054) i 
A.A.A. SOCIETA per azioni 
operante nel settore della 
Pubblicità editoriale assu- 
me 3 ambosessi minimo 
23enni automuniti liberi su- 
bito per propria sede in 
Friuli-Venezia Giulia. Offre 
Lire 1.500.000 mensili in- 
quadramento. Possibilità di 


carriera. Telefoanre per 


‘appuntamento solo se ve- 
ramente interessati allo 
0434/27312. (Spn) 


AFFERMATA società na- 
zionale d'informatica ricer- 
ca in Trieste/Gorizia e pro- 
Vvincia diplomati anche pri- 
mo impiego da inserire nei 
seguenti settori: progetta- 
zione cad civile industriale 
- grafica automatizzata 


computerizzata - gestione 
amministrativa. 


Previsto 


stage interno per non 
esperti. Tei. 1678/47062 
(numero verde). (520778) 
PASTICCERIA centrale 
cerca urgentemente ope- 
raio pasticcere, Telef. 8-20 
040/732078. (A5150) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


TINTORIA. CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garan- 


zia montoni pellicce imbot- 
titi in pelle borsette stivali 
ecc. lavoro in proprio non 
di ammasso, via Giulia 13 
tel. 635903, 


(A63447) 


Acquisti 


d'occasione 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 


PER TUTTO DICEMBRE 
TRIESTE CENTRO DEI CAPELLI 


CONSULENZA GRATUITA PER TUTTI COLORO CHE HANNO PROBLEMI DI CAPELLI 


DICEMBRE ’91 

La forfora (piti- 
riasi) il grasso (se- 
bo) ed il prurito, 
sono i disturbi che 
più frequente- 
mente si notano 
sul cuoio capellu- 
toechela maggior 
parte delle perso- 
ne sottovaluta, 
considerandoli, 
poco importanti, 
tutt'al più fasti- 
diosi. 

In realtà tali 
anomalie, stratifi- 
candosi sul cuoio 
capelluto ostrui- 
scono il follicolo, 
impedendo una 
normale ossigena- 
zione dello stesso. 
La maggior parte 
delle volte in que- 
sto modo avviano 
un processo ano- 
malo delle ghian- 

. dole sebacee. 

Ai primi sinto- 
mi si notano delle 
piccole laminelle 
bianche che, con 
l’andare del tem- 
po, causano il mal- 
funzionamento 
delle ghiandole 
stesse, provocan- 
do un processo di 
seborrea oleosa. 
A questo punto co- 
minciamo a nota- 


‘| disturbi 


re un fastidioso 
prurito e un au- 
mento della cadu- 
ta dei capelli che 
inevitabilmente, 
non verificandosi 
più il ciclo fisiolo- 
gico della caduta e 
della ricrescita, ci 
porta  all’assotti- 
gliamento degli 
stessi capelli che 
gradualmente di- 
ventano più fini e 
più corti, fino ad 
uno strato di pelu- 
ria e quindi ad un 
diradamento, 
giungendo allo 
stadio finale della 
calvizie (atrofia 
del follicolo). Al 
di là di quei casi di 


interni 


Rivolto in particolare a coloro che lamentano 
una caduta eccessiva, sebo, prurito, forfora e un inizio di diradamento, 
peri quali è necessaria una maggiore attenzione 


dell’organismo 
umano, che sono 
di esclusiva com- 
petenza medica, 
con il trattamento 
cosmetricologico 
Larsen si ottengo- 
no eccellenti risul- 
tati perché esso dà 
la possibilità di ri- 
creare le condizio- 
ni idonee per il ci- 
clo fisiologico dei 
capelli. La parola 
giusta per definire 
questo procedi. 
mento è preven- 
zione e per preve- 
nire la calvizie è 
indispensabile 
correre subito ai 
ripari. 

È chiaro che non 
si possono fare mi- 


necessaria 


bili, arredamenti telefonare 
040/306226-305343. 


(A5115) 


n] 


PIANOFORTE verticale of- 
fresi a noleggio compresa 
manutenzione. Tel. 
040/55482. 


(A63409) 


Mobili 
eplanoforti 


N24 


racoli o che non 
tuttiicasi possono 
essere risolti. Al 
fine di stabilire il 
programma più 
efficace e ap- 
propriato contro 
la perdita dei ca- 
pelli e contro la 
calvizie precoce, è 
una 
consultazione. La 
prima nemica da . 
eliminare è la pi- 
grizia mentale, 
che ci fa rimanda- 
re dall’oggi al do- 
mani conilrischio 
di diventare sem- 
pre più calvi men- 
tre telefonare oggi 
stesso per fissare 
un appuntamento 
è il primo passo 
per fare qualcosa 
di concreto e serio 
per i nostri capel- 
li. A questo propo- 
sito l’istituto offre 
una consultazione 
del tutto gratuita 
a chiunque desi- 
deri essere infor- 
mato. 


LARSEN 


TRIESTE 
VIA CUMANO 2 
TEL. 040-390039 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A5136) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A5149) 


TECNICO non. residente 
cerca appartamento 1-2 
stanze ammobiliato per 1 
anno. Tel. 040/362158. 


(A5140) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e 


A.A. G(1) AFFITTASI man- 
sarda adatta studentesse 
arredata 600.000 Tris via 
Udine 3. tel. 040/369940. 
(A4890) 

A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
Cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
AFFITTASI CORONEO - si- 
gnorile - uso UFFICIO-AM- 
BULATORIO. 4 stanze stan- 
zetta bagno ingresso spa- 
zioso adatto sala d'aspetto 
centralriscaldamento ci 
ascensore. ESPERIA Dal 


‘Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


sti 4 tell 040/750777. 
(A5084) 
AFFITTASI MADONNINA 


(bassa) - locale d'affari mq 
55 - 4 fori - wc - ALTRO m 
30 - 1 foro. Informazioni 
ESPERIA_ Battisti 4. tel, 
040/750777. (A5084) | 
CENTROSERVIZI SI' Loca- 
le d'affari 250 Mq, perfetto, 
vetrate, riscaldamento au: 
tonomo, doni Uffici e ma- 
Jazzino, 'SSO furgoni. 
Ter 040/3882191. (4011). 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta box Macchine zona PE- 
RUGINO. S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A51 18) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta mansarda centralissima 
ammobiliato 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno autori- 
scaldamento. S. Lazzaro 10 
tel. 040/63712. (A5113) 
MONFALCONE splendido 
appartamento mobiliato 2 
Posti. letto completo ogni 
Confort. Agenzia Italia 
Monfalcone 0481/410354. 
(C00) > 
PIRAMIDE affitta non resi- 
denti graziosissima man- 
sarda centrale’ arredata 
primo ingresso. cottura 
soggiorno due stanze ba- 
gno riscaldamento 750.000. 
040/360224. (D179) 
PIZZARELLO 040/766676 S. 
Giusto (v. Capitolina) 2 
stanze cucina servizio po- 
sto macchina affittasi am- 
mobiliato 850.000 mensili. 
(A03) 
Gudo 4 040/370796 AF- 
FITTASI GAMPO MARZIO 
non residenti referenziati 
vuoto salone due matrimo- 
niali stanzetta cucina biser- 
vizi terrazzi. (A5117) 
VESTA affitta appartamenti 
arredati per non residenti 
zone ospedale Maggiore e 
viale D'Annunzio telefona- 
re 040/730344. (A4870) 


Continua in 30.a pagina 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4201 VeneziaS.L. 
5.05L Venezia S.L. (soppresso nei 
_ giornifestivi)(2acl)) 
5,451C (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 


. 6.17L Portogruaro (soppresso nei 


giorni festivi) (2a) 
7.25E VeneziaS.L 
8250 VeneziaS.L. 
9.25E VeneziaS.L. 
10001 VeneziaS.L (201) 
104510 (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
12.25D VeneziaS.L. 
1949L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.8 cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.250. VeneziaS.L. 
16.101C. (**) Tergeste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) 
17:13D. VeneziaS.L. 
17.82L. VeneziaS.L. (2.acl.)- 
18,15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
Portogruaro 
VeneziaS.L. 
Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola): - cucoette. 
f.a e 2a cl. Trieste - Parigi; 
WU Zagabria -Parigi 
Torino P.N. (via Venezia SL... 
Milano C.le - Genova P.P.): 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1a e 2a 
cl. Trieste Roma 


19.251 
20.260 
20.40E 


21.150 


22.18 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita), d 


(‘*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
Pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

0.031G: (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

2.17D \VeneziaS.L. 

6.50L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.15D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuécette 
2.acl. Ventimiglia - Trieste 


* 13.000 


se]: — ORARIO FERROVIARIO 


“7.45D Portogruaro (soppresso né 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Ve. M©° 
stre); WLe cuccette 2.a cl. Al 
ma- Trieste 

Simplon Express - Parigi (4 
Domodossola Miano Canti 
brate - Ve. Mestre); cuccelt 
f.a e 2.a cl, Parigi - Triest® 
WL Parigi - Zagabria 
VeneziaS.L. (2.acl.) | 
Lecce (via Bari - Bologna” 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl 
Lecce Trieste 

Venezia S.L. 

VeneziaS.L. 

VeneziaS.L 

Portogruard' (soppresso nel 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

VeneziaS.L. (2.a cl.) 
VeneziaS.L.(2.acl.) 


8.10E 


8.45E 


9.251 
10.106 


11.12D 


1415D 
14501 


15.170 
16.15D 
18.10D 


© 19.05D Venezia Express - Venezit 


SL 
19.50L VeneziaS.L.(2.acl.) 
20.06D VeneziaS.L. 
204010 (*) Marco Polo -Roma Termi* 
ni (via Ve. Mostre) 
221510: (") Tergeste=Torinop.N-(Ma | 
Milano C.le- Ve. Mestre) 
23.17L VeneziaS.L. (2.a cl.) 
23.406 VeneziaS.L. 
(*) Servizio di sola 1.a cl, con pà 
gamento del supplemento IC è 
prenotazione obbligatoria del po” 
sto (gratuita). 
(**) Servizio di Î.a e 2.a cl. con 
pagamento del Supplemento IC: 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO. 


PARTENZE 
** DA TRIESTE CENTRALE 


5.30D Tarvisio C.le(2acl) 

608L Udine (soppresso nei gio 
festivi) 

6.550 Gondoliere -Vienna (via Ud 
ne - Tarvisio) da Roma W 
per Mosca (non circola il sf 
bato); da Roma a Budap 
cuccette dî 2.a cl. e WL 

8.08D Udine 


, 10.45L. Udine (2.acl) 


12.20D. Tarvisio C.le 

13.15L Udine(2.acl.) 

1410D Udine (soppresso nei gi 

14.35L. Udine(2.acl.) 

1640D. Udine (soppresso nei go 
festivi) 

17.20 Udine(2acl.) 

17.54D Udine (soppresso nei god 
festivi) i 

18.22D Udine(2.acl.) 

19.18D Udine(2.acl) 

21.08D. Udine - È 

21.250. «Italien Osterreich 1 
Vienna - Monaco (via Ceff 
gnano-Udine-Tarvisio) 

23.25L Udine (2.acl.) { 


per la pubblicità rivolgersi all 


Pe 


c (#1,70%) 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 


Alivar 
Ferraresi 
Eridania 
Eridania r nc 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente. 
Latina Or 
Latina rne 
Lloyd Adria 
Lloyd rinc 
Milano O 
Milano rnc 
Rasrnc 

Sai 

Sai rnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 
WGener91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrne 
B.Manusardi 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarno 

Bna 

Bnl Qte rnc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVerno 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano, 
BNaprncN 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrno 
Credit 
Creditrnce 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 
W Spirito A 
W Spirito B 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 
Burgo rnc 
Sottr-binda 
Cart Ascoli 
Fabbri priv. 
L'espresso 
Mondadori 
Mond Ed 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone rne 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
CemSicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen r'nc 
Unicem 
Urioemrnce 
MW.Gem Mer 

W Cem Merr ne 
WUnicemrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate rnc. 
Auschem 
‘Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Eigtrel rnc 
relli sj 
Pirelr do 
Recordati 
eco 
Sato re 


Saffarnc 
Saffa rn 
Saiag 
Saiagrne 
Snia Bpd 
Shia rnc 
RS 
nia Fibre 
ShiaT, 
Sorin pra OP 
Teleco 
Vetreria it 
War Pirelli 
W Saffa Rno 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascr nc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r no. 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarne 
Gottardo 
Italcable 
Italcabr nc 
Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 
Sip 


WSip 9194 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 

EdisonrncP. 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

Sondel Spa 

War Elsag 


FINANZIARI 
sei Marcia — 
arc 
Avir Finanz © 
Bastogi Spa 
BonSi Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 


SolSa 


piaundosdolò 
saRseo38s 
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SETE BORSA 


La Borsa, sotto shock per la notizia sul fallimento della 
trattativa fra Pirelli e Continental, perde terreno sia dal 
punto di vista dei prezzi che degli scambi: l'indice Mib ha 
ceduto |'1,70% tornando a quota 984. 


BORSA DI MILANO 


Titoli 
FerFirno 
Fidis 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 


Fin Pozzi r nc | î 


Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte rnc 
Finrex 
Finrex rno 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 
Gaicrnc Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gerolimich 
Gerolim r nc 
Gim 
Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italm.rnc 
Kernel r nc. 
Kernel Ital 
Mittel 

Mitt 1ott91 
Montedison 
Montedrne 
Montedr nc Cv 
ParmalatFi 
Partrne 
Partec Spa 
PirelliE 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio.Sole 
Rag Sole rnc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 


Sifa 

Sifa Risp P. 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetrinc 
Terme Acqui 
Acqui rne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcov r ne 
Unipar 
Uniparr ne 
War Mittel, 
War Breda: 
War Gir A 
War Cir B 
War Cofide 
W Cofiderne 
War fil 

War Ifilrnc 
W Premafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


Aedes 

Aedes r nc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagrnc 
Cogefar-imp 
Cogef-imprinc 
Del.Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim priv. 
Grassetto 
Imm Metanop 
Risanam r nc 
Risanamento 
Sci 


Vianini Ind 
Vianini Lav 


MECCANICHE Ai 


Alenia Aer 
Danieli EG 
Danieli rnc 
Data Consys 
pe ‘Spa 
lar 
Fiat se 
Fiatrnc 
Fisia 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilardrne . 
Ind. Secco 
1 Secco rne 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet rnc. 
Pinin rnc 
Pininfarina 
\ejna 
Reinarno 


1840 
E METALLURGICHE 


Eur Metalli 
Falck 

Falck nc 
Maffei Spa 
IMagona 
WEur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni Itc 
Gantoni Ne 
Centenari 
Gucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrne 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Ne 
Marzotto rnc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
‘Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Gigarne 
Con Acqtor. 
Jolly Hotel 
Jollyh-rp 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


UTOMOBILISTICHE 
2215 -0. 


io00Folnblk 


EPESRAS ERETTE A PEAS SETE NITTI 


sisdopbò 


Il dollaro, dopo la ripresa delle quotazioni della scorsa - 7 
1219,78 settimana, sostenuta anche dalle «voci» relative ad un 3800 
(+1,22%) possibile tentativo di colpo di stato in Urss, è più debole x (+0,26%) 

sututti imercati. 


Titoli 
BAgMaAxo 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Bca Friuli 
Bca Legnano 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
B Ambr Sud 


Titoli 

AZIONARI 

Fondicri Sez. Italia 
Primegiobal 
Primediterraneo 
Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
Arca 27 

‘Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior. 
Euromob. Risk. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite. 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 

Europa 2000 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 87/92W7%. 
Cantoni Ite-93 Co 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv 7%, 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10%, 
Ferlin-86/93 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 


Mediob-italmob Cv 7% 


Cont. 
145,5 
111,4 
T% 
195 
98,75 
97,8 


102,45 


Co 
102,7 
98,9 


107,3 
238 


Posbbobobbuobbubilobbopf 
332988328338 


Term. 
144 


111,75 


94,7 
95 
98,7 
97,6 
102,6 
100,9 
106,5 
98 
94,9 
243 
96,7 
99,9 
99,55 
114 
94,9 
108, 
85,8 
250 
94,8 
92,8 
88,6 
108 
225 
99,25 
110,5 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Broggi Izar 
Cibiemme PI 
Con Acq Rom 
©Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop. 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
War Pop Bs 
Zerowatt 


Tit 


Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 

Giallo 

‘Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra. 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapitai 
Nordcapital 
Nordmix 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil, 
Redditosette 

Risp. Italia Bil, 
Rolo International 
Rolomix n 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 
Investire Globale 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 


Arca Mm 

Arca Rr. 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 

Azimut Garanzia 

Azimut Glob, Reddito, 

Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 

C.T.Rendita 

Capitalgest Rendita 

Cashbond 

Centrale Money 

Centrale Reddito 

Chase M. Intercont. 

Cisalpino Reddito 
:0oprend 

Eptabond 

Epta Money 

Euro-Antares 

Euro-Vega 

Euromobiliare Reddito 
‘uromoney 

Fideuram Moneta ‘ 

Fondersel Reddito 

Fondicri | 

Fondicri Monetario 

Fondimpiego 

Fondinvest 1 

Genercomit Monetario 

Genercomit Rendita 

Geporend 

Ges. Fi. Mi Previdenza 

Gesticredit Monete 

Gestielle Liquid, 

Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Capital Bond 

Interb. Rendita 

Intermoney. 

Investire Obbligaz. 

Italmoney 

Lagest Obbligazionario 

Lire Più, 

Mida Obbligazionario 

Monetario Romagest 

Money-Time. 

Nagrarend 

Nordfondo 

Personalfondo Monet, 

Phenixfund 2 

Primebond 

Primecash È 

Primeclub Obbligazion. 

Primemonetario 

Professionale Redd, 

Quadrifoglio Obbligaz, 

Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras a 

Risparmio Italia Red, 

Risparmio Italia Corr, 

Rologest > 

Salvadanaio Obbligaz. 

Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 

Sogestit domani 

Veneto cash 

Veneto rend. 

Verde 

Zetabond 

ESTERI 

Fonditalia n.P. 

Interfund n.P. 

Intern, Sec. Fund n.p, 

Capitalitalia 44.251 

Mediolanum 44.140 

Rominvest 40. 

Italfortune 54.914 

Italunion n.P. 

Fondotrer 

Rasfund 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 0v6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-87/91 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Aff 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olcese-86/94 CY 
Olivetti-94 W.6,375% 
Opere Bav-87/93 Cve%, 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 86/92 Co 
Saffa 87/97 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-B8/93 Cv9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 

So Pa F-86/91 Co 

So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


La valuta tedesca si avvantaggia delle attese riguardanti 
un possibile —anche se difficile, almeno per il momento 
— rialzo dei tassi. Proprio giovedì, infatti, è prevista una 
riunione del consiglio centrale della Bundesbank. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Btp-1fb92 11% 99,65 
Btp-1fb92.9,25% 99,4 
Btp-1ge92 9,25% 
Btp-21dc9111,5% 
Cct Ecu 302994 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu85939% 
Cet Ecu85939,6% 
Cot Ecu 8593.8,75% 
Cet Ecu 8593.9,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cot Ecu 8694 8,75% 
Cot Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 88938,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 88938,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cot Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 899410,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Cot Ecu9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu93 de 8,75% 
Cet Ecu 93 st 8,75% 
Cet Ecunv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-181b97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cot-18nv93 cv.ind 
Cot-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cot-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cot-200t93 cv ind 
Cet-ag93 ind 
Cet-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 

1997 ind 

p93 ind 

p94 ind 

p95 ind 
Cct-ap96 ind’ 
Cct-ap97 ind 
Cet-ap98 ind 
Get-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cet-dc95 em90 ind 
Cct-de96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind. 
Cct-fb96 em91 ind 
Cet-fb97 ind 
Get-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cot-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cet-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Ccot-gn98 

Cot-lg* 

Cot-[995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-I996 ind 


° 
s 


238 
S9€ 


88888 


CALTISSEO 


38333693988 
“SESIA 


-0.15 
-0.30 
0.00 
0.60 
0.00 
=0.20 
-0,30 
0.25 
0.80 
0.05 
0.10 
0.26 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
-0.83 
0.31 
0.00 
0.00 
-0.60 
0.00 
0.82 
-0.24 
0.10 
-0.62 
20.41 
-0.44 
0.00 
0.00, 
0.00 
0.05 
0.10 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
-0.10 
0.15 
-0.10 
0.05 
0.00 
0.05 
-0.10 
-0.05 
-0.05 
(o) 
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893 088 
sesastta 
bboccò 
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QIIIIIAIAZAZIANA 


sopo80db 


88 


WuaiLO 


88 
Si 


Cc 
(Got-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cet-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
GCct-m295.ind 
Cet-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cot-mz98 ind 
Get-nv92 ind 
Get-nv93 ind 
Cot-nv94 ind 
Cot-nv95 ind 
Cet-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-0t93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cot-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
SE 

-st95 int 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
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tp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5%. 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-ign01 12% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
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888898 
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Btp-inv93 em89 12,5% | 
Btpeinved 12,5% 
Btp-inv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Bip-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5%, 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10%. 
Cct-189n93 8,75% 

- Cct-185193 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Got-19mg92.9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-fb92.9,8% 
Ccot-ge92 11% 
Cot-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Cot.1094 au709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96.12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Gto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-205t95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Gts-21ap94 ind 
Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 5% 
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ICAMBI DELLA LIRA 


ci Usa iapgam Milano UIG: Valuta 

I 12300 1219750 12137800 Escudo port 
Marco Ted. 752,00 0 Ugo) Dollaro can. 
Franco ff. 221,00 220890 200 Yengiapp. 
Sterlina 2165/00 2157500 2157/3000 Francosviz: 
Fiorino ol. 667,00 669,550 660/5550 Scellinoaust. 
Franco belga 36,50 36,636 366300 Coronanorv. 
Peseta spag. 11,75 11,840 11,895 Coronasved. 
Corona dan. 193,00 194,130 194,1000  Marcofini. 
Lira irlandese 195,00 201,400 2011.4500 Dinaro(MI)t9 
Dracma 6,50 6623 66240 Dollaroaust. 


ORO E MONETE 


Domanda 

Oro fino (per gr) 14350 
Argento (per kg) 162500 
Sterlina Ve 107000 
Sterlina nc (a. 73) 109000 
Sterlina ne (p. 73) 107000 
Krugerrand 
50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 

* Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Rivolgetevi al professionista per 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639006 - Fax 630630 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 
28/11 02/12 28/11 02/12 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 153 1485 
i 27600 27300  Comau 1471 1500 
11950 12790 Fidis 4600 4550 
10480 11000 Gerolimich&C. 96 U 
- - Gerolimichrisp. 86 87 
12530 11925 Sme 32003145 
14500 14300 Stet* 2020 1990 
8200 8090 Stetrisp.* 18301815 
: = Tripcovich 6870 6800. 
- = Tripcovichrisp. 3240 3010 
1710. 1309 Attivitàimmobil. 38503810 
- - Fiat* 4970 4885 
1180 975 Fiatpriv® E È 
2 30 Fiatrisp* ° ‘3810 3810 
1100 1080 Gilardini 2590 2475 
1170 1170 Gilardinirisp. 2130 2098 
840 — 845, Dalmine 404 399 
68006730 LaneMarzotto 6300 6240 
3838/3735 LaneMarzottor. 5870 z 


4370 4175 LaneMarzottome 4490 = 
2370 2340 ‘*Chiusureunificate mercatonazionale 
1801 1801. Terzomercato 


1205 1205 Jccu 1000 1000 
1330 1335 Soprozoo. 1000 1000 
SIPrisp* exfraz 1300 1310 CamicaAiss. 1580015800 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 87,60. (-1,13) Bruxelles Gen. 1059,37 (-0,91) 
Francoforte Dax 154,44 (-1,35) HongKong H.S. 409442 (-1,34) 
Londra = F-Sel00 241490 (-0,22) Parigi fac 1708,78. (-1,78) 
Sydney Gen 159120 (091) Tokro Nik 2199229 (-3,06) 
Zurigo CS 44760 (2,17) NewYork DJ.nd. 293538 (+141) 


PIAZZA AFFARI 
Pochi titoli si salvano 
dal diluvio di vendite 


MILANO — Giornata nera in Borsa, in attesa di 
notizie sulla liquidazione di novembre e con i 
titoli del gruppo Pirelli Demaniali dalle vendite. 
L'indice, al termine di una seduta veloce con po- 
chi scambi, ha chiuso con un ribasso dell'1,70%. 
Fin dalle prime battute della seduta le Pirelli 
spa, all'indomani della rottura con Continental, 
sono state prese d'assalto dai venditori e sono 
state rinviate per eccesso di ribasso, subito se- 
guite dalle Pirelline e dai titoli di risparmio. _ 

Alla fine della riunione le Pirelli spa hanno 
chiuso a 1.309 lire con un ribasso del 23,45%, le 
Pirelline sono scese del 22,20% a 4.450 lire, le 
Pirellone rnc hanno perso il 17,37% scendendo 
sotto il nominale a 975 lire e le Pirelline di ri- 
sparmio hanno chiuso a 1.700 lire con un ribasso 
del 16,05%. f 

Secondo gli operatori le vendite sarebbero ar- 
rivate anche dalle società che hanno sostenuto 
la Pirelli in questi mesi di trattative e che avreb- 
bero cominciato a liquidare le loro partecipazio- 
ni in attesa di rientrare dei crediti concessi alla 
società milanese (dagli 80 ai 150 miliardi). Se- 
condo quanto si afferma tra le grida tutti si 
aspettavano che anche il secondo tentativo di 
Pirelli andasse male (la scalata alla Firestone 
non aveva avuto migliore fortuna), ma la notizia 
è arrivata in uno dei momenti peggiori per piaz- 
za Affari. La liquidazione di novembre infatti re- 
sta ancora sospesa anche se il comitato direttivo 
ha chiesto alla Consob di revocare il provvedi- 
mento di sospensione. IRE 

Le vendite hanno colpito l'intero listino e nep- 

ure le blue chip sono state risparmiate. La Fiat 
È chiuso a 4.880 lire con un ribasso del 2,40% 
per poi recuperare lievemente nel dopolistino a 
4.900 lire. Le Generali hanno ceduto il 2,05% ter- 
minando a 27.200 lire, mentre le Olivetti sono 
scese dell'1,21% a 2.865 lire. Ancora più pesante 
la flessione per le Montedison scese del 3,51% e 
perle Mediobanca arretrate del 2,07%. ne 

Hanno resistito bene invece i titoli telefonici: 
le Sip hanno subito una limatura dello 0,26% 
terminando a 1,338 lire e le Stet si sono apprez- 
zate dello 0,20% con un prezzo di chiusura di 
1.989 lire. Sono state riammesse infine le Amef: 
dopo la fusione il titolo si chiama ora Mondadori 
edè stato quotato a 25.000lire. . 

Pesanti flessioni sono state registrate anche | 
tra i cinque titoli trattati sul circuito telematico 
che hanno accusato anche una brusca riduzione 
degli scambi. Le Cir in particolare hanno perso il 
4,12% rispetto al prezzo di riferimento di ve- 
nerdì. Le Fiat priv. sono scese del 2,13%, le Co- 
mit dell'1,89%, le Ferfin dell'1,68%. 


ss € MOVIMENTO NAVI passa 


re SEIN Is RT NT O 


TRIESTE arrivi 

2/12 12.00. At. NORASIA ADRIA Malta rada 

2/12 12.00 It PALLADIO Durazzo 23 

2/12 pom. Le. RABUNIONV Tartous 26 ci 

2/12 19.00 Sp.GERONA Sidi Kerir rada/Siot 

3/12. 1,00. Ru GENERAL 3 
TYULENEV Noyorossisk . rada/Siot 

3/12 6.30. Bs. NILSR. Lattakia rada 


3/12 8.00 Ru,SOVETSKAYANEFT Sullom Voe rada/Siot 


3/12 matt. Ma. ELTORO Bari 26 
3/12 matt. Ma. AGROS ‘Ancona 20 
3/12. matt. Ge. RUTHBORCHARD Ravenna VI 
3/12 13.00 Ma. JADRANEXPRESS Venezia VI 
3/12. sera Ru. AKADEMIK 
STECHKIN Jlicevsk 46 
3/12 sera Le.RABUNIONXI Beirut rada 
3/12 3.00 It. FALESIA Augusta rada/Aquila 


——______——————————€————_ 
partenze 


pata | 0 [_-_ nave] omeggo_Pestnzione 


2/12 13.00 It. SOCARCINQUE i 
2/12. 14.00. Cy.FRIOESPANA Frigomar Ashdod 


212. pom. Ru. NOVOTROITSK . 39 Taranto 
212 17.00 « 1 PALLADIO 2 Durazzo 
212 sera ILGENOVA 50(14) Singapore 
2/12 sera. Va. HOLLSTEIN È 
EXPRESS 3 Beirut 
2/12 sera It.SIBAAPRICA 4 Gedda 
2/12. sera Po. PORTFOZ 20 Monfalcone 
2/12, 20.00. Pa. HELLESPONR SPIRIT Siot 3 ordini — 
3/12° 2.00. At. NORASIAADRIA. 50112) Capodistria 
3/12 sera Rm.SUCEVITA 14 Gedda 
2/12 sera .Ja YASAKAREEFER 35 Cani 
3/12 sera It. VALBRUNA Aquila Velia 
3/12 sera Ru. VLADIMIR x 
VASLAYEV 4916) Gedda 
3/12 sera © It. MARETIRRENO 52 ordini 
3/12 sera Ma.JADRANEXPRESS VII Capodistria 
3/12 sera Ho.ZOEP. Scalo L.(B) ordini 
3/12. sera  Ys.VELIMIRSKORPIK  Siot2 ordini 
movimenti 
2/12 1230 Sv.LASTOVO rada 15 
2/12 14.00 Ru.OSTROVMEDNYY rada Frigomar 
212 15.00. Ys. VELIMIRSKORPIK rada Sîot2 
2/12 sera. At.NORASIAADRIA rada 50(12) 
3/12 matt. Ru. USOLJE 45 46 
3/12 sera. Sv.LASTOVO 15 14 


‘acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


PH. E. MARIETTI 


Il Piccolo 


Economia 


Martedì 3. dicembre 1991 


DOPO IL FALLITO MATRIMONIO FRA PIRELLI E CONTINENTAL 


MILANO — Crollano in 
Piazza Affari i vari titoli 
Pirelli. Sono perdite che 
oscillano tra il 16,05 per 
cento delle Pirelli & C. ri- 
sparmio e il 23,45 per 
cento delle Pirelli Spa. 
Sono stati «bruciati» 
573,3 miliardi di capita- 
lizzazione per i quattro 
titoli del gruppo milane- 
se. La caduta trascina 
l'indice generale, che do- 
po essere ritornato la 
scorsa settimana sopra i 
livelli dell'inizio dell'an- 
no, perde l’1,70 per cen- 
to. Questi i primi risulta- 
ti del fallito matrimonio 
fra la società milanese e 
il gruppo tedesco Conti- 
nental, annunciato saba- 
to sera proprio per non 
creare contraccolpi al 
mercato borsistico. E in- 
vece anche le perdite Pi- 
relli hanno contribuito 
all'ennesima flessione di 
una piazza dove ai falli- 
menti e alle insolvenze 
dei giorni scorsi si ag- 

iungono allarmanti voci 

i nuovi crack. 

Pirelli, una delle ulti- 
me società italiane ai cui 
vertici è ancora un espo- 
nente della famiglia fon- 
datrice, aveva puntato 
sin dal 17 settembre del- 
lo scorso anno all'unione 


ALONDRA 


LONDRA — I titoli della 
Maxwell Communication 
Corporation e del Mirror 


Group Newspapers sono 
stati ieri sospesi dalle con- 
trattazioni alla Borsa di 
Londra, in attesa di un 
chiarimento della posizio- 
ne finanziaria delle socie- 
tà private dell'impero 
Maxwell. La sospensione 
è stata chiesta dalla fami- 
glia dell'editore scompar- 
so qualche settimana fa, 
ed è stata annunciata cin- 
que minuti prima dell’av- 
vio degli scambi di ieri sul 
mercato britannico. 

Le azioni della Maxwell 
Communication, di cui la 


fra i due gruppi per costi- 
tuire un colosso da dieci- 
mila miliardi nel settore 
dei pneumatici, quarto 
gruppo mondiale con il 
16 per cento del mercato. 
Era stata una trattativa 
andata avanti tra alti e 
bassi. A pesare infine sul 
'’nein’’ definitivo dei te- 
deschi sono stati molti 
fattori, psicologici e in- 
confessabili. Se guardia- 
mo agli ultimi tentativi 
italiani di espansione al- 
l'estero, non possiamo 
non registrare che cla- 
morosi fallimenti con 
perdite finanziarie non 
indifferenti. 

Ultimo caso, quello 
della fallita scalata di 
Carlo De Benedetti alla 
Sgb belga, abortita addi- 
rittura dopo il clamoroso 
annuncio che la società 
era ormai sotto il con- 
trollo dell'ingegnere di 
Ivrea. Evidentemente ol- 
tre le Alpi resiste un na- 
zionalismo economico- 
finanziario pronto a di- 
fendere le aziende di ca- 
sa con tutti i mezzi. Più 
probabilmente, anche la 
non brillante situazione 
di un Paese sino a poco 
tempo fa tra le prime po- 
tenze industriali del 
mondo deve aver pesato 


Sospesi i titoli Maxwell: 
lo ha chiesto la famiglia 


famiglia controlla il 68 per 
cento, sono state sospese a 
35 pence ciascuna, il livel- 
lo più basso mai raggiun- 
to. La capitalizzazione di 
‘mercato del gruppo ha vi- 
sto una marcata riduzione 
nelle settimane dopo la 
morte di Robert Maxwell, 
passando da 786,5 milioni 
a 230 milioni di sterline. 
Idue fratelli Kevin e Ian 
Maxwell — che hanno 
preso la guida rispettiva- 
mente della Mcc e del Mgn 
— sono in trattative con le 
banche creditrici per ri- 
strutturare il debito di:800 
Imilioni di sterline delle so- 
cietà private. i 


ou 


non poco sulla decisione 
dei vertici di Continen- 
tal. Anche se ora c'è chi 
teme che attraverso il 
cavallo di Troia che Pi- 
relli e i suoi compagni di 
cordata hanno realizzato 
possano entrare sul mer- 
cato tedesco i giappone- 
si. 
Sia come sia, l'insuc- 
cesso ha provocato un 
buco da 670 miliardi e 
Leopoldo Pirelli, al verti- 
ce della società da 26 an- 
ni, si è assunto ogni re- 
sponsabilità dell'opera- 
zione. Ma non intende 
lasciare il bastone di co- 
mando e vuole gestire 
personalmente il rilancio 
in modo tale da consenti- 
re al gruppo di tornare in 
attivo sin dal ‘92. A que- 
sto fine sabato sera il 
consiglio di amministra- 
zione ha messo a punto 
la sua strategia. Con 350 
miliardi si risarciranno i 
compagni di Pirelli nel 
tentativo di acquisizione 
della Continental. Altri 
220 miliardi serviranno 
alla ristrutturazione del 
gruppo, basata su quat- 
tro obiettivi: dismissioni 
e vendite, aumento di ca- 
pitale e finanziamenti. 

E' un'operazione com- 
plessa che coinvolge il 


futuro dei ventimila di- 
pendenti che Pirelli ha in 


Italia. L'azienda non in-' 


tende procedere a ridu- 
zioni di personale. Nel 
settembre scorso aveva 
già varato un piano per 
far fronte alla crisi del 
settore pneumatici. Dei 
trentamila lavoratori in 
organico al gruppo in 
Italia e all'estero ci sono 
da tagliare tremila posti. 
L'intesa con i sindacati 
era già stata raggiunta. 
Ma ora le organizzazioni 
dei chimici vogliono ve- 
derci chiaro e dopodo- 
mani si incontreranno a 
Roma coni vertici azien- 
dali. 

Intanto la Continental 
chiuderà il 1991 con una 
perdita superiore ai 100 
milioni di marchi, ma 
conta di tornare in attivo 


. nel prossimo anno. All’ 


orizzonte della società 
tedesca, inoltre, si affac- 
ciano nuove alleanze 
strategiche, anche se il 
rilancio industriale re- 
sterà l'obiettivo prima- 
rio: nell'ambito di que- 
sto, il gruppo tedesco è 
disposto ad acquisire 
qualche attività che la 
Pirelli è intenzionata a 
cedere, con particolare 
interesse per la Metzeler 


SI TERRA’ DOMANI 


Liquidazione in porto 


MILANO — La liquidazio- 
ne dei conti di Borsa di fi- 
ne novembre si terrà mer- 
coledì 4 dicembre; lo ha 
deciso la Consob nel po- 
meriggio di ieri. La sca- 
denza, che era in calenda- 
rio per Venerdì scorso, era 
stata rinviata dalla Con- 
sob, anche per indicazione 
della Banca d'Italia, che 
aveva. Comunicato l'im- 
possibilità da parte della 
stanza Compensazione 
di procedere alla liquida- 
zione dei saldi debitori e 
creditori. La decisione del- 
la Banca d'Italia era stata 
motivata dal timore di 
eventuali coinvolgimenti 
di ordine civile‘e penale in 


una vicenda, quella del 
fallimento di Claudio Ca- 
pelli come imprenditore, 
che nella storia delle in- 
solvenze di Borsa non ha 
‘precedenti. 

Nella delibera in cui fis- 
sa la data della liquidazio- 
ne dei saldi di novembre al 
prossimo mercoledì 4 di- 
cembre, la Consob sottoli- 
nea l'urgenza dello svolgi- 
mento della liquidazione e 
il fatto che la decisione è 
stata presa su indicazione 
della Banca d'Italia, La da- 
ta è stata infatti stabilita, 
come recita testualmente 
la delibera della commis- 
sione di via Isonzo, «vista 


Gmbh di Monaco, com- 
plementare alla Conti- 
tech. Dopo la rottura con 
Pirelli la Continental fa il 
punto della situazione. 

Il presidente Von 
Gruenberg ha precisato 
che i negoziati con la Pi- 
relli si sono arenati poi- 
ché la società italiana 
mirava a una fusione 
mentre il gruppo tedesco 
sosteneva un progetto di 
collaborazione. «In que- 
sto caso — ha osservato 
Von Gruenberg — le due 
imprese avrebbero con- 
tinuato.a essere concor- 
renti, cosa che non sa- 
rebbe successa con una 
fusione. Questa rottura 
non costituisce però una 
catastrofe nazionale — 
ha ammonito il presiden- 
te — poiché non è la pri- 
ma volta che due società, 
molto vicine a un accor- 
do, decidono poi di non 
finalizzarlo». 

La Deutsche Bank non 
ha precisato una posizio- 
ne ufficiale sul fallimen- 
to delle trattative. Anche 
se un portavoce della 
banca tedesca fa capire 
che da parte del primo 
istituto di credito tede- 
sco «non c'è nessun rim- 
pianto per un possibile 
accordo», 


la nota del 2 dicembre con 
la quale la Banca d'Italia 
ha comunicato che, per 
quanto di propria compe- 
tenza, nulla osta circa la 
fissazione della nuova da- 
ta di liquidazione al giorno 
4dicembre 1991 e ritenuta 
la necessità e l'urgenza di 
stabilire la data di liquida- 
zione 'del mese borsistico 
di novembre 1991». 

Già sabato scorso il pre- 
sidente del comitato, Atti- 
lio Ventura, aveva antici- 
pato che la liquidazione 
sarebbe regolarmente av- 
venuta nel corso della set- 


- timana secondo le consue- 


te modalità. 


Leopoldo Pirelli si è assunta tutta la 


i L'ultima mazzata sulla Borsa 


«Bruciati» 575 3 miliardi per i titoli del gruppo - I tedeschi: «Ma non sarà una catastrofe...) | 


responsabilità di una operazione che ha | 
provocato un «buco» da 670 miliardi. 


SU PRODUZIONE E RIFORME 
«Romiti alla Confindustria» 
De Benedetti si confessa ‘ 


ROMA — Alla presidenza 
della Confindustria Cesare 
Romiti, e nei palazzi della 
politica un governo forte 
ed un parlamento con ca- 
pacità di controllo, ma non 
di interferenza nella ge- 
stione, prodotti da una ri- 
forma elettorale. «E un 
presidente della Repubbli- 
ca garante dell'unità na- 
zionale». Questa la griglia 
di comando disegnata da 
Carlo De Benedetti, presi- 
dente dell'Olivetti, nel 
corso di un'intervista al 
settimanale Famiglia cri- 
stiana. E per far uscire l'I- 
talia dal tunnel ecco le pa- 


‘role d'ordine: srornare a 


lavorare su un obiettivo! 
comune». Dietro l'angolo; 
così come predetto anche, 
da Gianni Agnelli, vi è «uf 
abbassamento del tenore! 
di vita». La competizione è| 
oggi tra sistemi-paesl 
«L'Italia non è un sistema; 
maun Inpasio di corpora: 
zioni, faide, interessi legit-] 
timi e no, troppi interessi! 
privati in atti d'ufficio» 
De Benedetti ha racconta‘ 
to di essere stato con Um; 
berto Agnelli da Andreotti. 
«a nome della Europea! 
Round Table che raccogli? 
i quaranta maggiori im: 
prenditori del ‘continen’ 


VERTICE: RINVIO NELLA NOTTE 
Costo del lavoro: quasi rottura 
Ma la tensione è sempre alta 


ROMA — C'è ancora ten- 
sione tra governo, Con- 
findustria e sindacati sul 
costo del lavoro. Ma pa- 
lazzo Chigi ha dribblato 
la rottura presentando 
solo le linee generali del- 
l'atteso documento che 
avrebbe dovuto essere la 
chiave di volta della trat- 
tativa. Ora, sulla «sinte- 
Si» governativa si do- 
vranno pronunciare le 
parti sociali. L'escamo- 
tage ha evitato, dunque, 


.la spaccatura formale, 


ma ieri al ministero del 
Bilancio l'atmosfera non 
era delle migliori. Il ver- 
tice nella tarda serata è 
stato rinviato a venerdì. 
Se, infatti, gli industriali 
sono apparsi più «morbi- 
di», ancora fortemente 
critico è stato l'atteggia- 
mento di Cgil, Cisl e Uil. 
Il clima politico, se- 
condo i tre leader Tren- 
tin, D'Antoni e Benvenu- 
to che prima del «sum- 
mit» si sono incontrati 
con il ministro del Lavo- 


ro Franco Marini, sta . 


bruciando il merito delle 
questioni e appare molto 
difficile in questa situa” 
zione fare un accordo 

politica dei redditi. Pa- 


lazzo Chigi, per i sinda- 
cati, non avrebbe fatto: 
passi in avanti rispetto 
alle ipotesi circolate ne! 
giorni scorsi sulla scala 
mobile e sulle correzioni 
della legge finanziaria; 
«Il governo non f@ altro 
che aumentare l'ingordi. 
gia della Confindustria), 
ha accusato l! Numero 
due della Cgil, Ottaviano 
Del Turco. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. Nella bozza di dieci 
cartelle, illustrata dal 
ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino, è 
definito il meccanismo di 
scala mobile, nodo cru- 
ciale della maxitrattati- 
va. Il governo propone 
una fase transitoria per i 
contratti già rinnovati e 
una riforma strutturale a 


I sindacati 
da Marini 
(foto) prima 
del summit 


partire dal 1994. Que- 
St'ultima prevede una 
cadenza ‘annuale. (no- 
Vembre) sulla base dei 
tassi programmati di in- 
flazione; la riduzione del 
grado di copertura da de- 
finire tenendo conto di 
una fiscalizzazione ag- 
giuntiva degli oneri di 
malattia; una verifica 
annuale tra i tassi di in-, 
flazione programmati e 
quelli effettivi con il re- 
cupero se lo scostamento 
sarà superiore allo 0,5. 

Il riallineamento a0- 
nuale, però, farà riferi- 
mento non più al paniere 
sindacale, ma all'indice 
Istat del costo della vita. 
Per quanto riguarda la 
fase transitoria '92-'93 si 
prevede la cadenza an- 
nuale, sempre a novem- 


bre, con misure determi 
nate in riferimento al 
tassi programmati di in- 
flazione (4% per il ‘92 @. 
4% per il '93). Se ci sarà! 
uno scarto tra i tassi pro” 
grammati e l'inflazioné 
reale, scatterà, per lÉ 
parte eccedente lo 0,5, i 
recupero. Per quanto ri’ 
guarda la fiscalizzazion? 
degli oneri sociali nel 
biennio '92-'93 sarà assi- | 
curata una  riduzion’ { 
complessiva del costo del! 
lavoro dell'ordine del 2 
per cento l'anno. i 
In materia di tariffe © 

prezzi, i ministri finan: 
ziari hanno stabilito di 
avviare con le categorie 
interessate un program- 
ma di autoregolamenta- 
zione dei prezzi liberi 
con l'aggiunta di un rap‘ 
porto mensile del Cip 
sull'andamento genera: 
le. Per quanto riguard@ 
la parte tributaria, il go” 
verno si è impegnato 4( 
allargare le basi imponi” 
bili e ha accettato di ri: 
vedere l'aumento per 1 
contributi pensionistici 
fissato nello 0,90 pe 
cento. 

Chiara Raiolé 


————=—_«AW=_À_YÀ_=ÒÀRlRR._1E——_é_—_em_2m212ànznRnRnmeakwkRÀÉl#111m@—@—214n1À44À@—@—1e’ 


Si tratta a oltranza 


COMPAGNIE 


Scalo a Seul per Alitalia: 
l'intesa con Korean Aîr 


ROMA — £hoong Kun 
Cho, presidente della Ko- 
rean Air, ha incontrato a 
‘Roma presso il centro di- 
rezionale Alitalia l'am- 
ministratore delegato 
Giovanni Bisignani e il 
direttore generale Fer- 
ruccio Pavolini. 
L'incontro — afferma 
una nota — è servito per 
fare il punto sui rapporti 
di stretta collaborazione 
che co le due CORDE 
ie, già impegnate in 
cor di fori venture 
er il trasporto passegge- 
Ti sulla rotta Soul-Am- 
sterdam-Roma e per il 
trasporto merci le di- 


rettrici | Milano-Seoul- 
Milano. s 

Dall'estate prossima a 
fronte della crescente 
domanda dei mercati 
asiatici, Alitalia aprirà lo 
scalo di Seoul, con un 
collegamento bisettima- 
nale da Roma via Ho; 
Kong, effettuato con i 
nuovissimi MD-11, 

Tra Korean Air e Alita- 
lia sono in corso anche 
altre intese nel settore 
dei sistemi informatici. 
Fast (Cargo reservation: 
and handling system) per 
la gestione automatica 
delle merci. 


sulla moneta unica 


BRUXELLES — Trovare 
una formula che consen- 
ta di stabilire una data li- 
mite, possibilmente il 
1998, per la decisione 
sull'avvio della fase tre, 
quella della moneta uni- 
ca e della Banca centrale 
europea: questo l'obiet- 
tivo di una proposta 
franco-spagnola che ha 
costituito l'elemento 
nuovo delle trattative ad 
oltranza in corso tra i mi- 
nistri delle Finanze dei 
Dodici sul Trattato per 
l'Unione economica e 
‘monetaria. 7 

‘ Una proposta dai con- 
torni ancora incerti, ma 


con una ‘ideà central 
rappresentata dalla pos 
sibilità di decidere qual” 
do adottare la monet 
unica a maggioran?’ 
qualificata (cioè otti 
Paesi) se non sarà stal' 
possibile avere l'unan' 
mità del Consiglio euri 


‘peo prima della fine dl 


1996. 
Teri inoltre, in assen? 
di colpi di scena, è 
montata la possibilità 
risolvere la questio” 
dell'«opting-out» pri 
di Maastricht, ApPULsI 
mento al quale manc#” 
ormai solo sei giorni. 


Mi 


Gi 
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Il Piccolo 


GENERALI /PARLA COPPOLA 
Offshore significa 
polizze per l'Est 


TRIESTE — L'operazione 
di aumento di capitale 
Mediobanca-Generali ha 
ricevuto un primo sì dalla 
commissione europea che 
tuttavia si è riservata di 
prendere entro le prossi- 
me settimane una decisio- 
ne definitiva. 

Le Generali si prepara- 
no intanto alla sfida del 
93. Il presidente della 
compagnia Eugenio Cop- 
pola di Canzano spiega co- 
me, 

- Presidente Coppola, 
nell'ultimo consiglio 
d’'amministrazione delle 
Generali avete delineato 
le strategie future del 
Gruppo. Potrebbe de- 
scrivercele? 

«Per avviare un discor- 
so sui piani operativi futu- 
ri della Compagnia non si 
può prescindere da alcune 
riflessioni sui recenti ri- 
sultati finali del mercato 
assicurativo nel suo com- 
plesso. Il pessimo anda- 
mento del ‘90 ha gravato 
pesantemente sui risultati 
tecnici dei maggiori com- 
plessi assicurativi del 
mondo. Malgrado ciò noi 
siamo riusciti a operare 
positivamente in molte 
realtà. I programmi attua- 
li, pertanto, sono quelli di 
consolidare tale posizione 
di prestigio sui mercati di 
tutti i continenti attraver- 
so una politica che punti 
non al puro ampliamento 
del volume-premi, ma un 
equilibrato sviluppo, nel 
segno della reddività, del 
‘miglior servizio offerto al- 
la clientela. La nostra at- 
tuale filosofia è tesa a pri- 
vilegiare la qualità rispet- 
to alla quantità. Ciò si tra- 
duce da un lato nell'atten- 
ta selezione e nella ricerca 
di nicchie di mercato ove 
sia ragionevole attendersi 
margini di profitto e dal- 
l'altro nel costante affina- 
mento dei contenuti quali- 
titavi delle prestazioni 
fornite all'utenza. In que- 
sta otticas'inquadra la re- 
centeiniziativa della co- 
stituzione del ‘Generali 
Group International Ser- 
vice" (Ggis), una struttura 
che fa perno su un nucleo 
di ‘professionisti altamen- 
te'‘specializzati e in grado 
di assistere la clientela del 
gruppo Generali nella pre- 
disposizione di coperture 
su misura e nella soluzio- 
ne delle diverse problema- 
tiche attinenti la gestione 
del rischio ponendo così 
anche le unità minori nel- 
la condizione di offrire un 
servizio ‘ all'altezza del 
Prestigio che il marchio 
Generali deve saper ga- 
rantire in ogni mercato). 

- Le Generali all’este- 
ro. Cosa invidiate ai co- 
lossi assicurativi ameri- 


cani? E come affrontere- 
te la mitica Europa del 
‘937 

«Al di là delle gigante- 
sca dimensione del merca- 
to statunitense, una rac- 
colta premi che sfiora il 
40% di quella mondiale, 
anche le compagnie ame- 
ricane hanno dovuto af- 
frontare alcuni fenomeni 
endogeni quali una con- 
correnzialità esasperata, 
uno sviluppo contenuto 
degli affari e risultati tec- 
nici in costante degrado. 
In questa situazione tutto- 
ra travagliata operano pe- 
Tò delle compagnie sane e 
profittevoli gestite con 


. criteri manageriali non in- 


clini ad arrischiate opera- 
zioni finanziarie e attive 
in nicchie di mercato con 
discrete prospettive di 
espansione. Ad esse si è in- 
dirizzata l'attenzione di 
numerosi assicuratori eu- 
ropei. Anche le Generali, 
intenzionate da sempre al- 
la proiezionè esterna della 
propria attività, hanno sti- 
pulato un accordo con la 
Bmac, «Business Men's 
Assurance Corporation» di 
Kansas City per l'acquisto 
del 95% della Bma, una 
compagnia di assicurazio- 
ni sulla vita che la Bmac 
possedeva al 100%. Le Ge- 
nerali che già da molti an- 


si 


Eugenio Coppola di 
Canzano 


IL 6 DICEMBRE 
Porti: l'agitazione 
dell’Unionquadri 


ROMA 


degli enti portuali 
aziende dei mezzi meo: 
canici per il giorno 6/gi. 
cembre prossimo, per 
protestare contro SIR 
mancata convocazione 
dei loro rappresentanti 
sindacali alle trattative 
per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavo- 
ro dei quadri portuali. — 
La protesta è rivolta in 
Particolare nei confronti 
delle aziende portuali 
italiane che, in un mo- 
mento di grave crisi, 
qual è quello attuale «ri- 
fiutano — si afferma — 
Ogni confronto con i qua- 
portuali, rinviando 
Ogni tentativo di soluzio- 
ne dei problemi dei porti 


alle soluzioni ‘magiche’ 
che sono attese dal piano 
di riforma delle gestioni 
‘aaa Fiagente in Par- 
100 i tempi del 
ministro Prandinir. 


- Anchej lavoratori ma- 


di mi delle compagnie 
Tora ISO Caremar, 
00 &derenti alla Cisnel 

no în sci ssnal 
fino ‘Opero da ieri 
A Sera per 
mancata comilro 
alle trattative pocazione 
novo del Contratto Tin. 

0 di 

voro della categoria, © 

La Cisnal, in una not 
ha espresso una «vivacg 
protesta» per la esclusio. 
ne dal confronto nego. 
ziale e ha reso noto di 
aver chiesto un incontro 
urgente 2 Federlinea e 
alle compagnie di navi- 
gazione. ’ 


UN BILANCIO DI JULIAEXPO ’91 


Minsk guarda ai nostri prodotti 


TRIESTE — gi è conclu- 
Ss a Minsk, capitale della 
sielorussia, la Fiera Ju- 
Saexpo '91 


a » in quel 
paret, alla Gi, e 
di TrigPato 28 imprese 
ne, in © Gorizia e Udi- 
molte \Presentanza di 
CRE aziona rose. mar- 
impone tte, nane; 

DOrt-expg; Perlo più di 


. Produttori i ma anche 


complementarf! settori 


dell'Urss più vicina ter- 
ritorialmente all'Occi- 
dente — per la loro pri- 
ma iniziativa promozio- 
nale rivolta al mercato 
Est-europeo, particolar- 
mente interessante in 
questo momento di pro- 
fondi rivolgimenti istitu- 
zionali, politici ed econo- 
Mic. 

La manifestazione, or- 
ganizzata dall'Unione 
regionale economica slo- 
vena (dal 1946 l'organiz- 
zazione sindacale degli 
imprenditori e delle ca- 
tegorie economiche del 


ni svolgono negli Usa 
un'attività di assicurazio- 
ne e riassicurazione nel 
settore non-vita sono in 
tal modo presenti anche in 
quello vita. Abbiamo inol- 
tre raggiunto un accordo 
con la ‘Continental Corpo- 
ration', una fra le più im- 
portanti assicuratrici sta- 
tunitensi per la gestione e 
la sottoscrizione dei rischi 
relativi ai clienti multina- 
zionali del Gruppo Gene- 
rali nel Nord America. 

Per quanto riguarda la 
strategia internazionale 
delle Generali in vista del 
‘93 bisogna tener presente 
che il mercato unico, forte 
di oltre 300 milioni di con- 
sumatori, costituirà una 
realtà non omogenea e le 
oltre 4 mila compagnie 
concorrenti dovranno af- 
frontarla conil patrimonio 
della propria esperienza 
ereditata dal passato. Noi 
abbiamo come elemento 
caratterizzante, un'estre- 
ma. diversificazione geo- 
grafica che ha consentito 
al Gruppo di beneficiare, a 
livello industriale, della 
non coincidenza dei cicli 
tecnici ed economici dei 
diversi, territori d'opera- 
zione. Grazie a una strut- 
tura organizzativa larga- 
mente decentrata godia- 
mo, inoltre, di un'ampia 
flessibilità operativa che 
consente _ l'adattamento 
delle singole strategie del- 
le compagnie-figlie alle 
mutevoli condizioni dei 
vari mercati». a 

- La legge statale per 
le aree di confine preve- 
de a Trieste il cosiddetto 
«off shore» finanziario, 
una sorta di zona franca 
fiscale e valutaria. Come 
guarda a questa oppor- 
tunità e cosa si aspetta 
dalla stessa il Gruppo 
Generali? 

«Dall' ’’off shore’ oltre 
a potersi attendere consi- 
stenti benefici e incentivi 
per l'attività economica di 
Trieste deriveranno im- 
portanti funzioni media- 
trici per una più spedita 
integrazione dei mercati 
finanziari europei a segui- 
to della liberalizzazione in 
corso nell'Europa centro- 
orientale. Le Generali se- 
guono con particolare at- 
tenzione l'iniziativa con- 
sapevoli dell'importanza 
di un centro dove oltre allo 
svolgersi di attività credi- 
tizie, d’intermediazione 
mobiliare e finanziarie po- 
tranno funzionare delle 
Borse per la negoziazione 
delle merci e per valutare, 
tariffare e negoziare i ri- 
schi assicurativi localizza- 
ti nell'Est europeo e nel- 


‘d.d. 


«l'Urssy. 


SI SBLOCCA IL CONTENZIOSO PER L'INTERVENTO REL 


Seleco! via libera Cee 


» l’aumento di capitale a 54 miliardi - Oggi assemblea 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


PORDENONE — La pre- 
senza (seppur tempora- 
nea) della finanziaria 
pubblica Rel nel capitale 
della Seleco, industria 
del Tv color leader in Ita- 
lia, non è in contrasto 
con le norme Cee sulla 
concorrenza. A questa 
conclusione è pervenuta 
la. stessa commissione 
presieduta . dall'inglese 
Leon Brittan che lo scor- 
so aprile aveva contesta- 
to il regime italiano di 
aiuti e ristrutturazione 
del settore elettronico. 
Via libera, quindi, al 
completamento della ri- 
capitalizzazione — della 
Seleco e briglie sciolte a 
tutti i programmi di ri- 
cerca, produzione e ven- 
dita. Sarà l'assemblea 
dei soci in programma 
oggi nella sede di Valle- 
noncello a prendere atto 
della deliberazione della 
Cee e procedere poi alla 
definizione dei tempi per 
la sottoscrizione dell'au- 
mento del capitale. 

«Non ho ancora letto il 
dettaglio del responso 
della Gee — ha commen- 
tato ieri l'amministrato- 
re delegato Riccardio Vi- 
ziale — maciè già giunta 
la notizia dell'esito del- 
l'inchiesta. Non possia- 
mo che dirci soddisfatti e 
ora ì programmi di lavo- 
TO proseguiranno senza 
intoppi secondo i piani 
predisposti a suo tem- 
po». A Pordenone non si 
era. maî dubitato sulla 
correttezza . dell'opera- 
zione Rel, nonostante le 
accuse di Brittan sulla 
mancata liquidazione 
della finanziaria pubbli- 
ca nei tempi fissati dalla 
legge. L'intervento della 
Cee, però, aveva ‘avuto 
come conseguenza il 
congelamento! dell'iter 
perl'aumento del capita- 
le a 54 miliardi di lire, 
spostando la data ultima 
per provvedere al versa- 
mento delle quote da 


FRA LE MIGLIORI BANCHE 
Le sei Popolari regionali 
in vetta alle classifiche 


UDINE — Buona perfor- 
mance per i sei istituti 
aderenti al Consorzio 
banche Popolari del 
Friuli-Venezia . Giulia 
che, all'interno delle 
classifiche 1991 pubbli- 
cate dal Giornale della 
Banca (il più autorevole 
periodico del settore) 
hanno ottenuto piazza- 
menti più che lusinghie- 
ri, collocandosi non solo 
nella rosa delle 100 ban- 
che migliori d'Italia ma 
in alcuni casi addirittura 
fra le prime dieci, 

Il dossier prendeva in 
esame la situazione delle 
Prime 750 aziende di cre- 
ERO italiane, esaminan- 

Rene aspetti e fa- 
sifiche > altrettante clas- 


0 etnico sloveno in 
SII in collaborazio- 
ne con la Camera di com- 
mercio di Gorizia e con il 
patrocinio della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, è 
stata inaugurata dal mi- 
nistro del commercio 
estero della repubblica 
di Bielorussia Radkeviec 
e dal presidente della Ca- 
mera’ di commercio di 
Gorizia Enzo Bevilac- 
qua. 

La giornata inaugura- 
le ha visto una fitta serie 
di incontri da parte della 
delegazione giuliana 


Venezia Giulia (Friula- 
dria, Udinese, di Gemo- 
na, di Latisana, di Civi- 
dale e Banca Agricola di 
Gorizia) sono da conside- 
rarsi a tutti gli effetti de- 
gli istituti di primo piano 
non solo a livello regio- 
nale, ma nazionale. 
Equilibrio, solidità, red- 
ditività, efficienza, pro- 
duttività, dinamismo, 
selettività: questi i para- 
metri utilizzati dagli 
analisti della Rating sul- 
la base dei bilanci civili- 
sti e, quando disponibili, 
dei bilanci consolidati. 
Ben radicate nel territo- 
rio in cui operano, con 
‘una presenza capillare di 
sportelli che permette un 
‘approfondito rapporto di 
conoscenza con gli uten- 
ti, le Popolari risultano 
essere degli istituti dina- 
mici, estremamente soli- 
di, all'avanguardia per 
quanto riguarda i pro- 


Composta anche dai 
bri della presidenza 
miceti 
ttore anca. 
SRO di Trieste, Sveti- 
In primo pian 
con il vicepresidenta 1 
governo belorusso Zalo- 
maj, al quale sono state 
presentate le prospettive 
e le possibilità concrete 
aperte dalla Legge sulle 
aree di confine, Negli al- 
tri incontri, con il vice- 
presidente del comitato 
statale dei rapporti eco- 
nomici con l'estero Ma-: 


«Scongelato 


I piani 
della società 
di Rossignolo 
(nella foto) 


parte dei soci. «L'assem- 
blea — continua Viziale 
— ridefinirà orai termini 
dell'operazione in modo 
da concluderla nel più 
breve tempo possibile». 
La Sofin di Gianmario 
Rossignolo, presidente 
della Zanussi oltre che 
della Seleco, ha sotto- 
scritto una quota da 20 
miliardi, la Spi (gruppo 
Iri) e la Friulia due mi- 
liardi a testa, mentre il 
resto sarà ancora della 
Rel, che interverrà con 
10 miliardi ‘freschi’ e la 
conversione ‘in Azioni 
privilegiate di una quota 
dei finanziamenti accor- 
dati (102 miliardi) per 20 
miliardi. 

I soci provvederanno 
oggi anche a cooptare nel 
consiglio di amministra- 
zione il sindaco di Porde- 
none Alvaro Cardin, che 
prenderà il posto di Ro- 
berto : Campaner. E con 
questo ‘ritocco’, dopo 
l'entrata dello svedese 
Hans Werthen a fianco 
Rossignolo, la Seleco 
completerà il maquillage 

vertice e potrà dedi- 
carsi alle sfide del mer- 
Cato, = 

«Il mercato — Spiega 
Viziale — è oggi difficile 
e vive momenti di ten- 
sione, Ritengo che la Se- 
leco sia in buone condi- 
zioni, ma servirà un ulte- 
riore sforzo per affronta- 
re le competizioni inter- 
nazionali». Ma dalla sua 
l'azienda pordenonese 
vanta la partecipazione 
ai progetti europei sul 
l'alta definizione (quella 
giapponese sembra esse- 
re molto più ‘cara’). Già 
alle prossime olimpiadi 
invernali di Albertville 
(Francia), a Quelle suc- 
cessive di Barcellona e 
all'Expo universale di Si- 
viglia la Seleco sarà pre- 
sente con la propria tec- 
nologia  d'av; ardia, 
tanto che sono già in al- 
lestimento «punti» di ri- 
presa e videoriproduzio- 
neintuttii centri. 


dotti offerti ai clienti, ca- 
ratterizzati da un alto li- 
vello di preparazione e 
professionalità dei di- 
pendenti. Da ciò deriva- 
no risultati operativi ec- 
cellenti (del tutto al di 
sopra della media nazio- 
nale) e un'ottima redditi- 
vità, a conferma del 
buon rapporto fra i risul- 
tati gestio e le rifor- 
me. Analizzando in det- 
taglio le classifiche, ri- 
sulta che fra le 100 ban- 
che più e rate d'Ita- 
lia ci sono ben tre Popo- 
lari friulane, la Friula- 
dria (che Occupa ]'11.0 
posto), la Cividale e l'U- 
dinese. Questo elenco 
riunisce le graduatorie 
scaturite dagli altri indi- 
ci ed è una Sorta di clas- 
sifica ‘delle classifiche, 
formata dalla media del- 
le singole Posizioni regi- 
strate da Ciascuna ban- 
ca. 


kaed, con il vicepresi- 
dente della Banca nazio- 
nale bielorussa Zeztko e 


- con il presidente Kostyu- 


chenko della prima ban- 
ca agente bielorussa con 
autorizzazione a operare 
conl'estero, la Priorbank 
e la consociata società di 
leasing Priorleasing Ltd, 
sono stati invece trattati 
problemi concernenti il 
settore del credito alle 
esportazioni, delle ga- 
Tanzie sui crediti, non- 


Ché dell'assistenza ban- 


caria alle operazioni in 
conto compensazione. 


UN LIBRO SUGLI ANNI ’80 


Regione-industria, anni difficili 


UDINE — L'Ires — Istitu- 
to di ricerche economiche 
e sociali del Friuli-Venezia 
Giulia ha presentato a 
Udine, sala convegni 
della Camera di commer- 
cio,il volume «Riaggiusta- 
mento industriale, politi- 
che di concertazione - e 
scambio negoziale: rela- 
zioni industriali nel Friuli- 
Venezia Giulia, l'esperien- 
za degli anni ‘80. 
All'incontro è interve- 
nuto l'assessore regionale 
all'Industria, Ferruccio 
Saro, che ha tracciato un 
sintetico excursus di quel- 
le che sono state le linee 
guida di intervento che la 
Regione ha seguito in un 
decennio, certo non facile, 
caratterizzato nella sua 
prima metà, da una pro- 
fonda crisi di sistema. So- 
no stati anni — ha detto 
Saro — che hanno però se- 
gnato un profondo cam- 
biamento nel modello del- 
le relazioni industriali con 
un passaggio dal rapporto 
conflittuale sindacati/im- 
prenditori a una fase di 
collaborazione. 


Di peso, in questo qua- 
dro, l'intervento e la pre- 
senza della Regione che ha 
delineato una strategia 
mirata al consolidamento 
dell'apparato produttivo 
con cospicui finanziamen- 
ti al settore. Se un'analisi 
va fatta sugli scenari futu- 
ri deve — ha continuato 
l'assessore — essere evi- 
denziato un dato di gene- 
rale difficoltà dell’indu- 
stria. 

Alivello locale (che non 
può prescindere dalle va- 
lutazioni sul momento di 
congiuntura recessiva at- 
traversato a esempio da 
uno dei grandi colossi 
mondiali come l'America) 
si registra una situazione 
di tagli agli investimenti 
— dovuta alle ben note vi- 
cende in sede Cee, alla ri- 
duzione della spesa pub- 
blica nei settori produttivi 
insieme alle profonde crisi 
politiche istituzionali in 
cui si dibattono Urss e Ju- 
goslavia grossi partner 
commerciali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Su questo 


quadro vogliamo innesta- 
re un elemento di novità 
con il suo disegno di legge 
sull'industria che dovreb- 
be arrivare nell'aula del 
consiglio regionale in tem- 
pi molto ravvicinati. 

Con questa nuova legge 
cambiamo — ha continua- 
to Saro - l'impostazione 
della politica industriale 
passando dal sostegno di- 
retto — finanziario — alle 
imprese a un intervento 
nel campo dei servizi reali. 
Dalla commercializzazio- 
ne al marketing, al sosten- 
go alla ricerca, al proble- 
ma della qualità dei pro- 
dotti. Puntiamo — ha con- 
cluso l'assessore Saro — a 
dare al nostro sistema pro- 
duttivo strumenti concreti 
che possano consentire un 
salto di qualità e una pre- 
senza competitiva su quei 
mercati ormai sovranna- 
zionali che il ‘92 rende 
sempre più vicini. E 

Alla presentazione è in- 
tervenuto tra gli altri an- 
che l'assessore regionale 
Adino Cisinilo. 


| Ferruccio Saro 


ASSINDUSTRIA FRIULANA E CRISI JUGOSLAVA 


«Non dimenticare Udine». 


dustria, pur significativamente colpita dal blocco delle 
relazioni economiche con la confinante Jugoslavia, è 
stata esclusa dal provvedimento sottolineando, però, co- 


UDINE — L'Associazione degli industriali della 
cia di Udine è scesa in campo perché venga m 


rovin- 
ificato il 


decreto legge 22 novembre 1991 n. 369, che prevede 
provvidenze straordinarie per le province di Trieste, Go- 


rizia e 


r alcuni comuni della provincia di Udine colpiti 


dagli effetti della crisi politico-istituzionale jugoslava. 

Îl presidente degli industriali friulani, Carlo Melzi, ha 
scritto, infatti, una lettera ai parlamentari friulani — 
Claudio Beorchia, Paolo Micolini, Danilo Bertoli, Rober- 
ta Breda, Renzo Pascolat, Aldo Gabriele Renzulli e Gior- 
gio Santuz — nella quale, oltre a ricordare le difficoltà 
congiunturali dell'economia nel suo complesso e le pro- 
blematiche connesse, nel caso specifico, alla crisi in atto 
in Jugoslavia, ha esposto alcune osservazioni e proposte 
di emendamento dello stesso decreto legge, elaborate 
dall'Assindustria, tese non solo a estendere anche al set- 
tore industriale della provincia di Udine le agevolazioni 
previste, ma anche a introdurre alcuni interventi in ma- 
teria di cassa integrazione ordinaria e straordinaria... 

Nella lettera il presidente Melzi ha ricordato che l'in- 


RIVISTA “il fisco”, 48 nu 


me il comparto manifatturiero sia una componente rile- 
vante dell'economia di confine e abbia concretamente 
contribuito allo sviluppo dei rapporti di collaborazione, 
in particolare con la Slovenia e la Croazia: «E' proprio in 
considerazione del ruolo svolto e delle conseguenze del 
le situazioni di crisi nell'industria — ha scritto Melzi — 
che la nostra associazione ha proposto alcune modifiche 
e integrazioni al decreto legge che oltre all'estensione al 
comparto industriale delle provvidenze riconosciute, ri- 
guardano in particolare l'introduzione di meccanismi di 
sostegno dell'utilizzo del trattamento di integrazione sa- 
lariale quando sia determinato dagli effetti della crisi 


jugoslava». 


Per quanto concerne l'integrazione straordinaria si ri 
chiede un trattamento identico e quello previsto per l'in- 


tegrazione ordinaria. 


PER MEGLIO TUTELARE LA TUA AZIENDA... 


LA TUA PROFESSIONE 


il 


E 


meri, con oltre 7000 pagine e 


Volume Indici (di oltre 200 pa- di 
gine) analitico, cronologico e 
per materia, pubblica tutte le 
nuove leggi tributarie, note e 


circolari per esteso, giurispru- 


denze sempre 


leso, centi- 


fisco n 


CODICE 


vesiti dei lettori, ru- 


ario e fisco interna- 


on é p 


SEE 


(I 


Con la sottoscrizione dell'abbonamento 
1992 viene offerta la possibilità di avere il 
TRIBUTARIO Marino 1992 
Due volumi rilegati, oltre 2400 pagine 


(abbonamento + Codice). 


A - Abbonamento alla rivi- 
sta “il fisco” 1992, 48 nu- 
meri L. 379.600 (i.i.). 


B - Codice Tributario Marino 


1992, 2 Volumi L. 140.000 
(spedizione Marzo ‘92 subito 
dopo le conversioni in legge 
dei decreti di fine anno]. 

€ - Abbonamento rivista “il fi- 
sco” più Codice Tributario Ma- 
rino 1992, |° e II° L. 457.600 
invece di L. 519.600. 
Versamento con assegno ban- 
cario, NT, o sul c/c postale n. 
61844007 (attestazione vali- 
da come spesa ai fini fiscali] 
intestato a ETI SpA - Viale 
Mazzini, 25 - 00195 Roma - 
Tel. 06/3217538/3217578 - 
Fax 3217808 


Il Piccolo 


Radio e Televisio 


.50 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 


6.00 CUORE E BATTICUORE, Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 


11.30 BADMINGTON - COPPA ITALIA. 


5. 
s 55 UNOMATTINA. 


8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 


MOMENTI DI MAGIA. 
ALF. Cartoni. 
LASSIE. Telefilm. — 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 


« 14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 


14.45 LA SCUOLA STAGGIORNA. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 


11.00 TG] - MATTIN. 

11.05 UNANNO NELLA VITA. Telefilm. 

11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. la parte. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 FLASH. 

12.35 PIACERE RAI UNO. 2a parte. 

13.30 TELEGIORNALE. 


BRACCIO DI FERRO. Cartoni. 
LASSIE. Telefilm. 
9.00 SPECIALE DSE - FERMARE IL DESER- 

TO: 

10.00 IL DIAVOLO IN CONVENTO. Film 
1951. Con Gilberto Govi. 

11.50 TG 2 FLASH. 

11,55 I FATTI VOSTRI. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.30 TG 2- ECONOMIA. 


13.55 TG] - TRE MINUTI DI... METEO2. 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 13.45. SUPERSOAP. 
14.30 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. SEGRETI PER VOI. 


15.00 CRONAGHE DEI MOTORI. 
15.30 QUARANTESIMO PARALLELO A SUD 
E NORD. 
16.00 BIG! 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 
18.00 TG1 FLASH. 
18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. 
18.25 CARATTERE E FISARMONICA. Pre- 
Imio Città di Castelfidardo. 
18.55 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. i 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 TG SETTE. 
121.45 INTERNATIONAL EMMY AWARDS. 
Presenta Roger Moore. 
22.45 TG1- LINEA NOTTE. 
23.00 HOLLYWOOD IN VETRINA. 17° festi- 
val cinema americano di Deauville. 
24.00 TG1NOTTE. 
CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO È 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi 
Marzullo. 
1.00 DSE. Regioni allo specchio. 


13.50 QUANDO SIAMA. Serie tv. 
14.45 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.35 S.0.S. TITANIC. Film 1979. Con David 
Janssen, Cloris Leachman. 
17.15 TG2- FLASH. 
17.20 DAL PARLAMENTO. 
17.25 UN MILIONE DI ORE:ISTRUZIONI 
PER VIVERE 120 ANNI. 
17.55 ROCK CAFE'. 
18.05 TG 2 SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm, 
19.05 BEAUTIFUL. 
METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LO SPORT. 
20.25 TRIBUNA POLITICA. 
20.40 EXTRALARGE. Con Bud Spencer. 
22.25 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
23,25 TG 2 PEGASO. 
0.05 TG2 NOTTE. 
0.10 METEO2. 
‘TG 2 OROSCOPO. 
0.15 ROCKCAFE'. 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.30 UN UOMO CHIAMATO INTREPIDO. 
Film 1979. Con Michael York, 


15.45 PALLAVOLANDO. 


Settimanale sul 


‘mondo del Volley. 


16.05 CALCIO A5. Campionato italiano. 


16.40 SPAZIOLIBERO. 


17.00 POMERIGGIO SUL 3. 


17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 


RE. 
18.00 GEO. 


18.45 TG 3 - DERBY. 


| METEO83. 
19.00 TG3. 


19.30. TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 IL PORTALETTERE. 
20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU". 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 


20,30 PARTE CIVILE. Un programma di Do- 
natella Raffai. 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 PROFONDO NORD, 


24.00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. 
0.30 TG3- NUOVO GIORNO. 


0.50 METEO3. 


0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


’ 


. 
- 


Donatella Raffai (Raitre, 20.30). 


TELECOMANDO ») 


Giorgio Placereani 


Non raggiungerà semj 

il livello della magnifica 
puntata di venerdì 22 
(quella sull'ambiguità 
sessuale), ma la nuova 
serie de «L'istruttoria» 
di Giuliano Ferrara, ogni 


venerdì in seconda sera- ‘ 


ta su Italia 1, è senz'altro 
buona, e la migliore fino- 
ra. Giuliano Ferrara non 
è necessariamente sim- 
patico, ma è sempre bra- 
vo, è uno dei pochi che sa 
davvero usare la televi- 
sione, e in questa serie 
conduce le sùe inchieste- 
dibattiti con particolare 
abilità. 

Benché fosse molto in- 
teressante, ci sembra ab- 
bia sbandato un po’ ver- 
so i vecchi vizi de «L'i- 
struttoria» (l'artificiosità 
del dibattito) la puntata 
di venerdì sull’'omertà. 
Numerose e degne perso- 
ne si erano radunate allo 
scopo di scoprire l'acqua 
calda. Perché altro non è 
la questione riassunta 
nella domanda dello 


ne 


Martedì 3 dicembre 1991 Ma 


ITALIA 1 


Ferrara è bravo 
a volte pero... 


date, non è solo colpa 
dello Stato carente, ‘se 
esistono mafia, camorra 
e ‘ndrangheta, ma anche 
di un atteggiamento 
omertoso e vagamente 
complice diffuso tra i cit- 
tadini». 


Su questo francamen- ‘ 


te non c'è molto da di- 
scutere, e se qualcuno 
avesse dei dubbi, sareb- 
bero bastati î filmati del- 
la puntata — un punto 
di forza de «L'istrutto- 
ria» è costituito dai ser- 
vizi, che sono sempre ot- 
timi — con le testimo- 
nianze degli onesti (il sa- 
cerdote di Alcamo: «La 
mafia è radicata nella 
gente da secoli»; l'im- 
prenditore trapanese: 
«Trapani è sostanzial- 
mente una città compli- 
ce»), e, peggio, con la ter- 
ribile esibizione degli al- 
tri: le facce bestiali e 
stravolte che applaudi- 
vano la bara di Giuseppe 
Marino (indiziato di un 
omicidio mafioso, morto 
durante un interrogato- 
rio in caserma, i respon- 
sabili del quale sono stati 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. » 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10,'12, 13, 
14, 17,19,21, 23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro. Rassegna stam- 
pa; 8.40: Caro direttore; 9: Gianni 
Bisiach conduce «Radio anch'io 
'91»; 10,30: Inonda; 11.15: Tu lui 
ifigli e gli altri; 12.04: La penisola 
del tesoro; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Cochi Ponzoni in 
«Gulliver»; 13.47: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15: Grl 
Business; 15.03: Sportello aperto 
a Radiouno; 16: Il paginone; 
17.04: Io e la radio; 17.30: L'Ame- 
rica italiana; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.15: 
Ascolta si fa sera, rubrica religio- 
sa; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Note di piacere; 
20.30: Ribalta, presenta Mauro 
Mariani; 21.04: Concerto di musi- 
ca leggera; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.09: La te- 
lefonata; 23.28: Chiusura. 


| Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6:27, (7.26, (18.26, (9,27, 11.27, 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 


15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 5 
6: Il buongiorno di Raidue; 8.03: 
Parliamone un attimo; 8.06: An- 
cora Fantastico; 8.46: «Il viaggio 
promesso», originale radiofonico; 
9.07: A video spento; 9.33: Parlia- 
mone un attimo; 9.36: Taglio di 
terza; 10.13: La patata bollente; 
10.31: Dagli studi di via Asiago in 
Roma, Radiodue 3131; 12.10: Gr2 
Regione - Ondaverde; 12.50: Lu- 
ciano Rispoli presenta: «Impara 
l'arte»; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Tonio Kroeger di Thomas 
Mann; 15.45: Parliamone un atti- 
mo; 15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32: Parliamone un attimo; 
18.35: Appassionata, la grande 
musica di Radiodue; 19.55: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po; 20.30: Dentro la sera: inquie- 
tudini e speranze; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.41: Questa o 
quella, musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Opera in canto. Storie, 
incontri e notizie dal paese del 
melodramma; 13.15; La saga di 
Gilgamesh; 14.05: Diapason; 16: 
Palomar; 17: Scatola sonora (l.a 


Radiotre, Gr3: 


parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse - Ministero della Pubblica 
istruzione, . Rai. dipartimento 
scuola educazione; 19.45; Scatola 
sonora (3,a parte); 21: In diretta 
dal teatro Mercadante di Napoli 
in occasione della XXI settimana 
di musica d'insieme organizzata 
dall'Associazione Scarlatti di Na- 
poli; 22.40: Blue note «Itinerari 
sonori nella composizione con- 
‘temporanea»; 23.35; Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 

me —_______ 


Radio regionale 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: Accesso Chiesa 
di Cristo; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I paesi del vino; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria; 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 3 
Programma in li slovena; 
Di palo orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buogiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Alpe 
Adria (replica); 8.40: Pagine mu- 
sicali: Musica orchestrale; 9 
gine musicali: Musical; 9.30: 
Questa è la vita; 9.40: Pagine mu- 
sicali: Pot pourri; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Omero: «Odissea», poema; 11.45: 
Pagine musicali: Melodie a voi 
care; 12: Di fronte alla vita; 
12.20: Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 12.40: Musica 
corale; 12.50: Pagine musicali: 


Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Settimana ra- 
dio; 13.25: Musica a richiesta; 14; 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Attualità; 15.50: Noi e la 
musica; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Cartoline dal vi- 
cinissimo oriente; 17.40: Onda 
giovane; 19: Segnale orario — Gr; 
19.20: Programmidomani. 
STEREORAI 1 

13.20: Sereopiù. Stereorai non si 
sa mai; 14.15: Opera omnia. Lucio 
Battisti. 14.30: Una storia impor- 
tante; 15.30-16.30: Grl in breve; 
15.35-16.37-17.35: Gierreuno 
quiz; 16.15: Dediche e richieste 
plin...; 17.50: L'album della setti- 
mana; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera - 
Meteo; 19.15: Classico. Tre secoli 
di successi, Da Bach agli U2; 21: 
Stereodrome; 21.30: Grl inbreve; 
22: Glassic rock; 24: Il giornale 
della mezzanotte. Ondaverde. 
Musica e notizie per chi vive e la- 
vora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando Mezzanotte. 
Divagazioni, musica, curiosità, 
riflessioni a cura di Alessio Re- 
becchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde notturno 
italiano, I fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


TELE ANTENNA 
=“ — 


15.00 BERNARDI GORIZIA- 
LUCCA LUCART. Telecro- 
naca basket serie BI. 

16.30 MEDICINA IN CASA. Ospi- 
te il professor Maurizio De 


Vanna. 

18.00 NEW SCOTLAND YARD. 
Telefilm. 

19.00 SPECIALE MEDICINA IN 
CASA. Ospite il professor 
Maurizio De Vanna. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 

19.45 NATURA SELVAGGIA. Do- 
cumentario. 

20.10 HALLO LARRY. Telefilm. 

20.35 DELPHINE. Film. 

22.00 CAPITAN LUCKNER. Te- 
lefilm. 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 

- ZIE. 

23.00 DESIDERI NEL SOLE. 

Film. 


0.30 ti PICCOLO» DOMANI 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 

8.30. ARNOLD. Telefilm. 

9.05 FOLLIE DELL'ANNO. Film 
musicale 1954, Con Mari- 
lyn Monroe, 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 

12.40 CANALE 5- NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. 

14,30 FORUM. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 


LE. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 

15.53 BACIANDO BACIANDO. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

18.00 O.K. IL PREZZO E' GIU- 
STO. Condotto da Iva Za- 
nicchi. 

18.53 BACIANDO BACIANDO. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 

jorno, 

19.40 CANALE 5 NEWS. si 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

.20,40 PAPERISSIMA. Show. 

22.00 CASA DOLCE CASA. Situa- 
tion comedy. È 

22.30 ISIMPSON. Cartoni. o 

COSTANZO 


ceco —————— 
6.27 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE. 
6.30 STUDIO APERTO. News. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 GHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO: ITALIA. 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 BENNY HILL SHOW. 
14.15 BELLA IN ROSA. Film 
commedia 1986, Con Mol- 
. ly Reingwald, Harry Dean 
Stanton. : Regia Howard 
Deuth. 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 
17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. Show. 
18.27 METEO - PREVISIONE 
METEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 MAG GYVER. 

20,00 BENNY HILLS SHOW. 

20.30 ALIEN NATION. Film fan- 
tascienza 1988. Con James 


E 


10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
11.30 STELLINA. Telenovela. 
12.00 GIAO CIAO. Cartoni ani- 


mati. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.45 CRISTAL, Teleromanzo. 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 G'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.30 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.25 BUONA. SERA. Condotto 
da Amanda Lear. È 

20.30 LA MIA SECONDA MA- 
DRE. Telenovela. 

22.30 BUONA SERA. Condotto 


23.00 MAURIZIO Caan, Mandy Patinkin. da Amanda Lear. 
SHOW. Talk-show. Regia di Grhaham Baker. 23.30 TRE SOLDI NELLA FON- 
24.00 CANALE 5 NEWS. 22.30 L'APPELLO DEL MARTE- TANA. Film sentimentale 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA. DI’. Sport. 1954. Con Clifton Webb, 
. —_ Replica. 0,27 METEO. Dorothy McGuire. Regia 
1.20 NEW YORK NEW YORK. 0.30 STUDIO APERTO. Jean Negulesco. 
. Telefilm. 0.50 STUDIO SPORT. 1.40 MARCUS WELBY. Tele- 
e: Monroe 2.05 MISSIONE IMPOSSIBILE. 1.05 FILM REPLICA DELLE film. bi 
Marilyn Mo Telefilm. ORE 14.15. 2.40 L'ALLEGRO SQUADRO- 
(Canale 5,9.05). 2.50 SPY FORCE. Telefilm. 3.05 ATEAM. Telefilm. NE. Film brillante 1954. 
TELE+2 TELEQUATTRO TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA —TELEFRIULI 
—nssII-——_—_—___ —_r——_——_ EE: __c-EE 
14.00 SPORT TIME. Quoti- 13.00 PRIMA PAGINA. 12.30 DORIS DAY SHOW. 14.30 IL MAGNATE. Tele- 16.00 CARTONI, 
diano sportivo, 13.90 FATTI E COMMEN- Telefilm. 15,00 Povia: I co ROSA (tO uri TROPICI. 
14.15 SUP! . Ro- TI. l.a edizione. .00 TMC NEWS. Tele- 15.00 ROTOCALC - , 
tocalco di pallavolo. 13.50 PRIMA PAGINA, no iornale. 17.00 ANDIAMO AL CINE- 17.30 PRIMUS. Telefilm. 


15.00 U.S.A. SPORT. Ru- 
brica di sport ameri- 


cani. 

16.30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT. 

17.25 +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL. 

. Rubrica di calcio in- 

ternazionale, 

19.30 SPORT TIME. 

20.15 ALMANACCO. 

20.30 BASKET. Coppe eu- 

e. 


Topee. 

22.30 OBIETTIVO SCI. 

23.15 RACING. Program- 
* maatutta velocità. 


23.30° MOMENTI DI' 


SPORT. 
0.00 SUPERVOLLEY. Re- 


plica. 
0.45 U.S.A. SPORT. Repli- 


E VENNE UN UO- 
MO... Film biografico 
. 1965. Con Rod Stei- 
ger, Adolfo Celi. Re- 
ia Ermanno Olmi. 
fogni due ore dall'1 
‘alle 23). 


14.00 IL CAFFE' DELLO 
SPORT. 

15.20 TELECRONACA 
DELLA PARTITA DI 
CALCIO: TRIESTI- 
NA-COMO. 

17.00 TELECRONACA 
DELL'INCONTRO DI 
PALLACANESTRO: 
STEFANEL-TRAPA- 


18.40 CARTONI ANIMATI. 
19.00 DAI E VAI. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.15 CARTONI ANIMATI. 
22.30 DATE VAI. 


CANALE 6 
20.30 FRIULI, PORTA 


DELL'EST, rubrica. 
21.40 «DOC ELLIOT», tele- 
film. 


22.30 TG6. 
22.50 L'ANGOLO | DEL- 
L'ARREDAMENTO, 


Tubrica. 
23.35 «CARGO PESADA», 
telefilm. 


13.30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE. 
(Gioco. È 

14.35 SNACK. Cartoni. 

15.00 FRUTTO PROIBITO. 
Film commedia 
1942, Con Ginger Ro- 
gers,. Ray Milland. 
‘Regia Billy Wilder. 

16.55 TV DONNA. Rotocal- 
codiattualità al fem- 
minile, 


18.20 YESIDO. 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 5 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 


.20.30 BABY M. Miniserie. 


22.25 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.30 TMC NEWS. Tele- 
giornale, 

0.15 I TERRIFICANTI 
DELITTI DEGLI AS- 
SASSINI... Film hor- 
ror 1971. Con Jason 


‘Robands jr., Herbert 
Lem. Regia Gordon 
Hessler. 

2.15 CNN. 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45, GATTIGER. Cartoni. 

18.15 TRANSFORMER. 
Cartoni, 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


film. 

19.15 SELLE IN CHIUSU- 

19.30 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 LA SCHIAVA IO CE 
L'HOE TU NO. Film. 

22.30 NEWSLINE. 


22.45 COLPO GROSSO. 
23.30 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.45 E VENNE IL GIOR- 
NO DEI LIMONI NE- 
RI, Film. 
0.45 NEWSLINE. 
1.45 IL SASSO NELLA 


SCARPA. 

1.50 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

2.00 COLPO GROSSO (r.). 

3.00 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 


18.00 LA  PADRONCINA. 
0 TERE SERA. 
19.0 ‘FRIULI . 
VERDE. 


20.00 SERADE FURLANE - 


SI 

22.00 SPORTE SPORT. 

22.45 TELEFRIOLI NOT- 
TE 


23.15 QUATTRO STORIE 
DI DONNE: ROSE. 
Sceneggiato. 


TRIVENETA-TV7 PATHE 
Lr 


19.00 PORTAMI CON TE. 
Telenovela. 
20.00 MADEMOISELLE 


ANNE. Cartoni. 

20.25 FEBBRE D'AMORE, 
Film. 

22.20 IL COMPRA TV. Ru- 


brica. 

23.00 ANTOLOGIA DI PE- 
TROLINI, Film. 

0.30 IL COMPRA TV. Ru- 
brica. 

1,00 CATCH. Rubrica. 

2.00 PROGRAMMI NOT- 
TURNI, 


stesso Ferrara: «Quanto 
è profondo, nto è ra- 
dicato il male della ma- 
fia nella società sicilia- 
na» (e calabrese e cam- 
pana), ovvero, esposto in 
forma asseverativa: «Ba- 


condannati) o le mezze 
ammissioni di omertà 
dove si distingueva assai 
bene chi ha paura da chi 
è moralmente complice, 
sulla base di una sempli- 
ce constatazione, chi ri- 


de e chino: non dimenti- 
cheremo Pe il ghigno da 
iena sul viso ottuso e 
soddisfatto di certi figu- 
ri. Gh esseri umani, in 
contrapposizione, erano 
riuniti al Teatro dei Pupi 
di Palermo. Ha piena- 
mente ragione Ferrara, 
non esiste la favola oleo- 
grafica del «tutti insieme 
contro i cattivi»: è una 
spaccatura netta, una 
vera guerra civile che si 
sta combattendo nel Sud 
tra le forze della mafia e 
quelle della civiltà 


Il punto è: da che par- 


te sta lo Stato italiano in 

uesta guerra civile? Si 

lichiara: con i commer- 
cianti di Capo d'Orlan- 
do, con i poliziotti che 
arrestano e i magistrati 
che condannano. Eppu- 
re, l'impressione è ‘che 
sia intenzionato a far 
‘perdere quelli che davve- 
ro possiamo chiamare «i 
nostri». E' lo Stato della 
legge Gozzini, del garan- 
tismo folle, della corru- 
zione al potere, dell'i- 
dentificazione fra mafia 
€ politica, degli inqui- 
renti. SCOraIgioli e dei 
‘poliziotti ciati soli. 
Ora, doppiamente eroici 
risultano quei siciliani 
che osano denuciare i 


delinquenti; ma è già . 


difficile chiedere a ‘un 


uomo di essere un eroé;! 
ancor più di essere uni 
eroe doppio. i 

Semplicemente questo) 
volevano dire i rappre-| 
sentanti della Lega di) 
Castellazzi (i nemici diì 
Bossi, per intenderci), le) 
cui argomentazioni Fer-| 
rara ha interpretato) 
piuttosto Sane 
te come un «elogio dell'o-) 


ertà»: non volevano) 
dire ai cittadini onesti di) 
stare zitti, ma accusare] 


la nomenklatura politi 
ca. Si aveva l'impressio- 
ne che Ferrara volesse! 
far divaricare le osizio-| 
ni per forza, alquanto! 
goffamente; e così ha fi- 
nito per ottenere il me- 
diocre risultato di sem-. 
brare un difensore di 
questo Stato e di questa) 
nomenklatura (peraltro,| 
nel fastidio mostrato per) 
la coincidenza di alcuni 


giudizi fra gli ospiti dil 


Palermo e Milano, nonì 
era difficile ritrovare l’e-| 
co un po’ meccanica del-| 
la sua militanza politi- 
ca). Ma alla fine le parole’ 
della ragazza di Paler- 
mo, figlia di un poliziotto 
ucciso, che chiedeva giu- | 
stizia piangendo pesa- 
vano su qualunque dife- 
sa del genere come una 
‘pietra tombale. 


TV / ANTEPRIMA 


E Disney piace di nuovo 


Convince «La bella e la bestia», ma i film con «umani» no 


no un paio appaiono già 
favorite alla conquista 
dell'Oscar. 

Le animazioni con il 
computer — che hanno 
richiesto quattro anni di 
lavoro e l' opera di 525 
persone — e i movimenti 
insoliti della camera da 
presa, con effetti mai vi- 


NEW YORK — Preparate 
i fazzoletti: «Beauty and 
the beast» (La bella e la 
bestia), il nuovo cartone 
animato degli Studi Dis- 
ney, fa ridere fino alle la- 
crime i bambini e com- 
muove gli adulti. Il film, 
uscito in questi giorni a 
New York, ha ricevuto 


giudizi trionfali dalla cri- sti sinora in un cartone 
tica e sembra destinato a animato, conferiscono al 
superare il già notevole fi1m un'atmosfera insoli- 
successo della «Sirenet- | 2 .e moderna destinata a 
ta). ; Da 


lasciare il suo impatto al 
botteghino. 

«Disney ha ripetuto il 
colpo della ‘Sirenetta’. Il 
fulmine del successo ha 
colpito due volte - ha 
scritto il ‘New York Ti- 
‘mes' - gli spettatori han- 
no l'impressione di assi- 
stere, più che a un film 
animato, a uno spettaco- 
lo di Broadway». 

La storia, un rifaci- 
mento della famosa ver- 


CANALE S 


Belle, l' eroina della 
storia, è sensibile, testar- 
da, colta, femminista, af- 
fascinante. Un personag- 
gio ancor più moderno 
della sirenetta Ariel. L' 
azione, dal fondo delma- 
re, si è spostata stavolta 
nella Francia del XVIII 
secolo. Le canzoni sono 
state iscritte da Alan 
Menken e Howard Ash- 
man— gli stessi autori di 
«La sirenetta» — e alme- 


Per il decimo appuntamento con «Paperissima», il 
programma di Antonio Ricci condotto da Marco Co- 
Ì ro e Lorella Cuccarini in onda alle 20,40 su Ca- 
nale 5, lo studio tv tornerà a popolarsi di animali pe- 
ricolosi. I due presentatori scopriranno che dietro 
Di e pantere È dio in verità i conduttori 
lel programma tv «sabato Circo», Ù 
Massimo Boldi, Ambra e Lara Orfei e Cristina D'Ave- 
na. SURE 
Scaletta, oltre ai filmati videoamatoriali italiani 
internazionali, le avventure di Robin H09d-Marco 
Columbro e di Lady Marian-Lorella Cuccarini e una 
scenetta con la Cuccarini e Columbro travestiti da 
incantatori di serpenti. 3 


Reti Rai, ore 10 
«Il diavolo in convento» con Govi 


Tre soli film, di moderato interesse, nello scarno 
sommario cinematografico, sulle reti Rai. «Il diavolo 
in convento» (Raidue, ore 10) di Nunzio Malasomma 
(1951). E' una commedia, Gilberto Govi ritorna prota- 
gonista in uno spazio televis!VO, grazie alla garbata 
trama di un collaudato artigan0 come Malasomma. 
Il suo teatro ligure è un' altra cosa, ma il diveriimen- 
to è comunque garantito. "ara 

«S.0.S.: Titanic» (Raidue, ore 15,35) di Biby Hale 
(1979) è'ennesima ricostruzione romanzata del cele- 
bre affondamento che fece storia nell' epopea negati- 
va della moderna marmeria. Con David Janssen e 
Gloris Leachman. . A 3 

«Un uomo chiamato intrepido» (Raidue, ore 
0,30) di Peter Carter (1979), Lo «straniero a Holly- 
wood» a cui è intitolatoiil ciclo del «Cinema di notte» è 
David Niven, qui al fianco di Michael York in una 
delle ultimer storie di guerra prodotte da Hollywood. 
Curiosa l' apparizione di Barbara Hershey, autentica 
«anti diva» degli anni ‘70. 
Reti private, ore 9,05 
C'è Marilyn în «Follie dell’anno» 


‘Un solo film occupa lo spazio di maggiore ascolto del- 
le reti private, Per trovare qualche curiosità degna 
dei cinefili conviene sintonizzarsi su canale 5 alle 
9,05 (va in onda «Follie dell’ anno» di Walter Lang 
con una Marilyn Monroe del ‘54), su Tmc alle 15 (c' è 
«Erutto proibito», di Billy Wilder con Ginger Robers). 

«Alien nation» (Italia 1, ore 20.30) di Graham Ba- 
ker (1988) è un film di fantascienza. In una Los Ange- 
les del futuro prossimo (Ronald Reagan è ancora pre- 
sidente) in cui umani e alieni convivono con recipro- 
ca diffidenza, sicchè gli extraterrestri sono trattati 
come una qualsiasi minoranza, due uomini lottano 
contro l'ingiustizia. Sono il terrestre Syker (un cinico 
James Caan) e l' alieno Francisco (Mandy Patinkin). 
Loro obiettivo è la potenza mafiosa e tutte le armi 
sono lecite per contrastarla. 


sione'girata da Jean Coc- 
teau nel 1947, ha una 
trama esile: Belle rifiuta 
la corte del gradasso Ga- 
ston per conquistare il 
temibile mostro che vive 
chiuso in un castello e 
salvare così il padre. Ma 
la storia è un puro prete- 
sto per dare vita a una gi-- 
randola di trovate musi- 
cali e di personaggi stra- 
vaganti: un candeliere 


che sembra una reincar- 
nazione di Maurice Che 


valier, una teiera che 
parla con la voce incon- 
fondibile di Angela Lans- 
bury, una pendola dalla 
simpatia davvero irresi- 
stibile. 

Il film, definito dai cri- 
tici un misto tra «Cene- 
rentola» e «West side sto- 
Ty)», Può essere apprezza- 
to a due livelli: i ragazzi 
resteranno incantati dal- 
le incredibili avventure 
mentre gli adulti apprez- 


zeranno sicuramente la 
modernità del personag- 
gio di Belle. 

Con «La Sirenetta» la 
Walt Disney Pictures ha 
incassato 84 milioni di 
dollari solo sul mercato 
‘americano. Con «La bella 
e la bestia» il successo 


economico potrebbe es-| 


sere. ancora maggiore: | 
Dopo i fallimenti a cate | 
na subiti dalla Disney ne! 
suoi recenti film con at-} 
Tori im carnered essa —. 
«Paradise», «Deceivedy-4 
l'appena uscito «Billy 
Bathgate» sono stati boc- 
ciati sia dalla critica che 
dal pubblico — il succes: 
so della «Bella e la be- 
stia» potrebbe riportare 
la compagnia di Topolino 
a concentrarsi su quello ‘ 
che sa fare meglio: i car- 
toni animati, che hanno 
conquistato gli spettator! 
di tutto il mondo 


Gerry Scotti, . 


Belve e «papere» 


Columbro e la Cuccarini al decimo «round» 


, «Tre soldi nella fontana» (Retequattro, ore 23,30) & 
di Jean Negulesco (1954) è una commedia sentimeN- | 
tale, La storia delle tre ragazze americane che cerca- | 
No l'amore nella Roma degli anni ‘50 ha fatto ormai ili 

iro del mondo. Non è uno dei capolavori del regista! 


‘di «Papà no e il suo successo commerciali 


fu superiore a quello artistico. E,' però, una buoné 
occasione per vedere come gli americani guardavano | 
all'Italia dopo la guerra, per rivedere Fontana di Tre- 
vi com'era allora e per applaudire attori come Rossa- 
no Brazzi e Clifton Webb. 


Raiuno, ore 15.30 , 
Si parla delle adozioni, - È 


Alle 15.30 su Raiuno a «Quarantesimo parallelo a Sud 
e a Nord» - la trasmissione del Tgr a cura di Giuseppe 
Blasi e Federico Ricciuti - si parlerà del. problema del- 
dozioni. È 
i. Nel 1989 ci sono state in Italia oltre duemila ado- 
zioni internazionali. Se diventa sempre più difficile 
er le coppie italiane adottare bambini nel loro paes? 
lo è sempre meno varcando i confini nazionali e rivol- 
gendosi a un «mercato» straniero, Ma cosa si nascon. 
de dietro il mercato delle adozioni internazional 
Perchè è così difficile adottare un minore in Italia? 
Queste e altre domande saranno oggetto della punta: 
ta servizi filmati sono di Francesco Mattioli, da Bru- 
xelles, Massimo Ravel e Lelia Meola, In studio saran: 
no presenti il giudice Pasquale Andrià del tribunal? 
eri minorenni di Salerno, che cercherà di spiegare 1° 
ragioni del difficile iter che conduce all'adozione, e 14 
dottoressa Gabriella Merguici del centro adozioni il” 
ternazionali di Milano. Conduce il dibattito Ermann? 
Corsi. In studio Adele Ammendola. La regia è di Dar!0 
Barone; la rubrica è realizzata a Napoli. 


Raitre, ore 22.45 
«Profondo Nord» a Milano 


La crisi della giutna comunale di Milano, sopraggiun* 
ta a trenta ore dalla vittoria leghista nella vicina Brei 
scia, sarà il tema in discussione a «Profondo Nord», Ò 
programma di Gad Lerner in onda alle 22.45 su Raf 
tre. All'auditorium del Museo della scienza e dell 
tecnica di Milano si discuterà del perché la Lombaf 
dia, la regione più sa d'Italia, siaogf 
anche la più ingovernabile. . — ” î 
Seno i fragli altri: padre Davide Mari 
Turoldo; Giorgio Bocca; il sociologo Guido Martino 
ti; l'architetto Andrea Balzani; il direttore del «Gio 
no», Francesco Damato; l'editore Carlo Feltrine! 
Aldo Brandirali del Movimento popolare. Partecip. 
rannoi cittadini che hanno dato vita al Comitato co) 
tro il progetto Portello-Fiera per causa del quali 
caduta la giunta Pilliteri; e i Comitati contro 1 e 
cheggi sotterranei e contro il depuratore di Nose! o 


ì 


I 
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Spettacoli 


| TEATRO /TRIESTE 


| Viaggiatore alla deriva 


Il nuovo spettacolo di Philippe Genty oggi e domani al «Rossetti» 


TEATRO 
Pirandello 
e Zeffirelli 


MESTRE — Da oggi 
all'8 dicembre 1] 
Teatro Toniolo di 
Mestre va in scena 
«Sei personaggi in 
cerca d'autore» di 
Lui Pirandello 
perla regia di Fran- 
co Zeffirelli con En- 
rico Maria Salerno 
fra gli interpreti. 
Lo spettacolo, che 
ha debuttato que- 
st'estate a Taormi- 
na, segna il ritorno 
al teatro di prosa 
del regista cinema- 
tografico, che man- 
cava dalle scene 
dal. 1984, quando 
mise in scena un al- 
tro testo di Piran- 
dello, «Così è se vi 
pare». 

Enrico Maria Sa- 


lerno, invece, è un 
«debuttante  asso- 


luto», in quanto 
coni«Sei personag- 
gi» affronta per la 
prima volta un'in- 
terpretazione i- 
randelliana. 


TRIESTE — Torna il 
«teatro magico» di Phi- 
lippe Genty. Torna a 
Trieste, ma per fermarsi 
due giorni soltanto (oggi 
e domani alle 20.30 al 
Politeama Rossetti) e 
inaugurare uno dei due 
nuovi mini-cartelloni del 
Teatro Stabile: quello di 
Musica e Immagine (per 
il quale è prevista la spe- 
ciale Cartateatro 1, che 
comprende olre a Genty, 
gli spettacoli di Paolo 
Conte, Giorgio Gaber e 
Lindsay Kemp). 

Con lo spettacolo di 
due anni fa, Genty ci 
aveva accompagnato in 
un viaggio dentro il mon- 
do dei desideri. «Désirs 
parade» si intitolava 
quella parata di sorprese 
e meraviglie visive: sen- 
suali bamboline di pez- 
za, mostriciattoli eccen- 
trici, balletti per carta 
d'imballaggio. e. cellofa- 
ne, valzerini di sedie a 
sdraio, 

Stasera vedremo, in- 
vece, «Dérives», la nuova 
creazione, basata come 
sempre sulle coreografie 
di Mary Underwood e le 
Invenzioni musicali di 
‘René Aubry. 

Anche «Dérivesy' è un 
Viaggio, ma la meta, co- 


DANZA /TRIESTE 


me suggerisce il titolo, è 
tutt'altro che definita. 
«Prendete un viaggiatore 
— spiega Genty — e im- 
maginatelo mentre va 
incontro a una serie di 
prove che, per lui, rap- 
presentano ogni volta la 
morte e la rinascita». 

Questo simbolico 
viaggiatore appare all'i- 
nizio dello spettacolo, 
però sdoppiato, rifratto, 
moltiplicato in 
viaggiatori, vestiti con i 
lunghi impermeabili del- 
l'anonimato, coi cappelli 
flosci e ricagnati di chi, 
dentro il viavai di una 
città. anonima, cerca 
un'identità. 

«Dal 1976 — continua 
Genty — anno in cui si è 
iniziata la nostra avven- 
tura dentro il teatro di fi- 
gura, ci siamo interessati 
all'uomo e ai suoi con- 
flitti personali, l'uomo 
che combatte battaglie 
interiori, che fronteggia i 
traumi dell'inconscio e 
della prima infanzia», 

, Ben presto però i viag- 
giatori sembreranno per- 
dersi nel nulla: quasi 
smaterializzati, di loro 
non rimarrà che un fa- 
gottino, e sarà il segnale 
che la soglia dell'imma- 


tanti , 


ginario è stata attraver- 
sata, «Allora sarà come 
se ci trovassimo in un 
grande edificio, ogni sce- 
na (ne proponiamo’ una 
decina) è una stanza, e 
ogni stanza una scoper- 
ta: il desiderio o il rifiuto 
del sesso, l'incubo di ma- 
dre-orchessa che ci ab- 
braccia e ci divora, il ma- 
Te come un liquido feta- 
le, i frammenti sparsi 


«della nostra unità di- 


strutta», a 
Uno spettacolo «psi- 
coanalitico» dunque? 
«Noi cerchiamo di offrire 
diversi livelli di lettura, 
Non occorre che il pub- 
blico capisca ogni cosa, 
non è necessaria una Vi- 
sione analitica. Dev'es- 
sere invece l'inconscio 
dello spettatore a riceve- 
re gli stimoli, così ognu- 
no potrà dare una pro- 
pria interpretazione allo 
spettacolo. Quello che 
vogliamo, è realizzare 
delle immagini sufficien- 
temente poetiche, capaci 
di prolungarsi dentro 
l'immaginario di chi le 
guarda. Pensiamo di riu- 
scirci: quando se ne di- 
scute, dopo lo spettacolo, 
ognuno ne dà una versio- 
ne diversa: la propria». 


«Vogliamo realizzare delle immagini 
sufficientemente poetiche, capaci di prolungarsi 


dentro l'imma; 


ario di chi le guarda», dice 


Genty. Nella foto di René Saulop, una scena di 


«Derivesp, 


Julio Bocca, il Maradona del balletto 


Il fenomenale artista argentino e la sua compagnia da domani protagonista al Comunale 


.. 


Duo Baldini 
i} domania 
Monfalcone 


MONFALCONE — 
30) e rrode e 
g1 | stiche” groni concerti 
ca-/ compaiano _vonfalcone 
still regione,ma,quisti della 
istal cezione si vero l'ec- 
ale scelta è una gi ©& di 
nd | operate a ragion'veduta. 
an0. Cosìè peril protagonista 
Te-l del concerto di domani 
58" |. sera al Comunale: il gio- 
vanissimo violinista trie- 
__d stino Emmanuele Baldi- 
ni. PRETI 
sud Nato da una famiglia 
3ud* di musicisti, dove l'im- 
Pe pegnoelaserietà sono di 
el: casa, Emmanuele aveva 
no mietuto successi e affer- 
Ste mazioni fin da piccolo. 
Assolto brillantemente il 
eh Conservatorio nella clas- 
vo SediBrunoPolli, si è per- 
SH fezionato alla scuola gi- 
fia Revrina di Corrado Ro- 
È SR o. Ormai ferrato 
Me” Strumentalmente, ha co- 
ru sua to nota su nota la 
G i cartiera con esibizio- 
n DI pubbliche via via si 
nale pre più sicure 6 di ano. 
rel cesso. Ein quest suc- 
el@ scorcio della So RENO 
Lin Ta, haavutola fortuna di 
noi Affinarele interpretazio- 
art ni approfittando di un 
Partner che gli è partico- 
> | gno vicino: il piani- 
na Lorenzo Bi o 
un: Il programma che ver- 
Bre] Riaterto domani di per: 
b,} ting di Monfalcone at- 


Rai auteg®dalcune pagine di 
ell violinita dialettica. fra 


baf tre isp Pianoforte e al- 
ogf smo più ste al virtuosi- 

È Prime, naSberato, Fra 
arl da terza) Utim; 

vard Gol Scri a Sonata 
mi de, te Sg: Rua da Ed- 
ri Sii e Capria le secon- 
OD del viointa di gii Paga- 
ip z ; Violinismo “'&mante 
col, ogni esecutore 7 Con "i 
16; rontarsi; deva Coni 


: i i... > 
Julio Bocca (nella foto di Jack Mitchell) sarà di 
scena al «Verdi» dal 4 al 15 dicembre. 


TRIESTE — Conclusa l'avventura del- 
l'«Italiana in Algeri», il Teatro Verdi si 
pie ara al primo dei due spettacoli di 
letto dalla 
1991/92. Da domani, infatti, sarà in 
scena con «Balletto argentino», l'argen- 
tino più famoso al mondo dopo Carlos 
Gardel e Maradona: Julio Bocca. Defi- 
nito il «muovo Baryshnikov» per la fe- 
nomenale SHE e plasticità della ele- 
vazione, Julio Bocca è nato a Buenos 
Aires nel '67 e in pochi anni si è affer- 
mato come il più dotato temperamento 
di ballerino del nostro tempo, compien- 
do esperienze come etoile all'American 
Ballet Theatre, al Kirov di Leningrado, 
ai Ti al Ballet, dove è stato 
Jensazionale interprete di 
SU soul Makarova. See 
occa si deve anche la nascita del 
«Balletto Argentino», splendida realtà 
artistica, che ha offerto al glorioso Tea- 
tro Colon un'occasione per uscire dal- 
l'isolamento imposto dalla crisi econo- 
mica e politica della nazione argentina: 
un balletto giovane, galvanizzato dalla Il 
dalla fantasia prodigiosa di 
Bocca e dalla classe di un'altra etoile 
del «Colon», Eleonora Cassano, Con il 
. suo partner, la Cassano ha collaborato 
alla fondazione della nuova compagnia 


CONCERTO |CINEMA:BERLINO 


previsti 


tecnica e 


stagione Il com 


legli emi, 


appunto, 


successi in E 
Stival di Spoleto] 
LI esso argentino ri les- 

Re fentino ritorna adi 
l'eduoeziono euonici il Ministro del: 
dad di Buenos IR Dna ela MEG o 
Comunale, nell'arco 
abbonamento, 
mente significativi di un re 
coniuga la danza accademica ei gran 
balletti romantici «d'azioney con l'e- 
spressione passionale della musica ar- 
gentina; quella del tango e della milon- 

‘a, voce della Buenos Aires notturna 
‘anti, ritmo di un «sentimen- 
to che si balla» come diceva Borges. E' 
questa, l'immagîi 
dall’Argentino che Julio Bocca e la Cas- 
sano hanno inserito al centro del loro 
spettacolo triestino: «Entre tangos y 
milongas» coreografato 
Mallajoli, è un omaggio al «baile ma- 
cho» delle «tangueril! 3 

rogramma sarà aperto I 

«Noto di Walpurgiso dal Sai 
Gounod (coreografia di Plissetski e Le- 
vrovski) e si concluderà con la suite del 
«Don Quijote» di Minkus nella storica 
coreografia di Marius Petipa, 


di danza, subito lanciata con strepitosi 
i (l'anno scorso al Fe- 


la direzione artistica 


es, ci presento 5h 
eci re) 

tre balletti particolar- 

ertorio che 


e danzata 


da Gustavo 


asd. 


«Faust» di 


DANZA 

A Cagliari 
Béjart 
CAGLIARI — Sarà il 
Balletto di Maurice 
Béjart, con la secon- 


da rappresentazione 
mondiale delle co- 


TEeOj 
mides) 


‘afie «Les Pyra- 


«Mozart 


Tango», a caratteriz- 
zare, in gennaio, la 
stagione, lirica  ca- 


gliaritana, 


che s'i- 


naugura l'11 dicem- 
bre con «Manon Le- 
scaut» di Puccini e 
prevede anche l'im- 
mancabile omaggio a 
Rossini: un «Barbie- 
re di Siviglia» con Al- 
berto Rinaldi (Figa- 
ro) la triestina Nico- 
letta Curiel nel ruolo 


di Rosina. 


E «Riff-Raff» arraffa il Felix 


Premio per il miglior film europeo dell’anno al regista inglese Ken Loach 


BERLINO — Il «film europeo del- 
l'anno» è una pellicola in stretto 
dialetto inglese che preferi 


tenon an 


sottotitolato, per Sla 


«diversi; 
È a rersità culturale» 


no il regisi x; 


comma britannico Ken Loach 
«Ri "Rapa il proprio 
Stato assao'® cui domenica sera.è 

mato il premio cinema- 


«Felixy 


Ografi, 
Tilm europeo 16% » quale miglior. 


ibilmen- 
‘rebbe tradotto, ma solo 
Ni la 
lì cui è testi- 
Niza: lo ha detto ieri a Berli- 


film 


si tratta di «Toto le Heros» di Jaco 
van Dormael, che ha ottenuto an- 
che i riconoscimenti per la sceneg- 
giatura dello stesso regista, per il Il 
miglior attore protagonista (Mi- 
chel Bouquet) e per il cameraman 
(Walther van den Ende). Nella ca- 
tegoria «giovane» era in lizza an- 
che il film di Ricky Tognazzi, il cui 
interprete principale, 
Amendola, aveva ricevuto una 
nomination quale miglior attore 


‘per 


Claudio 


di valorizzare i prodotti continen- 
tali e arginare l'invasione del ci- 
nema americano. 
rossimo anno, la 
consegna delle stauette «Fe- 
o - svoltasi in precedenza a Ber- 
ino, Parigi e Glasg0W - si terrà a 
Madrid. La serata 
menica, a cui hanno Partecipato 
oltre 800 invitati e circa 400 gior- 
nalisti, è costata oltre 4 miliardi di 
lire ed è stata ripresa da 23 televi- 


Cerimonia 


di gala di do- 


tasi negli Serata di gala, protagonista. Fra gli altri premia- sioni europee. Meno numerosi 

alle porte ci orici studi Ta ti: Clotilde Courau, quale migliore previsto i noi di spicco del: sa 

Ta e Lang irò il o dove nel 1925 attrice per il francese «Le petit cri- do del cinema che hanno parteci- 

4 op) ni sOnO stai celebre «Me. Minel», la tedesca Marta Keler pato alla serata, nei teatri di posa 
iL gi e fran, Soprattutto i quale migliore non protàgonista della Defa. 

TIConoScReati nelle ci, ottenere i perilfilm jugoslavo «Virdzina» di Durante lo spettacolo, durato 

os HI Simoni l'Italia etego- Srdjan Karanovic. quattro ore, il cinema europeo ha 
izza il « di Reggra in premio, giunto alla sua quar- celebrato il regista francese Mar- 


gnazzi ‘prodotto da Claus To- 


vento. Incentrata sul 


; mo; 
tifoseria calcistica, la perte, della 


ottenuto due premi: per il meri 

attore dp PIOTTA (Rich 

Memphis) € ,, mon - 

(Giancarla Simoncelli). taggio Sonalità del mondo 
Belga è stato il film scelto quale st,5c0P0 del rico 

«giovane film europeo dell'anno»: europa e 


ta edizione, 


1 stato assegnato dal- 
la società europea del cinema - 
proprio sabato trasformatasi in 
«Accademia europea del cinema» 
poi cui è presidente Ingmar Berg- 

‘n e a cui appartengono 57 per- 


conoscimento, s0- 
televisioni e produttori 
sostanzialmente quello 


ella celluloi- 


cel Carnè, venuto a Berlino a rin- 
graziare il suo pubblico. Celebrati 
anche due attori scomparsi di re- 
cente: Klaus Kinski e Ives Mon- 
tand. Il centro di produzione di 
Potsdam-Babelsberg, con 
manifestazione, ha Ù 
aspirazione a tornare il 
polo cinematografico che 
anni ‘20. 


esta 
adito la sua 
‘ande 
negli 


—rl.. cs e i E 
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Quanti «tipi» da commissariato 


TRIESTE — Il secondo la- 
voro isso in scena dalla 
impagnia «La Barcaccia» 
al teatro dei Salesiani ado- 
pera un canovaccio abba- 
stanza sfruttato negli ulti- 
mmi anni dal cinema e dalla 
televisione, quello del 
giorno passato in pretura o 
al commissariato alla ri- 
cerca di personaggi e sto- 
rie che s'intrecciano. Que- 
sto giorno nella comme- 
dia, che è l'ultima fatica di 
Carlo Fortuna (autore e re- 
gista dello spettacolo), è 
un po' particolare, cioè la 
igilia di Natale, e l'am- 
biente è la Trieste dei no- 
Stri tempi con tutta una 
galleria di tipi e situazioni. 


La figura bonaria, umana 
del Commissario è attor- 
niata da collaboratori dal 
cliché un po' scontato di 

jovane poco perspicace, 
Sedico zelante) e da 
una folla che raduna de 
sonaggi disparati, dalla 
giovane coppia che RR 
alla ragazzina scappata da 
casa, dalla zitella mitoma- 
ne al ladro professionista, 
mescolando storie fosche 
di malavita e di droga con 
vicende più sorridenti e 
farsesche di ordianria 
convivenza. 

Benché le situazioni co- 
miche in «Vigilia al Com- 
missariato» non manchino 


nt, potrebbero manca- 


© Visto ch 
giornaliera e la cronaca 


rappresenti È 
SCOrTEVOle ola Parte più 


scito e anche ]; LI 
ne cala un po' di team si0- 
lorata, così com'è, di buo- 
na pers bo a ndiia 

La vocazione di questo 
teatro. dialettale, Ha del 
pubblico che lo segue con 
imperterrita simpatia, re- 
sta quella dell'umorismo, 
della battuta sapida e bene 
azzeccata che non fa certo 


difetto a Fortuna, con la: 


- soltanto per 


sua lunga militanza in 
Questo campo e attorniato 
la attori che si muovono 
con spontaneità e sono 
portati a caratterizzare vi- 
vacemente i Personaggi. I 
iù riusciti sono entrambi 
(ma per ragioni di 
fre lentatori ERIN 
quel commissariato: uno è 
Arturo «Mani di fata», un 
ladro schietto, colorito nel 
parlare e, a modo suo 
«onesto» nel mestiere e 
l'altra è la vecchia signori- 
na Kvretich, che inventa e 
denuncia reati, in fondo, 
Tiempi 
sua solitudine. SORIA 
Liliana Bamboschek 


Clotilde Coreau è stata 
premiata quale miglior 
attrice europea. 


+ OROSCO 
* x 


[pi 


Ariete 


Le chiamate 


si 


PÒ 
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Copricomo 


 ITAROCCHI TELEFONICI 
& {0016) 09 490 7850 


ono addebitate a 3.600.lire circa al minuto + IVA. 


Componi lo 


è (0016) 09 490 78 + 


seguito dalle due cifre che corrispondono 
al tuo segno zodiacale. 


Il Piccolo 
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Voci e volti 
dell’Istria 
fra storia 
e leggende 


La trasmissione radiofoni- 
ca «Voci e volti dell'I- 
stria», in onda ogni giorno 
alle 15.45 su Venezia 3, 
ospita domani una con- 
versazione di Guido Mi- 
glia e Galliano Fogar sul- 
l'Istria tra le due guerre; 
giovedì Roberto Starec 
parlerà di leggende, musi- 
che e tradizioni istriane; 
venerdì, infine, commenti 
sull'attualità in Istria con 
Guido Miglia e Mauro 
Manzin. 


Caffè degli Specchi 
«Serata Jazz» ; 


Domani, al Caffè degli 
Specchi, «Serata Jazzy con 
i musicisti triestini Centis, 
Vallisneri e Candotti, che 
si esibiranno con il clari- 
nettista sloveno Borut Bu- 
car. 


Posizione di stallo 


Fino all'8 «dicembre, al 
Teatro Cristallo, la Com- 
pagnia dell'Atto di Roma 
replica «Posizione di stal- 
loy di Pavel Kohout. 


Glasbena Matica 
Orchestra morava 


Giovedì, alle 20.30 nella 
chiesa Madonna del Mare 
(p.le Rosmini 6), per la 
Glasbena Matica si esibi- 
sce l'Orchestra filarmoni- 
ca morava, diretta da Sto- 
jan Kuret, con il coro Zero- 
tin e isolisti Ewa Drizgova 
soprano, Jitka Zerhauova 
contralto, Petr Martinek 
tenore e Vladimir Kubov- 
cik basso. 

In programma lo Stabat 
Mater di Vivaldi e il Re- 
quiem di Mozart. 


A Udine 
Il«Verdi» 


Giovedì, allo Zanon di Udi- 
ne, concerto dell'Orche- 
stra del «Verdi», diretta da 
Guerrino Gruber, in omag- 
gio a Mozart. 


«Controcanto» 
Note mariniane 


Giovedì, alle 15.15, la tra- 
smissione radiofonica 
«Controcanto» ospita in 
studio Edda Serra e Marco 
Sofianopulo che presenta- 
no il libro «I musicisti e la 
poesia di Marin» di Giu- 
seppe Radole. 


Teatro Miela 
A.A. Cinema 


Venerdì, al Teatro Miela, 
s'ina ‘a la terza edizio- 
ne del festival «Alpe Adria 
Cinema». Alle 20.30 saran- 
no proiettati i film d'ani- 
mazione  «Trazom-Mo- 
zart» di Osvaldo Cavandoli 
e «Il tempo cambierà» 
(1989) PRE LEE 
Seguirà il fi croato 
«Frammenti» (1991) di 
Zrinko Ogresta e, alle 
22.30, per la rassegna 
«Identità e confine», 
«Arieti e mammut» (1985) 
dello sloveno Filip Robar. 
Sottotitoli in italiano. 


Chiesa luterana 
Concerto AMG 


Venerdì, alle 20.30 nella 
chiesa luterana .di largo 
Panfili, concerto con i gio- 
vani strumentisti del Cor- 
so di perfezionamento e 
magistero strumentale 
dell’Associazione Musici- 
sti Giuliani. 

Si esibiranno il duo Bel- 
li-Corsi, violino e piano- 
forte, e il Trio Dedalus. 


A Gorizia 
Coro Perosi 


Venerdì, alle 21 nella chie- 
sa di San Rocco a Gorizia, 
concerto del coro «Loren- 
zo Perosi» di Fiumicello. 


Jazz al Miela 
China Berry 


Lunedì 16 dicembre al 
Teatro Miela il Circolo 
Triestino del Jazz propor- 
rà un concerto con la can- 
tante di blues China Ber- 


TELEFONICO, 


(18 


Gemelli 


Acquario 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Domani alle 20 
prima (Turno A) del Bal- 
letto argentino di Julio 
Bocca. Interpreti princi- 
pali Julio Bocca ed Eleo- 
nora Cassano. Musiche 
di Gounod, Minkus e mu- 
siche popolari argentine. 
Domenica alle 20 secon- 
da (Turno B). Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione 1991/’92. Ultimi 
giorni della Campagna 
Abbonamenti. Sono a di- 
sposizione fino al 10 di- 
cembre speciali abbona- 
menti liberi a 10 spetta- 
coli. Sottoscrizioni pres- 
so: aziende, scuole, uni- 
versità e Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Inoltre anche presso la 
Segreteria del Teatro, 
dal lunedì al venerdì, 
9.30-13, 16.30-19, e du- 
rante l'orario di spettaco- 
lo presso la Cassa del 
Politeama. Prosegue la 
vendita delle CARTE 
TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Oggi 
e domani ore 20.30, Duet- 
to 2000 presenta la Com- 
pagnia Philippe Genty in 
«Derives» di P. Genty. 
Fuori abbonamento. Va- 
lida la Carta Teatro 1. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Durata 
1.20 (senza intervallo). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
menica 8 dicembre, ore 
21, Ray Charles in Con- 
certo. Fuori abbonamen- 
to. Prevendita presso Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. Durata 1.30. 

‘Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30: 
La compagnia dell'Atto 
di Roma presenta: «Posi- 
zione di stallo» di Pavel 
Kohout, con Renato 
Campese, Anna Meni- 
chetti, Enzo Robutti. Re- 
gia di Marco Lucchesi. 
Lo spettacolo dura due 
ore. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Martedì 3 e mer- 
coledì 4, ore 21: per la 
rassegna «Miela Ridens» 
Daniele Trambusti in 
«Manolo» di Benvenuti e 
Trambusti, musiche di 
Davide Riondino. Ingres- 
so interi L. 20.000, soci L. 
15.000. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale Galle- 
ria Protti. 

L'’AIACE AL LUMIERE. So- 
lo giovedì: «Kagemu- 
scha» (L'ombra del guer- 
riero) di A. Kurosawa. 

ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15. 
Harrison Ford nella sua 
più grande interpretazio- 
ne: «A proposito di Hen- 
ry» di Mike Nichols, con 
Annette Bening, Mikki Al- 
len, Bill Nunn. La storia 
di un uomo che cambia 
vita e ritrova l’amore: di- 
verte e commuove il film 
più applaudito alla Mo- 
stra di Venezia. 4.a setti- 
mana, ultimi giorni. 

ARISTON. Prossimamen- 
te: «Homicide» di David 
Mamet, con Joe Mante- 
gna. Da Cannes '91 un 
giallo «duro e tagliente 
come un city gangster 
movie di quarant'anni fa» 
(Tullio Kezich). 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16.15, 18.10, 20.05, 
22: «Nei panni di una 
bionda» di Blake Ed- 
wards, con Ellen Barkin. 
Una nuova vertiginosa e 
divertentissima comme- 
dia premiata a Taormina 


‘91. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Non dirme- 
lo... non ci credo» di 
Maurice Philips. Gene 
Wilder e Richard Pryor in 
una serie travolgente di 
gag, equivoci e situazio- 
ni comiche. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Morbosità bestiale di 
sorelle superbagnate». 
Eva Orlowsky, Miss Po- 
modoro e lo stallone 


Rocco nel porno evento 
del '91. V. 18. 


CINEMA 
6 - 15 DICEMBRE 
TEATRO MIELA 


TEATRO MIELÀ 


Oggi, ore 21 


di Trambusti i 
e Benvenuti 


Musiche di 
Davide Riondino 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 
Benigni in «Johnny Stec- 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. 

MIGNON. 17, 19.30, 22. «Il 
grande inganno». Il se- 
guito di «Chinatown» un 
giallo ad alta tensione 
con Jack Nicholson. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l'a- 
more e le vacche» (Scap- 
po dalla città) con Billy 
Crystal. Riderete come 
matti con il film più comi- 
co dell'anno! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Sotto 
massima sorveglianza» 
con Rutger Hauer, Joan 
Chen e Mimi Rogers. 
Una fuga senza prece- 
denti da un carcere vio- 
lento e futuristico. Un film 
adaltissima tensione. 


NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Barton 
Fink». Lo straordinario 


film di J. Coen che ha 
stravinto a Cannes ’91. 

NAZIONALE 4. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Rap- 
sodia in Agosto», con Ri- 
chard Gere. L'ultimo 
straordinario capolavoro 
di Akira Kurosawa. : 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato e domenica: «Zio 
paperone alla ricerca 
della lampada perduta». 

CAPITOL. 15.15, -17.30, 
19.50, 22.10: «La leggen- 
da del re pescatore» l’ul- 
tima straordinaria inter- 
pretazione di Robin Wil- 
liams. Un'appassionante 
e divertente vicenda d'a- 
more e redenzione in 
un'insolita strabiliante 
Manhattan. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17.30, 19.50, 22.10: 
L'ultimo capolavoro di 
Claude Chabrol «Mada- 
me Bovary» con Isabelle 
Huppert e Jean-Francois 
Balmer. Emma Bovary, 
aspirante gran dama, ri- 
torna sugli schermi. in 
una trasposizione, quasi 
letterale, dal testo alle 
immagini. «Lo scopo, un 
po' folle, è quello di fare 
un film così come. Flau- 
bert l'avrebbe concepi- 
to». Claude Chabrol. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Una storia 
semplice» di Emidio Gre- 
co con Gian Maria Volon- 
tè, E. Fantastichini, Ricky 
Tognazzi, Massimo Dap- 
porto. .Leone d'oro alla 
carriera a Gian Maria Vo- 
lontè a Venezia '91. Un 
film da non perdere. Ulti- 
mo giorno. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Virginia». Un eccitante 
viaggio nell’erotismo più 
sfrenato. Rated 4xX. V. 
m. 18. 


| MONFALCONE, 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica ‘91- 
'92. Domani ore 20.30 
concerto del duo Emma- 
nuele Baldini, violino; 
Lorenzo Baldini, piano- 
forte. Musiche di Bruch, 
Grieg, Paganini, Stra- 
vinskij, Massenet-Mar- 
sick, Pablo de Sarasate. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19, Utat - 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-'92. 
Venerdì 6 e sabato 7 di- 
cembre 1991 ore 20.30 il 
Teatro Eliseo presenta: 
«Il piacere dell'onestà» 
di Luigi Pirandello, regia 
di Luca De Filippo, con 
Umberto Orsini, Rita Sa- 

. vagnone. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 17- 
19. 


VERDI. 20.30: La compa- 
gnia «La contemporanea 
'B3», «Il Collettivo» in «I 
giganti della montagna» 
di Luigi Pirandello. Regia . 
di Walter Moli. 

CORSO.17.30, 22: «La vita, 
l'amore e le' vacche». 
Con Billy Crystal e Da- 
niel Stern. 

VITTORIA. 19.45, 22: «L'ul- 
tima tempesta». 


egS Tarostanle DEL di 
X HIS FRIULEVENEZIA GIULIA 
Politeama Rossetti 


Oggi e domani 
ore 20.30 


Duetto 2000 presenta 
la Compagnia Philippe Genty 


DERIVES 


di Philippe Genty 


Spettacolo di Teatro Immagine 
Valida Cartateatro 1 
Prevendita 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. COMMERCIALE 
FINANZIARIA eroga a tas- 
so bancario agevolato. Es.: 
8.000.000 40 rate da L. 
256.800: con bollettini po- 


stali. Tel. 040/764105. 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.. 
«APEPRESTA» —finanzia- 


menti a tutti in 2 giorni. Tel. 
040/722272-726666. (A5106) 
A.A.A.A.A. PRESTITI in 
giornata a: casalinghe, 
pensionati, dipendenti; di- 
screzione assoluta: 
040/365797. (A5100) 

A.A. G(1) LATTERIA reddito 
garantito cedesi Tris via 
Udine 3 tel. 040/369940. 


CARTA-BLU utt: ) 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 


L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


A. EROGHIAMO in 24 ore fi- 
nanziamenti tasso banca- 


rio anche bollettini postali... 


Telefonare 040/3698243- 
369251. (A5152) 

CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuria corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (S91547) 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna | corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (S91547) 


CONCESSIONARIA  auto- 
mobili avviatissima in zo- 
na, attività ventennale ven- 
desi/affittasi. Capannone 
con vasto salone, officina, 
parcheggio, trattative riser- 
vate. Per contatti scrivere 


Publied Cassetta n. 1/C, 
34100 Trieste. 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA centralissimo avvia- 
tissimo istituto di estetica 
dotato di attrezzatura mo- 
derna, tre cabine. Zona 
centrale. -040/767092. 


ePRESTITO — 
IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 


5:000.000 _- 36 RATE DA 197.000 


8.000.000 48. RATE DA 250.000 
RA 90.000 


RA 


TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 @ 281991 


MIA DIAZ 12_@' 312452 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (S91547) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI "| 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi; * 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 


‘ CESSIONE V ©. MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
040/630992 
Case, ville, terreni 


21) Acquisti 


A.A.A.A. UNIONE via Crispi 
14 telefono 040/733602 ese- 
gue gratuitamente stime 


VENDO 
MONOLOCALE, 
— DUE PIANI, 


— AMPIOPARCO. 


valutazioni e consulenze 
immobiliari; accetta incari- 
chi di vendita a prezzi di 
mercato anche per periodi 
limitati. Per la soluzione di 
qualsiasi problema immo- 
biliare passi o telefoni al- 
l'Unione 040/733602. 
A.A.A.A. UNIONE via Crispi 
14 telefono 040/733602 ese- 
gue gratuitamente stime, 
valutazioni e consulenze 
immobiliari; accetta incari- 
chi di vendità a prezzi di 
mercato anche per periodi 
limitati. Per la soluzione di 
qualsiasi problema immo- 
biliare passi o telefoni al- 
l'Unione 040/733602. 
A. CERCHIAMO apparta- 
mento 80/100 mq zona resi- 
denziale massimo 
‘250.000.000. FARO 
040/729824. (A017) 

ACQUISTO da privati ap- 
partamento 2 stanze cucina 
bagno pagamento imme- 
diato. Telefonare 
040/946269. (A5113) 

CERCO appartamento pos- 
sibilimente San Giacomo 
camera - cucina - bagno. 
Pagamento contanti. 
040/765233. (D182) 

PRIVATO cerca apparta- 
mento da ristrutturare zona 
semicentrale definizione 
immediata. 040/765233. 


UNIONE 040/733602 cerca 
per proprio cliente due 
stanze cucina servizio ter- 
moautonomo pagamento 
contanti definizione imme- 
diata. (A5125) 


22) Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A.A. ECCARDI prenota 
zona Cattinara ultimi ap- 
partamenti panoramici am- 
pie taverne giardini propri 
box. Rivolgersi piazza San- 
giovanni . 6,  040/732266. 
(A4872) 

A. QUATTROMURA Gretta 
villetta indipendente pano- 


IL PICCOLO 


Oggi, conquistare la più raffinata della cit- 
fa è semplice come desiderarla. Se avete 
un'auto in normali condizioni d'uso e di ci- 


lindrata non superiore a 1300 cc, fino al 
30/11/91 avrete un milione di superva- 
lutazione sulle quotazioni di Quattroruote. 
Se invece preferite la comodità di un finan-. 


ziamento, potete scegliere: 8 milioni pa- 
gabili in 12 mesi con 11 rate mensili senza 
interessi, la prima a 60 giorni dalla con- 
segna; oppure a 6 mesi in un'unica solu- 
zione senza interessi. O ancora, 6 milioni 
pagabili in 18 mesi con 17 rate mensili . 
senza interessi. Per rateazioni fino a 48 
mesi, avrefe il 35% di riduzione sull'am- 
montare degli interessi. Y10: semplice, no? 


———_—€e——mm______ _————————————_——————————_———_€—€— 
Offerte non cumulabili, valide per i Per l'offerta finanziaria sono necessari i 
modelli Y10 fire, YIO fire LX i.e.; Y1O. normali requisiti di. solvibilità richiesti da 


selectronic, YI0 4WDi.e., YIOGTi.e. _ SAVA 206 LANCIA — 
È un'iniziativa dei Concessionari 


ramica salone, cucina, 
quattro camere, biservizi, 
terrazza, giardino, box, po- 
sti auto. 470.000.000. 
040/578944. (A5129) 

A. QUATTROMURA San 
Giovanni soggiorno cucini- 
no camera bagno giardi- 
netto posto auto 85.000.000. 
040/578944. (A5112) 
ABITARE a Trieste. Villa 
prima. ingresso. Sistiana 
centro. Salone, cucina, tre 
camere, due bagni, taver- 
na, lavanderia, garage, sof- 
fittone.. Giardino proprio. 
Possibilità personalizza- 
zione finiture. 040/371361. 
ADRIA tel. 040/638758 pre- 
stigiosi attici su due piani 
con mansarda due ampie 
terrazze rifiniture extra lus- 
so vista meravigliosa sul 
mare consegna dicembre 
‘92. (D183) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 Giardino pub- 
blico luminoso salone cuci- 
na bagni tre stanze ottimo 
su due piani altro 140 mq 
ascensore autometano ri- 
strutturato poggiolo. 
ARA 040/363978 ore 9-11 
vende ufficio in stabile pre- 
stigioso, centralissimo, 100 
mq, riscaldamento condi- 
zionamento centralizzati. 
Trattative riservate. 
ATTICO S. Luigi, in palazzi- 
na nuova, consegna estate 
'92, 130 mq su due livelli, 
terrazze, panoramico. In- 
formazioni previo appunta- 
mento geom. Marcolin 


040/773185. mattine. 
B.G. 040/272500 Muggia 
primingressi frontemare 


ultimi appartamenti dispo- 
nibili due-tre stanze salone 
cucina servizi terrazza 
giardino garage riscalda- 
mento autonomo. (A04) 

B.G. 0040/272500 Muggia 
nuova villa nel verde salo- 
ne cucina camera bagni 
mansarda portico garage 
giardino 550.000.000. (A04) 


BOX 1-2 auto affittiamo/- 
vendiamo visitabili giornal- 
mente 17-18.30 via Cavalli 
8. (D184) 

COIMM box zona Baiamon- 
ti acqua e luce stabile tren- 
tennale 28.000.000 tel. 
040/371042. (A5116) 
COIMM Muggia villa bifa- 
miliare panoramica due 
appartamenti di soggiorno 
due camere cucina riposti- 
glio bagno terrazze taver- 
na cantine giardino posti 
macchina box possibilità 


‘permuta tel. 040/371042. 
(A5116) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Bonomea_ villino 
accostato di recente co- 
struzione. Salone con ca- 
minetto, cucina, tre came- 
re, due bagni, terrazzo, 
giardino proprio, box auto 
doppio, posto auto scoper- 
to, autometano. Vista golfo. 
Informazioni Galleria Ter- 
gesteo Trieste. (A01) 

GEOM. GERZEL 
040/310990 Rittmeyer, pri- 
mo piano, cinque stanze 
cucina servizi  S©Parati. 


040/310990. ufficio. presti- 
gioso, primo ingresso, am- 
pia metratura, via Gallina. 
(A5131) 

GEOM. SBISA': VILLE PRE- 
STIGIOSE indipendenti va- 
rie metrature zona Rosset- 
ti, Città, Cattinara, Sistiana, 
Visogliano, ’Ostiera. 


‘1040/942494. (A5074) 


GEOM. SBISA': Visogliano 
villetta indipendente: sog- 
giorno, cottura, Quattro ca- 
mere, servizi, garage, giar- 
dino. 040/942494. (A5074) 

GINESTRE: . «Residence 
Belvedere» splendido a 

partamento su 2 livelli; tri- 
camere biservizi ampia zo- 
na giorno magnifiche ter- 
razze panoramiche doppio 
box auto elevate rifiniture e 
confort. Agenzia Italia 
Monfalcone 0481/410354, 


— ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GERZEL 


LANCIA-AUTOBIANCHI fino al 30/11/91 


GREBLO 040/362486 via 
Carducci 140 mq 3.0 piano 
ascensore 4 stanze 2 servi- 
zi stanzino tinello cucinino. 
(A016) 


GREBLO. 040/362486 ven- 
desi 2 appartamenti occu- 
pati con sfratto in corso zo- 
na Baiamonti con stanza 
soggiorno cucinino bagno 
ripostiglio piani alti con 
ascensore. (A016) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de ORIANI casa d'epoca Si- 
gnorile 3 stanze cucina ba- 
gno, S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A5113) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento. ultimo 
Piano mansardato comple- 
tamente restaurato CEN- 
TRALISSIMO soggiorno 
con caminetto. cucinino 
stanza bagno autoriscalda- 
mento. Tel. 040/631712 via 
S.Lazzaro 10. (A5113) 


IMMOBILIARE > TERGE- 
STEA Giuliani libero lumi- 
noso stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio. 
040/767092. (A5118) 
L'IMMOBILIARE Tel. 040- 
734441 Rive epoca lumino- 
so 5 stanze cucina dispen- 
sa doppi servizi ingresso 
termoautonomo. (A5101) 
L'IMMOBILIARE Tel. 040- 


734441. Tribunale paraggi. 


appartamento in villa rifini- 
tissimo ampio salone due 


camere cameretta’ cucina - 


doppi servizi terrazza po- 
sto macchina box. (A5101) 
MEDIAGEST piazza Gari- 
baldi, epoca, terzo piano, 
‘ascensore, primo ingresso, 
salone, due matrimoniali, 
cucina, bagni, ripostiglio, 
215.000.000. . 040/7334465. 
(D182) 

PAI Cattinara bifamiliare 
recente 1220 mq con 1 
mq giardino 580.000. È 
Informazioni in ufficio, I° 
040/360644 10-12. 
(A5191) 


1.000.000 


DI SUPERVALUTAZIONE 


SULLE QUOTAZIONI UFFICIALI DI QUATTRORUOTE 


8.000.000 


Martedì 3 dicembre 19 


DELL'USATO 


IN 1 ANNO 


SENZA INTERESSI 


PIRAMIDE Scorcola appar- 
tamento invera casa epoca 
cucina dispensa bagno sa- 
loncino tre stanze terrazza 
30 mq sul verde ascensore 
riscaldamento 210.000.000. 
040/360224. (D179) 
PIZZARELLO 040/766676 
viale Miramare Stazione 
‘ampio ingresso 4 stanze 
cucina servizi come nuovo 
riscaldamento vista aperta 
150 mq 230.000.000. (A03) . 


QUADRIFOGLIO propone 
«La porta dei Leo» \com- 
plesso residenziale in co- 
Struzione varie tipologie 
d'appartamenti con mutuo 
regionale già concesso cu- 
Cina soggiorno 1/2/3 stanze 
servizi poggioli termoauto- 
nomo garage. 040/630175. 
(D181) 


RESIDENCE Davis preno- 
tiamo in costruende palaz- 
zine superpanoramiche al 
loggi con giardino. Atti! 
Possibilità mutuo cantie- 
re/contributo regionale. 
Spaziocasa Valdirivo 
(D184) i 
ROIANO consegna Sepe 
notiamo cucinotto 1/2/3 
stanze finiture; perSonaliz- 
zate. Possibilità Permute 
mutuo cantiere. Sontributi 
regionali. Spaziocasa Val- 
i 1 
GUvaSs co, in bella ca- 
sa epoca rifatta, 2.0 piano, 
ascensore, 160 mq occupa. 
ti, ottimo COME investimen- 
to 150.000.000 geom. Mar- 
colin _040/773185 mattina. 
(A5132) 


.SPAZIOCASA | 040/369960 


mansarda | Perfettissima 
Goldoni stabile prestigioso 
cucinotto saloncino matri- 


DISOO da . amatore. 
STUDIO 4 040/370796 CEN- 


TRO CITTA’ prestigioso in 
ristrutturazione ultimo pia- 
no e mansarde varie me- 
trature finiture lussuose. 
(A5117) 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


TRE | 040/774881 apparta- 
mentino ristrutturato zona 
S. Giacomo investimento 
Minimo mutuo concesso 
anche adatto per acquisto 
studenti. (A5092) 

TRE 1 040/774881 apparta- 
mento zona Fiera lumino- 
sissimo 2 matrimoniali sa- 
loncino cucina bagno ripo- 
stiglio. (A5092) ; 
TRE 1040/774881 zona Tri- 
bunale appartamenti da ri- 
strutturare piani alti varie 
esigenze prezzi da 
38.500.000. (A5092) 

VESTA vende posti macchi- 
na zona Piazza Oberdan. 
Telefonare 040/730344. 
VIP. 040/634112 REVOLTEL- 


LA Adiacenze moderno’ 


buone Condizioni soggior- 
no Cucina matrimoniale ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
cantina cessione ereditaria 
di tre quarti della proprietà 
65.000.000. (A02) 
VIP_040/634112  ROIANO 
Moderno ottime condizioni 
rifinitissimo soggiorno cu- 
cina camera cameretta ba- 
gno. ripostiglio poggiolo 
cantina cortile di proprietà 
138.000.000. (A02) 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE - Vicinanze Sap- 
pada, pensione Stella Alpi” 
na, camere con bagno, otti- 
mo trattamento Natale-Ca- 
podanno-Epifania L, 70.000 
giornaliere tutto compreso. 
Affittasi anche apparta- 
mento. Tel. 0422/308112. 


Smarrimenti 
e TT 


CANE pastore tedesco, 
mansueto, nero focato pre- 
dominante biondo, nome 
«Bark», smarrito Gropada 
19.11.91. Telefonare lunedì 
‘orario negozio 040/632080, 
ricompensa. (A63507) 


CERCO 
VILLETTA, 
DI 30MQ. 


CONBAGNO. 


i e) 


ti per Autobianchi con Selenia.. 


Le cani 


Lubrificazione SPielalizzata Fiat Lubrific: 


25 Animali i 
n —— 


A.A. ALLEVAMENTO Lofi 
gobardi vende. bellissili 
cuccioli iscritti vaccinati 4 
tutte le razze 0432/72211l" 


26] 


Matrimoniali O 

sn 
TANDEM ricerca compute! 
rizzata di partner: il mod 
migliore per incontra 
Trieste, telefono 57409 
(A5059) Ì 


e JI 
27] Diversi È 
I al 


KRIZIA MAGIA ROSA - MA 
GIA di VENERE - LEGA 


MENTI d'AMORE. Veggort-T 


te sensitiva provaia cart) 
mante; operante da oltre 20 
anni con GARANZIA DI Alf 
SULTATI. Libera da cri 
sfortuna. malefici.‘ _T 
040/727096. (A63435) 
MAGO Aniello Palumb 
SAGGIO MAESTRO DI VITÀ 
«Il mago delle terre friul4 
ne». Una VITA di ESPE 
RIENZA e RISULTATI RAS" 
GIUNTI. RISOLVE problemi 
affettivi e coniugali. DI- 
STRUGGE CATEGORICA* 
MENTE ogni sorta di MA‘ 
LEFICIO, Monfalcon? 
0481/480945. (A63433) 
MALIKA la vostra carto 
mante talismani person4” 
lizzati elimina negatività 
riavvicina amori. Avrai gr?” 
tis il tuo oroscopo del 1992 
telefonando allo 040/55400: 
(A5073) 

SAETA veggente profeS 
sionista in cartomanzia let: 
tura mano, fagioli, fondi | 1 
caffè, toglie negatività ail! 
ta in amore. Diploma e m@' 
daglia d'oro dell'Albo Pr0' 
fessionale Europeo. Te! 
040/828320, (A63460) 


FOTO ST RS. Wei - Bi RE EE SEI 


MPA 


moi 


ani 


